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INDIPENDENZA, LIBERTA' E VITTORIA NEL VIETNAM 


Sabato alle 18J0 
a Santi Apostoli 


GRAVI MINACCE AMERICANE 
CONTRO LA COREA POPOLARE 


Sparisce in Sardegna 
un quarto possidente 
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DC: discorsi 


vecchi per i giovani 


{jIUSTAMENTE preoccupati per le prove ricorrenti 
di un distacco, ideologico e politico, della gioventù 
studiosa — e della gioventù operaia — dai più che 
stemperati ideali di una politica cattolica che non 
riesce a definirsi se non come « riformistica * nel senso 
più spicciolo, Moro e Rumor hanno aperto la campa¬ 
gna elettorale a Bologna, davanti a un raduno di 
giovani. Non vogliamo soffermarci sul dato di cro¬ 
naca. Esso è risultato « entusiasmante », assicura il 
Popolo. Il quale, però non informa sull’effetto che 
deve aver prodotto sui giovani intervenuti con cartelli 
anti-Johnson e filo-vietnamiti il silenzio totale sia di 
Rumor che di Moro, sull’argomento del Vietnam di 
cui tutti i giovani cattolici parlano ma che per Moro 
è Rumor è stato € tabù ». Nè comprendiamo bene 
quale c entusiasmo » possa avere sollevato il fatto che, 
al termine delle loro prediche, sia Rumor che Moro, 
a questi giovani definiti « impazienti », non abbiano 
saputo che proporre « l’inserimento » in questa società 
e il « rilancio del centro-sinistra ». Se è a questo che 
mirano le « impazienze » della gioventù democristiana 
— ma non lo crediamo — c’è da chiedersi allora perchè 
Moro e Rumor si preoccupino tanto di placarne le 
« incomprensioni » con autocritiche penose e valan¬ 
ghe di promesse sul « faremo meglio dopo ». A che 
tanto travaglio, a che tanta cenere in testa se in fondo, 
come scrive il Popolo, tutto va benissimo e i giovani 
democristiani non sognano altro che il centro-sinistra 
e l’inserimento In esso? . 


[ 


L FATTO è che, con tutta evidenza,. le cose non 
stanno così: e dunque Moro e Rumor hanno dì che 
preoccuparsi. Se c’è infatti un « ideale» che è fallito 
in questi cinque anni, e non solo fra 1 giovani, è 
r« ideale » del centro-sinistra. I motivi sono molteplici: 
ma il più importante è che esso non è un Ideale. 0 se 
lo è, appartiene al novero di quegli ideali «riformi¬ 
stici» nel senso più gretto che oggi fanno acqua 
perfino nei paesi in cui, per condizioni storicamente 
determinate, la teorica dell’* aggiustamento » graduale 
ha potuto per lungo tempo surrogare l’esigenza al 
mutamento effettivo, radicale. In Italia il centro-sini¬ 
stra è fallito come « ideale » — oltreché come prassi 
di governo — per gli stessi motivi per cui è fallito 
«l’ideale» dell'«unificazione socialdemocratica». In¬ 
tegrandosi i due «ideali» hanno rivelato ben presto 
la loro natura borghese, di classe. E come potevano 
dunque non essere respinti sia dalla gioventù che basa 
la sua protesta su una concezione marxista della pro¬ 
spettiva, sia dalla gioventù — come quella cattolica — 
che sollecitata da certe suggestioni « eversive » della 
« Populorum progressio » (che indica nel capitalismo 
la radice della crisi mondiale) non trova di que¬ 
ste suggestioni la minima traccia nelle allocuzioni 
morotee? 


I 


N FONDO il distacco fra dirigenti democristiani e 
gioventù cattolica è proprio nel fatto che mentre la 
gioventù cattolica, aclista e anche democristiana, si 
pone il problema dello Stato e della società in termini 
che affrontano la questione del socialismo (nel solco 
del socialismo di ispirazione cristiana). Moro e Rumor 
restano fermi a una concezione moderata e il loro 
« dialogo » con i giovani è al di qua dei temi che 
la gioventù sente e manda avanti, sia nelle fabbriche 
che nelle università. Di qui il distacco, di qui le 
« incomprensioni » denunciate da Moro; le quali, tut¬ 
tavia, non ci sembrano sanabili sul piano della pro¬ 
messa di un centro-sinistra «più rapido» — come, 
arditamente, ha garantito Moro. Il problema ci sem¬ 
bra più di fondo. La contraddizione tra i dirigenti 
moderati de e la gioventù è nel fatto che mentre 
Moro, Rumor — e anche Piccoli — propongono ai gio¬ 
vani un «inserimento armonioso» in questa società, 
i giovani cattolici (« giovannei » o « paolini » che siano) 
questa società fondata sul privilegio la rifiutano, non 
si riconoscono negli « ideali * del centro-sinistra, sen¬ 
tono più affine ad essi (con « sconcertanti commistio¬ 
ni ». ha deprecato Moro) un dialogo sulla prospettiva 
che non solo non respinga il discorso sul socialismo 
e sull’imperialismo, ma lo faccia proprio, calandolo — 
è evidente — in una visione cristiana. Sono Moro e 
Rumor gli uomini di questo discorso? C’è, nell’attuale 
dirigenza de, un gruppo disposto a questa novità? A 
stare alle tesi, alle promesse, alle critiche dei Moro, 
Rumor e Piccoli, sembra di no; l’orizzonte teorico di 
questi « rinnovatori » è occupato interamente dal cen¬ 
tro-sinistra oltre il quale non si va. Un po’ poco, di¬ 
ciamo la verità, per i giovani cattolici di oggi che non 
esitano, spesso, ad adottare il metodo di analisi del 
marxismo ma ai quali la DC nega non solo il discorso 
con l'ideologìa moderna del socialismo ma, perfino, 
con i riflessi della critica « conciliare » all’assetto ca¬ 
pitalistico della società. 

Maurizio Farfara 


fi 


Forte requisitoria contro Johnson 


« 




McCarthy: la guerra 






dilania l'America 




J. , W* 


m i 


Il presidente continua a promettere «la vittoria» nel 
Vietnam - Defezioni a catena dai ranghi governativi 


Squadre di agrari armati a fian¬ 
co dei baschi blu 

Vana caccia ai banditi con i CO 

paracadutisti A pagina 5 



WASHINGTON. 20. 


WASHINGTON — Johnson c HcCirthy hanno parlato ieri entrambi nella capitale federale. 
Il primo, in un seminario di politica estera al Dipartimento di Stato (in alto) ha ribadito il 
suo impegno a oltranza per la « vittoria » no) Vietnam. Il secondo (nella foto in basso, men¬ 
tre discute con un collaboratore) ha chiesto la liquidazione dell'intervento, come premessa in¬ 
dispensabile per la adozione dei problemi intemi americani 


La lotta degli africani in Rhodesia 


I GUERRIGLIERI 


VERSO SALISBURY 


Il gorerno illegale di lan Smith tenta di nascondere che i combattenti 
hanno il favore delle popolazioni so in’area sempre piò vasta 


SALISBURY. 20. 

Fonti rhodesiane ammettono 
«ire i guerriglieri africani si 
avvicinano a Salisbury. nono¬ 
stante le azioni deil'esercito 
e dell’aviazione degli schia 
visti, intese a contrastarne la 
avanzata. Le fonti sono reti¬ 
centi, come nei giorni sconi, 
e ai riferiscono a guerriglieri 
che sarebbero entrati nel pae¬ 


se dallo Zambia, senza fare 
alcun riferimento all'atteg 
^amento delle popolazioni del¬ 
la stessa Rhodesia. 

Ma è evidente che, anche 
ammesso che rhodesiani rifu¬ 
giati in Zambia siano rientra¬ 
li, queiìo che importa è Q mo¬ 
do come essi sono stati ac¬ 
colti dalle popolazioni, e se 
sono riusciti a raccogliere at¬ 


torno a sè forze popolari. La 
entità delle misure militari 
prese dagli schiavisti, e Q 
fatto che la guerriglia si av¬ 
vicina alla capitale, fa rite¬ 
nere che questo sia il caso. 
Le fonti di Salisbury dicono 
Invece che l’esercito schiavi¬ 
sta si propone ancora di pre¬ 
venire sviluppi in tal seneo. 


L’annuncio, dato ufficiosa¬ 
mente ieri sera, secondo il 
quale gli « stati maggiori * di 
Robert Kennedy e di McCar 
| thy hanno raggiunto un accor- 
I do per unire le rispettive for- 
j ze in vista delle elezioni « pri- 
i marie » a Washington, non è 
! stato ancora confermato. Ma 
lo stesso McCarthy. parlando 
alla Howard University, nella 
capitale federale, ha dichia¬ 
rato che alla Convenzione de¬ 
mocratica del prossimo ago¬ 
sto appoggerà Kennedy, se al¬ 
la prima votazione apparirà 
che le sue sole forze non ba¬ 
stano a sconfiggere Johnson. 
McCarthy ha precisato che. fi¬ 
no a quel momento, continue¬ 
rà a battersi in prima perso¬ 
na. senza collegamenti organi¬ 
ci con Kennedy. 

Nel discorso alla Howard 
University, che è frequentata 
in grande maggioranza da ne¬ 
gri. McCarthy ha attaccato a 
fondo la Casa Bianca sulla 
guerra nel Vietnam. Gli Stati 
Uniti, ha detto, sono « un pae 
se che sta subendo una terri 
bile scissione, un paese dila 
niato come mai eravamo stati 
nella nostra storia centenaria, 
e la causa di questa lacera 
zione risiede nella politica 
che abbiamo scelto di fare nel 
Vietnam e nel sud-est asiati¬ 
co ». McCarthy ha respinto la 
tesi di Johnson, secondo la 
quale gli Stati Uniti sarebbero 
in grado di condurre una 
grossa guerra in Asia e di ri¬ 
solvere, contemporaneamente, 
i problemi interni più pressan¬ 
ti. « Noi — ha detto — non po¬ 
tremo risolvere neppure uno 
dei nostri difficili problemi se 
continueremo a sperperare ri¬ 
sorse umane, denaro ed ener¬ 
gie morali in questa ingiusta 
guerra ». Il senatore ha pre¬ 
visto che Johnson risponderà 
agli acuti problemi razziali 
c fomentando più disordini, più 
violenze e più miseria ». 

Nelle stesse ore. Johnson 
pronunciava al Dipartimento 
di Stato, dinanzi ad un semi 
nano di politica estera, una 
nuova conclone « superpatriot¬ 
tica ». accompagnata da nuo¬ 
vi appelli alla < vittoria » nel 
Vietnam. Il presidente ha tra 
l’altro paragonato l’attuale si¬ 
tuazione intemazionale a quel¬ 
la del 1937, vigilia della secon 
da guerra mondiale, e la sua 
azione a quella dei presidente 
Roosevelt. « Noi — ha detto — 
abbiamo fissato la nostra li¬ 
nea e la seguiremo fino a quan 
do persisterà la minaccia del 
l'aggressione. Non vi devono 
essere errori al riguardo: la 
America prevarrà ». Secondo 
Johnson. la lotta di liberazio 
ne del popolo vietnamita rap¬ 
presenta non soltanto una mi¬ 
naccia per l’Asia ma anche 
« un pesante, calcolato attacco 
al nostro carattere come po¬ 
polo, alla nostra fiducia come 
nazione, alla continuità della 
nostra politica e dei nostri 
principi ». attacco che. egli 
ha aggiunto con chiaro riferi¬ 
mento maccartista ai suoi cri¬ 
tici. si estende « ai cuori e al¬ 
le menti degli americani ». 

A favore di Johnson si è 
pronunciato oggi l'ex presi¬ 
dente Truman, il quale si è 
detto convinto che Robert 
Kennedy non avrà alla Con¬ 
venzione «neppure un voto». 
Ma quello di Truman è il 
solo consenso che fi pr es i dente 
abbia potuto raccogliere nelle 
ultime ore. La stampa riferi¬ 
sce die nello stesso Texas si 
registrano defezioni a catena 
dai ranghi governativi. L’As¬ 
sociazione degli americani di 
origine spagnola, che conta 
circa quattro milioni di mem¬ 
bri, ha deciso nella sua con¬ 
ferenza annuale di sostenere 
Robert Kennedy, mentre 0 


Migliaia di operai 


scendono in lotta 


• Innocenti (Milano) - Sit-Sie- 
mens (Milano) - Autobianchi 
(Milano) - Officine Meccaniche 
(Pistoia) - Elettronica Sicula (Pa¬ 
lermo) - Marzotto (Vicenza) - Ma¬ 
gneti Marelli (Milano) 
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Clamorosa 
frattura 
nella DC 
a Brindisi 


ZURLO, DEL CONSIGLIO 
NAZIONALE, E TUTTI GLI 
ESPONENTI DI SINISTRA 
ABBANDONANO LE CA¬ 
RICHE PUBBLICHE E DI 
PARTITO - A MODENA 
SI DIMETTE IL PRESI¬ 
DENTE DEI LAUREATI 
CATTOLICI 


(Segue in ultima pagina) 


NUOVA FRANA A NAPOLI^7™“* 

una strada di Napoli. Questa volta è accaduto a Fuorigretta: 
tra bimbi sono precipitati nei vuoto rimanendo feriti. Sul 
luogo delia frana sono intervenuti polizia o vigili del fuoco 
che hanno chiuso al traffico la strada. E' sfata aperta una 
inchiesta sulle cause. I bimbi sono stati medicati in ospedale 


Il grande regista Dreyer 
si è spento a Copenaghen 


Si è spento ieri a Copena¬ 
ghen, dova ora nato softanta- 
nov» anni or sono, il grande 
regista cinematografico dono 
so Cari Theodor Dreyer, au¬ 
tore di opero famoso quali 
«Lo passiona di Giovanna 
d*Arco », « Dies trae » o « Or- 
dot - Con lui, la « settima ar¬ 
to » pardo «no dei suol ma» 
stri più prestigiosi. 
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A Brindisi il consigliere na¬ 
zionale della DC, Giuseppe Zur¬ 
lo e gli esponenti della «sini¬ 
stra di base » hanno deciso col¬ 
lettivamente di abbandonare tut¬ 
te le cariche pubbliche e di 
partito. A Modena il presidente 
del movimento dei laureati cat¬ 
tolici Antonio Guidelli. si è di¬ 
messo. dopo il dissenso espres¬ 
so pubblicamente con le gerar¬ 
chie ecclesiastiche e i dirigenti 
democristiani. 

Il conflitto che contrappone si¬ 
gnificativi gruppi di cattolici ai 
dirigenti de. nonostante le ma¬ 
novre concilianti di Rumor, ha 
trovato ieri conferma in questi 
due episodi clamorosi. 

A Brindisi si sono dimessi 
da tutte le cariche pubbli¬ 
che e di partito: Giuseppe 
Zurlo, membro del Consiglio 
nazionale del partito e segreta¬ 
rio del SINDADERS (sindacato 
nazionale dei dipendenti degli 
enti di riforma e di sviluppo), 
l’aw. Ferrara, assessore pro¬ 
vinciale, l’aw. Cavallo, capo¬ 
gruppo de al Consiglio provin¬ 
ciale, il prof. Michele Zurlo 
e Massari, assessori comunali 
di Ostimi, l'avv. Vita, assessore 
a San Vito dei Normanni, Celi¬ 
no capogruppo al Consiglio co¬ 
munale di Carovigno, il prof. 
Ciliari, capogruppo a San Mi¬ 
chele Salentino. Balsamo, mem¬ 
bro del comitato provinciale de 
e segretario provinciale del sin¬ 
dacato ospedalieri della CISL. 

Questo gesto di protesta è sta¬ 
to deciso da un convegno di cor¬ 
rente. dopo die il gruppo diri¬ 
gente della DC aveva deciso di 
escludere dalla lista dei can¬ 
didati della Camera il rappre¬ 
sentante della sinistra. Giusep¬ 
pe Zurlo. 

Le dimissioni de! presidente 
dei movimento diocesano dei lau¬ 
reati cattolici di Modena, avvo¬ 
cato Guidelli. (.anno un signifi¬ 
cato preciso. Guidelli e gli altri 
membri del Consiglio diocesano 
dei laureati cattolici avevano 
pubblicato un documento chie¬ 
dendo esplicitamente alle gerar¬ 
chie ecclesiastiche di astenersi 
da qualunque invito a votare 
per un determinato partito, cioè 
per la DC. La DC veniva in¬ 
fatti qualificata «non come rap¬ 
presentante dei cattolici Bi 
quanto tale, ma come un partito 
laico tra gli altri, che cerca li¬ 
beri consensi tra gli elettori, 
indipendentemente dalla loro 
fede». Il documento si richia¬ 
mava alle nuove posizioni espres¬ 
se dal Concilia La Curia locale 
non aveva nascosto la sua av¬ 
versione. Si ebbe naturalmente 
un’aspra reazione deDa destra 
da Alla vigilia elettorale si è 
giunti cori a un contrasto insa¬ 
nabile che ha indotto Guidelli 
a dimettersi. 

Il gesto è ancor più signifi¬ 
cativo dello stato d’animo di 
molti cattolici modenesi, se si 
tiene conto che qualche setti¬ 
mana fa due consiglieri provin- 
riali de, Guerzani e Cavazzuti, 
hanno abbandonato 0 partito per 
ragioni analoghe. 

D modo grossolano col quale 
la DC reagisce alla crisi che la 
agita dall’interno è testimoniato 
da un’altra notizia appresa a 
Milano. La direzione democri¬ 
stiana d’accordo con Labor in¬ 
tenderebbe presentare nel colle¬ 
gio senatoriale di Monza (dove 


(Segue in ultima pagina) 
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E 


TEMI. 


DEI GIORNO- 


In vista delle elezioni 


Al convegno di Firenze degli studenti comunisti 


L'indennità negala 
dai de agli emigrati 

C OME è noto, il governo e la 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra hanno detto no alla propo¬ 
sta di legge presentata dai par¬ 
lamentari comunisti al Sa.ato 
e alla Camera per la conces¬ 
sione di una indennità agli emi- 

f irati che rientrano in Italia per 
e elezioni del 19 maggio. Ep¬ 
pure, non vi è dubbio, gli emi¬ 
grati che rientreranno per vo¬ 
tare — pur disponendo citi viag¬ 
gio gratuito dalla frontiera al 
Comune di votazione e vicever¬ 
sa — dovranno sostenere delle 
spese non indifferenti Vi sono 
le spese di viaggio per raggiun¬ 
gere la frontiera italiana, quelle 
per il soggiorno e vi è inoltre 
la perdita delle giornate lavo¬ 
rative. 

La proposta avanzata dai co¬ 
munisti, d’altra parte, lungi dal¬ 
l’essere demagogica, era assai 
modesta: si limitava a chiedere 
una indennità di 10 mila lire 
per coloro che effettuano un 
percorso inferiore ai 500 chilo 
metri, 15 000 lire per i per¬ 
corsi da 501 a 800 chilometri 
e 20 000 lire per i percorsi su 
periori a 801 chilometri per 
raggiungere la frontiera Si po¬ 
teva prevedere una spesa com 

f lessiva da 3 a 5 miliardi di 
ire, cifra tutt’altro che insoste¬ 
nibile per un bilancio come 
quello dello Stato italiano pari 
• circa 11.000 miliardi di lire 
all’anno e che presenta già, del 
resto, un passivo di 1.200 mi¬ 
liardi per il ’68 
Gli emigrati hanno inviato in 
Italia, solo nel *67, rimesse in 
valuta pregiata pari ad oltre 
600 miliardi ili lire Nel corso 
della legislatura si può calcolare 
che le rimesse hanno procurato 
alla Banca d’Italia valuta pari 
a 3 000 miliardi di lire. Desti¬ 
nare da 3 a 5 miliardi per dare 
una modesta indennità agli emi¬ 
grati che rientravano per votare 
sarebbe stata ben poca cosa. 

Vi era stato per altro il pre¬ 
cedente delle elezioni regionali 
•arde del ’65, in occasione del¬ 
le quali il Consiglio regionale 
aveva concesso agli emigrati 
rientrati dall’estero per votare 
un’indennità di 12 000 lire. Ma 
il governo di centro-sinistra, il 
governo MoroNenni, non ha 
voluto saperne di dare un con¬ 
tributo agli emigrati per favo¬ 
rire il loro rientro per votare. 
SÌ è dimostrato più a destra, 
più conservatore e ottuso del 
governo regionale sardo. 

Di tutto dò dovranno tene¬ 
re conto le masse dei lavoratori 
italiani emigrati nd Paesi del- 
l'Europa ocddentale. Essi sanno 
che il dovemo di centro-sinistra, 
la DC e i suoi alleati socialisti 
«unificati » e repubblicanti non 
hanno voluto aiutarli per veni¬ 
re 4 votare, non vogliono, te¬ 
mono il rientro degli emigrati. 
E sarà questa una ragione di 
più — ne siamo certi — perché 
gli emigrati si preparino ad af¬ 
frontare i sacrifìci che compor¬ 
ta il loro rientro in massa per 
le elezioni del 19 maggio. 

Alvo Fontani 


Inutile 

interrogativo 

/^OSA accadrebbe, ad esem- 

^ pio, se, in un prossimo 
futuro, gli universitari di parte 
nazionale decidessero di orga¬ 
nizzare proprie squadre di "tu¬ 
tori dell’ordine" (magari muniti 
di elmetti grigioverde e di brac¬ 
ciali tricolori), per controllare 
gli ingressi dell’Ateneo e ga¬ 
rantire la libertà di studio? »: 
così, ieri, scriveva il foglio dd 
fosasti dd MSI. Il Secolo ha 
posto, come si suol dire, un in¬ 
terrogativo retorico. Se, infatti, 
i teppisti si azzardassero soltan¬ 
to a comparire all’orizzonte ri¬ 
ceverebbero. per l’ennesima vol¬ 
ta, la lezione che si meritano 
da parte di migliata di studenti 
romani. Non resterebbe loro, 
come già sabato scorso, che una 
unica via: la fuga, la pro*ezio 
ne di cordoni multipli di poh 
tròtti. Nessun tentativo di tur 
bare lo sviluppo e il lavoro ilei 
movimento studentesco, nessu¬ 
na provocazione potranno avere 
successo. 


CONTRASTI NEL PSU Un appassionato dibattito 
PER LE CANDIDATURE sul movimento studentesco 


Oggi la direzione deve decidere sull'ordine delle precedenze nella lista 
di Firenze: Cariglia e Mariotti si contendono il primo posto — Scalfari 

lascia la direzione dell’» Espresso » 


Numerosissimi interventi — Lotte universitarie e strategia rivoluzionaria - Le 
conclusioni del compagno Claudio Petruccioli, segretario della F. G. C. I. 


DC c socialisti riuniscono 
oggi gli organismi di dire¬ 
zione per definire la « rosa » 
delle candidature elettorali. 
Da parte de non si aspettano 
grosse novità. Si conferma 
che i senatori che non ver¬ 
ranno presentati o che si so¬ 
no ritirati più o meno spon¬ 
taneamente sono una qua¬ 
rantina: Monni, Armando 
Angelini, Bonadies, Carboni, 
Ceschi, Cingolani, Cittante, 
Conti, Corbellini, Criscuoli, 
De Unterrichter, Focaccia, 
Jervolino, Lepore, Lorenzi, 
Magliano, Pafundi, Perugini, 
Pezzini, Piasenti, Pignatelli, 
Tupini, Valmarann, Zatnpie- 
ri, Alessi, Berlingieri, Ber¬ 
tone, Bussi, Carelli, Cornag- 
gia Medici, De Michele, Fa¬ 
nelli, Cariato, Monaldi, Mon¬ 
tini, Gerolamo Moro, Samek 
Lodovici, Vallauri, Vecellio, 
Zane. 

I socialisti devono occu¬ 
parsi tra l’altro dell’ordine 
delle precedenze tra i capi¬ 
lista a Firenze. Come è no¬ 
to sono in hallo i nomi di 
Cariglia e Mariotti ed è la 
Direzione che deciderà a 
chi deve andare il pri¬ 
mo posto. La questione è 
abbastanza delicata perché 
se non si trova un accordo 
possono tornare in discus¬ 
sione anche altre decisioni 
prese in precedenza. Non sa¬ 
rebbe più sicuro, per esem¬ 
pio. che il ministro Pie- 
raccini rinunciasse alla can¬ 
didatura per Montecitorio ac¬ 
cettando quella di Palazzo 
Madama. 

Quanto a Codignola, che 
ha avuto un collegio tosca 
no (sembra Massa Carrara), 
pare che egli insista per es¬ 
sere presentato anche alla 
Camera nella circoscrizione 
fiorentina. Vi è poi la can¬ 
didatura dell’ex sindaco La¬ 
gorio. chiesta dal direttivo 
della federazione del capo¬ 
luogo toscano. Ieri, nel corso 
della riunione congiunta del¬ 
la segreteria e della commis¬ 
sione elettorale del PSU sa¬ 
rebbe stata definita la can¬ 
didatura del senatore lom- 
bardiano Bonacina: verreb¬ 
be presentato in due collegi 
di una stessa regione e in 
uno dei due dovrehhe risul¬ 
tare sicuramente eletto. 

C’è inoltre la conferma uf¬ 
ficiale delle dimissioni di 
Eugenio Scalfari, candidato 
nelle liste del PSU a Milano 
e Torino, dalla direzione del¬ 
l’Espresso Scalfari spiega la 
sua decisione in un articolo 
di congedo dai lettori e af¬ 
ferma di non voler coinvol¬ 
gere il settimanale nella ga¬ 
ra elettorale. Le altre moti¬ 
vazioni politiche risultano 
molto deboli. Scalfari, imba- 
razzatissimo, è ri le prese 
con una vistosa contraddizio¬ 
ne: come conciliare le sue 
posizioni sull’afTare SIFAR- 
« colpo di stato * con la sua 
inclusione nelle liste di un 
partito « che fa parte della 
maggioranza di governo e 
che dunque — parole dello 
stesso Scalfari — è corre¬ 
sponsabile di quelle decisio¬ 
ni, di quelle incertezze, di 
quegli omissis che hanno 
certamente influito sulla de¬ 
cisione del tribunale di Ro¬ 
ma ». Scalfari interpreta — 
piuttosto benevolmente — la 
offerta del PSU come un 
atto di riparazione. Sarà que¬ 
sta la sua giustificazione da¬ 
vanti agli elettori? Pare dif¬ 
ficile considerare come un 
gesto di autocritica una can¬ 
didatura che si affianca a 
quella — nientemeno — di 
Tremelloni. E soprattutto co¬ 
me « riparazione ». sembra 
che arrivi terribilmente tar¬ 
di e che suoni, perciò, abba¬ 
stanza strumentale. 


Forze Nuove, agenzia del¬ 
la sinistra de. ha diffuso ieri 
la voce di un ritiro di Fan- 
fani che non è giudicata mol¬ 
to attendibile nei circoli po¬ 
litici, dove si preferisce met¬ 
terla in relazione ai contra¬ 
sti nel gruppo dirigente. 

La stessa agenzia dedica 
un commento critico ai di¬ 
scorsi di Rumor e Moro a 
Bologna, che « hanno rap 
presentato una risposta tal¬ 
volta elusiva, debole e elet 
toralistica ». Rumor * non è 
uscito dal generico, e in «ir 
dine alla questione universi¬ 
taria si è limitato a scarica¬ 
re tutte le responsabilità --ili 
l’opposizione e sulla non 
compattezza della maggio¬ 
ranza, facendo infine appel¬ 
lo all’ordine e al senso di re¬ 
sponsabilità dei giovani, qua¬ 
si che la situazione univer¬ 
sitaria italiana fosse quella 
che è per irresponsabilità dei 
giovani e non delle forze acca¬ 
demiche e politiche. « Ru¬ 
mor — osserva Forze Nuove 
— non ha trovato nulla di 
meglio che incoraggiare il 
vecchio disco-so della DC 
come diga al comuniSmo, 
che credevamo appartenesse 
ormai a un armamentario 
propagandistico in disusa -. 
Anche Moro ha mostrato di 
avere una sola preoccupazio¬ 
ne per l’immediato futuro: 
« la pura e semplice conti¬ 
nuazione dell’oggi ». Il dato 
di fondo dei due discorsi è 
» la mancata indicazione di 
prospettive che non siano la 
ripetizione di un passato da 
tutti criticato » 

Ieri il presidente del Con¬ 
siglio parlando a Sondrio è 
tornato sui suoi temi prefe¬ 
riti: ha invitato gli elettori 
« alla consapevolezza dei li¬ 
miti delle nostre possibili¬ 
tà » e « ad accettare alcuni 
sacrifici necessari ». 

ro. r. 
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LA MALFA SENZA SOFIA 

fìa. Il leader repubblicano ha scritto una lettera a Ponti — il 
quale aveva dichiarato a un settimanale che la Loren aveva 
rifiutato la proposta di rappresentare il PRI a Napoli per le 
prossime elezioni — negando di aver mal pensato a un'inizia¬ 
tiva del genere. Comunque, aggiunge, « potrei rimediare a que¬ 
sta mia sbadataggine, ma I proponimenti di sua moglie, che lo 
apprezzo e comprenda, me lo vietano » 


Visiterà fabbriche e cantieri 


Delegazione di operai 

è partita per l'URSS 

Un incontro alla Direzione del Partito prima 
della partenza — E’ composta di lavoratori di 
fabbriche metallurgiche e stabilimenti tessili 


Due delegazioni di operai 
comunisti (metallurgici e tes¬ 
sili) sono partite ieri matti¬ 
na da Roma in aereo alla 
volta eli Mosca, ospiti nel¬ 
l'Unione Sovietica del Comi¬ 
tato centrale del PCUS. Le 
due delegazioni, prima della 
partenza, hanno avuto un 
breve incontro nella sede del¬ 
la direzione del Partito, in 
via Botteghe Oscure, con i 
compagni Giuliano Pajetta e 
Fernando Di Giulio. 

Vi recate nell Unione So¬ 
vietica — ha detto fra l’al¬ 
tro Pajetta — per visitare 
fabbriche e incontrarvi con 
operai e dirigenti sindacali 
soviet’ci. Nel corso della vo¬ 


stra breve permanenza avre¬ 
te modo di rendervi conto 
personalmente di quale sia 
la condizione operaia nel 
primo paese socialista del 
mondo. Al vostro ritorno in 
Italia troverete il clima elet¬ 
torale incandescente e per 
questo numerosi saranno i vo¬ 
stri compagni di lavoro, gli 
operai delle fabbriche da do¬ 
ve provenite che vi chiede¬ 
ranno informazioni, schiari¬ 
menti, delucidazioni sul lavo¬ 
ro e sulla condizione operaia 
neH’Unione Sovietica: dovrete 
così raccogliere il maggior 
numero di documenti e di 
dati sugli argomenti che sa¬ 
pete di maggior interesse per 


Ravenna: il PSU rifiuta la giunta di sinistra 


Comune e Provincia 
in mano al commissario 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA. 20. 

I commissari prefettizi sia 
pure ancora di nomina provvi 
sona per gii affari burocratici 
hanno già fatto 0 loro ingresso 
alia Provincia e al Comune di 
Ravenna, infatti, dopo U falli¬ 
mento del centro-sinistra, si so¬ 
no respinte le proposte avan¬ 
tate dal partito comunista per 
la attuazione di soluzioni nuo¬ 
ve, dopo che 0 centro-sinistra 
atesso si era dimostrato capa 
oe di governare aJ Comune e 
alla Provincia soltanto grazie 
all’appoggio determinante del 
rappresentante liberate Ciò ave 
va spinto t gruppi del PSU ad 
aprire la cnsi Si deve dire 
però che purtroppo la soluzio 
ne commissariale propugnata 
dalla DC e da) PRl sembra 
ormai inevitabile anche in via 
definitiva, « forse è già 0 mo¬ 
mento di sollecitare che tale 
fMUooe venta al più presto 
vìa eoo la convoca¬ 


zione di nuove eiezioni ammini¬ 
strative che dovrebbero far se¬ 
guito a quelle politiche di 
maggio 

In provincia il commissar.o 
è entrato dopo che le prime 
due riunioni del Consìglio per 
la elezione del nuovo presiden¬ 
te si erano risolte in altrettan¬ 
te fumate nere. D socialista 
Gambi, risultato eletto anche al¬ 
la seconda votazione, ha infatti 
rassegnato te dimissioni per 
cui. trascorso li tempo previ 
sgo dalla legge, il commissario 
si è insediato alla Provincia 
Resta ora una ultima riunione 
consiliare che verrà convocata 
a norma di legge dal prefetto 
ma non et st attende purtroppo 
più nulla di nuova 

In Comune invece II commis¬ 
sario è entrato subito dopo la 
prima elezione del sindaco, il 
repubblicano BeneUt. Alla ele¬ 
zione di Benelli si era giunti tn 
questo modo: il PSU aveva pro¬ 
to una giunta minoritaria 
ìU-PRI eoo chiusura a de¬ 


stra. Sia la DC che li PRl 
respingevano decisamente la 
proposta che veniva invece ac 
cenata dalla sinistra come ha 
se di discussione. Dopo il ri 
fiuto della DC e del PRl I so 
cialisti definivano « bruciata > 
la proposta stessa e afferma¬ 
vano die non esisteva alterna¬ 
tiva. 

Una alternativa invece c’è: 
sia al Comune che alla Pro¬ 
vincia PCI. PSIUP e PSU rac- 
coigono la maggioranza assolu¬ 
ta del seggi. Cosi, mentre 1 
socialisti unificati votavano 0 
repubblicano Benelli sulla ba¬ 
se di una nuova giunta PRl- 
PSU. repubbiicani e de (cui si 
aggiungeva anche il voto del 
consigliere liberale) • facevano 
altrettanto ma unicamente per 
una riconferma della giunta di 
centro sinistra. A questo pun¬ 
ta constatata la diversa volontà 
politica espressa da chi lo ave¬ 
va eletto. Benelli annundava 
immediatamente le dimissioni. 
Per legge queste devono essere 


votate nella seduta successiva 
che avrà luogo giovedì sera. Nel 
frattempo U orefetto ha dispo 
sto per la nomina del commis¬ 
sario agli affari correnti, seb 
bene U Consiglio sia ancora in 
canea e pienamente funzio¬ 
nante. 

ET appena U caso di rilevare 
che k> scrupolo legalitario del 
prefetto è quanto mai inconsue¬ 
ta se si considera che quello 
di Ravenna è runico prefetto 
in Italia ad aver consentito al 
centro-sinistra di approvare il 
bilancio con appena 25 voti su 
50 invece che con I 26 neces¬ 
sari. Uno degli assessori de 
aveva chiesto dì c rendere Im¬ 
mediatamente esecutiva la eie¬ 
zione del sindaco con voto una 
nime ». Ma la proposta è stata 
respinta dai comunisti, poiché 
U sindaco eletto noo si era nem¬ 
meno riservato di decidere ma 
aveva immediatamente ricusa¬ 
to la elezròoe. 

m. v. 


gli operai con cui avete gior¬ 
nalmente contatto. La vostra 
testimonianza sul mondo del 
lavoro sovietico avrà un par¬ 
ticolare valore proprio per¬ 
chè è la testimonianza di la¬ 
voratori che hanno visto con 
occhi di operai la realtà so¬ 
vietica. 

Dopo i] rituale augurio di 
buon viaggio, i compagni si 
sono avviati a Fiumicino, do¬ 
ve si sono imbarcati sull'ae¬ 
reo diretto a Mosca. 

Le due delegazioni, che so¬ 
no dirette dai compagni se¬ 
natore Francesco Scotti e 
Bruno Niccoli, sono cosi for¬ 
mate: Salvatore Usai, segre¬ 
tario della sezione di fabbri¬ 
ca deintalsider di Genova. 
Angelo Paolinì. membro del¬ 
la C.I. della Dalmine di Ber¬ 
gamo. Pasquale Zanella, ope¬ 
raio dcH’Italsider. Renato Bor- 
diga, membro della C.L deF 
l’ATB di Brescia. Enrico Ri- 
gamonti. membro della C.I. 
della Falk di Milano. Emi¬ 
lio Micaelli, della segreteria 
della sezione di fabbrica del- 
l'Italsider di Piombino (Li¬ 
vorno). Mario Penna, mem¬ 
bro del Comitato di fabbri¬ 
ca dell'Italsider di Napoli. 
Mario Salerno, membro del 
comitato di fabbrica deU'Ttal- 
sider di Napoli. Giovanni 
Scherillo. delia C.I. dell'Ital- 
sider di Napoli. Carla Ronza, 
della C.I. deila Filatura Bor¬ 
setti di Biella. Ornella Ma¬ 
nani. della C.I della Contex 
di Borgomanero (Novara), 
Giovanni Facheris, della C.I. 
della Legher di Bergamo, 
Adolfo Cappelletti, del comi¬ 
tato direttivo della FIOT 
provinciale di Como. Velio 
Mandelli. della C.I. del coto¬ 
nificio Maino di Gallarate 
(Varese). Marino Segai, del¬ 
la C.I. lanificio Buogo, Vitto¬ 
rio Veneto (Treviso). Gugliel 
mino Bertoldi, operato del la 
niflcio Itis dì Schio (Vicen¬ 
za), Lilio Ferrin. della C.I 
dei lanificio Ma trotto di Vi¬ 
cenza, Giancarlo Paolieri, 
della C.I. della CangioU di 
Prato (Firenze). 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 20. 

Due giorni di discussione ap 
passionata, dentro una sala 
rettangolare e stupenda, la sa¬ 
la del Brunellesco al Palagio 
di Parte Guelfa E parecchie 
centinaia di universitari co¬ 
munisti che sedevano inquieti 
nelle file ben ordinate di se¬ 
die. sì ammucchiavano sulle 
panche laterali, si accovaccia¬ 
vano sotto il paleo della pre¬ 
sidenza. entravano, uscivano 

Pochi di loro appartenevano 
da più di due anni al movi 
mento giovanile comunista La 
maggioranza, arrivata al par 
tito attraverso il movimento 
studentesco, nella elahoraz’o- 
ne critica delle « linee » che 
il movimento si era dato, sede 
per sede, nella faticosa ricer¬ 
ca (e l'hanno detto in molti) 
di un punto di riferimento 
preciso per le loro lotte. E' 
arrivata al partito perchè ha 
riconosciuto la sua funzione 
di avanguardia rivoluzionaria 
della classe operaia, perchè 
il bisogno di legarsi alla clas 
se operaia e alle sue lotte si 
è fatto urgente, ormai, in tut 
to il movimento studentesco 

E’ stato dunque un primo in¬ 
contro. tumultuoso, un po' 
confuso, ma estremamente 
fertile. Come nelle assemblee 
più generali del movimento 
studentesco, cosi in questa as¬ 
semblea di universitari comu¬ 
nisti è risultata ancora eviden¬ 
te una certa mancanza 
di omogeneità: lo sforzo di ca¬ 
pire come legare il partito al 
movimento e i problemi del 
movimento ai problemi del 
partito ha trovato soluzioni di¬ 
verse che riflettevano diretta 
mente l'esperienza dei movi¬ 
mento studentesco nelle diver¬ 
se facoltà. E quindi ciascuna 
città — si può dire — na pre¬ 
sentato una elaborazione nata 
soprattutto dalla esigenza di 
completare o contrastare cri¬ 
ticamente l’elabora 2 ione delle 
altre forze presenti nel mo¬ 
vimento. in quella città. 

Rifletteva, quindi l’assem¬ 
blea dei comunisti, la situa¬ 
zione attuale del movimento 
studentesco e. in un certo sen¬ 
so, la proposta avanzata dal¬ 
la segreteria della Ff.CT di 
una associazione degli studen¬ 
ti comunisti rifletteva il biso¬ 
gno espresso a livello naziona¬ 
le dal movimento studentesco 
stesso, di darsi una organiz¬ 
zazione. Tuttavia, la proposta 
non è stata accolta dall’as¬ 
semblea fiorentina che l’ha 
giudicata di volta in volta, 
prematura o corporativa. 

La critica « anticorporati¬ 
va » ha avuto le sue punte 
massime negli interventi dei 
giovani torinesi. I torinesi, 
che si sono trovati a Palazzo 
Campana a dover polemizza¬ 
re con le posizioni di Bobbio 
e Viale, vagheggianti un par¬ 
tito politico degli studenti, 
hanno individuato nel corpo¬ 
rativismo il pericolo maggiore. 
I loro interventi (Maggiora. 
Magnag'ni. Franconi. Órtona) 
partivano tutti da una premes¬ 
sa comune: l'analisi gramscia¬ 
na del rapporto intellettuale- 
società. Per arrivare però a 
conclusioni definite da Petruc¬ 
cioli (nelle sue conclusioni) 
non aderenti alla realtà del 
PCI. 

Cosa dicevano in sostanza i 
torinesi? L'intellettuale deve 
diventate parte organica del¬ 
la classe operaia, attraverso 
la mediazione del partito vi¬ 
sto (da Gramsci) come intel¬ 
lettuale collettivo- E’ possibile 
oggi, questa mediazione? Se¬ 
condo ì torinesi è possibile so¬ 
lo a patto che il partito ab¬ 
bandoni al suo interno uno 
schema di lavoro da loro defi¬ 
nito appunto < corporativo » 
(cioè commissione delle fab 
bricne. commissione studenti, 
commissioni femminile, emi¬ 
grati. artigiani, contadini, 
ecc ) Secondo Magnaght «non 
si può isolare la problematica 
degli studenti dalla strategia 
generale del partito » E. ha 
insistito Franconi. c la parte¬ 
cipazione del partito alla vita 
del movimento studentesco va 
individuata ne! grado di par¬ 
tecipazione alla elaborazione 
dei contenuti che le lotte stu¬ 
dentesche si sono date, non 
semplicemente ad un riferi¬ 
mento categoriale: studenti., 
quindi, discorso sulla riforma 
della scuola ». 

Egualmente critico (ma un 
poco più * umile ») il gruppo 
trentino (Brigo. Sorbi. Camuf¬ 
fo). Dopo avere, come tutti 
gli altri interventi, posto l'ac¬ 
cento sui termini nuovi delle 
lotte studentesche, sull'auto- 
oomia del movimento, sui suoi 
contenuti « politici » di conte- 
stazione globale della società 
(e che quindi investono global¬ 
mente la figura dello studen¬ 
te. in quanto studente, in quan 
to essere sodale, in quanto la 
voratore, in quanto politico, in 
quanto comunista) Brigo ha 
detto: « La lotta per la scuola 
non può essere pensata come 
problema categoriale, srisso 
dal problema generale del po¬ 
tere. La lotta per la scuola è 
una lotta per il sovvertimento 
dell'attuale sistema di potere 
• in quanto tale si lega alla 


strategia del partito comuni¬ 
sta ». 

Secondo i trentini ì rapporti 
Ira le lotte studentesche e le 
lotte della classe operaia do 
vena — per ora — trovare so¬ 
luzioni fluide e non diventare 
meccanici incontri di tre bra¬ 
vi operai con tre bravi studen¬ 
ti. Il partito deve vedere que¬ 
sti rapporti in termini proble¬ 
matici. ma interni alla stra 
tegia rivoluzionaria. 

D'accordo in lineo di massi 
ma con i torinesi ed i trentini 
si sono dichiarati i romani 
Sergio Petruccioli e Olivetti. 
Reinz di Pavia, il pugliese Cal¬ 
zati. un compagno di Napoli ed 
una compagna di Genova. 

I pisani (Lamanna. Mussi) e 
1 veneziani (Cassati Daporto, 
Giandome/zi) danno invece del 
movimento e dei rapporti tra 
il partito e il movimento una 
analisi diversa, li movimento 
studentesco, dicono in sostan¬ 
za. è un movimento informe, 
con radici radicai borghesi e 
quindi facilmente esposto ai 
tentativi di « riassorbimento * 
del sistema Questi tentativi 
vanno individuati nella cosid 
detta co-gestione (in atto per 
esempio alle facolta di archi 
tritura di Milano e di Venezia 
e cioè una gestione paritetica 
tra docenti e studenti) che non 
serve ad altro se non a razio¬ 


nalizzare l’università, lascian¬ 
dola così com’è, autoritaria e 
classista. Anche se ie lotte riu¬ 
sciranno a far saltare le strut 
ture universitarie, resta però 
sempre il sistema capitalistico 
ed è ovvio che il movimento 
studentesco non può combat¬ 
terlo se non legandosi alle lot¬ 
te della classe operaia. Il di¬ 
scorso sul salario generaliz¬ 
zato — dicono i pisani ed i ve¬ 
neziani — parte dalle lotte uni 
versitarie ma può essere un 
momento di mobilitazione 
anche della classe operaia. 
Collegarsi alla classe operaia 
non significa andare a diffnn 
dere manifestini davanti al 
le fabbriche, ma militare nel 
partito. 

Anche Garibaldo (Bologna), 
l'altro intervento bolognese è 
di Braccesi, è partito dalla de¬ 
finizione del movimento stu 
dentesco come un movimento 
« radicai borghese ». In che 
modo, si è chiesto, un partito 
rivoluzionario può fare i conti 
con un movimento radicai bor¬ 
ghese? Muovendosi in manie¬ 
ra « rigida e vigorosa ». faceti 
dogli esprimere cioè tutte lo 
sue potenzialità dirompenti nei 
confronti della struttura uni¬ 
versitaria F.' impossibile por¬ 
tarlo immediatamente ad una 
« verifica rivoluzionaria *: de¬ 
ve andare avanti con le sue 


La lotta nelle università 

Pesante repressione 
poliziesca contro 
gli studenti a Pisa 

A Milano nell’Universilà occupata gli studenti elaborano 
la « carta programmatica » — Occupazione « aperta » 
a Torino — Eletto a Palermo un comitato interfacoltà 


La repressione continua a 
Pisa: sono stati denunciati, per 
gli incidenti avvenuti alla sta 
zinne 32 studenti, mentre set- 
te giovani sono in carcere 
fin da venerdì scorsa Sem¬ 
bra inoltre che sia stata negata 
la concessione della libertà 
provvisoria per I due studenti 
arrestati per primi. Guelfo 
Guelfi e Marco Moraccini. 

Fra arresti, denunce, mandati 
di comparizione, ei si sta avvi¬ 
cinando ai 200 provvedimenti 
adottati dall'autorità giudizia¬ 
ria: non solo vengono colpiti 
gii studenti che hanno parte¬ 
cipato alla lotta, ma anche 
compagni dirigenti della Fede¬ 
razione pisana del nostro par¬ 
tito. tra cui Renzo Remorini 
membro del Comitato centrale. 
Enrico Marruca, segretario 
provinciale della FGCI, e la 
compagna Laura Guelfi della 
commissione femminile. 

Il movimento studentesco, in¬ 
tanto. sta compiendo un esame 
approfondito della situazione. 
Ieri si è tenuta l'assemblea de¬ 
gli studenti di Lettere. nell’Aula 
Magna del palazzo della «Sa 
pienza ». gremita di giovani 
passati negli ultimi due mesi 
attraverso dure esperienze di 
lotta. 

L’assemblea ha approvato una 
mozione presentata da giovani 
democratici che si sono tena¬ 
cemente opposti a chi, come il 
gruppo che fa capo ai fascisti, 
da tempo cerca di far cessare 
la lotta. La loro posjziooe ha 
prevalso anche net confronti di 
coloro che stanno portando 
avanti un discorso astratta 
mente rivoluzionano e poco co¬ 
struttivo ai fini degli obiettivi 
da raggiungere. La mozione 
parte dalla esigenza dì rispon¬ 
dere « alla repressione scate¬ 
nata a tutti i livelli contro gli 
studenti in lotta negli Atenei 
italiani non rinunciando alla 
lotta ma amp’iandols alla gran¬ 
de massa degli studenti ». In 
questo quadro vengono ripro¬ 
posti con forza gli obiettivi del 
diritto allo studio, dell'abolizio¬ 
ne delle tasse, del salario gene¬ 
ralizzato 

MILANO — Al termine di 
una laboriosa riunione del se¬ 
nato accademico, il rettore 


dell'università degli studi pro¬ 
fessor Poivani ha indetto per 
domani una riunione per l'esa¬ 
me della nuova strutturazione 
didattica e organizzativa della 
Università, alla quale parteci¬ 
peranno per ogni facoltà il pre¬ 
side. rappresentanti dei profes¬ 
sori incaricati, degli assistenti 
e degli studenti. 

Ieri, nell'aula magna, dell*uni¬ 
versità occupata, è iniziata l’as¬ 
semblea generale delle facoltà 
umanistiche per definire una 
« carta programmatica ». dalla 
quale dipenderà la continuazio¬ 
ne o meno dell’occupazione. 

TORINO — I primi esami, 
daH'inizio dell'occupazione ad 
oggi, si sono tenuti ieri a Pa¬ 
lazzo Campana. L'Università re¬ 
sterà aperta per tutta la setti¬ 
mana. fino alla fine della sessio¬ 
ne di esami. 

Gli studenti, intanto, hanno 
convocato un’assemblea nella 
aula rmgna della facoltà di 
legge ed hanno deciso la « oc¬ 
cupazione aperta ». consideran¬ 
do. cioè le aule a loro di¬ 
sposizione per riunioni delle 
Commissioni di lavoro per la 
riforma dell'università. Duran¬ 
te la notte redificio rimarrà 
chiuso e nessuno studente ri¬ 
marrà al suo interno. 

PALERMO — Per contrasta¬ 
re I tentativi di una parte dei 
docenti di neutralizzare la lot¬ 
ta studentesca, gli universitari 
palermitani hanno dito vita ad 
un comitato inter facoltà, uni¬ 
tarie e autonomo La decisione, 
partita da lettere, è stata ac¬ 
colta dagli studenti delle fa 
coltà in lotta (magistero, ar¬ 
chitettura. medicina. legge, fi¬ 
sica e ingegneria), dove l'occu¬ 
pazione continua in forme ar¬ 
ticolate. Il documento votato 
dall'assemblea della facoltà di 
Ietterò individua « un pericolo 
di frazionismo e di corporativi¬ 
smo che emerge dall'azione del¬ 
ie singole facoltà, di contro ad 
una logica unitaria portata 
avanti dal corpo accademico con 
Io scopo di smorzare la forza 
del movimento studentesco, ri¬ 
chiamando l’attenzione su temi 
secondari, al di fuori degli 
obiettivi di fondo che esso si 
pone ». 


Interrogazione comunista a Moro 

Pensioni per 4 miliardi 
ai dirigenti dell'ENEL 

Mentre è ancora viva l’eco della grande lotta per l’adeguamento 
delle pensioni di fame percepite da milioni di lavoratori, scoppia 
un nuovo scandaloso episodio: l'Ente nazionale di elettricità (ENEL) 
starebbe elargendo proprio in questo periodo, superpensioni per 
Tammontare di centinaia di milioni. Ne dà notizia una interroga¬ 
zione a risposta scritta presentata stamane dei compagni Barca e 
RafTaelli. 1 due parlamentari comunisti si sono rivolti al presi¬ 
dente del Consiglio, al ministro del Tesoro e a quello dellTndustria 
« per sapere se corrisponde a verità che stanno per andare in pen 
sione o sono andati in questi giorni in quiescenza dirigenti centrali 
e periferie» dell'Enel con liquidazioni che sono per i dirigenti cen¬ 
trali di alcune centinaia di milioni a persona (si parla, comples¬ 
sivamente, di quattro miliardi) e per i dirigenti periferici di cento 
milioni e se il governo non ritiene necessario bloccare immedia¬ 
tamente ciò in attesa che il nuovo Parlamento possa finalmente 
stabilire un tetto massimo per le liquidazioni e le pensioni ». 


gambe fino olla distruzione 
totale delle strutture universi¬ 
tarie e poi fare i conti con la 
realtà. 0 * rientrare » nel si¬ 
stema o ceicaie una strate¬ 
ga globalmente eversiva, fa¬ 
re t conti in concreto con le 
strutture della società capita¬ 
lista e quindi scegliere in con¬ 
creto un legame con la class# 
operaia Scegliere, cioè, il par¬ 
tito comunista 

Più concilianti sono appar¬ 
si i milanesi (Soave. Musso¬ 
lini, Sarfatti) « Non esisto — 
ha dotto Soave — una contrai! • 
dizione tra il movimento stu¬ 
dentesco e il PCI, non nei 
fatti Ma c'è stata una ca¬ 
renza nell'analisi clic il par¬ 
tito aveva fatto all'inizio sul 
problemi del movimento Nel 
senso che non siamo riusci¬ 
ti a metterci in sintonia to¬ 
tale con le lotte e coglierne 
al momento opportuno la ca¬ 
rica eversiva ». Soave ha so¬ 
stenuto che il movimento 
non rifiuta. In realtà, un col¬ 
legamento a livello strate¬ 
gico della propria lotta con 
la lotta del PCI. o ha chie¬ 
sto che i comunisti elabori¬ 
no una strategia capace di 
conquistare le più larghe 
masse di studenti e non solo 
le avanguardie oggi in lotta. 

Su questa linea (ma anco¬ 
ra una volta occorre dire che 
lo spazio ci costringe a sche¬ 
matizzare molto sia gli in¬ 
terventi che le loro diverse 
proposte) si sono trovati d'ac¬ 
cordo i romani Tromhadori e 
Borghini. I/rnta di Mcssuin, 
e il torinese S.inelli che ri¬ 
coverato in clinica per un in 
eidenle automobilistico lin 
mantt-ito una lettera all’as¬ 
semblea. 

Sono intervenuti anche due 
docenti, Giannantoni e Lupo¬ 
rini. che hanno portato mol¬ 
to di più di una affettuosa 
solidarietà. Giannantoni ha 
visto in certe posizioni emer¬ 
so nei vari interventi, il pe¬ 
ricolo che gli studenti comu¬ 
nisti (costretti a un conti¬ 
nuo dibattito teorico molto 
differenziato sede per sede) 
si fermino a guardare l’albe¬ 
ro senza vedere la foresta. 
Si fermino cioè alla pura 
contestazione sia nei confron¬ 
ti del partito che nei confron¬ 
ti del movimento, senza riu 
scire a comprendere fino in 
fondo gli stretti legami che 
esistono tra il movimento, la 
situazione politica attuale e 
le lotte condotte dal partito. 
E senza elaborare, quindi, 
delle proposte che troiano una 
rispondenza reale nelle lotte 
delle masse lavoratrici: pro¬ 
poste che facciano parte «dav¬ 
vero » di una strategia rivo¬ 
luzionaria. 

Secondo Luporini, nella co¬ 
scienza delle nuove generazio¬ 
ni che hanno dato vita a que 
sto movimento (definito « il 
più grande impulso di rinno¬ 
vamento » apparso negli ulti¬ 
mi anni) c’è il rifiuto delle for¬ 
me che la democrazia italiana 
è andata assumendo dopo il 
1947: il rifiuto cioè de! « vuoto 
democratico » esistente. Il mo¬ 
vimento studentesco, ha rile¬ 
vato Luporini, ha una .sua lo¬ 
gica interna di cui i comunisti 
devono prendere atto per aiu¬ 
tarlo a superare una serie di 
contraddizioni dovute alla sua 
scarsa omogeneità, alla diffi¬ 
coltà di collegarsi ad altre for¬ 
ze sciali, al pericolo di per¬ 
dersi in ideologismi astratti. 
Tuttavia, secondo Luporini, fl 
movimento si è dimostrato ca¬ 
pace di rendere più acuto e 
urgente il problema del nesso 
tra democrazia e socialismo, 
problema che è *empre stato 
fondamentale per il Partito co 
munista italiano. 

Dopo un appassionato inter¬ 
vento del cattolico trentino 
Marco Boato, che ha chiesto 
al Partite comunista di espri¬ 
mere una strategia egemonie# 
nei confronti del movimento 
studentesco, pur lasciandone 
intatta l'autonomia, ha parlato 
il segretario della FGCI. Clau¬ 
dio Petruccioli, Egli ha conte¬ 
stato la pretesa di rivedere, 
in nonre del movimento stu¬ 
dentesco. la strategia genera¬ 
le del partito, cioè la strate¬ 
gia delle riforme di struttura. 
Ma ha insistito perchè il con¬ 
tributo comunista si muova 
ir. direzione di un ulteriore 
sviluppo del movimento, della 
sua autonomia e delle fornie 
nuove di democrazia (assem¬ 
blee. controcorsi, ecc ) che ha 
saputo darsi Queste « forme 
nuove ». ha detto Petruccioli, 
prefigurano le Torme nuove e 
più alte di potere di una so 
cietà socialista: ma il proble¬ 
ma dei potere non può essere 
risolto solo con queste forme, 
lì problema del potere può 
porselo soltanto l’unico partì 
to rivoluzionario della classe 
operala oggi esistente, cioè fi 
Partito comunista italiano. 
Nel partito, ha detto Petruc- 
c’oli. gli universitari devono 
trovare il punto di incontro 
e di unità della loro lotta con 
la lotta delle masse E. nel 
partito, devono condurre « da 
militanti » la battaglia che 
ogni militante conduce contro 
incrostazioni burocratiche, ri¬ 
tardi e Incertezze che possa¬ 
no appesantire a volte raziona. 

Annamaria Rodar! 


a tifiti’ 
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La lotta politica in Cecoslovacchia 


Che è accaduto a Praga 
da gennaio ad oggi 

i fattori che hanno accelerato gli avvenimenti: abolizione della censura, 
intervento deiropinione pubblica, il « caso Sejna » -1 discorsi di Novotny 
nelle fabbriche e il rischio di un antagonismo operai-intellettuali 



Dal nostro inviato 

PRAGA, marzo 

Gli avvenimenti in Ceco¬ 
slovacchia si sono sviluppati 
più in fretta di quanto 
chiunque prevedesse poco 
più di due mesi fa, quando 
il Comitato centrale dei par¬ 
tito prese la decisione, al 
termine di un lunfio ed 
aspro dibattuto, di sostituire 
Antonin Novotny con Dui)- 
cek nella carica di primo se¬ 
gretario del partito, pur la¬ 
sciandogli la presidenza del¬ 
la Repubblica. Che nuovi 
cambiamenti e nuovi svilup¬ 
pi fossero necessari era già 
palese allora e lo scrivem¬ 
mo. Nessuno tuttavia, nè tra 
1 cechi, nè tra gli osservato¬ 
ri stranieri, si attendeva un 
ritmo cosi rapido. A questa 
accelerazione diversi fattori 
hanno contribuito: occorre 
tentare di analizzarli. Li esa¬ 
mineremo uno dopo l’altro, 
senza cercare con questo di 
stabilire un ordino di impor¬ 
tanza A metà febbraio è sta¬ 
ta praticamente soppressa la 
censura. La legge sulla stam¬ 
pa cecoslovacca già sanciva 
che essa dovesse operare so¬ 
lo in casi molto limitati. Ma 
una circolare del Comitato 
centrale del partito dell’ago¬ 
sto 1966, con una interpre¬ 
tazione estensiva, ne aveva 
allargato di molto i poteri e 
le facoltà di intervento. Eb¬ 
bene, questa circolare è sta¬ 
ta abrogata nella seconda 
metà di febbraio Di colpo 
la stampa, che già dal gen¬ 
naio si sentiva molto meno 
imbrigliata, ha dato via li- 
bera alla pubblica discussio¬ 
ne dei problemi politici, af¬ 
frontando sia i temi più ge¬ 
nerali che le questioni per¬ 
sonali Si è aperta così la 
t grande discussione ». 

Conseguenza di questo pri¬ 
mo fattore è stato l’interven¬ 
to massiccio dell’opinione 
pubblica nella battaglia po¬ 
litica in corso e quindi il ri¬ 
sveglio impetuoso di tutta la 
vita politica. Le informazio¬ 
ni sui dibattiti di dicemhre e 
gennaio del CC del partito 
sono andate diventando, se 
non proprio di dominio pub¬ 
blico. per lo meno largamen¬ 
te conosciute. Tutto questo 
doveva inevitabilmente por¬ 
tare ad una accelerazione e 
ad una fase più acuta del 
processo aperto dalle delibe¬ 
razioni del CC: ormai che 
problemi e nomi erano stati 
portati davanti agli occhi di 
tutti, essi esigevano anche 
una pubblica discussione e 
una pubblica risposta 

In un certo senso, l’inizia¬ 
tiva dello scontro aperto vie¬ 
ne fatta risalire allo stesso 
Nnvntnv. Sarebbe stato lui a 
rompere quella tacila intesa 
per cui i particolari e so¬ 
prattutto le singole posizioni 
del dibattito nel CC non 
avrebbero dovuto essere por¬ 
tate in piazza. Egli si recò di 
persona 5 parlare in alcune 
Importanti fabbriche praghe¬ 
si e boeme per dichiararvi 
che le conquiste della clas¬ 
se operaia cecoslovacca era¬ 
no minacciate da una ege¬ 
monia dell'intellighentzia: at¬ 
taccò quindi Ota Sik. affer¬ 
mando che la riforma econo¬ 
mica. per cui Sik si è batto- 
to, mirava a ridurre il livel¬ 
lo di vita delle masse lavo¬ 
ratrici Erano le tesi che egli 
aveva sostenuto anche nel 
CC A questo punto una ri¬ 
sposta diventava inevitabile 
Ota Sik. personalmente chia¬ 
mato in causa, volle interve¬ 
nire per chiarire direttamen¬ 
te agli operai il senso delle 
sue proposte 

Infine, una ultima, non 
trascurabile, spinta all’acce¬ 
lerazione della lotta è stata 
data dal « caso Seina *. il ge¬ 
nerale molto vicino a No¬ 
votny e alla sua cerchia, im¬ 
provvisamente fuggito in 
America E’ venuto così alla 
luco un tentativo, per la ve¬ 
rità non ancora del tutto 
chiarito, di far intervenire 
In dicembre una parte dt!- 
l’esercito nel conflitto poli¬ 
tico: tale sarebbe stato Io 
scopo della mobilitazione di 
alcune unità militari che ri¬ 
sale a dicembre (e non a 
gennaio, come qualche volta 
si è poi scritto). In gennaio 
lo stesso Seina si sarehhe in¬ 
vece dato da fare per racco¬ 
gliere le firme di alcuni ca 
pi militari sotto una lettera 
al CC che dichiarava No¬ 
votny inamovibile, ma sareb¬ 
be poi arrivato a consegnar¬ 
la un'ara dopo che questi 
era già stato privato della 
sua carica di primo segreta¬ 
rio Comnnque, l’opinione 
pubblica ha voluto e sta ot¬ 
tenendo che si facesse piena 
luce sul caso 

(La fuga in America ha 
avuto anche un secondo ef¬ 
fetto* essa è servita a chia 
rire a una parte dell’opinio¬ 
ne pubblica che l’imperlaU 
amo americano è non solo 
presente e attivo, ma dispo¬ 
sto a giocare le carte della 


sovversione con la massima 
spregiudicatezza, prendendo 
a prestito quando occorra 
anche un generale qui defi¬ 
nito • stalinista ». Essa è ser¬ 
vita in altre parole a ricor¬ 
dare che una cosa è il gior¬ 
nalista del New York Times, 
il quale può anche scrivere 
pregevoli articoli sulla « lot¬ 
ta contro lo stalinismo » e lo 
sviluppo della democrazia, e 
ben altra cosa è invece la 
CIA: chi poi alla resa dei 
conti decide in America è la 
CIA, non il giornalista del 
New York Times) 

Nel dibattito sono divenu¬ 
te di pubblico dominio le 
critiche che già in dicem¬ 
bre e in gennaio erano state 
rivolte alla direzione novot- 
niana: accentramento di po¬ 
teri. hlocco dello svilupno 
della democrazia socialista, 
errori della nolitiea econo¬ 
mica. atteeeiamento verso 
gli slovacchi, ritardi nelle 
riabilitazioni dei nprsp'Qtita- 
tì del periodo del * culto ». 
duri interventi contro gli in¬ 
tellettuali Le organizzazioni 
di base del partito si sono 
potute cosi pronunciare co¬ 
noscendo le tesi in presenza. 
Oggi è chiaro che una loro 
grande maggioranza vuole 
che Novotnv rinunci anche 
alla presidenza Qualche fab¬ 
brica che in un primo mo¬ 
mento era stata da lui in¬ 
fluenzata. ha poi cambiato 
posizione La pressione re¬ 
sta tale che il nroWema do¬ 
vrebbe essere presto risolto 

Con Novotnv sono stati 
«Onorati anche i più alti di¬ 
rigenti che si schierarono 
con lui in dicembre e gen¬ 
naio* il presidente del con¬ 
siglio Lenart. il presidente 
dell’Assemblea Lastovicka, 
Fev presidente del consiglio 
slovacco. Chudik, l’ex capo 
della pianificazione. Sirnu- 
nek. Tutti hanno potuto co¬ 
mminile esnorre le loro po¬ 
sizioni. Alcuni ministri sono 
stati sostituiti. Altri, come 
Lomski, titolare del ministe¬ 
ro della difesa, con ogni pro¬ 
babilità lo saranno. Una 
svolta politica rende Inevi¬ 
tabile anche un ampio rin¬ 
novamento del personale di¬ 
rigente. 

Un altro momento Interes¬ 
sante della evoluzione, che 
si è avuta da gennaio in poi 
e che si è accelerata soprat¬ 
tutto a nartire dagli ultimi 
giorni di febbraio, è sfato 
un certo risveglio dei partiti 
politici, che onerano nel 
Fronte nazionale con 1 co¬ 
munisti Troppo spesso si 
dimontica ebo tali partili — 
Partito socialista e Partito 
pnnolare — sono sempre esi¬ 
stiti in Cecoslovacchia TI lo¬ 
ro funzionamento era forma¬ 
le e il loro ruolo del tutto 
marginale Ma ciò non to¬ 
glie che essi avessero loro 
giornali, loro sedi, loro de¬ 
putati in parlamento e ne¬ 
gli altri organismi eletti. Da 
questi loro centri s: sono al¬ 
zate voci ncr chiedere più 
vaste possibilità di azione e 
un esercìzio più ettjvn dette 
proprie prerogative. Nella 


discussione in corso il pro¬ 
blema non è dei più urgenti 
e neanche quello dominante. 
Comunque esiste. La rispo¬ 
sta che ho udito — ma che 
per il momento non va al di 
là delle opinioni personali 
— è che simili richieste pos¬ 
sono essere accettate, purché 
ogni partito ricordi che de¬ 
ve agire nel quadro di una 
Costituzione che nel suo pri¬ 
mo articolo proclama la Ce¬ 
coslovacchia «Repubblica so¬ 
cialista ». II problema politi¬ 
co principale davanti al pae¬ 
se per il prossimo periodo 
mi pare tuttavia non essere 
tanto questo, quanto quello 
che gli stessi interventi di 
Novotny nelle fabbriche pos¬ 
sono servire a mettere in lu¬ 
ce. Quei discorsi tentavano 
di stimolare un antagonismo 
tra operai e intellettuali, 
facendo leva su diffidenze 
e preoccupazioni che indub¬ 
biamente ci sono Ora, se un 
simile antagonismo dovesse 
apparire e ampliarsi sarehhe 
molto pericoloso. Si ha ades¬ 
so l’impressione che il dibat¬ 
tito degli ultimi giorni sia 
servito a chiarire alcuni pun¬ 
ti e a dissipare alcuni equi¬ 
voci. Ma si tratta di una 
preoccupazione politica che 
non può essere liquidata in 
poco tempo. Di fronte alla 
novità degli orientamenti 
che oggi prevalgono e a quel¬ 
la stessa vasta operazione 
che è la riforma economica, 
è comnrensibile che si mani¬ 
festino perplessità, attese, 
anche diffidenze. I compiti 
da affrontare sono difficili. 
Già lo abbiamo segnalato al¬ 
tre volte Bisogna mobilitare 
tutte le masse fondamentali 
della popolazione. Ciò può 
essere ottenuto non solo con 
l’opera di chiarificazione po¬ 
litica ma con l’applicazione 
pratica e paziente di misure, 
della cui necessità si è sapu¬ 
to rendere consapevoli pro¬ 
prio quelle masse, 

A questo dovrebbe servi¬ 
re il «programma di azio¬ 
ne » del partito, che conosce¬ 
remo con ogni probabilità a 
fine mese, dono la prevista 
riunione del CC. In dicem¬ 
bre e in gennaio, nuando si 
affrontò per la prima volta 
la crisi politica, quelle che 
prevalevano erano io criti¬ 
che alia direzione novotnia- 
P" Un programma alterna¬ 
tivo ancora non esisteva. 
Singole sue concezioni era¬ 
no nell’aria. Alcune vennero 
anche enunciate in qualche 
intervento Ma un program¬ 
ma vero e proprio non c’era 
La sua preparazione fu 
preannunciata dalla nuova 
direzione del partito Oggi 
esso è praticamente pronto 
Ormai è urgente farlo co¬ 
noscere a tutti Quando esso 
sarà di pubblico dominio, sa¬ 
rà infatti possibile organiz¬ 
zare attorno ad esso il soste¬ 
gno attivo della popolazione. 
Comunque, noi cercheremo 
di vedere sin da una prossi¬ 
ma corrispondenza, quali so¬ 
no le sue Idee essenziali. 


«L UNIVERSITÀ ERA UN’ ISTITUZIONE 


ora è un problema sociale...» 

La crisi in Francia — Il problema della selezione — La classe dirigente sa solo invitare i gio¬ 
vani ad imitare i propri genitori — Libertà sessuale in cambio del conformismo politico 



Giuseppe Beffa 


A che punio è il mito della socialdemocrazia svedese, il mito del « paese più 
ricco del mondo »? Come vivono, come agiscono le nuove generazioni nate 
nella « società del benessere » scandinava ? Su questi temi pubblicheremo 
domenica un ampio reportage dalla Svezia. Sullo stesso numero: una inchiesta 
fra le donne che lavorano nella Pubblica Amministrazione. E inoltre: due pa¬ 
gine sulla televisione, rubriche, colloqui con i lettori, fumetti, giochi vari 






Replica air« Avanti ! » ribadendo la validità della sua candidatura 

Sferzante risposta di Galante Garrone 


TORINO. 20 

Carlo Galante Garrone, 
il noto giurila ed esponen¬ 
te della Resistenza, che 
aderendo ali ’ appello di 
Pa r ri ha accettato la can¬ 
didatura al Senato, in Pie¬ 
monte. nella lista PCI- 


drei si vantava di essere sta¬ 
to, in Parlamento e nella vi¬ 
ta. un ingenuo in un mondo di 
furbi. Più difficile è. per me. 
rimanere indifferente quando 
mi accusi, a torto, di voler 
€ portare in g ; ro come ban¬ 
diere i nostri morti » (e non è 
vero: anche se è vero, ecro- 


PSIUP. risponde con una vero: anche se è vero, ecro- 
lcttera che qui di seguito me!, che le mie opinioni poli- 
pubbhchiamo a una « let- ! fiche e la mia decisione di 


pubbhchiamo a una « let¬ 
tera aperta » di Aldo Ga- combattere questa battaglia 
rosei apparsa suH'Aranfi* sono determinate da quello 
di martedì scorso. che. per me. è il loro inse¬ 

gnamento): o quando, addirit- 
Caro Garosci. fura, mi rimproveri per il 

ho esaminato con grande at- « torto » che io farei non sol- 
tenzione la lettera aperta che tanto alla intelligenza (e po¬ 
mi hai indirizzato sulle co- zienza: non tutti sono infetti- 
lonne de!l'A\anti! di martedì; | genti alto stesso modo, ognuno 
e t fieri rimbrotti che mi hai 1 fa quello che può), ma anche 
rivolto per la mia decisione ; alla morale: o quando parli 
di presentarmi quale candida * del PCI e del PSIUP come di 
to delle sinistre al Senato, e J miei « committenti * (ed io so 
per la motivazione che ne ho 1 di non essere mai stato il 


data. j 

Cercherò ai risponderti con la * 
pacatezza, equilibrata e con- ! 
sapevole. che animava la mia 
lettera di accettazione della 
candidatura. Naturalmente so¬ 
no addolorato per alcune tuo 
accuse che mi sembrano, in 
coscienza, ingiuste e avventa¬ 
te: e per qualche tua espres¬ 
sione un po’ pesante e sgar¬ 
bata. Posso rimanere indille 
rente. o addirittura compia¬ 
ciuto. quando mi accusi di es¬ 
sere * nobilmente ingenuo ». 
o * scrittore di generosi sen¬ 
si *: se mi è lecito, senza es¬ 
sere accusato di « soperchieria 
mtellettuale », parlare di una 
persona scomparsa, vorrei ri¬ 
cordare che Piero Calamari- 


commesso di nessuno). 

Ma non voglio indugiare in 
una polemica di questa natu¬ 
ra, e preferisco, oggi, limitar¬ 
mi ad alcune considerazioni di 
t merito » (riservandomi di ri¬ 
prendere il discorso). 

1) Tu dici che mi attendi 
atta prova, per vedere se « più 
volte, su voti politicamente 
Qualificanti ». avrò il coraggio 
di separarmi dai comunisti. 
La risposta è semplice, mi pa¬ 
re: se la « posizione » dei co¬ 
munisti mi sembrerà, a torto 
o a ragione, giusta e saggia, 
roterò con loro. Quante volte, 
e con riferimento a quali di¬ 
segni d ! legge? E ’ un po’ 
presto per dirlo, se il nuovo 
Parlamento deve ancora na¬ 


scere... Ma in linea di massi¬ 
ma questo vorrei dire: che se 
in • Parlamento arriveranno, 
come netta legislatura ora de¬ 
funta, dìsegjt di legge del ti¬ 
po di quelli (per rimanere sul 
terreno a me più congeniale) 
relativi al Consiglio superiore 
della magistratura, atta rifor¬ 
ma del diritto familiare o al 
nuovo testo detta legge di Pub¬ 
blica sicurezza, e cioè disegni 
di legge, per non dir altro, a 
mio avviso timidi e inaccet¬ 
tabili, io voterò serenamente 
contro il centrosinistra , e non 
già per intenti eversivi o per 
acquiescenza, come scrivi, al¬ 
la politica del « lario peggio 
tanto meglio ». Mentre mi re¬ 
golerò diversamente se. in co¬ 
scienza, sentirò che una pro¬ 
posta del governo merita eoo 
senso. Queste le mie intenzio¬ 
ni: e vorrei aggiungere che 
se è vero che di buone inten¬ 
zioni è spesso lastricata la eia 
dell'inferno, è altrettanto vero 
che il processo atte intenzioni 
è sempre e del tutto gratuito. 
A meno che, si intende, sia le¬ 
cito dubitare dell'onestà di chi 
manifesta le sue intenzioni: 
ma non credo, davvero, che 
questo sia il caso mio. 

2) Ti è dispiaciuto il mio 
accenno atto stolido immobili¬ 
smo e atta gretta conservazio¬ 
ne: e a confutazione di quel¬ 
l'accenno affermi che con l'al¬ 
leanza fra la DC e i sociali¬ 
sti quett'immóbilismo è stato 
rotto (in altro punto detta tua 
lettera parli, addirittura, di 
una « storica breccia » nella 
cittadella della conservazio¬ 


ne): e mi accusi, per di più. 
di voler ritornare alla tattica 
del Fronte Popolare, e di 
inseguire V inattingibile mirag¬ 
gio del 51 per cento. Comin¬ 
ciamo da quest'ultima accusa: 
per dire, pacatamente ma con 
fermezza, che (almeno per 
quanto mi riguarda) è compie- 
cmente gratuita. Per me, la 
unità delle sinistre questo sol¬ 
tanto vuol dire: favorire il ri¬ 
sveglio dì tutte le forze di si¬ 
nistra affinché, nei rari schie¬ 
ramenti che le ospitano, svol¬ 
gano una politica di progres¬ 
so. Quanto atta « storica brec¬ 
cia », mi consentirai di non 
essere <f accordo con te e ai 
dirti che. con tutta la mia buo¬ 
na rolonlà. non la vedo darre- 
ro. Vedo invece, e qui si trat¬ 
ta di un esame retrospettivo 
e di un consuntivo (pienamen¬ 
te leciti, direi), che socialisti 
e repubblicani, ai goremn da 
tanti anni con la DC. non han¬ 
no fatto tutto quello che a min 
arriso dovevano e potevano 
fare, ed hanno anzi deluso 
le più modeste aspettative di 
chi aveva avuto fiducia in 
loro. Quello che fanno (0 non 
fanno ) governo e Parlamento, 
è scritto sulle pagine detta 
Gazzetta Ufficiale: in ho l'abi 
tudine. per mio temperomen¬ 
to. di s*are con i piedi per 
terra e (li giudicare per quel 
che è stato fatto, e non per 
quello che è stato detto o pro¬ 
messo. Mi consentirai perciò 
di esprimere la mia delusio¬ 
ne: e di osservare ancora, dal 
momento che tu parli dei cla¬ 
mori che la conservazione. 


sbigottita, ha levato per la 
storica breccia, che quei r 'a- 
mori si sono assai attenuati 
col passare degli anni, quando 
si è visto che il diavolo non 
era cosi bruito come si te¬ 
meva. 

2) Ultimo punto (per non 
farla troppo lunga): il SIFAR. 
Tu rivendichi ai socialisti il 
merito di avere impedito nel 
1904 un colpo di Stato autori¬ 
tario di tipo ellenico, e di aver 
rimesso ordrne e pulizia, gra¬ 
zie alla « combinazione politi¬ 
ca » che portò Tremelloni al¬ 
la Difesa, in un ambiente mal¬ 
sano. Sarà (anche se penso 


to è che io riscriverei oggi tal 
quale, pur dopo avere ovulo 
notizia di quella candidatura, 
la lettera di solidarietà che 
L'Espresso ha avuto la bontà 
di pubblicare, proprio perchè 
fazioso non sono e fermamen 
te creao alla possibilità di 
un incontro fra tutte le for 
ze di sinistra). Tu dici che 
in perfetta serenila hai con¬ 
tribuito alla decisione contra¬ 
ria all'inchiesta parlamentare, 
lo ti rispondo che con altret¬ 
tanto perfetu serenità arrei 
votato a favore dell'inchie¬ 
sta parlamentare. L’attuale 
rapporto di forze in Italia, al 


che chi allora, sapeva, meglio ! quale accenni come ad un 
arrebbe fatto se avesse rire- | ostacolo dirimente, non può e 
lato lo scandalo atta nazione, : non deve impedire mai l'ac- 


nnche a costo di mettere in 
imbarazzo i democristiani che 
Io avevano tollerato). Ma ari¬ 
la mia lettera io non ho par¬ 
lato degli eventi del 1954: ho 
parlato detta mancata inchie¬ 
sta parlamentare del 1967-1558, 
e cioè dei giorni nastri: ho 
parlato dell'annoiata indiffe¬ 
renza del centrosinistra di og¬ 
gi per le liste di proscrizione 
(e intendevo riferirmi altresì, 
evidentemente, alle gravissi¬ 
me colpe dell'esecutivo, re¬ 
sponsabile per le sue reticen 
ze di aver contribuito atta 
condanna di due giornalisti 
che averano aruto il coraggio 
di dire la verità: due giorna¬ 
listi che oggi sono sulle vo¬ 
stre liste e che davvero non 
so se e quanto apprezzeranno 
la tua difesa dell'atteggiamen¬ 
to del governo. Ma questo, 
ovviamente, è affare loro: cer¬ 


cenamentn della rema: so¬ 
prattutto quando ( in gioco la 
libertà dei cittadini Mi per¬ 
metterai di concludere la mia 
risposta osservando che. pur 
senza voler dare agli altri le¬ 
zioni di moralità, io sono 
(forse inqenuamente) sensibile 
alle « questioni morali »: e 
che, tanto per dime una. e 
per stare — sempre — con 
i piedi per terra, mi pare as¬ 
surdo e mostruoso che non ci 
sia dato conoscere nome e co¬ 
gnome dei 157.Od) cittadini ita¬ 
liani elencati nette liste di 
proscrizione. Probabilmente 
non ci saremo su quelle Uste, 
né tu né io. Ma è questa una 
ragione per non sentire sde¬ 
gno non tanto per quello che 
si è fatto nel 1964 (so che, 
in proposito, il tuo sdegno è 
pari al mìo), quanto per quel¬ 
lo che non si è fatto nel 1968? 


Ili 

PARIGI, marzo 

« L’Università era un'istitu¬ 
zione, ora è un problema so¬ 
ciale »: Alain Touraine ha rias- 
| sunto cosi una situazione che 
( registra ogni giorno esplosio- 
‘ ni di malcontento e di pro¬ 
testa, e attende l'occasione 
buona per manifestarsi in tut¬ 
ta la complessa varietà dei 
suoi problemi. 

Il disagio, sociale e scienti- 
1 fico, provocato dal piano Fon- 
ì chet è anche il raccordo uni 
| tario di un movimento che 
I si presenta, come abbinilo vi 
! sto, frastagliato e diviso. Se 
il potere ha dissimulato il 
suo disegno in una serie di 
ordotinances elio hanno ino 
difteato con lenta precisione 
le strutture deH'insegnamen 
to superiore, non per questo 
! i fini cui sono indirizzati i 
j suoi sforzi sono difficili a 
scoprire ed identificare 

Il piano Im lasciato intatta 
la distinzione tra Facoltà e 
Scuole superiori ( Grandcs 
Ecoles) e, all’interno delle Fa¬ 
colta, iia ('ostruito una se 
rie di ostacoli che hanno re¬ 
so più privilegiato il privile¬ 
gio dell’alta rirerra e piti prò 
fessionale l’itinerario della 
gran massa degli studenti che. 
se non altro per amor di tra¬ 
dizione, continuano a chia¬ 
marsi universitari. 

Rigida 

selezione 

Chi, ad esempio, prende la 
stradategli IUT (Istituti Uni¬ 
versitari di Tecnologia) non 
può accedere agli studi uni¬ 
versitari. Gli IUT sono una 
sot tonni versità a carattere 
professionale immediato che 
si svolge in una laterale se 
gregazione rispetto all'itinera¬ 
rio universitario tipico. No¬ 
nostante ogni dichiarazione di 
Alain Peyrefitte che assicura 
la finalizzazione degli IUT al¬ 
la creazione di tecnici supe¬ 
riori dotati di una larga for¬ 
mazione teorica, il loro fine 
è chiaro, ed è quello di esse¬ 
re strumenti di veloce for¬ 
mazione di quadri per le esi- 
genze immediate dello svilup¬ 
po economico. 

Poi c’è la questione della 
tripartizione dei titoli, rigida 
e fortemente selezionante. Ol¬ 
tre ad un primo ciclo di due 
anni che dà un diploma per 

10 più utilizzato come titolo 
d’insegnamento per la scuola 
secondaria, è stato istituito 
un secondo ciclo a sua volta 
diviso in due direzioni, il ci¬ 
clo corto, e il ciclo royal. 
cioè lungo. Il primo, di un 
anno, dà una licence che con¬ 
sente l’insegnamento superio¬ 
re e il secondo la maitrise. 
che apre !a via della ricerca. 

Insomma la selezione. Il nu¬ 
mero chiuso, il barrage di 
cui tanto si parla è stato dis 
solto all’interno stesso del si¬ 
stema universitario che è di¬ 
ventato cosi assai rigido, no¬ 
nostante l’apparente mobile 
articolazionp fla licence può 
essere conseguita in 200 mo¬ 
di diversi), che continua a 
mantenere. 

L'ecatombe degl! studenti 
che si perdono per strada 
e l’isolamen'n elitario delle 
Grandes Ecoles pone la do¬ 
manda: quando la selezione? 

Laurent Schwartz, professo¬ 
re alla Facoltà di Scienze e 
uWEcole Potytechnique. demo- 
craiiro e illuminato, ha rap¬ 
presentato le contraddizioni 
e le chiusure corporative di 
tanti insegnanti quando, in 
una recente presa di posizio¬ 
ne. ha affermato con la pa¬ 
radossalità apparente che qui 
è tanto di moda che * la se¬ 
lezione è la democrazia » Per 
Schwartz semmai il proble¬ 
ma è di garantire una buo¬ 
na e corretta forma di sele¬ 
zione. cioè una selezione ef¬ 
fettuata prendendo in accu¬ 
rato esame tl dossier degli 
studi anteriori alla maturità^ 
al baccalauréat , in modo ta¬ 
le che ne risulti democrati¬ 
camente garantita anche l’as¬ 
segnazione àeU’allocntton cioè 
di quella sorta di presalano 
con cut Io Sfato contribui¬ 
sce allo studio degli univer¬ 
sitari. « La colpa del maltu¬ 
sianismo tnonfante dellTJni 
versiti — ha detto Schwartz 
— è dell’assenza di strate¬ 
gia delta sinistra e dell’insie¬ 
me di quelli che lavorano 
nell’Università ». 

Ma una posizione di questo 
tipo, la piu dignitosa, indub¬ 
biamente. tra quelle che re¬ 
clamano l'urgenza di una se¬ 
lezione istituzionalizzata fini 
sce per non considerare che 
la selezione vera che già esi¬ 
ste è quella anteriore al mo¬ 
mento della soePa degli stu¬ 
di superiori, e che solo abo¬ 
lendo questa selezione sociale 
e implacabile si può avere 

11 coraggio d‘ proporre l’al 
tra, quella fatta con puntua¬ 
le severità sfogliando un dos¬ 
sier che registra I meriti e 
l’intelligenza. 

Altrimenti qualsiasi parere, 
anche illuminatissimo, non è 
lontano dalle parole ciniche 
e volgari che Alain Peyrefit- 
te. Alain il virtuoso, ha pro¬ 
nunciato qualche mese fa in 
omaggio ad una natura idil¬ 
liaca pudica e conservatrice: 

« La grande forza dell’educa 
rione — disse Alain — non 
è la scuola in sè. ma l'imi¬ 
tazione del genitori. Tutte le 
leggi che potreste votare, si¬ 
gnore e signori, non prevar¬ 
ranno mal contro questa leg¬ 
ge naturale. Perchè mai del 
figli di salariati agricoli e di 
manovali dovrebbero aver vo¬ 


glia di iscriversi alla facoltà 
per esempio, di farmacia*» » 

Sicché l'idea della selezio¬ 
ne rigida è motivata dai pio- 
fessori piu aperti come una 
ribellione al disagio della mas¬ 
siccia e confusa professiona- 
hz/a/ionp, dai ministri golli¬ 
sti come una salvaguardia 
classista di privilegi borghe¬ 
si. come ricordo del passato 
o come previstone del fatino, 
ma in pratica ha identiche 
conseguenze rii discriminazio¬ 
ne sociale e autcntai mio eco¬ 
nomico 

Conilo il barrage tutto il 
movimento studentesco, tutti 
gli studenti di Parigi (Nnn- 
terre o Sorbona) con cui ab¬ 
biamo parlato hanno le stes¬ 
se ragioni di fondata conte- 
stazione E parallelamente si 
preparano a sviluppare una 
forte azione, estesa anche ai 
licci (die non si sono mai 
mossi corno oggi) pei modi¬ 
ficare la politica delle alio- 
coltomi ed elevare il livello 
di vita degli universitari. 

I/UNEF propone, stmiolioe- 
mente. che al posto deU’attua- 
le sistema, frammentario e di¬ 
sorganico. che assegna 1 con¬ 
tributi con criteri sociali ina- 
degnati, sia impiantato un cri¬ 
terio per cui l'allocation ven¬ 
ga assegnata in base a cri¬ 
teri esclusivamente universi¬ 
tari, di merito cioè, e pren¬ 
da la forma di un vero sa¬ 
lario Oltre il 40" degli stu¬ 
denti deve fare oggi un la¬ 
voro extrauniversitario, un 
travati unir, per tirare avan¬ 
ti, ed in forma stabile e con¬ 
tinuativa. Il " r '< degli studen¬ 
ti sono figli di operai ed il 
G'-p di contadini. 

I posti per inestcns. cioè 
degli studenti che hanno con 
l’IPES (Istituto di Prepara¬ 
zione all'Insegnamento .Secon¬ 
dario) un contratto per cui 
si impegnano ad insegnare e 
così risarcire lo Stato dei 
prestiti ricevuti, sono conti¬ 
nuamente minacciati di ridu¬ 
zione e ogni decisione In ma¬ 
teria sfugge a qualsiasi con¬ 
trollo. E la formula stessa, 
del resto, ha un carattere di 
marcato sfruttamento e ne¬ 
ga anche una libertà effetti¬ 
va di scelta Per di più c’è an¬ 
che il rischio di non trovare 
il posto promesso: a Bor¬ 
deaux il 40'":- degl: abilitati in 
storia e geografia non han¬ 
no. quest’anno, trovato impie¬ 
go, e cosi il 50" degli inse¬ 
gnanti di spagnolo.il 37" 0 de- 
gli insegnanti d’inglese. 

Le cose non vanno meglio 
nelle residenze universitarie, 
in quei campus che il regi¬ 
me vuol contrabbandare co¬ 
me 1 segni massicci delln sua 
grandeur La FRUF (Federa¬ 
zione delle Residenze univer¬ 
sitarie di Francia) ha lancia¬ 
to una campagna nazionale 
contro rnnacnmisnio rctrogra 
do dei regolamenti, contro la 
assenza di libertà collettiva, 
contro la limitazione a tre 
anni del periodo di perma¬ 
nenza, contro il clima di se¬ 
gregazione sociale e povertà 
culturale che regna nelle 


Il campus 
di Antonv 


E anche tn questo campo 
il potere, come qui chiama¬ 
no l'autorità politica, che ge¬ 
stisce in prima persona le 
scelte e gli indirizzi dell'in- 
segnamento. si trova alle 
strette Al massimo può con¬ 
cedere qualche superficiale li- 
beralizzazione dei costumi. E’ 
il caso del campiis dt Anto¬ 
ny. a diciotto minuti dalla 
Sorbona. 2000 residenti celi¬ 
bi. 500 posti per coppie An¬ 
tony è diretto da un giova¬ 
ne tecnocrate rieU’istruzione. 
che ha il suo bel passato di 
leader universitario allUNEF 
e gode fama di modernità 
aperta- Jacques Batland. 

Per impedire la libertà di 
visita tra ragazzi e ragazze 
si cominciò a costruire. Qual¬ 
che mese fa. un muro di se¬ 
parazione tra il settore ma¬ 
schile e quello femminile del¬ 
la residenza. Ne nacquero fe¬ 
roci agitazioni. Jacques Bal- 
land risolse il problema con¬ 
cedendo la possibilità agli uo- 
mini di visitare la camera 
delle donne Si dice che nel 
cassetto di Balland c’è il pro¬ 
getto che darà un volto nuo¬ 
vo e più liberale alla durez¬ 
za autoritaria dei campii «. 
Ma. libertà sessuale dei co¬ 
stumi a parte, non è dalla di¬ 
sposizione apparentemente 
flessibile del vari Balland che 
dipende la fortuna delle ri¬ 
forme del regime Gli uni¬ 
versitari, è da credere, non 
si contenterannr. di veloci mo¬ 
difiche che lasciano Intatte 
le strutture di fondo. Anche 
le delicate proposte di • Le 
Monde » non sembrano pro¬ 
prio in grado di frenare la 
inquietudine e, tanto meno, 
di bloccare l’organizzazione 
della protesta. Infatti nè la 
idea di una cogestione comu¬ 
nitaria nè la «costruzione di 
istituzioni assai differenziate 
e assai libere nelle loro de¬ 
ci stoni ». per ricostruire nella 
Università una parvenza di 
autonomia, potranno masche¬ 
rare la grinta del potere. 

Roberfo Barranti 
Giulietta Chiesa 
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Per l'Autobianchi uno sciopero a sorpresa - Domani in azione le aziende del gruppo Magneti Morelli - Nuove 
lotte per i siderurgici della Redaelli - Due ore di astensione alle OMF di Pistoia - Mobilitazione alla FIAT di Torino 


I conti in tasca ai monopoli 


Dalla Sicilia a Milano lotte nelle grandi fabbriche attorno ai problemi della condizione operaia 

Elettronica Sicilia: mille in corteo 
Innocenti Siemens Marzotto: fermi oggi Jominano r**-* italiana 

Gii industriati dalla terza e della nuarta oenerazinne vivnnn aeneralmen 


150 uomini e venti società 


Gli industriali della terza e della quarta generazione vivono generalmen¬ 
te a Milano, Torino o Genova circondati da nugoli di “manager" specia¬ 
lizzatisi ad Harvard e a Yale • Sono gli stessi uomini che orientano la 
politica dei governi, che decidono de! destino deile famiglie italiane 


S'apre a Roma 
la conferenza 
dell'Alleanza 
dei contadini 


S'aprono questa mattina a Ro¬ 
ma i lavori della conferenza, 

f irornossa dall Alleanza naziona- 
e dei coniatimi, sulla « itemu 
aerazione del lavoro nell impre¬ 
sa contadina ». I-a conferenza 
che si svolge nel salone del- 
l'Hotel « Massimo d'Azeglio » in 
via Cavour, si conclude domani. 
Le relazioni saranno svolte dal 
prof Duccio Tabet. dal dottor 
Avandino Salsi, dott. Azzio Fer¬ 
rari dctt Vincenzo Piga. on le 
Renato Ognihene e dal prof. 
Gennaro Onesti 


Decine di grandi comples¬ 
si industriali sono investiti 
dalla lotta operaia unitaria A 
Palermo ieri hanno manife 
stato in corteo i mille lavo 
ratori metallurgici dell's Elet¬ 
tronica Sicuia ». la fabbrica 
a capitale americano minac 
ciata di chiusura. I sindacati 
sono orientati a proclamare 
per lunedi una giornata di 
lotta per tutti i metalmecca 
nici della regione Per due 
ore scendono in seiopero oggi 
gli operai delle Ollicine Mee 
camehe Pi-.toie.si, una fab¬ 
brica del settore del materiale 
ferroviario investito da pre 
cessi di ristrutturazione prò 
duttiva con conseguenti attac 
chi ai livelli di occupazione. 
Legati alle lotte per l’occu¬ 
pazione sono anche gli scio 
peri proclamati da FIOM. 
FIM e UILM di Milano per 
oggi alla « Innocenti » e « Au 
tobianchi » (verri! effettuato a 


Lotta aperta nella fabbrica di Pavia 

Necchi: eguale 
lavoro, ma 
salari diversi 

Discriminazioni per ridurre le paghe, at¬ 
traverso le « classi di lavoro » collegate 
al cottimo - Diverso trattamento anche 
per uomini e donne - Scioperi e cortei 


Dal nostro corrispondente 

PAVIA. 20 

tlo e lui — spiega un gio¬ 
vane indicando un altro operaio 
— lavoriamo nello stesso re¬ 
parto, facciamo lo stesso lavoro, 
produciamo lo stesso numero di 
pezzi, abbiamo lo stesso orario. 
Ebbene, io prendo una busta più 
leggera. Il mio salario è infe¬ 
riore *. 

« Perché? ». chiediamo. 

« Questo lo vorrei sapere an¬ 
che io! Io so solo che sono in 
una "classe" inferiore e quindi 
porto a casa meno soldi ». 

Siamo davanti alla Vittorio 
Necchi (la più grossa, la « pi¬ 
lota » delle fabbriche della pro¬ 
vincia di Pavia) durante uno 
dei tanti scioperi che gli ope- 
ìai vanno cfTettuando da più di 
tre settimane per l'aggiorna¬ 
mento e la corretta applicazione 
del contratto di lavoro. 

Fabbrica moderna, all'avan¬ 
guardia nella tecnologia, la 
Necchi è all'avanguardia anche 
nello sfruttamento dei suoi di¬ 
pendenti e. con l'istituzione del¬ 
le « classi di lavoro » ha saputo 
c legalizzare » la divriminazione 
degli operai. Una discriminazio¬ 
ne soprattutto economica, che 
ha come obiettivo la riduzione 
delle paghe. Gli operai. Infatti, 
non sono pagati in base alle 
normali qualifiche sindacali, ma 
sulla base delle «classi di la¬ 
voro ». Per cui un operaio che 
svolge un lavoro specializzato 
può percepire un salario infe- 
rio. e a quello che sindacalmen¬ 
te gli spelta solo perché la di¬ 
rezione aziendale ritiene di in 
casellario in una * classe » irv 
feriore. Il caso del giovane ci¬ 
tato «Il inizio è esemplare. 

Il fatto è che anche I cottimi 
vengono pagati sulla base delle 
« classi » per cui il 4045 per cen¬ 
to della paga di un operalo è 
in balia delle valutazioni della 
direzione aziendale. Senza di¬ 
menticare che alla Necchi vige 
la discriminazione tra uomini e 
donne, cosa che contrattualmen¬ 
te è stata soppressa, ma che 
qui viene ancora mantenuta. 

I sindacati CGIU CISL e UIL 
hanno chiesto che aggiornasse 
fo I guadagni di cottimo (Termi 
ancora al 1969> ma soprattutto 
vogliono che la direzione farcia 
sapere una volta per tutte quali 
sono i criteri che la « ispirino * 


nell'assegnazione delle «classi 
di lavoro*. Questa conoscenza 
del metodo è indispensabile per 
poter affrontare concretamente 
tutta la complessa organizzazio¬ 
ne del lavoro nell’azienda e 1 
criteri della sua remunerazione. 

La discriminazione esistente 
fa si che. soprattutto per I nuo¬ 
vi assunti (in prevalenza gio¬ 
vani). vi sia una perdita secca 
di salario che si aggira sul 10 
per cento. 

Ciò è tanto più grave se si 
tiene conto che con gli ammo¬ 
dernamenti del macchinari, con 
la continua riduzione dei tempi 
di lavorazione si è giunti a una 
tensione che pone in serio peri¬ 
colo la salute e l'incolumità 
degli operai. Basta dare urioc¬ 
chiata ai dati di una inchiesta 
condotta in sette reparti nei qua¬ 
li sono occupati 2.800 operai. 

Il 18.5% di questi 2800 operai 
hanno avuto degli infortuni ed 
in alcuni reparti si giunge a 
punte del 30%: si riscontrano 
parecchi casi di invalidità per¬ 
manente e si trova urialta per¬ 
centuale di nevrotici, intossicati, 
tbc. silicotici. ecc. La condizio¬ 
ne è tale che ci si trova di fron¬ 
te ad una media di 2(130 giorna¬ 
te di malattia per operaio 

A ciò si aggiunga la scarsa 
protezione sul lavoro causa di 
ferite varie che sono pratica- 
mente all'ordine del giorno. 

Questa è la Necchi. la fab¬ 
brica che il paternalismo azien¬ 
dale ha sempre presentato co¬ 
me un Invidiabile paradiso. 

Ora però che I lavoratori va 
gliono veder chiaro in questo 
paradiso e rivendicano la possi¬ 
bilità di contrattare direttameli 
te. attraverso i sindacati le 
loro condizioni di lavoro, la di¬ 
rezione aziendale s. è chiusa 
nella più assoluta mtranM 
genza Da qui il ricorso alla 
lotta Una lotta esemplare, com¬ 
patta. con manifestazioni unita 
rie come da tempo non si vede¬ 
vano: valga per tutte il corteo 
di dieci giorni fa e il comizio 
delia scorsa settimana. 

Una lotta che è andata e an¬ 
drà intensificandosi nei giorni 
futuri e cne. cerne hanno deciso 
unitariamente i tre sindacati, «ì 
allargherà ad altre fabbriche 
del attore metalmeccanico nel¬ 
le auah esistono situazioni ana 
toghe 

Claudio Greppi 


Riprendono le trattative 

Oggi incontro a Milano 
per le materie plastiche 


tv 


Oggi riprendono a Milano le 
trattative per ti rinnovo de! 
contratto dei lavoratori dell'in¬ 
dustria delle materie plasticne 
che erano state rotte ti 23 feb¬ 
braio dando luogo a due pos¬ 
senti scioperi di 48 ore. 

I tre sindacati sono perve¬ 
nuti alla decisione di ripren¬ 
dere la trattativa dopo un h» 
contro a livello di segreteria 
con la controparte nel corso del 
quale è stato constatato che gli 
Industriali hanno modificate il 
loro atteggiamento sui proble 
mi che avevano determinato la 
rottura In particolare é stato 
superato il rifiuto del padrona 
to su alcune rivendicazioni di 
fondo, tra le quali la regola 
mentanone dei cottimo; la li¬ 
mitazione della 5. categoria al¬ 
la tradizionale figura del ma- 


Nelle prossime sessioni di trat¬ 
tative fissate per oggi e doma 
n e per il 25 e 26 prossimi le 
parti entreranno nel mento dei 
singoli istituti economici e nor¬ 
mativi. I sindacati saranno per¬ 
ciò tn grado di valutare le « di¬ 
sponibilità » degli industriai] ri¬ 
spetto all’obiettivo globale per 
cui si battono I lavoratori: 
quello cioè di ottenere un rin¬ 
novo contrattuale che. per il li 
vello degli aumenti salariali, 
dei miglioramenti normativi e 
dei diritti di contrattazione, sia 
tale da cancellare l'attuale st 
tuazione di inferiorità su) pia 
no contrattuale e di fatto e di 
garantire al lavoratori un trat¬ 
tamente adeguato alla qualità 
e ai livelli del rendimento del 
lavora 


sorpresa ». alla « Sit-Siemens » 
(Azienda a capitalo pubblico, 
elettromeccanica, con seimila 
lavoratori), per domani nel 
gruppo Magneti Marcili. Una 
decisione è attesa per I 1500 
operai della siderurgica « Re¬ 
daelli ». Le lotte di Milano in¬ 
vestono i problemi di fondo 
della condizione operaia — dai 
cottimi, all’orario, alle quali¬ 
fiche — e affermano, accanto 
alle esigenze di aumenti sala¬ 
riali. la necessità di allargare 
gli organici, procedendo a nuo 
ve assunzioni. Alla FIAT di 
Torino un assemblea FIOM- 
FIM ha dato un ultimatum, nei 
giorni scorsi, ai padroni: o 
risposta positiva alle richie¬ 
ste. o sciopero 

PALERMO. 20. 

Corteo per il centro, questa 
sera a Palermo, e forte ma¬ 
nifestazione davanti alla sede 
del parlamento regionale, per 
iniziativa dei mille operai spe 
cializzati dell'Elettronica Sicu 
la. il grande stabilimento oc¬ 
cupato dalle maestranze, che 
i padrotu americani hanno de¬ 
ciso di chiudere tentando cosi 
un inammissibile ricatto per 
pompare quattrini allo Stato 
e alla Regione. Contempora 
neamente. all'Assemblea, il 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta e quello del PSIUP pre¬ 
sentavano una mozione per 
impegnare la Giunta — com 
pletamente assente in questa 
grave vicenda — a prendere 
concrete iniziative per costrin 
gere TIRI ad intervenire in 
Sicilia, e specificatamente in 
questo settore. Analoga inizia 
tiva. sempre stasera, veniva 
presa dai comunisti in Co¬ 
mune. 

Una delegazione operaia è 
stata stasera ricevuta da Ca¬ 
rdio. il quale ha detto che 
un intervento della Regione 
non è possibile, mentre per 
le Partecipazioni statali si è 
«aperto uno spiraglio». 

Anche di fronte al perdura¬ 
re dell’assenteismo dello Sta¬ 
to e della Regione. 1 sinda¬ 
cati della CGIL, della CISL e 
dell’UIL si orientano a pro¬ 
clamare una prima giornata 
di lotta per lunedi prossimo 
alla quale sono chiamati a 
partecipare anche 1 metalmec¬ 
canici (la più numerosa cate¬ 
goria operaia della città). Es¬ 
si intanto hanno lanciato un 
appello per dar vita sabato 
a una assemblea cittadina. 

VICENZA. 20. 

Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali hanno indetto per domani, 
giovedì 21 marzo, uno scio¬ 
pero di quattro ore di tutti 1 
settemila lavoratori dei lani¬ 
fici Marzotto e delle confezio¬ 
ni, con una manifestazione 
pubblica davanti allo stabi¬ 
limento di Valdagno 

Lo sciopero e la manifesta¬ 
zione che segue quella gran¬ 
diosa di venerdì scorso, sono 
indetti per battere la politica 
di Marzotto imperniata sui 
licenziamenti e Tintensificazio 
ne dello sfruttamento degli 
operai occupati, per trattare 
cottimi, macchinari e ritmi di 
lavoro. I tre sindacati si ri¬ 
troveranno per concordare lo 
sviluppo da dare alla lotta. 

TORINO. 20. 

Si è avuto oggi pomeriggio 
un incontro tra j rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali (FIOM FIM UILM e 
SIDA) e la FIAT Der la ver¬ 
tenza sull’orario di lavoro. I 
sindacati, già nelle riiinirni 
precedenti avevano ribadito 
la loro piena concordan’a sul¬ 
le rivendicazioni pres. late. 
Queste riguardano la t’fet- 
tuazione di un orario settin.a- 
naie di 44 ore pagate 49 tutte 
le settimane dell'anno, la isti¬ 
tuzione dei sabati festivi al¬ 
ternali per ] turnisti e dei 
sabati festivi per gli operai 
del « normale » e gli impie¬ 
gati 

La validità di queste ri¬ 
chieste è stata confermata da 
un'ampia consultazione svol¬ 
tasi negli stabilimenti torinesi 
della FÌAT che ha interessato 
oltre ventimila operai. Dome¬ 
nica scorsa si è svolta una 
assemblea di lavoratori che 
ha proposto ai sindacati di 
dare il via per sabato 23 mar¬ 
zo agli scioperi che si rite¬ 
nessero necessari qualora 1 
padroni non mutino la loro 
posizione negativa sulle ri- 
ch : este avanzate E’ stata 
aperta anche - in stretto col- 
legamento con la questione 
dell’orario — una vertenza per 
la modifica ed a migliora 
mento dell’accordo sui cot¬ 
timi 

Monfedison: 

41 miliardi 
di utili 

MILANO, 20. 

R Consiglio di amministrazio¬ 
ne della Montecatini Edison 
S p..A ha e.camimto il bilancio 
del 1967. 

53 miliardi sono stati stanziati 
a fondo ammortamenti. Il bilan¬ 
cio chiude con un utile di lire 
41.344.805.144. Il diridendo è di 
lira 55 per azione. 


La pretesta del «ricco» 
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MORVEN (Georgia) — L'Associazione allevatori di questo Stato degli USA ha deciso di uccidere bestiame pari a 23 tonnellate 
e di buttarne via le carni per protestare contro il basso prezzo di vendita. Nella foto si vede appunto un maiale che viene 
scaricato nella « fossa comune ». La « ricca » agricoltura USA, c ome si vede, non sempre è in grado di garantire una remune¬ 
razione del lavoro adeguata; 1 suoi massicci meccanismi di protezione e intervento statale fanno cilecca. Si giunge allora all'as¬ 
surdo proprio di ogni logica capitalistica: mentre due terzi delia popolazione mondiale soffre di denutrizione, si bulla via la carne 
perchè non ha compratori 


Per fissare la linea d'azione del sindacato 


Conferenza consultiva 
per i parastatali in aprile 

Oggi il Direttivo si riunisce ad Ariccia per un dibattito sulla ver¬ 
tenza per la quale è stato proclamato uno sciopero dopo il 25 


Risultato della lotta 


Assicurato 
il lavoro a 
5000 forestali 
calabresi 


CATANZARO, 20 

Cinquemila braccianti fore¬ 
stali, licenziati in queste ul¬ 
time settimane, torneranno al 
lavoro entro aprile. Questa 
Importante decisione sono 
stati costretti a prendere i 
vari enti — consorzi di bo¬ 
nifica, Ente di sviluppo e- 
g ri colo. Corpo forestale del¬ 
lo Stato, Demanio dello Sta¬ 
to — che avevano, Inspiega¬ 
bilmente, attuato la « serra¬ 
ta » dei cantieri di rimbo¬ 
schimento nell'intera provin¬ 
cia di Catanzaro. 

La decisiona è venuta nel 
corso delle trattative che la 
prefettura aveva convocato 
per oggi fra rappresentanti 
dei lavoratori e dirigerli* de¬ 
gli enti. In particolare. I con¬ 
sorzi di bonifica assicurano, 
per tutto l'anno in corso, la¬ 
voro per circa tremila brac¬ 
cianti Seicento lavoratori, in¬ 
vece, saranno occupati dal 
Corpo forestale dello Stato; 
900 del Demanio dallo Sta¬ 
to (nel lavori dì taglio del 
bosco e nelle segherie) men¬ 
tre rimane da definire il 
piano di assorbimento delia 
manodopera da paria del- 
l'Ente di sviluppo agricolo 
— Opera valorizzazione Sila 
Si tratta, senza dubbio, di 
una prima, significativa vit¬ 
toria venuta in seguito al¬ 
la lotta dei braccianti nella 
settimana passata. 

Gii impegni essenti, 
tuttavia, costituiscono solo 
un primo passo. Non si di¬ 
mentichi, infatti, cha, nelle 
soia provincia di Catanzaro 
I disoccupati. Iscritti negli uf¬ 
fici di collocamento, sono ol¬ 
tre 30.000. A tutti pud esse¬ 
re assicurato un lavoro con¬ 
tinuo. Condizione Indispensa¬ 
bile. però, è la elaborazione 
di un piano regolatore globo 
le degli Interventi per la si¬ 
stemazione del suolo calabre¬ 
se a per lo sfruttamento in¬ 
dustriala del legr.jm* pro¬ 
dotto. Par fare questo è In¬ 
dispensabile la creazione di 
un'Azienda pubblica 


Nei giorni scorsi si è riunito 
il Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione parastatali (FIDEP- 
CGIL) con la partecipazione 
di Arvedo Forni, vice segreta¬ 
rio confederale. D Direttivo 
ha preso atto delle ragioni che 
hanno determinato U rinvio 
del congresso nazionale già 
fissato per il 14-16 marzo ed 
ha approvato la proposta di 
tenere, subito dopo le f este 
pasquali, una conferenza na¬ 
zionale consultiva, il più poa 
sibile aperta alla rappresen¬ 
tanza periferica, allo scopo di 
determinare le linee di ario 
ne da seguire nel già affer¬ 
mato indirizzo politico delle 
rivendicazioni. 

La conferenza, oltre che de¬ 
cidere sulla data e sulle mo¬ 
dalità del congresso naziona¬ 
le della FIDEP. dovrà, attra 
verso un ampio dibattito, ar¬ 
ricchire i contenuti deila ver¬ 
tenza del riassetto e verificar¬ 
ne il grado di maturazione 
fra i lavoratori dei settore. Il 
Direttivo ha approvato inoltre 
le posizioni assunte dalla Se¬ 
greteria deli» FIDEP. assi 
stita dalla segreteria confede¬ 
rale. negli incontri con la 
CISL e la UIL .in merito alla 
apertura di una seria e corv 
creta trattati a col governo 
sui problemi deli? categoria. 

Per quanto concerne Lazio 
re dì sciopero — programma 
ta nell’evenienza che il go¬ 
verno. entro il 25 marzo, non 
abbia accolto la richiesta di 
Incontro con le organizzarlo 
ni sindacali — il Direttivo, nel 
confermare l’impegno al ri¬ 
guardo già assunto dalle se¬ 
greterie della FIPF.P e della 
CGIL, ha ribadito che lo scio¬ 
pero stesso potrà essere effet 
tuato alle seguenti condi zio 
ni: I) che non si tratti di una 
manifestazione di protesta fine 
a se stessa e che pertanto sia 
stabilito un programma d'azio¬ 
ne comune fino ai persegui¬ 
mento degli obiettivi prefissa¬ 
ti: 2) die lo sciopero sia pre- 


II congresso 
del Sindacato 
Corte dai Confi 

Sabato e domenica ai Centro 
studi delia CGIL di Ariccia, 
avrà luogo U congresso del sin¬ 
dacato nazionale delia Corte 
dei conti, aderente alla Feder¬ 
ata tali • CGIL. 


ceduto da un ampio dibattito 
di base, possibilmente unita 
rio. atto a chiarire i contenuti 
e le finalità della vertenza del 
la categoria. 

A tale scopo, Il Direttivo 
si è riconvocalo per oggi 
presso la Scuola sindacale di 
Aricria: alla riunione sono 
state invitate le segreterie na 
zionali di tutti i sindacati ade¬ 
renti alla FIDEP. Nel corso 
dei lavori, sarà anche illustra¬ 
ta una « ipotesi di lavoro» in 
materia di riassetto delle car¬ 
riere e delle retribuzioni, sul 
la quale i sindacati saranno 
chiamati ad esprimere il loro 
giudizio. Inoltre. U Direttivo 
stabilirà il calendario dei con 
vegni regionali per la miglio 
re riuscita t^lo sciopero. 


Convocato per 
oggi ad Ariccia 
il Direttivo 
del SFI - CGIL 


La segreteria del Sindacato 
ferrovieri italiani (CGIL) ha 
convocato il Comitato direttivo 
per oggi, domani e sabato. I 
lavori avranno luogo ad Aric¬ 
cia. presso il Centro studi del¬ 
la CGIL L’odg è il seguente: 
« La situazione sindacale e le 
prospettive del movimento ri 
vendicativo e della politica 
unitaria ». 


Dopo Bonomi e Restivo 

Anche Truzzi in fuga 

Tempi dvn per ta CoWirelti delion Bonomi. L ormai il con 
previo batte alle porte Si fer-d a fine mese a Roma, ma in 
modo diverso dal solito II tempo delle adunate oceaniche è finito. 
Bonomi trasloca dal Palatino al Palazzo dello Sport La perde 
dei campi ha aperto oh occhi e ha capito parecchie cose. La si 
Inazione impone scelte precise che non può fare chi si è legato 
al carro degli agrari e degli industrali La Bonomiana è quindi 
in serie difficoltà Un esempio l'abbiamo avvio anche martedì scorso 
ad Abbiategrasso. alle porte di Milano, dove in occasione della 
tradizionale fiera locale era stato organizzato un convegno di 
giovani coltivatori fi 3 P) avrebbe dovuto essere presente anche 
l’on Truzzi. il vice Bonomi Ma non s’è fatto vivo. Ad Abbiale- 
grasso abbiamo scoperto forse una delle ragioni Nottetempo i 
mtm deffa fiera erano itati coperti di scritte non certo di saluto 
nei confronti del deputato democristiano E inoltre parchi di vo¬ 
lantini dello stesso tenore erano stati fatti circolare in abbon¬ 
danza Cosi si é creata ta psicosi deirincidente Abbiategrasso 
come Verona? Per non correre rischi fon Truzzi ha disertato 
r Ù (fì/Oqlùmcfi to. alla maniera di Resino, ministro de oWAgri 
cottura. 

E il discorso forte l’ha lascialo fare al direttore della Coldtreìti 
milanese per rispondere apli aftocchi depli agrari. Dimenticati 
sono stali ancora una volta f problemi dei contadini Una vera e 
propria lite in famiglia, a volle persino spassosa, nella quale non 
sono mancate clamorose ammissioni frammiste alle sòlite men¬ 
zogne. Questo pressappoco U discorso fatto. 

e Gli agricoltori dovrebbero vergognarsi di insultare Bonomi . 
Io dovrebbero invece ringraziare. CM ha infatti avuto i moppiori 
benefici dal Piano Verde voluto da Bonomi? Gli aprico!tori ». 

fi che i esatto, ed i quanto noi andiamo da tempo dicendo. 
E cioè che Bonomi ha fatto soprattutto oli interessi di alcuni 
gruppi di grandi agrari 

Ultimo esempio pure e*«o citato dal solerte funzionano nono 
mumo è quello relativo alla richiesta dell'aumento del prezzo 
del latte alla stallo Casa é andato a chiedere Bonomi a Moro? 
Di portare a 8fi lire fl prezzo del latte alimentare, che è uno 
piccolissima parte del tolte prodotto in Italia e che viene confe 
rito die centrali quasi esclusivamente dagli agrari 

E ai contadini che sono olla mercé degli industriali? A loro 
niente: Bonomi non sa indicare altro efie la strada deWabbatti- 
mento delle vacche così come vanno dicendo i suoi funzionari pro¬ 
vinciali. Questo è e Tonico dei contadini ». 


Negli ultimi mesi, per ia pri¬ 
ma volta nella storia del Par¬ 
lamento Italiano, davanti alla 
Commissione Industria della 
Camera, si sono presentati 
a parlare i padroni, 1 grandi 
« capitani » dell’economia na¬ 
zionale. 

Hanno letto, con tono com¬ 
punto, delle brillanti e docu¬ 
mentate relazioni, preparale da 
uno staff di solerti dirigenti, 
sull'andamento delle loro gran¬ 
di Imprese e sulle prospetti 
ve tecnologiche che sono ri¬ 
servate all'industria italiana, 
per loro tramite, nel prossi 
mo futuro. 

Sono stati passati in rasse 
gnu uomini come Agnelli per 
la Fiat, Pirelli, per la gomma, 
Valerio e Mornndi per la Moti- 
tedison, Cazzanlga per la Es¬ 
so. Olivetti, per le macchine 
da ufficio. E la lista non è 
ancora esaurita. Continueran¬ 
no a sfilare sulla passerella 
parlamentare. In questo sim¬ 
bolico omaggio al potere po¬ 
litico eletto dal popolo, altri 
nomi della finanza e dell’indù 
stria. 

Sono nomi prestigiosi: alcu 
ni conosciuti da tutti, altri 
quasi ignoti. Sono gli uomini 
che contano, quelli che ten¬ 
gono le leve del capitalismo 
Itnhano, che orientano la 11 
nea politica del governi, che 
decidono del destino di milio¬ 
ni di famiglie. 

Vivono generalmente a Mi¬ 
lano. Torino e Genova. Lavo¬ 
rano In uffici moderni, agli ul¬ 
timi piani delle torri di vetro 
e acciaio dei centri direziona 
li delle grandi città del Nord. 
Sono gente riservata, puntua¬ 
le, circondata da nugoli di 
managers laureati alla Bocco 
ni di Milano, al Politecnico 
di Torino, alla Normale di Pi 
sa specializzatisi poi ad Har 
vard oppure a Yale negli Sta 
ti Uniti. 

Sono gli Industriali della ter¬ 
za o quarta generazione. Spes 
so sono Imparentati tra di lo¬ 
ro. oppure hanno stabilito le¬ 
gami di affinità Indiretta per 
l'antico canale di matrimoni 
con gli ultimi rampolli di 
grandi casate nobiliari in de¬ 
clino. Hanno una intensa vi¬ 
ta di relazione, sempre a li¬ 
vello intemazionale. 

Ma quello che li caratteriz¬ 
za di più è il fatto di essere 
numericamente molto pochi. 
I loro nomi, sempre gli stes¬ 
si, riempiono gli elenchi dei 
consigli di amministrazione 
delle grandi società per azio¬ 
ni. In tutto, sono poco più 
di centocinquanta. 

Ma se gli uomini che con¬ 
tano nell’industria italiana so¬ 
no solo centocinquanta, le 
grandi società, quelle che ven¬ 
gono chiamate con rispetto e 
venerazione alla Borsa di Mi¬ 
lano e negli ambienti finanzia 
ri, le « madri », sono ancora 
meno. Meno di una ventina. 

Venti grandi imprese-madri. 
con uno stuolo innumerevole 
di « figlte ». alcune legittime, 
altre legittimate, altre ancora 
naturali, talune non ricono¬ 
sciute o spurie. 

E questo rapporto di san¬ 
gue che lega le madri alle 
figlie è il vero legame orga¬ 
nico che tiene in piedi l’eco¬ 
nomia italiana, ne plasma la 
struttura, ne orienta le scel¬ 
te. ne determina la qualità 

Le venti grandi Imprese e 
i loro centocinquanta padro¬ 
ni sono il capitalismo mono 
polistico privato nazionale. 

Ognuno di onesti gruppi 
controlla, da rolo o Insieme 
a qualche altro, un intero set¬ 
tore industriale. Insieme ad 
alcune grandi aziende pubbli¬ 
che. (IRI. ENI. EFIM Bro¬ 
da), queste soc!età,che hanno 
quasi tutte un fatturato supe¬ 
riore al 50 nr’lfardi nel 1966. 
tengono in pugno li settore 
alimentare, tessile, metallurgi¬ 
co, meccanico, elettromeccani¬ 
co. dei mezzi di trasporto, ce^ 
mento e vetro, chimica, petro 
Ho. gomma, carta, fibre arti 
fidali, materiale elettronico. le 
assicurazioni e i grandi ma 
gazzini. 

Esaminiamole più da vici¬ 
no. Cominciamo dalla FIAT 
che è quasi un simbolo del ca¬ 
pitalismo Italiano Costituita 
all’inizio del secolo da alcuni 
gentiluomini piemontesi, è di¬ 
ventata in pochi anni, sotto la 
guida del vecchio senatore (del 
Regno) Giovanni Agnelli, la 
più grande azienda italiana 
Ha 11 quasi monopollo dell'au¬ 
to. ma si occupa anche di mo¬ 
tori marini, lavorazioni mec¬ 
caniche In generale aeroplani 
ad elica e a reazione, elettro¬ 
domestici, veicoli industriali, 
trattrici agricole, ecc Per ol¬ 
tre vent’annl è stata guidata 
dal piccolo rag Vailetta, quel 
Io che con orgoglio aziendale 
soleva farsi chiamare « U pri¬ 
mo operaio della FIAT ». Og¬ 
gi la « proprietà » ha ripreso 
la leadership della società nel¬ 
la persona dell'a w. Gianni 
Agnelli, nipote del fondatore. 
Ha circa 120 000 dipendenti ed 
un ratturato annuo che supe^ 
ra 1 1.000 miliardi di lire 

Passiamo poi alla Monteai 
son che è il risultato delia 
recente fustone fra (a Monte 
catini e la Edison cioè delia 
massima azienda nazionale 
operante nel settore chimico e 
della maggiore società elettri¬ 
ca esistente prima della na¬ 
zionalizzazione del settore, av¬ 
venuta ne) 1962. 

La fusione ha creato un di¬ 
nosauro produttivo che, per 
la prima volta nel 1966, ha 
superato perfino 1) fatturato 
della FIAT (1.249 miliardi) La 
Montecatini, come scopo so¬ 
ciale aveva quello dell'» esercì 
zio dell'industria mineraria e 
chimica e di ogni attività con 
nessa ad essa » La Edison, ol¬ 
tre alia produzione dell'ener 
già elettrica, operava anche 
ne! settore chimico Nazionaliz¬ 
zato il settore elettrico, ta 
Edison si trovò a disporre di 
una massa Ingente di capita¬ 
li liquidi, realizzati ooo gli in¬ 
dennizzi governativi, da Impie¬ 


gare nel settori pii» convenien¬ 
ti. Ecco che si costituisce 11 
gigante, Il cui obbiettivo è 
quello dì consolidare il quasi 
monopolio chimico della Mon¬ 
tecatini, messo in difficoltà da 
alcuni investimenti grandiosi 
voluti dal conte Fama (l’ex 
amministratore delegnto. oggi 
silurato), e di espandere Fat¬ 
tività. per diverse vie. nel nuo¬ 
vo, promettente settore del 
prodotti alimentari conservati 
e surgelati 

Le diverse fabbriche della 
Montedison sono dislocate In 
quasi tutto il Paese, con la so 
hta prevalenza doll'ltatm set¬ 
tentrionale Occupano piti di 
118 min pei sono, l 'ing V'aleno 
(ex-Edison) fa oggi il bello e 
Il cattivo tempo 

C‘è poi la Pirelli, che domi¬ 
na nel settore della gomma. 
Costruisce cavi elettrici, pneu¬ 
matici, apparecchiature elettri¬ 
che. in gomma e materie pla¬ 
stiche. produce Ino!*re semila¬ 
vorati. macchinari e attrezza¬ 
ture varie E‘ un'altra azien¬ 
da in cui prevale il carattere 
familiare, tant’è che Leopoldo 
Pirelli (quarta generazione di 
industriali) ne è ancora oggi 
il Presidente Sotto In sua di¬ 
rezione lavorano cirra 23 000 
persone, fra operai e imnteea- 
ti ma 11 fatturato del gruppo 
(che hn decine di fabbriche 
anche all'estero) è proporzio¬ 
nalmente molto più elevato 
(530 miliardi nel 19f.fi) 

Nel settore del materiali da 
costruzione tiene banco Vi tal- 
cementi L'ing Cario Pesenti. 
che ne è il maggiore azioni¬ 
sta è anche padrone della 
Lancia, e possiede II giornale 
milanese ta Notte uno dei fo 
gli più reazionari d'Itnlin II 
fatturato della sua società non 
arriva ai 50 miliardi Se si ia 
ghinee però quello della l.an 
eia (85 miliardo e quello di al 
tre nzlende da lui dipendenti 
la cifra aumenta 

Nel settore siderurgico come 
è noto. In maggior parie dplla 
produzione esce dalle fabbri¬ 
che dell Ttalslder. che fa parte 
del gruppo IRI ed è un’azien¬ 
da pubblica. Ma quel che resta 
fuori lo assorbe la Falck che, 
con i suol stabilimenti con¬ 
centrati nei dintorni di Mila¬ 
no, tocca I 100 miliardi di fat¬ 
turato e produce oltre un mi¬ 
lione di tonnellate d'acciaio 
all’anno. Questa azienda sem¬ 
bra uscire dalle pagine di un 
libro sulla storia dell’industria 
italiana. I Falck, come gli 
Agnelli, i Pirelli, gli Olivetti, 
sono una vera e propria dina¬ 
stia. Basta leggere l’elenco del 
maggiori contribuenti del co 
mune di Milano, per veder 
comparire in testa alle liste 
puntualmente, ogni anno la 
schiera del Falck che. equa¬ 
mente. si distribuisce il com¬ 
pito di denunciare al fisco 
quella parte di miltont che 
proprio non si può negare di 
aver incassato. 

Parliamo poi della Snta Vt 
scosa che, pur essendo In ma¬ 
ni Italiane, più di altri grandi 
gruppi industriali, risente dpl- 
rinfluenza straniera in parti¬ 
colare inglese. La Snta ha lan¬ 
ciato in Italia, negli anni *30. 
le fibre tessili artificiali, dal 
rajon al fiocco, al lanital e 
prodotti derivati Oggi viaggia 
sul nylon e fibre poltmerizza- 
te Questo grande complesso 
si trova oggi in difficoltà, ri¬ 
sente delle lentezze e dcll’ar 
cheologla industriale dpH'In- 
ghilterra. La morte di Mari- 
notti. che ne fu presidente per 
tanti anni, ha aggravato la si¬ 
tuazione. Produce per 250 mi¬ 
liardi all’anno (nel 19fi6). ma 
non avanza rispetto al 1965. 
In compenso licenzia duemi¬ 
la dipendenti e riduce gli ef¬ 
fettivi da 38 a 36 000 unità 

Da ultimo, due parole sulla 
Olirctli. che, ha rappresentato 
per decenni l’avanguardia tec¬ 
nico produttiva dell’indu¬ 
stria nazionale e negli anni 
'50 ha cercato, sotto la gui¬ 
da di Adriano Olivetti, di im¬ 
portare in Italia l’ideologia 
progressiva del neocapitalismo 
sociale, solidaristico Fra la 
Falck e l’Olivettl c'è. in qual¬ 
che misura, la differenza eh* 
passa fra il « padrone dell* 
ferriere» e gli intellettualissi¬ 
mi teorici dell'» escalation », 
che adoperano I cervelli elet¬ 
tronici per ottenere. In fondo, 
gli stessi risultati. 

Però quando si passa al 
concreto e si fanno 1 conti, 
col ragioniere o col calcolato¬ 
re non importa, il risultato 
che vale è quello dei profitti. 
E rOllveitl si è trovata in 
difficoltà mentre la Falck ha 
retto bene Allora, anche ad 
Ivrea, dove la ■ Comunità Oli¬ 
vetti » ha il suo nido, si è 
cambiato registro Ci si è af 
fidati agli americani per il 
settore tecnologicamente piò 
avanzato 

Ecco il risultato: 127 miliar¬ 
di di fatturato, e 23 000 dipen¬ 
denti. Con il solito aumento 
della prima cifra rispetto al¬ 
ia seconda, che è rimasta in¬ 
vece stagnante 

Senza dilungarci oltre In 
quest’elenco, basterà ricordar* 
ancora, fra !e madri del capi¬ 
talismo monopolistico Italiano, 
VEridama che domina b set 
tore dello zucchero, la BPD 
che contro'!® quello degli 
esplosivi, là STAR e la Fer¬ 
rerò che prevalgono nel setto¬ 
re alimentare, oltre alia Stan¬ 
do ed alla Rinascente Uptm. 
che si spartiscono t grandi 
magazzini, e le Assicurazioni 
generali che coprono buona 
parte del mercato assicurativo. 

Vedremo meglio nei prossi¬ 
mi articoli quale sta la loro 
forza effettiva, quali le loro 
debolezze, quali le parentele 
che le madri hanno tra di 
loro, e gl) scontri che sono 
costrette a subire quando si 
esce dalia ■ famiglia » per en 
trare nel mercato internarlo 
naie, dove ogni colpo è leci¬ 
to e la protezione del gover 
no nazionale non serve più. 

Enzo Fumi 
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l v Unità / giovedì 21 marzo 1968 


Mentre carabinieri paracadutisti venivano lanciati per la caccia ai banditi 

Sparito un quarto possidente 


PAG. 5 / attualità 

Ordinata una inchiesta 

Misteriosa morte 
di due reclute 


Coi baschi blu agrari armati getta nei panico 


E / scattata l'operazione X - Nessuna traccia dei sequestrati 
sulle montagne battute palmo a palmo - Incredibile invito 
allo sciopero del sindaco de di Ozieri - Una dichiarazione 
del compagno Cardia - Le responsabilità del governo 
centrale e di quello regionale - Le riforme non attuate 


Il capitombolo del favorito^ 




Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20 

I banditi non danno tregua. 
Dopo i tre sequestri dei giorni 
scorsi avvenuti a Ozieri e Ca¬ 
gliari, un altro uomo è scom¬ 
parso, nella tarda serata di 
ieri, a Calangianus, una cit¬ 
tadina della Gallura, nota per 
la produzione sugheriera. Da 
molte ore ormai, il più fitto 
mistero grava sulla sorte di 
Paolino Pittorru, il possiden¬ 
te di 53 anni prelevato dalla 
sua proprietà di Putzu de 
rana; il suo amico Nino Nicoli 
ha avuto dei dubbi prima di 
salutarlo, mentre conversava 
con due sconosciuti. 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione dei fatti, il Pittorru si 
era recato in campagna fin dal 
primo pomeriggio: doveva re¬ 
stituire al Nicoli un maiale 
sconfinato dalla vicina pro¬ 
prietà di Ussargia e accodato¬ 
si al suo branco. Eseguita la 
commissione. i due compari 
stavano rientrando a Calan- 


« Blaiberg vivrà 
un anno o due » 
dice il medico 
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CITTA* DEL. CAPO. 20. 
Quanto potrà vivere Blal- 
berg, l'unico uomo al mondo 
con il cuore di un altro? La 
risposta l'ha data uno del 
medici dell' équipe di Ber¬ 
nard che ha eseguito il tra¬ 
pianto, a un settimanale ita¬ 
liano. Il dottor Giobert Bo- 
sman, che in questi giorni 
segue di continuo il dentista 
con il cuore nuovo, ha ri¬ 
sposto: « Secondo me. un an¬ 
no o due Dicendo cosi tengo 
conto di quanto accade con 
gli altri organi che noi ab¬ 
biamo trapiantato, in parti¬ 
colare I reni. Anche nel mi¬ 
gliore dei casi l'organo nuo¬ 
vo che inseriamo nel pariente 
subisce durante l'intervento 
chirurgico un leggero danno, 
e ciò può ripercuotersi nel 
futuro ». 

Phil : p Blaiberg, comunque, 
è estremamente incoraggiato 
dai suol continui e buoni pro¬ 
gressi. Il bollettino dirama¬ 
to ieri dai medici afferma 
che il paziente ha trascorso 
un'altra notte eccellente, di 
sonno profondo e si sente 
molto bene. Sia lui che la 
moglie e la cameriera cer¬ 
cano di avere H meno pos¬ 
sibile contatti con estranei 
per evitare possibili infezioni. 

Camera a gas 
per l'assassino 
dell'insulina 

LOS ANGELES, 20. 
L'hanno condannato alla ca¬ 
mera a gas per aver ucciso 
Ira persone — due mogli e 
un nipote — con inazioni di 
insulina. La triste sorte è 
toccata a William Date Ar- 
chered. un infermiere che 
ha cominciato ad esercita¬ 
re nel 1040 net manicomio 
di stato della California. I 
giudici sospettano che abbia 
ucciso altre tre persone, sem¬ 
pre con il solito sistema, ma 
non hanno potuto procedere 
contro di lui per questi omi¬ 
cidi perché sarebbero cwo- 
miti In un altro stato. 

< Questo imputato — ha 
òstro !! quando 

lo ha riconosciuto colpevo¬ 
le — conosceva l'Impiego 
òciTinsulina molto di più di 
tanti medici. Se mal un cri¬ 
minale ha meritato la pena 
di morte questi è Arche red ». 
L'infermiere é stato condan¬ 
nato per aver assassinato la 
sua quarta moglie Cela Win- 
ders di 41 anni, suo nipote 
Borney Archer ed di 15 e la 
settima moglie (l'ultima delia 
lunga sarie), la scrittrice 
Mary Brfnfcer Post Arden 
di M anni. Sono stati i pa¬ 
renti di quest'attinia, affatto 
convinti della morto dalla 
parente, ad Indurre con una 
denuncia la autorità ad apri¬ 
re l'inchiesta che ha portato 
al precesso a alla condanna. 
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gianus percorrendo in auto la 
strada statale 127. Mancava 
poco ad arrivare al centro abi¬ 
tato, appena un chilometro e 
mezzo, quando si sono imbat¬ 
tuti in un'altra auto, una Fiat 
di colore bianco, una « 1300 * o 
una €1500 ». I due occupanti, 
entrambi sulla cinquantina, 
hanno salutato Paolino Pittor- 
ru chiedendo di parlargli sen 
za la presenza del compagno 
di viaggio. 

Al termine di uno scambio 
di battute a tre, il Nicoli è 
stato infine invitato dall'amico 
ad allontanarsi 
« Questi vogliono acquistare 
dei maiali — ha detto — se tu 
non ne tini da vendere, puoi 
pure andare. Io tornerò in pae¬ 
se più tardi ». Da quel momen¬ 
to. si sono perdute le tracce 
del possidente di Calangianus. 
Non si sa neppure se sia tor¬ 
nato alla casa campestre op¬ 
pure se ha dovuto seguire i 
due misteriosi accompagnatori 
verso una destinazione ignota 
« Io ho avuto l'impressione che 
li conoscesse » ha dichiaralo 
il Nicoli ai carabinieri. 

Si tratta di un sequestro di 
persona a scopo estorsivo o 
di un regolamento di conti? Fi¬ 
nora, ogni ipotesi risulta az¬ 
zardata. Paolino Pittorru è in¬ 
trovabile; le battute a largo 
raggio, effettuate durante la 
intera giornata di oggi, non 
hanno dato esito positivo. Nel¬ 
le operazioni, svoltesi soprat¬ 
tutto in territorio di Bonorva. 
dove pare si sia inoltrata la 
macchina degli amici del Pit¬ 
torru. vengono impiegate for¬ 
ze massicce. Da quattro elicot¬ 
teri sono stati effettuati lanci 
di gruppi specializzati di cara¬ 
binieri. Sulla montagna, ra¬ 
strellata palmo a palmo, le 
pattuglie hanno trovato solo 
qualche pastore isolato. 

A Ozieri. intanto. è in corso 
la Missione X: volontari, gui¬ 
dati da diecine di capisquadra 
già messi precedentemente in 
stato di allarme, sono confluiti 
stasera in piazza Garibaldi. Da 
qui. armati di tutto punto, as¬ 
sieme a mezzo migliaio di ba¬ 
schi blu sono partiti alla ricer¬ 
ca di Giovanni Campus e Nino 
Petretto. 1 civili impiegati nei 
servizi di vigilanza, non sono 
mille, come annunciato in un 
primo momento, ma 200. 

I bandi pubblici, t’appello del 
presidente della Regione, le 
sollecitazioni provenienti dagli 
ambienti militari e governati¬ 
vi non hanno sortito l’effetto 
speralo Prima di arruolarsi, 
gli uomini ci pensano bene. 
Non vogliano correre rischi. O 
meglio, malti sano dell'opinio¬ 
ne che se c'è da battersi, lo si 
dere fare con uno scopo pre¬ 
ciso: tagliare le radici, econo¬ 
miche e sociali, che determi¬ 
nano il banditismo 

II sindaco democristiano di 
Ozieri. Peralda. dicendo di 
accogliere l'invito a un fronte 
comune avanzato l’altro giorno 
dal capo dell’amministrazione 
regionale, on. Del Rio, ha ad¬ 
dirittura proposto uno sciopero 
generale. « Il nostro scopo — 
ha detto — è di isolare e bat¬ 
tere ì banditi. Dobbiamo com 
battere la criminalità con ogni 
forma legale a dispostone, 
persino usando l'arma dello 
sciopero Questo per dimo¬ 
strare ali’opinione pubblica na¬ 
zionale che non appoggiamo i 
malviventi, neppure con il si¬ 
lenzio e la paura ». 

Purtroppo il muro dell'omer¬ 
tà è difficile da abbattere. E 
non è certo con qualche elen 
co di indesiderabili o gridando 
slogans razziati contro i pasto¬ 
ri che si riesce a fermare le 
bande operanti con meccanica 
precisione in ogni parte dal¬ 
l’isola, nelle città e nella cam¬ 
pagna 

In particolare, l’attuale giun¬ 
ta regionale e gli ammmistra- 
f ori de non hanno alcun diritto 
di chiedere unità e collabora 
rione. In particolare la ginn 
fa è la causa principale della 
crisi attuale, con la sua inef 
ficienza burocratica e la com 
plirità col governo centrale. 

R segretario regionale dei 
PCI compagno Umberto Car¬ 
dia. In una dichiarazione rila¬ 
sciata ai giornali sardi , affer¬ 
ma che il presidente della 
giunta ed ù ministro àeu’ìnier- 
no, ì quali nuovamente chie¬ 
dono collaborazione e _ aiuto, 
sono responsabili, fl primo di 
non arer chiesto, il secondo di 
non arer concesso la deieoa 
alla Regione dei poteri di po¬ 
lizia, carne proposto dai co¬ 
munisti fin dal primo delinear¬ 
si del fenomeno Svila base 
di quella delega sarebbe stata 
oggi possibile una mobilitazio¬ 
ne effettiva della iniziativa 
popolare e la creazione di un 
dispositivo efficace di vigilan¬ 
za. appoggiato sul contributo 
delle stesse popolazioni 
Giunta regionale e governo 
centrale — ha sottolineato Car¬ 


co udizioni di pesante arretra¬ 
tezza in cui permangono le 
campagne sarde, semideserte 
e abbandonale al pascolo bra¬ 
do. Se dal 11)62 si fosse im¬ 
posto a tutti i proprietari 
l'obbligo di trasformazione, 
se l'ente di sviluppo fosse sta¬ 
to utilizzato per cambiare il 
volto agrario dell'isola, invece 
cne come strumento di corru¬ 
zione elettorale, se st fosse 
promossa quella rete di forme 
associative che la legge del 
Piano di rinascita imponeva, 
se, msomma, nelle campagne 
e nelle regioni interne fosse 
penetrato un soffio dì vita 
nuova, oggi non si sarebbe 
più alle prese con un banditi¬ 
smo endemico, diffuso, con ra¬ 
dici nelle campagne e nella 
città. 

Il segretario regionale del 
PCI ha concluso sostenendo: 
« Se si vuole combattere il 
banditismo con la partecipa 
zione degli operai, dei contadi¬ 
ni e di tutto il popolo lavora¬ 
tore. la giunta se ne vada, si 
creino le condizioni di una 
reale unità di popolo, senza di- 
scriminazioni. Si cambi, in¬ 
somma. politica, cominciando 
ad attuare seriamente le ri¬ 
forme e gli istituti nuovi pre¬ 
visti dalla legge 588 ». 

Giuseppe Podda 


il CAR di Palermo 

Il primo caso dieci giorni fa — L’altro ieri 
durante l’alzabandiera — Terzo militare col¬ 
pito da collasso — Medici a consulto 
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CHELTENHAM — Brutta caduta del fantino Paddy Croffy sulla pista Gloucestershire Hurdics. Il fotografo è riuscito a fermare 
l'attimo dell'atterraggio, avvenuto fortunatamente senza conseg uenze. Crotty montava il cavallo French Tan, uno dei favoriti, 
finito ugualmente a terra 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20. 

Una recluta del 46. reggi¬ 
mento Calabria è morta sta¬ 
mane a Palermo per cause an¬ 
cora oscure. Un suo commili¬ 
tone — colto nello stesso mo¬ 
mento da analogo, inspiega¬ 
bile malore — è stato salvato 
in extremis al Centro di riani¬ 
mazione dell'ospedale milita¬ 
re. In circostanze altrettanto 
misteriose un'altra recluta del 
CAR palermitano era decedu¬ 
ta dieci giorni fa. 

Teatro degli inquietanti casi 
è la caserma Generale Turba. 
Qui. stamane, un reparto era 
inquadrato per la cerimonia 
dell'alza bandiera, quando un 
giovane soldato — Luigi Del- 
l'Oglio. di 20 anni, da Foggia — 
è stramazzato al suolo privo 
di conoscenza. 

Il tempo di soccorrerlo e di 
trasportarlo all'ospedale (dove 
tutti i tentativi di strapparlo 
alla morte si sono rivelati 
vani) e un’altra recluta — Ma¬ 
rio Guido, anch’egli di 20 anni, 
da Lecce — cadeva esamine 
sul piazzale tra lo sgomento 
dei compagni. Stavolta, però, 
i cardiotonici e l’applicazione 
di tutte le tecniche della ria¬ 
nimazione riuscivano ad avere 
la meglio sul male ed il Guido 


poteva essere presto dichiara¬ 
to fuori pericolo, per quanto 
almeno può essere consentito 
dalla completa ignoranza della 
causa del collasso cardiocirco¬ 
latorio. 

Immediatamente trapelata 
all’esterno, la notizia del nuo¬ 
vo decesso e del caso meno 
grave subito seguito, veniva 
confermata ufficialmente dal 
capo di stato maggiore della 
regione militare, il cui ufficio 
stampa aveva troppo affretta¬ 
tamente liquidato meno di duo 
settimane fa gli interrogativi 
posti dal decesso in circostan¬ 
ze non meno misteriose di una 
nuova terza recluta pugliese. 
Mariano Trozzi. 

Come Trozzi, anche Del- 
l'Oglio era in forza al CAR da 
gennaio e la sua cartella cli¬ 
nica non segnava nulla di 
anormale. Il capo di stato 
maggiore ha chiesto l'autopsia 
della recluta deceduta stama¬ 
ne ed ha convocato un consulto 
medico a livello universitario 
per accertare le cause della 
morie. Come misure cautela¬ 
tive sono stati intanto disposti 
il diradamento delle camerate, 
il rallentamento dell’attività 
addestrativa e la somministra¬ 
zione di dosi massicce di vita¬ 
mina C. 


g. f. p. 


Colpi di scena a catena sul giallo per miliardari di Acapulco 

Ordine d'arresto per giudice e pistolero 

Si tratta del primo istruttore e del perito che fece sparare a raffica la pistola del delitto — Sono accusati di 
aver manomesso l’arma — L’ultimo play boy di Clairette — Aumentano i sospetti sulla bella vedova Acquarone 



ACAPULCO. 20. 
Ennesimo colpo di scena a 
sensazione, neU’ormai complica¬ 
tissimo giallo di lusso di Aca- 


sparare a raffica. La prova di 
Larranaga. come è noto, sem¬ 
brò portare i*i peso decisivo 
alla tesi difensiva della Sofìa 


pulco. Il procuratore dello stato Bassi. 


Clairette Diericx, figlia di Sofia Bassi de Celorio e vedeva di 
Cesare d'Acquarone 


di Guerrero, Horacio Hemandez 
Alcarez, ha spiccato due man¬ 
dati di cattura nei confronti dei 
giudice Arellano Cruz e del pe¬ 
nto d'armi Martin Larranaga. 
L’ordine di arresto è stato uffi¬ 
cialmente motivato, da! procura¬ 
tore, con la necessità di interro¬ 
gare i due; ma in realtà esso 
è la logica conseguenza del ri¬ 
sultato della terza perizia sulla 
Walther-32 (con la quale fu uc¬ 
ciso Cesare d’Acquarone) ordi¬ 
nata dal tribunale di Acapulco 
presieduto dal giudice Correa 
Robles. Hanno cioè preso corpo 
le voci che nei giorni scorsi cir¬ 
colavano. in Messico e all'este¬ 
ro. su un clamoroso caso di cor¬ 
ruzione nel quadro della batta¬ 
glia ingaggiata, dagli avvocati 
della famiglia Bassi, per otte¬ 
nere la liberazione di Sofia 
Celorio. 

Occorre tuttavia precisare, 
per dovere di cronaca, che am¬ 
bienti vicini alla Procura di 
Acapulco avrebbero smentito la 
emissione dei mandati di cat¬ 
tura: si tratterebbe, dicono, di 
semplici mandati di compari¬ 
zione. 

U giudice Arellano Cruz ora 
stato il primo magistrato inca¬ 
ricato di giudicare 0 caso di 
Sofia Celorio. Egli ha reajr.to 
alla notizia del mandato di cat¬ 
tura senza abbandonarsi, este¬ 
riormente. a reazioni eccessive. 
Si è limitato ad asserire la sua 
totale buonafede dichiarando: 
« Ho la costr.enza più pulita di 
tutti i numerosi funzionari del 
governo di Raimundo A bare 3 
Alarcon ». A barca Alarcoo è 
fi governatore dello stato di 
Guerrero. di cui fa parte la 
città di Acapulco. 

Quanto all'esperto balistico egli 
è scomparso e non se ne sa 
nulla: è il capitano dell’esercito 
Martin Larranaga. che guida la 
nazionale oìmp ea messicana di 
tiro, ed è colui che effettuò la 
famosa seconda prova con l’ar¬ 
ma del delitto, dalla quale ri¬ 
sultò che la Walther-32 poteva 


in poche righe 


dia — sono responsabili deUe I lari ». 


Din nutrii risila virarla 

riH IliVIII ttwiiM riitnm 

Sono saliti di numero, nei 1967, 
gli incidenti stradali in Italia. 
Il numero dei sinistri c stato di 
306.134 (contro 305 857 dell'an 
no precedente) quello dei morti 
di 9.157 (8.904 nel 1966) quello 
dei lenti di 213 303 (contro 
213 206). 

Nuovi lanci dell’ESPO 

PARIGI - I dirigenti del- 
l’ESPO. organizzazione europea 
di ricerche spaziali, -hanno an¬ 
nunciato una serie di lanci a 
scopo scientifico da un poligo¬ 
no della Svezia- Fra oggi e Q 
6 aprile verranno inviati nello 
spazio numerosi razzi «Sky- 


un peschereccio 

ST. JEAN DE LUZ - Un pe¬ 
schereccio è esploso a causa di 
un guasto alle macchine, pro¬ 
vocando la morte del capitano 
e di un marinaio. Altri due ma¬ 
ni Umi vengono dati per disper¬ 
si. Per la vita di questi due 
uomini non si nutrono molte 
speranze. 

I milioni di mister muscolo 

LOS ANGELES - Mike Har- 
gitay, ex mister universo ha 
chiesto al tribunale 160 milioni 
dell’ercdità di Gene Mansfield. 
Ha detto che gli spettano in 
quanto deve allevare 1 tre fi¬ 
gli avuti dal matrimonio con 
rattrioe morta fm un incidente 


Rrnita pffnnn nella fontana 

"*****wo »•»♦*«i («tttwara* 

PALERMO — Aurelio Barcel¬ 
lone, di 3 anni, è affogato ca¬ 
dendo in una fontana alla pe¬ 
riferia di Alia. E 1 caduto mentre 
giocava ai bordi della vasca. 
Alcuni passanti lo hanno tirato 
fuori dall’acqua, ma era trop¬ 
po tardi. 

la nave radiattiva 

WASHINGTON - Sarà traspor¬ 
tata negli USA per mezzo di 
navi, dopo essere stata messa 
in spedali contenitori, la neve 
contaminata dal B-52 caduto in 
Groenlandia con un carico di 
bombe atomiche. In USA atan- 


Gli esperti balistici di Città 
del Messico, effettuando l’ultima 
perizia sull’arma, sono giunti 
alla conclusione che la pistola 
del delitto è stata manomessa, 
per renderla adatta a sparare 
a raffica. Quando è stata ope¬ 
rata questa manomissione Pri¬ 
ma o dopo il delitto? Prima o 
dopo la prova di tiro effettuata 
da Larranaga? E’ per rispon 
dere a queste domande, su'.Je 
quali ora verte l’intera vicenda, 
che il procuratore ha ritenuto 
necessario il mandato di cat¬ 
tura per Arellano Cruz e Lar¬ 
ranaga. In ogni caso. la posi¬ 
zione dell'imputata è ormai defi¬ 
nitivamente compromessa, alme¬ 
no per quanto riguarda la tanto 
invocata libertà provvisoria. 

Per quanto concerne, invece, 
la più specifica colpevolezza di 
Sofìa Bassi, l’attuale fase del 
procedimento sembra aumenta¬ 
re gb interrogativi e i dubbi. 
Chi ha ucciso Cesare d’Acq a- 
rone? Sofia o sua figlia Clairet¬ 
te? In realtà, gli elementi a fa¬ 
vore delia tesi che è stata la 
giovane mogie a freddare a 
bruciape'o Cesare d'Acquarone 
sul bordo della piscira della 
villa Barbaji, si fanno ogni gior¬ 
no di più precisi e consistènti. 

Soprattutto la nuova fuga del¬ 
la giovane vedova è indicativa: 
Clairette è scomparsa, ma si sa 
come: l’aereo personale del play¬ 
boy Manuel Arango (il re dei 
supermercati mess ; cani) l'ha tra¬ 
sportata a Miami Bea eh Manue, 
Arango è da diverso tempo — 
addirittura da prima del delitto 
— l’accompagnatore ufficiale 
della bella Clairette. Proprio 
per questo, negli urtimi tempi, 
i rapporti tra Cesare d'Acqua¬ 
rone e sua moglie si erano fatti 
tesissimi. E giova ricordare che 
è stato «empre l’aereo perso¬ 
nale di Arango fin Beaeh Craft 
Queen Ar) a polare Ciairetre 
a Città del Messico, subito dopo 
il delitto, quando la giovane ve 
dova fuggì da Acapjjco per evi¬ 
tare la prova de! guanto di pa¬ 
raffina (e per farsi « cancellare » 
dalla mano la polvere da sparo, 
sostengono in molti). 

Ma la prova che potrà rive¬ 
larsi decisiva, per incriminare 
Clairette. è quella che potrà 
dare una ragazza. Maria del 

C iwwmln To m o» * tf * 
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direttrice delThotel Las Brisas. 

Li r3g?Tra. nel nniwnjrffin ró»? 

3 gennaio, si recò nella villa 
dei Bassi per consegnare a Gian¬ 
franco Bassi un assegno: vid*. 
sul bordo della piscina, alcune 
persone tra le quali una « donna 
giovane e bella ». come disse 
poi nella testimonianza. B de 
litto avvenne pochi minuti dopo 
che Maria aveva lasciato la 
villa, ed ora la domanda che 
si pongono gli inquirenti è que¬ 
sta: chi era quella donna « gio¬ 
vane e bella »? Se era Clairette. 
crolla la tesi delia difesa dei 
Bassi, secondo la quale la gio¬ 
vane maglie di Cesare d'Acqua¬ 
rone. quando avvenne 3 delitto. 


Uà 

Si 


mi iél. 








Il giudice Artemio Arellano Cruz e, a destra, il capitano Martin Larranaga ricercati con ordine 
di arresto per il giallo di Acapulco 


Si uccide 
descrivendo 
l’arrivo 
della morte 


REIMS (Francia). 20. 

Una giovane donna in attesa 
di divorzio e madre di una 
bimba di tre anni, si è la¬ 
sciata asfissiare dal gas regi¬ 
strando, minuto per minuto, su 
di un quaderno, la propria ago¬ 
nia. La donna si chiamava Gi- 
sele e aveva 23 anni. Si è se¬ 
duta in cucina, ha aperto il gas 
ed ha cominciato a scrivere 
sul quaderno: * voglio morire 
perchè non posso vivere sen¬ 
za il padre di mia figlia ». Per 
dodici pagine, la giovane don¬ 
na è riuscita a scrivere. All'ini¬ 
zio la calligrafia è chiara e 
ordinata, poi si fa confusa. 


Derubava 
terremotati 
l’ufficiale 
della CRI 


PALERMO. 20. 

Quattro persone, tra le quali 
un ufficiale della Croce Rossa 
Italiana, sono state denunciate 
per peculato. Distraevano ve¬ 
stiti e generi alimentari desti¬ 
nati ai terremotati per riven¬ 
dergli sulle bancarelle a Pa¬ 
ierma I quattro, il tenente del¬ 
la CRI (già sospeso dal servizio 
ma richiamato per il terremoto) 
Giuseppe Randazzo. di 32 anni. 
Vita Amato, di 45 anni, l’auti¬ 
sta Vito Lucido, di 51 anni e 
Francesca Lucido, di 53. tutti da 
Carmi, si erano impossessati di 
una grande quantità di vestiti 
e generi alimentari 


Sceriffo negri 
'irresta bianco 
comandante 
della polizia 


TSUKEGEE (USA). 20 

L’unico sceriffo negro del 
Sud degli Stati Uniti. Lucius 
Amerson. ha arrestato ieri il 
capo della polizia di N’otasulga. 
Bobby Smgleton e l’agente Ja¬ 
mes Bass. 

I due poliziotti bianchi ave¬ 
vano percosso e sparato a sco¬ 
po intimidatorio contro un ne¬ 
gro. E* stato proprio quest'ul¬ 
timo. Oscar Lee Devance. di 
22 anni, a raccontare all'Amer¬ 
son come erano andate le cose. 
Era stato arrestato dai due 
bianchi per contegno turbo¬ 
lento. 


Le ricerche di uno scienziato sovietico 

Piloti senza riflessi 
se il sole è inquieto 


no già tornando anche i rotta- I dormiva dopo «ver preso dei 


mi dell'aereo e delle bombe. 


tranquillanti. 


MOSCA. 20 

Secondo la tesi di uno scienziato e i rilievi di 
alcuni istituti di medicina, esisterebbero precisi 
rapporti fra oli incidenti della strada e le eru 
noni solari. 

Secondo questa tesi, Q maggior numero degli 
incidenti stradali zi verificherebbero a due giorni 
di distoma dall’inizio di alcuni fenomeni di ori¬ 
gine solare. 

Tutto ciò accadrebbe pendìi f riflessi degli 
automobilisti verrebbero sensibilmente rallentati 
da questi fenomeni. La tesi — non nuova, ma 
piuttosto ardita — i stata sostenuta dal professor 
A. K. PodscibiaJan, mi corsa A ima sessions 


della società tecnico-scientifica A. Popov, di ra¬ 
diotecnica. Lo studioso sostiene che le statisti¬ 
che dimostrano come l’ottanta, novanta per cento 
degli incidenti stradali, si verifichino anche 
quando pare che siano state prese tutte le pre¬ 
cauzioni possibili e immaginabili. 

Anche una serie di dati raccolti a questo pro¬ 
posito dal personale delle cattedre di medicina 
legale deWlstituto medico di Tomsk conferme¬ 
rebbero questa tesi. 

Le influenze solari — sempre secondo questi 
esperimenti — sarebbero avvertite at trav e rae 
la pelle che ha una eccezionale capacità ricet¬ 
tiva. 
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La lotta nella città universitaria e negli istituti medi 


GRAVISSIMO PROVVEDIMENTO AL MAMIANI 

Il collegio dei professori 


Esami alla pari 

e tre facoltà 
ancora occupate 


d «o 


hitettura: occupazione a oltranza — Fisica e 
Lettere: gli universitari elaborano un documento 


Nelle tre facoltà occupate. 
Fisica, lettere. Architettura 
ieri non si sono svolte le le 
zioni nò le esercita/ioni. 

Anche a Fisica — <love la de¬ 
cisione di protrarre l'occupa¬ 
zione aveva in un primo mo¬ 
mento suscitato perplessità fra 
un gruppo di studenti e fra 
alcuni professori — una giuvsu 
assemblea del consiglio inter¬ 
facoltà ha ribadito la necessità 
della occupazione a tonnine con 
sospensione dell'attività didat¬ 
tica. Ad Architettura, invece 
gli studenti, durante lina asse-m 
bica, hanno deciso di occupare 
la facoltà ad oltranza, e con 
carateie chiuso, facendo entra¬ 
re cioè solo suflenti. 

L'assemblea del consiglio in 
tersede. protrattasi i>er quattro 
ore e che ha raccolto circa un 
migliaio di studenti, ha conclu¬ 
so i propri lavori con l'appro¬ 
vazione di un ordine del gior¬ 
no nel quale si precisa che la 
lotta va pioseguita: !) per la 
ristrutturazione del movimento. 
2) per la strutturazione dei 
gruppi di intervento. 3) per la 
preparazione di un documento. 

Il termine dell'occtipazione non 
è stato stabilito: ad un certo 
punto c'è stata la proposta di 
fissarlo a lunedi 25: ma la mag¬ 
gioranza ha respinto questo 
emendamento. 

E questo perchè — è stato 
detto — non è possibile stabi¬ 
lire il tempo necessario alla 
elaborazione del documento sui 


Duemila 
i tabelloni 
elettorali 



L'operazione elettorale co¬ 
sta al Campidoglio 850 mi¬ 
lioni di lire. In questa cifra 
rientrano anche la revisio¬ 
ne delle liste elettorali, la 
compilazione c distribuzione 
dei certificati, l'allestimcn- 
to delle varie sezioni e dei 
seggi, nonché quello per 
gli scrutimi e i collegamen¬ 
ti telefonici. 

Il numero esatto degli 
elettori romani si saprà sol¬ 
tanto qualche giorno prima 
dell'inizio delle votazioni, in 
quanto per quella data sarà 
compiuta la revisione finale 
delle liste. Dalle ultime vo¬ 
tazioni politiche, dal '63 
cioè, l’ineremento elettorale 
• Roma è stato di 221.678 
unità reperite fra nuovi elet¬ 
tori (che per la precisione 
sono 160.000) e immigrati. 

11 comune sta procedendo 
attualmente alla istallazione 
dei tabelloni per l'affissione 
dei manifesti. Seno circa 
2000 questi tabelloni che do¬ 
vranno risparmiare alle 
mura urbane e ai palazzi di 
venir coperti di carta e di 
vernici. 


Attivo 

giovani 

comunisti 

Oggi all* IMO è convocato 
In federazione ISattivo della 
gioventù comunista. Tutti I 
segretari di circolo, di zona, 
tutti gli attivisti sono tenuti 
ad esser* presenti. - 
Entro questa sera tutti I 
circoli giovanili sono invitati 
a ritirare presse I c*ntrl-dl- 
stribusien* il material* di 
•repeganda per le gran- 
m manifestazione di sabato. 


problemi più strettamente le¬ 
gati alla didattica, alla sua ri¬ 
strutturazione. nell'ambito di 
•in discorso, che non [x>trà cer¬ 
tamente non coinvolgere pro¬ 
blemi (volitici generali. Questo 
documento, che sarà presentato 
al rettore dal consiglio inter¬ 
facoltà stira la conclusione del 
lavoro dei vari gruppi che agi 
ranno all'interno di ogni fa¬ 
coltà. i cosiddetti gruppi di in¬ 
tervento. 

Ieri (wmoriggio ad esempio 
decine di giovani sono penetrati 
nell'Istituto di Istologia dove 
era in corso un'a.s.scmhlea che 
in modo sostanziale contrasta¬ 
va con la linea generale «lei mo¬ 
vimento e con le sue rivendi¬ 
cazioni. 

L'assemblea ad Architettura, 
die si è piotratta per alcune 
ore. ha affrontato i terni inter¬ 
ni e i nuovi metodi di lotta. 
Tra gli altri, applauditlssimo lo 
intervento, registrato su nastro, 
del giovane Oreste Scalzone, 
gravemente ferito dai fascisti 
sabato scorso e che pur rico¬ 
verato in clinica ha voluto 
ugualmente portare il proprio 
contributo ali’as.semblea. 

Nella mattina <i Lettere era¬ 
no proseguiti gli esami liberi, 
«alla pari ». Alcuni profes¬ 
sori li hanno bruscamente in¬ 
terrotti e rinviati, quando è 
circolata la voce di un dm 
cumento ministeriale che rac¬ 
comanderebbe la sospensio¬ 
ne degli esami nelle facoltà oc¬ 
cupate. Ma pare che il docu¬ 
mento si riferisca al periodo dei 
disordini teppisti scatenati dai 
fascisti nella facoltà di Legge 
e non possa quindi alludere alla 
situazione di Lettere o delle al¬ 
tre facoltà presidiate dagli stu¬ 
denti. 

Il prof. Roncaglia, titolare di 
Filologia Romanza che ha con¬ 
tinuato tranquillamente ad esa¬ 
minare i ragazzi — gran folla 
di spettatori, libera discussione 
del voto, scelta di programmi 
— ha dichiarato: • « Per me, 
Questi sono esami più che rego¬ 
lari Del resto, per quanto mi 
riguarda e mi è stato possibile, 
ho sempre improntato i miei esa¬ 
mi alla massima (iherfd e demo¬ 
crazia. Spero che voci allarmi¬ 
stiche sulla validità o invalidità 
di queste prove vengano final¬ 
mente smentite ». 

Semmai c'è il problema di ren¬ 
dere obbligatori gli esami, in 
questa Torma .per tutti 1 profes¬ 
sori: alcuni infatti seguitano ad 
applicare le vecchie norme e a 
rifiutare di discutere palese¬ 
mente il voto con i ragazzi. In 
questi casi, se ne è avuto un 
esempio proprio a Lettere, sono 
stati gli stessi studenti a chie¬ 
dere la sospensione delle inter¬ 
rogazioni. 

Una novità, infine, viene dal 
Rettore che ha risposto alla ri¬ 
chiesta formulata dal consiglio 
di Facoltà di Legge, dove i fa¬ 
scisti hanno provocato 100 mi¬ 
lioni di danni. Il rettore ha fat¬ 
to sapere che si costituirà parte 
civile contro coloro che hanno 
provocato danni nelle facoltà. 


sospende tutte le lezioni 

La decisione presa ieri sera dopo che una delegazione di studenti era stata ricevuta dal Provvedi¬ 
tore ed aveva avuto assicurazione che nell’Istituto sarebbero state concesse libere assemblee 


Una gravissima decisione 
è stala presa ieri sera al liceo 
Mamianl. Dopo aver « depre¬ 
cato » le dimostrazioni degli 
studenti e l’occupazione del¬ 
l’Istituto, od espresso solida¬ 
rietà al preside. Il collegio del 
professori — cerne afferma un 
comunicato — ha deciso cne 
nella incertezza di poter as¬ 
solvere I compili educativi e 
didattici dell’Insegnamento, so¬ 
spende le lezioni fino a nuovo 
ordine, appellandosi all'art. 28 
della legge 30 aprile 1924 nu 
mero 965. sulle attribuzioni del 
collegio dei professori, dando 
mandalo al preside di prende¬ 
re I necessari accordi con le 
autorità superiori, per assicu¬ 
rare una ripresa ordinata e 
corretta dell'attività scolasti- 
ca. Decide altresi — conclude 
Il documento — che nella suc¬ 
cursale dell'Istituto (in via 
Giordano Bruno), dove sono 
circa 400 alunni che- si sono 
recali regolarmente a scuola, 
non si tengano lezioni, e ciò 
al solo scopo di assicurare 
T uniformità di svolgimento 
dei programmi scolastici ». 

. . * 

Il provvedimento è venuto do¬ 
po che ai ragazzi dell'istituto 
era stato assicurato che le loro 
richieste sarebbero state accol¬ 
te. Già ieri mattina, comun¬ 
que alla riapertura del liceo 
dopo il « ponte », le cose non 
sembravano avviate a solu¬ 
zione. Alle 8.30 una delega¬ 
zione si è presentata al pre¬ 
side ed ha esposto le richieste 
dell'assemblea ma il professor 
Tullio ha risposto picche, ha 
ribattuto che lui non voleva 
nemmeno sentirne parlare, ha 
sottolineato che. comunque, gli 
allievi dovevano immediata¬ 
mente riprendere le lezioni. Gli 

studenti, adora, sono entrati in massa nell'istituto ma nessuno 
ha varcato la soglia delle aule: in massa, si sono fermati 
davanti all ingresso dell'aula maona. 

Il professor Tullio, spalleggiato da un paio di professori 
ha tentato allora di intimidire gli studenti, ha minacciato in 
tono provvedimenti. Solo quando ha capito che non l’avrebbe 
mai spuntata, che i ragazzi erano decisi, all'unanimità, ad 
occupare di nuovo il liceo, ha ceduto; ed ha proposto che una 
delegazione di liceali si recasse con lui. immediatamente, al 
provveditorato. Gli studenti hanno accettato: è stata formata 
la delegazione e gli altri sono restati nella scuoia. Hanno ac¬ 
cettato di entrare nelle aule, ma non di fare lezione. 

Il provveditore, professor Tornese. ha ricevuto immediata¬ 
mente il professor Tullio e la delegazione. L'incontro è stato 
lungo e movimentato: i ragazzi hanno esposto le loro richieste 
e il preside, che mai aveva voluto sentir parlare di assem¬ 
blee. ha ribadito il suo punto di vista, la sua opposizione. Ma 
il provveditore lo ha sconfessato: e alla fine, gli studenti 
hanno ottenuto il riconoscimento dei loro diritti. 

Come è noto, gli allievi avevano occupato il loro liceo ve¬ 
nerdì scorso, dopo aver invano tentato di riunirsi in assem¬ 
blea: erano stati cacciati due giorni dopo dai celerini e dai 
carabinieri, non si sa ancora se intervenuti spontaneamente 
o se chiamati dal provveditorato. Ma non si erano dati per 
vinti: avevano tenuto assemblee e manifestazioni davanti al¬ 
l'istituto. avevano formato picchetti, avevano anche manife¬ 
stalo. l'altra sera, sotto l'appartamento del preside che. rien¬ 
trato da un viaggio all'estero, si era rifiutato di riceverli. 

Infine, sempre ieri, numerosi genitori hanno inviato una 
lettera al minestro Gui. ai sottosegretari alla P.I. Caleffi ed 
Elkan. al provveditorato e al preside nella quale fanno rile¬ 
vare la loro solidarietà « con i motivi di fondo che hanno 
spinto gli studenti a porre richieste che si ritengono giuste ». 
stigmatizzano l'intervento dei celerini e chiedono che « si 
attui finalmente l’attiva partecipazione dei genitori, i quali 
esercitano diritti e doveri della patria potestà, al chiarimento 
e alla soluzione dei problemi della scuola ». Nella foto: Gl! 
studenti davanti alla scuola ieri mattina. 



Il palazzo che... pende 

Ordine di sgombero 
per gli scantinati 


Tragico volo di 8 metri in cantiere a Colonna 

Precipita dall'impalcatura 
e muore un assistente edile 

L’uomo era salito sul « ponte » sospeso nel vuoto 
al secondo piano per controllare alcuni lavori — E’ 
deceduto in ospedale dopo due ore d’atroce agonia 


Dopo l'episodio di via delle Carrozze 

Ancora Y hashish: 
un arresto e 18 fermi 

Una ragazza francese arrestata in piazza Navona mentre passava ad un’al¬ 
tra persona la droga -1 fermati sono tutti giovani americani e tedeschi 


il partito 

COMITATO REGIONALE — 
Domani ette ore 9, presso la 
sede di via del Frentanl, 4, è 
convocato il Comitato regionale 

COMITATO DIRETTIVO — E' 
convocato in Federazione questa 
mattina alle ore 9,30. 

COMITATO FEDERALE E 
C-F.C. — Si riunirà net Teatro 
della Federazione questa sere 
alle ore 21. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI — Sono convocati 
in Federazione oggi alle 17,30; 
odg: 1) Sviluppo cittadino dopo 
il convegno soli* borgate con 
Favelli; 2) Decentramento * 
consigli circoscrizionali con 
Verdini. 

ZONA SALARIA — Or* 29,31 
alle sezione Ludovisi Comitato 
di zona con Morandi. 

ZONA CENTRO — Ore 29 At¬ 
tivo di zona alla sezione Campo 
Marzio con D'Aversa. 

INCONTRO OPERAI — Frt- 
me ore 29 con Vetere, 

ASSEMBLEE — Prenestlno, 
or* 19,39; Vatmeleine, or* 29 
con Cenerino; Santa Marinella, 
ore 19 con Fredduzzi. 

DIRETTIVI — Torbellamonl- 
ca, o'« 29 con Cuochierenl. 

PONTE MILVIO — Or* 29 
segreteria e re spensa bill elet¬ 
torali della zona Cassia 

ESQUILINO — Ore. 29 riu¬ 
nione commissiona elettorale. 


Precipitato al suolo da una 
Impalcatura, sospesa nel vuo¬ 
to a otto metri da terra, un 
assistente edile è morto allo 
ospedale di Frascati, dopo due 
ore di atroce agonia. Il nuo¬ 
vo tragico infortunio sul la¬ 
voro è avvenuto Ieri mattina, 
aei pressi di Colonna: ancora 
una volta, a quanto sembra, 
l’assisterne edile è precipitato 
nel vuoto perché sull’Impal¬ 
catura mancavano adeguate mi¬ 
sure di sicurezza. 

Vittima della sciagura è sta¬ 
to Nicola Francescucci, 47 an¬ 
ni, che verso le 11 di ieri è 
salito su una impalcatura al 
secondo piano di uno stabile 
che la ditta Giuseppe Talosi 
sta costruendo all’altezza del 
ventunesimo chilometro della 
via Casilina L’uomo stava os¬ 
servando le rifiniture di al¬ 
cuni lavori, quando, improv¬ 
visamente, forse per un ma¬ 
lore, forse per un brusco mo¬ 
vimento, ha messo un piede 
in fallo, è scivolato, ha cerca¬ 
to vanamente di aggrapparsi 
alle assi di legno, e con un 
urlo è piombato nel vuoto, 
battendo violentemente la te¬ 
sta contro il selciato. 

Alcuni operai gli sono cor¬ 
si vicini. Io hanno sollevato 
da terra e adagiato su una 
auto che si è diretta quindi 
all’ospedale di Frascati. I me¬ 
dici del pronto soccorso han¬ 
no quindi ricoverato l’uomo in 
osservazione, per la frattura 
della base cranica. Pu rtropp o 


le cure del sanitari non so¬ 
no servite a salvare la vita 
al Francescucci, che è morto 
poco dopo le 13, senza aver 
ripreso conoscenza. Sul tragi¬ 
co episodio è stata aperta un 
inchiesta, da parte dei cara¬ 
binieri e dei tecnici dell’ispet¬ 
torato del Lavoro. 


Al Gabbiano 


Inaugurala 
la mosfra 
di Jack Levine 

Ieri si è inaugurata ai Gab¬ 
biano. via della Frezza 51, una 
mostra grafica del pittore ame¬ 
ricano Jack Levine presentato 
al catalogo da Dàzio Micaochi. 

Sono intervenuti tra gli altri 
Robert Carro!, Loredana Pel 
lizzali. Dino Guida. Giancarlo e 
Silvia Giorgi Rossi. Luigi Se- 
verino Bonino. Netta Vespigna- 
ni. TiUna Maselli. ing. Berar 
delli, Attilio StefTanoni. Dora 
Pe&eetti. Pasquale e Chiara 
Verna io. Francesco Manzini. 
Duilio Morosità. Rosanna Mat¬ 
tarmi, Sergio e Letizia Vecchi, 
dottor Amoroso. Guido Mazzet¬ 
ta, Piero Guocione, Gloria Lu¬ 
ne!, Salvatore Viaggio. Nino 
Coidio, Michel Sager, Alfio Di 
Beila. 



Una giovane arrestata e 18 
feimati per la droga, cioè per 
rhashish. La ragazza è fran¬ 
cese. i giovani fermati, di mol- 
te nazionalità, ma in maggio¬ 
ranza americani, tedeschi e 
francesi. 

L’operazione condotta dalla 
Mobile è nient’altro che il se¬ 
guito della vicenda che ha da¬ 
to luogo all'arresto del balle¬ 
rino Tony Kinna e dei suoi a- 
mici, arresto avvenuto l’altro 
giorno in via delle Carrozze. E' 
stato proprio seguendo le trac¬ 
ce di una persona, di cui la 
polizia non ha rivelato l’iden¬ 
tità. ma che era evidentemente 
eollegata con l'ambiente del 
Kinna, che si è giunti all'arre¬ 
sto della ragazza e a! fermo 
dei 18 giovani. 

Ma andiamo per ordine. Fin 
da ieri mattina gli agenti della 
Mobile avevano individuato in 
piazza di Spagna l'uomo che. 
secondo le loro sjieranze. a- 
vrebbe dovuto condurli sulla 
pi.-da della droga. 

Alcuni agenti, alternandosi 
nel compito, lo hanno seguito 
per tutta la giornata. Final¬ 
mente. verso le 17. 30. il pedi¬ 
nato ha avvicinato una ragaz¬ 
za. Fra i due è cominciato un 
fitto conciliabolo. Poi la ragaz¬ 
za si è allontanata, seguita 
naturalmente da alcuni agenti. 
Poco dopo è ritornata e avvi¬ 
cinatasi all'uomo, ha estratto 
dalla borsetta una busta facen¬ 
do l'atto di consegnarla. A que¬ 
sto punto è intervenuto un po 
liziotto, il quale è riuscito sì 
a fermare la ragazza ma non 
ad impedire che l'altra persona 
potesse fuggire. 

Nella busta, naturalmente, è 
stato trovato un quantitativo di 
hashish. 

La ragazza, che continuava a 
divincolarsi, è stata fatta en- 
trare in un negozio di un foto¬ 
grafo e più tardi condotta a 
San Vitale dove è stata suc¬ 
cessivamente a 1 ngo interroga¬ 
ta. Si chiama Francis Lepique. 
ha 27 anni, ed è nata in pro¬ 
vincia di Bordeaux, a Tolence. 
A Roma risiedeva in un appar¬ 
tamento di vicolo del Giglio 
d'oro 26. Ha confessato, per 
quanto se ne sa. di fumare lo 
hashish da sei anni. 

I poliziotti hanno perquisito 
anche l'appartamento di vicolo 
del Giglio, ma senza trovare 
— sembra — niente di interes¬ 
sante. Comunque o dalla ra¬ 
gazza o in qualche altro modo, 
devono aver avuto alfe piste 
perone più tardi sono stati fer¬ 
mati altri 18 giovani, in mag¬ 
gioranza americani, francesi e 
tedeschi. Alcuni sono stati ri¬ 
lasciati. La ragazza è stata di¬ 
chiarata in stato di arresto per 
detenzione ed uso di stupefa¬ 
centi. 


Le candidature dc| 

Battaglia 
per Petrucci 
Pompei 
«bocciato» 



Oggi sciopero 
da mezzogiorno 



Tutti i locali commerciali Ita tl numero 2 ed U numero 46 
di via Usodimare (circa una ventina di negozi» e tutto tl piano 
seminterrato dei due palazzi pencolanti comprendente garage* 
per centinaia di auto, «so stali sgomberati ieri sera per decisione 
della speciale commissione recatasi ad esaminare la drammatica 
situazione all'Ostiense. La commissione era composta daU'ing. 
Pastorelli del vigili del fuoco, dall'ing De Santls del Genio 
civile. daU'ing. Pareli! della XV Ripartizione, dall'ing. LancilloUi 
della V Ripartizione comunale e dal prof. Cestelli-Guidi. Gli 
esperti hanno lungamente ispezionato i muri portanti e le fonda- 
menta dei palazzi Interessati, ed hanno concluso che esiste un 
muro alla base li cui crollo potrebbe compromettere la stabilità 
dei due edifici. Lavori di rinforzo e di pun f elìamento. e lavori 
di sbancamento e rifacimento della strada sono m programma 
per ristabilire la normalità. Una normalità che giungerà non si 
sa fra quanto tempo, dopo che tutta l attività commerciale della 
zona rimasta paralizzata avrà sofferto danni enormi. Quello 
delie eventuali responsabilità per quanto è accaduto è un discorso 
a parte che dovrà essere fatto. L’edificio pio vistosamente colpito 
dal cedimento del terreno fin dall’inizio fu dichiarato pericolante, 
e venne ammesso alla abitabilità soltanto nel 1964 con contratti 
di affitto non superiori a Mi mesi per volta. Tutta la zona pare 
che foase destinata secondo il plano regolatore a vtlWt* appunto 
per limitare 11 carico su un tipo di terreno cedevole: Invece sono 
sorte e continuano a sorgere costruzioni imponenti che hanno 
finito con il compromettere la stabilità generale di tutti gli sta¬ 
bili di via Usodimare. 


Battaglia grossa nella DC per 
Petrucci. Conviene o no invi¬ 
tare l'ex sindaco, attualmente 
ospite di Regina Coeli. a pre 
sentarsi candidato alla Camera? 
Questo è il punto di dissenso. 
La commissione incaricata di 
preparare le liste degli aspiran¬ 
ti senatori e deputati, che do¬ 
vranno essere poi approvate dal¬ 
ia Direzione siede praticamen¬ 
te in permanenza. Nella Larda 
serata di ieri non era stato rag¬ 
giunto alcun accordo (la riu¬ 
nione. però, non era ancora ter¬ 
minata). 

La commissione, composta dai 
rappresentanti di tutte le cor¬ 
renti. è divisa: da un Iato vi è 
chi sostiene che deve essere ri¬ 
volto a Petrucci l’invito formale 
ad entrare in lista, invito che 
però troverebbe Petrucci pron¬ 
to (per accordi che sarebbero 
già intervenuti) a rifiutare: dal¬ 
l'altro vi è chi invece sostiene 
che l'invito costituirebbe un 
grosso errore politico e che Inol¬ 
tre non esistono garanzie che 
Petrucci finisca con Faccettare 
davvero la candidatura. Il grup¬ 
po petrucci a no. intanto, mano¬ 
vra in favore deirex sindaco e 
ha fatto circolare la voce che 
uno dei simboli presentati per 
le elezioni alla Camera potreb¬ 
be servire per varare una lista 
di dissidenti de capeggiati da 
Petrucci. 

Novità di rilievo della gior¬ 
nata di ieri è invece la «boc¬ 
ciatura * di Pompei. L’ex fede¬ 
rale missino era stato prima 
proposto per un collegio sena¬ 
toriale e poi per la Camera. 
Ma ieri la commissione ha de¬ 
finitivamente depennato il suo 

Quasi ufficiali i candidati al 
Senato per i collegi più impor¬ 
tanti: sono Nicola Signorello (do- 
roteo), Cutrufo (fanfanjano). Pic¬ 
cioni. Clara Falci»cci (che però 
potrebbe venire sostituita dal 
prof. VakJoni). il marchese Ge¬ 
rirli e il presidente delTACEA 
Murgia. Subito dopo l’approva- 
ziooe delle liste, il doroteo La 
Morgia succederà a Signorello 
nella carica di segretario del 
comitato romano, ed è probabile 
che subito dopo la consultazione 
di maggio venga convocato il 
congresso. In questo senso la 
sinistra ha già presentato una 
richiesta ufficiale. 

Intanto il «disimpegno* della 
DC in Campidoglio è totale. Ieri 
sera la seduta del Consiglio co¬ 
munale è andata deserta per 
mancanza del numero legale. I 
consiglieri comunisti erano pre¬ 
senti quasi al completo. Do* ao- 
• li i consiglieri de in aula. 


I cantieri di Spinaceto si fermano oggi a mezzogiorno. Al¬ 
le 13 gli edili si riuniranno in assemblea in via Mezzocam¬ 
mino dove parleranno dirigenti della FILLEA-CG1L e della 
FENEAL-UIL. le due oiganizzazioni sindacali che hanno in¬ 
detto la protesta. 

Sono oltre mille gli operai che lavorano a Spinaceto nelle 
imprese Guglielmotti (che costruisce il collettore). Fiumasoni 
(la strada principale del quartiere e la galleria dei servizi). 
Binda, Lamaro, Odorisio. fedii Beton, cooperativa di Budrio. 
cooperativa intercomunale edili di Bologna, cooperativa mu¬ 
ratori di Carpi (che stanno costruendo gli edifici del La Gescal». 

Rispetto del contratto, migliori condizioni di lavoro, questi 
sono i motivi principali della lotta che gli edili di Spinaceto 
iniziano oggi. 11 lavoro, nel quartiere pilota che sta sorgendo 
in mezzo al r ango. ni svolge con agevoli difficoltà e disagi 
per i lavoratori: manca l'acqua potabile, le norme di sicu¬ 
rezza molto spesso non vengono rispettate, i trasporti fra la 
città e la zona dei cantieri sono inadeguati e il prezzo del 
biglietto è caro. Ogni giorno gli edili che lavorano a Spinaceto. 
per il trasporto da Termini ai cantieri, debbono paeare 240 
lire, alle quali debbono essere poi aggiunte le altre spese per 
raggiungere le abitazioni. In un primo tempo le imprese si 
erano impegnate a trattare la richiesta dei sindacati i>er il 
rimborso delle spese di trasporto, ma un intervento dell'asso 
ciazione costruttori ha mandato tutto all'aria. La risposta dei 
lavoratori è ora Io sciopero. 

NELLA FOTO: si lavora anche cosi, negli scavi senza pro¬ 
tezione, nei cantieri di Sp.naceto. 


Per il rinnovo del contratto 


Scioperano i 10.000 
delle ditte di pulizia 

Bloccate Mobìloil e Eridania - Senza posta all'EUR 


Diecimila lavoratori e lavo¬ 
ratrici romani dipendenti delle 
imprese di pulimento sciopera¬ 
ti per 72 ore per il rinnovo 
del contratto. L’astensione dal 
lavoro, che inizierà dalla mez¬ 
zanotte di oggi sino alla mez¬ 
zanotte di sabato, è stata in¬ 
detta. dopo un'affollata assem¬ 
blea dei lavoratori, dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali di cate¬ 
goria aderenti alla CGIL, alia 
CTSL e alla UIL. 

Il contratto è scaduto tl 31 
dicembre scorso e in ottobre i 
sindacati avevano presentato le 
richieste di miglioramento re¬ 
spinte dall’associazione padro¬ 
nale. Due imprese, la Y’eneta e 
Italpulimenio. hanno già rotto 
però il fronte padronale firman¬ 
do un accordo die stabilisce Q 
10 per cento di aumento delle 
retribuzioni in acconto sui fu¬ 
turi miglioramenti. 

PETROLCHIMICI — Si sono 
conclusi due forti scioperi di 72 
ore alla Eridania-Distillerie Ita¬ 
liane e di 24 ore alla Mobiloil, 
nel quadro della lotta per la 
conquista dei contratti integra¬ 
tivi attendali. I due adoperi 


(aH'Eridania era il terzo in bre¬ 
ve tempo) sono riusciti total¬ 
mente. I lavoratori, riuniti in 
assemblea, hanno deciso di pro¬ 
seguire ed inasprire ancora la 
vertenza. 

VECCHIONI GUAD8GNO — 

Continua Io sciopero dei dipen- 

d ^«; j.tu tr-_„t. *_„ * 

«.■»« usua MJZWBI autì * tLLilUAIJ- 

Guadagno, i quali si battono 
contro ì licenzi a mentì c per ot¬ 
tenere il pagamento dei salari 
arretrati e della 13. mensilità. 
Sabato dovrebbe svolgersi un 
incontro fra sindacati e diri¬ 
genti della tipografia all'Ufficio 
del Lavoro. 

POSTE EUR —- Per quattro 
giorni all’EUR la posta è ri¬ 
masta bloccata. La protesta dei 
dipendenti dell'ufficio postale 
del quartiere, scaturita dalla li¬ 
mitatezza degli organici, asso¬ 
lutamente inadeguati in un 
quartiere in continua espansio 
ne. proseguirà ora con nuu-e 
forme. Da stamane i portalet¬ 
tere applicheranno il regolamen¬ 
to consegnando soltanto la cor¬ 
rispondenza che saranno riu¬ 
sciti a preparare nell’ora la¬ 
bilità dall' amministr aziona. • 
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Borgata Arcaceli tifo ed epatite aggrediscono i bambini 

Accanto alle casupole 

i depositi dei rifiuti 

Nessun intervento del Comune nonostante una relazione del medico 
condotto — Mancano Vacqua e le fogne — Non c*è asilo e le strade 
sembrano sentieri — La lotta dei seimila abitanti 


La chiamano Borgata Arcac- 
cl perché è sorta, disordina¬ 
tamente, intorno agli archi del¬ 
l’antico acquedotto tra la Ca¬ 
silina e il Raccordo anulare. 
Ma anche il nome l’hanno in¬ 
ventato i seimila abitanti del¬ 
la zona: il Comune non è 
stato capato nemmeno di que¬ 
sto. Per il Campidoglio, le fa¬ 
miglie della zona è come se 
non esistessero: e non meri¬ 
tano, dunque, né acqua né fo¬ 
gne, né luce né strade. 

La borgata è nata, dodici an¬ 
ni orsono, allo stesso modo 
di tante altre borgate: il pa¬ 
drone della zona (nel caso no¬ 
stro, un certo Aldo Pacitto) 
che lottizza e vende fazzoletti 
di terra per 5, 600 lire (ora 
11 terreno « libero » costa die¬ 
ci volte tanto), povera gente, 
nella maggior parte dei casi 
immigrati ed edili, che acqui¬ 
stano a prezzo di grandi sa¬ 
crifìci e poi si costruiscono 
la casetta da soli, nei giorni 
di riposo, nelle festività. 

Il Comune come al solito, se 
ne è lavato le mani. E con¬ 
tinua a lavarsene. Manca an¬ 
cora l’acqua e 1 cittadini so¬ 
no costretti ad attingere nel 
pozzi: che sia impura, inqui¬ 
nata, nemmeno questo com¬ 
muove 1 burocrati del Campi¬ 
doglio se è vero, come è vero, 
che, nonostante tutte le pro¬ 
messe, non sono ancora inizia¬ 
ti 1 lavori (che sarebbero sta¬ 
ti appaltati) per la rete idri¬ 
ca. Le fogne, salvo che in un 
paio di strade, non esistono, 
ci sono i pozzi neri, c’è una 
puteolenta marrana che cor¬ 
re accanto alle case accanto 
all’asilo delle suore (nemmeno 
a parlarne di uno comunale), 
dove giocano tutti 1 ragazzini 
della zona. 

Nessuno ha sentito li dove¬ 
re di far spostare i due de¬ 
positi di rifiuti, che sono uno 
in via Bitonto, l’altro in via 
Monopoli e che rappresentano 
un terribile veicolo di malat¬ 
tie. Negli ultimi tempi si so¬ 
no verificati, per esempio, nu¬ 
merosi casi di tifo e di epa¬ 
tite virale. « E’ un focolaio 
terribile » ha sottolineato in 
una relazione il medico con¬ 
dotto ma sinora non è stato 
preso nessun provvedimento. 

Dunque la popolazione, che 
sa benissimo che solo con la 
lotta potrà ottenere qualcosa, 
ha deciso di battersi. Sono 
state già organizzate manife¬ 
stazioni e comizi. Delegazioni 
si sono recate al Comune. Si 
sono sentite fare le solite pro¬ 
messe. 


Borgata André 

Le donne 
bloccano 
l'auto 
del sindaco 


II sindaco Santini e l'asses¬ 
sore Merolh sono stati prota¬ 
gonisti ieri mattina di una 
avventura assai movimentata. 
Dopo settimane di indecisio¬ 
ne i due rappresentanti del¬ 
l'amministrazione capitolina 
hanno preso il coraggio a 
quattro mani e si sono reca¬ 
ti a vedere di persona come 
realmente si rive alla borga¬ 
ta Andrè. Da tempo folte de¬ 
legazioni di questa borgata si 
recavano in Comune per sol¬ 
lecitare una visita. La borga¬ 
ta — hanno detto in più ri¬ 
prese in Campidoglio — ha 
bisogno di tutto, ma in parti¬ 
colare di fogne , strade e di 
una scuola degna di questo 
nome. 

E ieri mattina il sindaco è 
andato fino alla borgata An¬ 
drè. A’on sappiamo con preci¬ 
sione quale sia stata la vera 
molla che ha spinto il dottor 
Santini a prendere la decisio¬ 
ne In cosa, comunque, non 
ha Importanza 

La visita doveva avvenire in 
modo quasi clandestina, tan¬ 
to è vero che il sindaco San¬ 
tini era stato assicurato con¬ 
tro eventuali «r cattivi In¬ 
contri» Qualcuno ha però par¬ 
lato e così ieri mattina all'in¬ 
gresso della borgata il sinda¬ 
co e l'assessore Merotti si so¬ 
no trovati di fronte a circa 
duecento donne A questo pun¬ 
to si è avuta la prima scena 
movimentata: l'auto con i due 
personaggi è stata vista fuggi¬ 
re con l'acceleratore a * faro- 
letta ». La bengala è però un 
dedalo di stradette da dove 
non è facile uscire, specie per 
chi. con questi luoghi, non 
ha troppa dimestichezza. Per 
le donne che qui virano è sta¬ 
to invece estremamente tacile 
bloccare la veloce macchina 
del comune: ad una curva Lau¬ 
to ha doruto fermarsi di 
fronte a decine e decine di 
manifestanti fi doti Santini 
ha cercalo allora di s parla¬ 
mentare ». rimanendo seduto, 
con i finestrini abbassati. La 
cosa non è piaciuta alle don¬ 
ne e così il sindaco e Posses¬ 
sore si sono trovali • improv¬ 
visamente » fuori dell’auto Ixt- 
m malgrado hanno dovuto 
andare a passeggio per la bor¬ 
gata, insieme a centinaia dt 
persone. 

Al termine dt questa « visi¬ 
ta » Santini e Merolli hanno 
dovuto convenire che le con¬ 
dizioni della borgata Andri so¬ 
no. a dire poco, disastrose. 
Cosi il sindaco si è impegna¬ 
to a dare Inizio, entro otto 
giorni, al lavori per la siste¬ 
mazione delle strade e delle 
fogne Per quanto riguarda la 
scuola Santini ha detto che 
per Toffobre prossimo S co¬ 
mune affitterà 4 stabili. 


: i. il 1 » tjuèy. 



Trasferita da Rebibbia allo Spallanzani 

Detenuta colpita 
da epatite virale 

La donna ricoverata in osservazione in attesa di ulteriori 
esami - La direzione del carcere ha fatto disinfettare le celle 


Una donna di 31 anni, de¬ 
tenuta a Rebibbia, è stata ri¬ 
coverata ieri all’ospedale Spal¬ 
lanzani per sospetta epatite vi¬ 
rale. In attesa che gli esami 
accertino con esattezza se si 
tratta effettivamente di epati¬ 
te, la direzione del carcere ha 
comunque provveduto a disin¬ 
fettare la cella dove era rin¬ 
chiusa la donna e 1 locali che 
quest’ultima frequentava. 

Franca Brandi, abitanto a 
Firenze, ha cominciato a sen¬ 
tirsi male lunedì scorso: il 
medico del carcere dopo una 
visita ha subito deciso di far¬ 
la isolare dalle altre detenu¬ 
te. Successivamente è stato de¬ 
ciso di trasferire la donna al¬ 
l’ospedale comunale per le ma¬ 
lattie infettive Lazzaro Spal¬ 
lanzani. La Brandi, che è ma¬ 
dre di due bimbi, vi è stata 
trasportata ieri con una auto- 
ambulanza ed è stata ricove¬ 
rata nel settore appunto ri¬ 
servato ai malati di epatite vi¬ 
rale. 

La stanza della donna è 
piantonata da due agenti. I 


medici stabiliranno entro po¬ 
chi giorni, al termine di al¬ 
cuni esami, se si tratta di 
epatite virale. Comunque la di- 
slnfezione dei locali di Re¬ 
bibbia è stata decisa ed ef¬ 


fettuata. per scongiurare una 
possibile epidemia e anche 
per evitare che tra le detenu¬ 
te si creassero scene di pa¬ 
nico, non appena si fosse spar¬ 
sa la notizia. 



Il giorno 

Oggi giovedì 21 marzo (80286). 
Onoiinstico: Benedetto, li sole 
sorge alle G.27 e tramonta alle 
18.35. 

Cifre della città 

Ieri sono nati f>i maschi e 60 
femmine; sono molti 38 maschi 
e 26 femmine, di cui 2 minori 
di sette anni. Sono stati colo 
brati 32 matrimoni. 


ANPI 

Domani alle 17.30 t partigiani, 
i patrioti e gli antifascisti del 
quartiere San Loren/o si riu¬ 
niranno nei locali dell'Anpi in 
via dei Sardi 12 per commemo 
rare solennemente i 335 mar¬ 
tiri delle Fosse Artica ti ne. In 
teneri à la medaglia d'ooro del¬ 
la resistenza Carla Capponi. A) 
termine della riunione i prescn 
ti si recheranno in corteo a de 
porre corone d’alloro sulle la 
pidì dei caduti del Quartiere 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle 21,15 ni Teatro 
Olimpico concerto del violi¬ 
nista sovietico Victor Tretia- 
kov (tagl 21) In programma 
Beethoven. Brahms. Pagani¬ 
ni. Biglietti alla Filarmonica 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri, 81) 

Atte 21,45 Teodoro Corrà e 
Gabriella Morandlnl con la 
novità « Il giudizio del den¬ 
te • di F Moie e « L'Impareg¬ 
giabile malfidato » di Max 
Aub Regia Molè 

ALLO SCALO (Via del Latini, 
15 - Tel. 4958315) 

Alle 21.80 C ia Zattera pre¬ 
senta « I.a casa sulla frontie¬ 
ra • di S. Mrozek. Regia To¬ 
nio Damla. 

ARLECCHINO 

Domani alle 21.30 prima : 

• « C'Kva una volta Adamo » 
con F Blsazza, V. Busoni, R. 
Fonsano e G. Pescuccl. 

BELLI (Tel. 5202184) 

Solo per oggi alle 15,30: « Di¬ 
schi volanti nel mondo delle 
fate • e alle 21.45: • Psicana¬ 
lisi per una bambola nuda ». 

BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 16.30 la C la 
D'Origlia - Palmi presenta : 
« S. Caterina da Siena » due 
tempi In 8 quadri di Ignazio 
M«eo Prezzi familiari. 

CENTRALE 

Alle 17 familiare e 21,15 Com¬ 
media Italiana in «Sette cieli 
di speranza » di A. Racioppi 
novità con S. Ammirata. C.M. 
Puccinl. E Blasclucci. A. Mo¬ 
ravia. Regia autore. 

DEI.LA COMETA 
Alle 17.15 farmi. Teatro Sta¬ 
bile dell'Aquila presenta : 
« Tartufo • «li Moliere con 
Achille Millo. Regia Paolo 
Giuranna. 

DELLA LUNGARA 
Alle 21,15: « Il caso Matteot¬ 
ti » di Franco Cuomo. Regia 
Edmo Fenoglio 

DELLE ARTI 

Alle 17210 famll C.Ia Teatro 
Moderno presenta « La ragaz¬ 
za di Stoccolma = con A. Giuf- 
frè. P. Quattrini, M. Valde- 
marln, L Prouchè. Novità. 
DEL LEOPARDO 
Imminente < per 11 teatro Pa¬ 
nico » la C la Stabile In un 
testo di Fernando Arrabai : 


« L'architetto e l'Imperatore 
d'AssIrin ». 

DELLE MUSE 
Alle 21210 Elio Pandolfl, Gra¬ 
zia Maria Spina e Piero Lori 
« La raganella » di Charles 
Dyer Regia Buggera Jacobbj. 
DE* SERVI 

Alle 21.15 Cla F. Ambroglinl 
con « Tulio ciò non è vero » 
novità di P De Vincenzo con 
P. Luino, S Altieri. M A. Ger- 

I Ini. A Balchi. M. Novella. 
Begia Ambroglinl 

DI VIA BELSIANA 
Alle 21,30- « Ritratto a tea¬ 
tro » di Dacia Maraini con L. 
Detti. C Camaso. C. Cecchi. 
P Graziosi, I. Ruth. Regia 
Hartman. 

ELISEO 

Alle 17 famil Proclemer e Al- 
bertnzzl con la novità « GII 
amanti » di B. Rondi. 

FILM STUDIO 70 (Via Orti di 
Alihert, le/) 

Alte 19 e 21210: « Amore amo¬ 
re » (1916) di Alfredo Leo¬ 

nardi. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 T. Santngata presenta 

II folkstudio dei giorni pari 
con Minardi e la sua chitarra 
classica. T Torqunti all'or¬ 
gano e T. Santagata. 

GOLDONI 

Alle 21250 C-ia Teatro pre¬ 
senta: « The Mousetrap • di 
Agalha Chrisiie. Regia Fran- 
ces Hellly. 

IL CORDINO 

Riposo. Domani alle 22: • E' 
poi ver che sla ITnfcrnn..? * 
con G. Potesin.-intl. M. Pura- 
tich. G D'Angelo, F. Dra- 
gotto. Regia Mano Barletta. 
MICHELANGELO 
Alle 19.30 C.ia Teatro d'Arte 
di Roma presenta « La mo- 
scheta • del Ruzante con G. 
Mongiovino. M. Tempesta. A. 
Marani. G. Maestà. Regìa 
Maestà 
ORAI ORIO 

Alle 22,15 N. Puccini Negri 
presenta L Padovani e P. 
Carlini in « Il catiarctore ». 

PANTHEON 

Alle ore 16.30 le marionet¬ 
te dì Maria Accette-Ila con 
« Pelle d'asino » fiaba musi¬ 
cale di Icaro e Bruno Accet- 
tella Regia autori. 

PAHIOLI 

Alle 17.30 famil : « La sotto¬ 
scritta avendo sposato un er¬ 
gastolano • di Dino Verde e 
Bruno Broccoli. Regia Mar¬ 
cello Aliprandi. 

PUFF 

Alle 22: • Cosi è come cl pa¬ 
re • giornale pazzo redatto da 
Mancini, Minà. Piegar!. Pal- 
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Le sigle ebe appaiono no- 9 
canto al titoli del fi Un « 
corrispondono alla so- _ 
Cosato alassinenalooe per • 
Cenarli 9 

A a Aerealaraee • 

C c Colle» • 

DA a Dtesene nnssaoso • 
DO a Documentarle • 

DB a Dramma dee 9 

O a O latte 41 

M a M tu tonte 9 

• m Sentimentale • 

•A a (Attrite 9 

■M a Storico-mi telo(See ( 

D nostre giudizio sol film * 
elea# espresse osi modo • 
tegnentoi • 

44444 = eccezionale • 
esse a ottimo 4) 

SII a bnono • 

Il a discreto 9 

A a mediocre 4 

m 11 c vietato mi mi- • 
aorl di 16 anni » 


mierl, Roca con L. Fiorini. 
Solveyg D'Assunta, E Monte- 
sano 

QUIRINO 

Alle 17 famil Teatro Stabile 
di Torino e Vittorio Gassman 
in i Riccardo Iti » di Shake¬ 
speare Regia L. Ronconi con 
Edda Alberiini e Mario Caro¬ 
tenuto. V. Gassman con Ed- 
monda Aldini 
RIDOTTO ELISEO 
Domani e sabato olle 21,15. 
domenica alle 17250 recite 
straordinarie del mimo Gior¬ 
gio Caldaroni ne « L'ultimo 
nastro di Krapp • di Samuel 
Pocket. 

ROSSINI 

Allo 17.15 famil. Checco c Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti in « Chi pecora se fa » 
novità brillanto di Lello Lon- 
ghi Regia C Durante. 

S. SABA 

Alle 17.30 famil. e 21.30 Tea¬ 
tro dei Possibili presenta : 

« Caino » di Lord Byron. Re¬ 
gia Durga. 

SEITEPEROTTO (Vìcolo del 
Panieri, 57) 

Alle 22.30 recital delta can¬ 
tante Franca Mazzola con 
nuovo repertorio e « Aritmie 
n 2 » con S Spadaccino. Bi- 
lottl. Casalino, Chittó. Merli. 
SISTINA 

Alle 21.15 prima Franca Ra- 
mc-Dario Fò con Ezio Marano 
e Valerio Ruggerl presentano 
• I.a signora è da buttare » 
commedia per soli Clown di 
Dario Fó. 

VALLE 

Alle 17 famil. e 21.15: « Il mi¬ 
santropo » di Moliere edizione 
Teatro Stabile di Torinc. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13306) 

Marinai In coperta, con L. 
Tony S ♦ e rivista Aldo Ta¬ 
rantino 

VOLTURNO 

Due assi nella manica, con T. 
Curtis SA 4 e rivista Dino 
Vatdi 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

I commedianti, eoo R Burton 

DB 4 

AMERICA (TeL 386.168) 

I commedianti, ma R Burton 

DB « 

AXTARES (Tel. 890.947) 
L'uomo l'orgoglio la vendetta, 
con F Nero A ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Natascia, con S Bondarciuk 

ARCHIMEDE (TeL 875567)* 
The Ulrty Dozeo 
ARI STO N (Tel. 353.230) 
sqoadra omicidi sparale a vi¬ 
sta. con R Wldmark DR 4 
ARLECCHINO (TeL 358454) 

I! marito è mio e l immuro 
quando mi pare, con C Spaak 
8A f 

ASIKA 

Chiuso 

AVANA 

Cui de sac, con D. Pleasance 
(VM 14) 9A ♦♦♦ 
AVENTI NO (TeL 572.137) 

I violenti di Rio Bravo, con L 

Barker A 4 

BALDUINA (Tel. 347484) 

Un nomo per tutte le stagioni, 
con P Scofleld DR ♦♦♦ 
BARBERINI (TeL 471.747) 

II profeta, con V Gassman 

HA « 

BOLOGNA (TeL 428.700) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 18) DR 4444 

BRANCACCIO (TeL 73*208) 
Bella dì giorno, con C. D*- 
neuvo (VM 18) DB ♦♦♦♦ 
CAPITOL 

I comaedlc"tL eoo R. Burton 

DB ♦ 


CAPRAN1CA (Tel. 672.465) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR ♦♦ 

CAPRANICHETTA (T. 672.1b5) 
Col cuore In gula, con i L 
Trintignant (VM 18) G «4 
COLA DI RIENZO (T. 350584) 
Bella di giorno, con C De- 
neuve IVM 18) DR 4444 
CORSO (Tel. 671.691) 

A sangue freddo, con R Blake 
(VM 14) DR 4 + 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I violenti di nlo Bravo, con L. 

Barker A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

L’uomo l'orgoglio la vendetta, 
con F. Nero A 4 

EMBASSV 

A sangue freddo, con R Blake 
(VM 14) DR 44 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

II giorno della elvella, con F 

Nero DR 44 

EURCINE ( Piazza Italia. 6 - 
Eur - Tel. 59.102)86) 
Operazione San Pietro, con L. 
Buzzanca SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Escalation, con L Capoltcchlo 
(VM 18) 8 A 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Hoiv to Succerd In Business 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Itallan secrei servlce. con N. 
Manfredi SA 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 18) BK 4444 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Cui de sac. con D Pleasance 
(VM 14) SA 4-*4 
IMPERIALO NE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII orchi della notte, con A 
Hepburn (VM 14) G 4 
IMPERIATONE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR 4 + 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Brulli Jl notte, con Franchl- 
Ingrassia C 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I violenti di Rio Bravo, con 

L Barker A 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin IVM 14) A 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Lo straniero 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6050.126) 

L'armata sul sofà, con C. De- 
neuve SA 44 

METROPOLITAN (T. 683.400) 

II sesso degli angeli, con R. 

Dexter (VM 18) llR 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 
(Cinema d'Essai)* Lontano dal 
Vietnam DR 4444 

MODERNO (Tel. 460285) 
Bruiti di notte, con Franchl- 
Ingrassia C 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460285) 

Vlolence. con T. Laughlln 

IVM 18» UH 4 
MONDIAL (TeL 834576) 
Operazione San Pietro, con L. 
Buzzanca SA 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

I commedianti, con R Burton 

DR 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Brutti di notte, con Francht- 
Ingrassia C 4 

OLIMPICO (Tel. 302535) 

Ore 21.15 concerto del violi¬ 
nista Victor Tretiakov 
PALAZZO 

II dottor Zlvago. con O. Shartf 

DR 4 

PARIS (TeL 754268) 

10 due Agile tre valigie, con 

De Funes C 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

11 favoloso dottoi Dottale, con 

R Harrtsoo A 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S Tracy DR 4 44 
QUIRINALE (Tel. 462553) 
Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM M) G 44 
QUIRINETTA (Tel. 670512) 
La signora mia zia, con R. 

Russell_ SA 44 

RADIO CITY (TeL 464J03) 
Gangster «tory, con W Beatty 
(VM 181 DR 44 
REALE (TeL 580234) 

Il dottor Zlvago con O Sharif 
DR 4 

REX (Tel. 864J65) 

Cenerentola DA 44 

R1TZ (Tel. 837.481) 

Il dottor Zlvago con O Sharif 
no a 

RIVOLI (Tel. 469583) 

La calda notte deU'Ispetfore 
Tfbbs, con S Poitler G 44 
ROYAL (Tel. 779549) 

Camelee, con R Harris M 4 

ROXY (Tel. 879504) 

Costretto ad ucddrre. con C 
Hevton A 44 

SALONE MARGHERITA (14 
lefono 671.439) 

Cinema d’Eas-d Coma ho Tin¬ 
to la guerra, con M Crawford 
(VM 14) SA 444 
SAVOIA (Tel. 861J50) 

Lo straniero, con M. Ma- 
stroiannl (VM 18) DR 444 
SMERALDO (TeL 451481) 
Rapporto Fuller base Stoccol¬ 
ma, con K. Clark A 4 

SIJFERCINEMA (TeL 485.491) 
Ascetica e il Gran Saltano 
con M. Mercier A 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Allbert 1 C 
(V Lunaara) ore 19 e 21.30 

CINEMA SPERIMENTALE 
ITALIANO 

AMORE AMORE 

di ALFREDO LEONARDI 


TREVI (Tel. 689519) 

Amare per vivere, con M F 
Boyer IVM 1 B» DR 4 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

Io due llglle tre valigie, con 
L De Funes C 44 

VIGNA CLAKA (Tel. 3202159) 
Via dalla pazza (olla, con J 
Chrlstle DR 4* 

Seconde visioni 

AFRICA: 11 Aglio di Django, 
con G. Madison (VM 14) A 4 
AIRONE: L'uomo l'orgoglio la 
vendetta, con F Nero A 4 
ALASKA: Adios Grlngo. con G 
Gemma A 4 

ALBA: Conferenza ACE A 
ALCE: Assassluatlon, con H. 

Silva G 4 

AI.CYONE: Irma la dolce, con 
S. Me Laine (VM 18) SA 44 
ALFIERI: Il dottor Zlvago, con 

O. Shcrlf DR 4 

AMBASCIATORI: E venne la 

nottr. con J. Fonda DR 44 
AMBRA JOVINELLI: Marinai 
In coperta, con L. Tony S 4 
e rivista 

ANIENE: 1 u 0 000 dollari per 
Rlngo, con R. Harrison A 4 
APOLLO : Matchless. con P. 

O'Neal (VM U) A 4 

AQUILA: Ingresso gratuito 
ARALDO: obiettivo 300 milio¬ 
ni. con B Cremer DR 4 
ARGO: Agente Z53 missione 
disperata, con K Clark A ♦ 
ARIEL: Pronto c’è una certa 
Giuliana per te. con M Me¬ 
dici S 4 

ASTOIt: Una strega In paradiso 
con K- Novak SA 4 44 
ATLANTIC : L’ Invesllgalorr. 

con F Sinatra G 44 

AUGUSTUS: Pronto c'è una 
certa Giuliana per te. con M. 
Medici S 4 

AUREO: Itallan secret Service. 

con N. Manfredi SA 4 

AURORA: I tre spietati, con R 
Harrison A 4 

AUSONIA: Facce per l’Inferno, 
con G. Peppard 

(VM 14) DR 44 
AVORIO: l'ila questione d’ono¬ 
re, con U Tognazzt 

(VM H) SA 44 
BF.LSITO: Il massacro del gior¬ 
no dt san Vanletlno, con J. 
Robards DR 4 

BOITO: Granada addio, con C. 

Villa S 4 

BRASI!.: Calibro 38, con R. 

Hossetn (VM 14) DR 4 
BRISTOL: Tre gendarmi a New 
York, con L. De Funès C 4 
BROADUAY: L'uomo l’orgo¬ 
glio la vendetta, con F. Nero 
A 4 

CALIFORNIA: I.a coppia pii: 

bella del mondo 
CASTELLO: Il marchio di Krl- 
minal. con G Saxon A 4 

CINESTAR: Itaban secret ser¬ 
vire. con N. Manfredi SA 4 
CLOOIO: Passaporto per l'In¬ 
ferno 

COLORADO: Lo spaccone, con 

P. Neaman 

(VM 16) DR 444 
COR ALLO: Django cacciatore 
dt taglie 

CRISI ALLO: Lo scatenato, con 
V. Gassman C 4 

DEL VASCELLO: Bella di gior¬ 
no. con C Deneu-.e 

(VM 13) DR 4444 
DIAMANTE: L'estate, con E. 

M Salerno (VM 18 ) OR 44 
DIANA* Cui de sac, con D. 

P'.easance (VM H) SA 444 
EDELWEISS: Moresqoe obiet¬ 
tivo allucinante, con L Jef- 
friea A 4 

ESPERIA: L'uomo l'orgoglio la 
vendetta, con F. Nero A 4 

ESPERO: A noi piace Flint. 

<-ot» .1 Cobum a 4 

FARNESF: La più grande sto¬ 
ria mal raccontata, con M.V. 
Sydow DR 4 

FOGLIANO: Il I3.o uomo, con 
M Piccoli DR a 

GIULIO CESARE : Vietnam 
guerra senza fronte DO 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Mal d’Afrlca 
(VM 13) DO 4 
IMPERO: Lo scatenato, con V. 

Gassman C 4 

INDUNO: Lamie!, con A. Ra¬ 
tina (VM 18) 9 44 

JOLLY: Galla, con M. Dare 
(VM 13) S 4 

jnyjn: f»*r nophi *5 - 

cera, con G. Gemma A 4 
LA FENICE: Rapporto Fuller 
base Stoccolma, con K. Clark 

A 4 

LEBLON: Wanted Johnny Te¬ 
xas 

LUXOR: 7 Winchester per un 
massacro, con E. Byraes A 4 
MADISON: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

MASSIMO: Intrighi al Grand 
Hotel, con R Taylor A 4 
NEVADA: I! gigante di Metro- 
polis, con L Orfel A 4 
NIAGARA: Quattro bassotti per 
no (.mese, con D. Jones 

c 44 

NUOVO: 39 scalini, con K. 

Moore G 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: A ter dalla Rasila 
eoa «more, con S. Connery 

O 4 


PALLADI UM: Arizona Colt. 

con G Gemma A 4 

PLANETARIO : Ciclo inglese 
BlakntJil 

PRENESTE: I cannoni di Na- 
varonc. con G Peck A 444 
PRINCIPE: Il pozzo di Satana. 

con R Sark I)R 4 

HKhO: I.a morte non conta i 
dollari, con M. Dammi A 4 
RIALTO: Edipo re. con F. Cittì 
(VM IH) DR 444 
RUBINO: Le streghe, con S 

Mangano (VM H) SA 44 
SPLENDIDI I diavoli di Spar¬ 
avento 

TIRRENO: Catta che vince car- 
tn che perde 

TltlANON: Europa operazione 
Streep-Tcase (VM 18) DO 4 
TUSCOLO: Chi ha rubato 11 
presidente? con L De Funès 
SA 4 

ULISSE: Sinfonia di guerra. 

con C Heston Dlt 4 

A’ERBANO: Un uomo per tutte 
le stagioni 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Malgrct a Plgallr, 
con G. Cervi G 4 

COLOSSEO: Tramonto di un 
Idolo, con S. Bove! DR 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Colpo grosso 
a Manila 

DELLE RONDINI: Il più gran¬ 
de colpo del secolo, con J. 
Gabbi G 4 

DORIA: I (lue della legione, 
con Franrhi-Ingrassia C 4 
ELDORADO: Giungla del qua¬ 
drato, con T. Curtis DII 4 
FARO: Sparatoria ad Abllcnc. 

con B Darin A 4 

FOLGORE: I ribelli d c | Kansas 
con J. Chandler A 4 

NO VOCINE: Il ladro di Parigi 
con J P. Beimondo DR 444 
ODEON: Agente X 1-7 opera¬ 
zione Oceano 

ORIENTE: Operazione Corea 
PLXTINO: Tempo d| terrore, 
con II. Fonda A 44 

PRIMA PORTA: EI Rojo. con 
H Harrison A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGII.LA: Stella «Il fuoco 
ROMA: GII Inesorabili, con B 
Lnncastcr A 44 

SALA UMBERTO: Pronto r è 
una certa Giuliana per te, 
con M Medici S 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: la banda (lei 
miao miao DA 4 

BELLE ARTI: La nave del dia¬ 
volo, con C Lee A 44 

COLOMBO : Scotland Yard 
chiama Interpol Parigi, con 
II. Moxey G 4 

CRISOGONO: I.a pazza eredi¬ 
tà. con P. Sellers SA 44 

DELLE PROVINCIE : Ercole 
contro I tiranni di Babilonia 
SM 4 

DON BOSCO: Zorro contro Ma¬ 
ciste. con P. Brice SM 4 

EUCLIDE: Le armi della ven¬ 
detta, con G Barray A 4 

GIOV. TRASTEVERE: Pugno 
proibito, con E Prcslev DR 4 
MONTE OPPIO: Come rubare 
un milionr di dollari e vivere 
felici con A Hepburn S\ 44 
MONTE ZEniO: Glenn Miller 
NOMENTANO: Il grande im¬ 
postore. con T. Curtis SA 44 
NUOVO D. OLIMPI \: Il piede 
più lungo, con D Kaye C 44 
ORIONE: La rivolta del Su¬ 
dan. con A. Qnayle A 4 
PANFILO: 11 cardinale, con T 
Tryon DR 444 

PIO X: I rinnegati di Fort 
Grani 

QUIRITI: Giuseppe Verdi 
SALA S. SATURNINO: I re Jel 
sole, con Y. Brynner SM 44 
SALA TRASPONTINA: li vo¬ 
stro super agente FIlL con R. 
Vtanello C 4 

SESSORIANA: la 18 a spia, con 

R. Goulet A 4 

TRIONFALE: Qualcosa che 
scolta, con C. Stevens A 4 



* 30 .MESI senza cairìt^h 

4 Massima valutaz on# permute 
4 Pronta consegna 
4 Occasioni con ceri,Acato 

ut KA. 

VIA DELLA CONCILIAZIONI «4 
VIA OOERISI DA 6UMIO, SS 


ADDURCI SAHITARI 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 


difetti del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

IV IRAI Roba »J# a Buoni «• 
in «ANI Appuntamento 187748D 
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La gente va anche 
a vedere « I sette 
fratelli Cervi » 

Ho letto s«/rUnità del 14 
marzo una lettera di Giacomo 
Mallucci che « constala con 
amarezza » che gli stadi la 
domenica sono pieni di gente 
mentre gli spettacoli culturali 
sono seguiti solo da una esi¬ 
gua minoranza formata , tome 
egli dice, da » intellettuali di 
sinistra e borghesi illumina¬ 
ti ». Fra gli spettacoli cul¬ 
turali egli cito anche il film 
« I sètte fratelli Cervi », me 
a Milano avrebbe avuto scar¬ 
so concorso di pubblico 

Ho sotto gli occhi il bollet¬ 
tino delle presenze agli wj et- 
tacoli cinematografici e da un 
calcolo approssimativo si può 
dire che il flint, uscito da 
sole 4 settimane, stato vi 
sto da 260270 mila persine 
circa. Se si aggiunge che è 
stato proiettato solamente w 
cinema di prima visione dt 
sole 30 ctttà, in cut i orezzi 
sono di solito molto elevati, 
si può affermare che il film 
al selle fratelli Ceni v sta 
ottenendo un grande succes¬ 
so e certamente il numero di 
coloro che lo andranno 1 v *- 
dcre è destinato a superare 
il milione di spettatori, so 
prattulto quando passerà m 
visione nei cinema in cui d 
prezzo del biglietto è oiù 
basso. 

Dico questo perchè, se con¬ 
divido complessivamente il 
giudizio generale di Mallucci 
sul fatto che il governo c le 
classi dirigenti tendono ad 
usare gli strumenti di infor¬ 
mazione di massa come la 
TV, il cinema, la radio ccc. 
non solo per dlsmformarc la 
pubblica opinione, ma per 
trasformarci tutti in k 'elevi- 
dioti ». se è vero questo di¬ 
cevo, è però altrettanto v-ro 
che vi sono targhe masse che 
reagiscono e noti solo gli in¬ 
tellettuali di sinistra e i bor¬ 
ghesi illuminati 

Anche Ira coloro che riem¬ 
piono gli stadi (c non capisco 
una contrapposizione così 
meccanica perchè allo stadio 
ci vado anch'io, c non mi ri¬ 
tengo alienato) sono nume, 
rosi quelli che non si 'ascia¬ 
no incantare Gli operai ed i 
lavoratori della Liguria han¬ 
no fatto il 14 scorso i-no 
sciopero aenernic di una uni¬ 
tà e comnattezza tormld dil¬ 
le. Cosi gli studenti in que¬ 
ste settimane sviluppano quel, 
le lotte che tutti conosciamo, 
senza citare gli scioperi gene¬ 
rali del giorni scorsi per le 
pensioni, e così via. 


Con tulio ciò Inlendo dire 
che anche la battaglia '«Ru¬ 
rale è una lotta che va con¬ 
dotta e si conduce già a lutti 
i livelli. Il tatto poi che in 
questi giorni stano usciti fl'ms 
come « I sette fratelli Cervi », 
« Lontano dal Vietnam » ed 
altri ancora è un segno cne 
ivi valutato positivamente co¬ 
me indice ai una situazione 
in cui anche gli uomini de • 
cinema stanno trovando la l > 
ro trincea dalla quale com¬ 
battere assteme a tutte le 
forze democratiche. 

GIULIANO MEDICI 

(Reggio Emilia) 

Keplicuuo col man¬ 
ganello alle giuste 
istanze degli 
studenti 

Le lotte degli universttari 
che in tutti gli atenei italtant 
diventano sempre più dense 
e, a volte, persino drammutì 
che. non tessono non farci 
meditare su questo problema 
di fondo che investe tutta la 
nostra società c per la sotti 
zione del quale noi tutti dob 
Inaino lottare 

Infatti, le rivendicazioni de 
gli unucrsitan italiani ten¬ 
dono a colpire quegli esosi 
privilegi che pesano sulla no 
stra società, la quale vede sa- 
criticate ingiustamente le in- 
telhgenzc di quei giovani che 
diventano vittime rii un mec¬ 
canismo conformista c, dicia¬ 
molo pure, antidemocratico. 
E più che per ia insufficienza 
di atenei, di aule e di attrez 
zature, la lotta degli universi 
tari ha come principale obiet¬ 
tilo la radicale trasformazio¬ 
ne di tulio l'ordinamento sco¬ 
lastico italiano che, sia per 
la sua struttura arretrata, sia 
per ti metodo dt studio e di 
insegnamento, non risponde 
più a quelle che sono le esi¬ 
genze di sviluppo, di progres¬ 
so c di miglioramento del po 
polo italiano 

E se il governo ha creduto 
opportuno rispondere col si¬ 
stema del manganello a que¬ 
sti problemi di tondo che la 
classe studentesca, non certo 
a torto, cerca di risolvere, 
non fa che peggiorare una 
situazione che già per se stes¬ 
sa è disastrosa, c starei per 
dire, drammatica, trntando 
nel contempo la suscettibilità 
di quei giovani che non han 
no paura delle minacce per di 
fendere quelli che sono I loro 
sacrosanti diritti 

Grazie dcll'fìspitalità. 

STEFANO M. 

(Aprigllano - Cosenza) 
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assistenza e 
previdenza 



MINIMI DI LEGGE ED E- 
CONO.M1E NELLA NUOVA 
LEGGE SULL:: PENSIONI 
DEI.L’I.N.P.3. (C. Rossi . Mi¬ 
lano) — Non è stato ancora 
pubblicato il testo della nuo¬ 
va legge che regola i tratta- 
menu pensionistici, liquidati 
dalITN^S, ed < solo possi¬ 
bile^ rifarsi al testo riportato 
dall’Unità per ricavare che il 
centrosinistra ha fatto ««sal¬ 
tare » la pensione d’anzianità 
ed ha « riesumalo » la tratte¬ 
nuta sulle pensioni di vec¬ 
chiaia, se i titolari continua¬ 
no a lavorare. Queste cosid¬ 
dette economie sono state in¬ 
trodotte, ina se guardiamo 
agli aumenti concessi agli at¬ 
tuali pensionati, ritroviamo 
che per tutti è stato ricono¬ 
sciuto un aumento di sole 
2.400 lire al mese, pari ad 
E0 lire al giorno. Tale mise¬ 
ro aumento sta a dimostrare 
che non sono le economie ri¬ 
trovate all’interno del sistema 
pensionistico dell’ INPS che 
possono portare 1 minimi di 
pensione a livelli civilmente 
apprezzabili. Ci sono state in¬ 
fatti le economie ma 1 mini¬ 
mi sono stati aumentati di 
poco. Sappiamo invece che 
la soluzione deve essere ri¬ 
trovata in una diversa ridi¬ 
stribuzione del reddito, mar¬ 
catamente indirizzata a favo¬ 
re delle classi non abbienti. 

INFORTUNI SUL LAVORO 
E NUOVE NORME (G. Pa¬ 
ris - Roma) — In materia di 
infortuni sul lavoro non ab¬ 
biamo da segnalare alcunché, 
relativamente ad aumenti del¬ 
le rendite per la temporanea 
o per la permanente, sia per 
i lavoratori agricoli che per 
gli operai. Occorre attendere 
il 1* luglio I9G8 per hlevare 
se siano intervenuti nell'ulti¬ 
mo triennio degli aumenti del¬ 
le retribuzioni superiori al 10 
per cento, nel quale caso si 
dovranno rivalutare tutte le 
rendite. 

PENSIONATI D’INVALIDI¬ 
TÀ* CHE RAGGIU 'GONO I 
15» CONTRIBUTI SETTI¬ 
MANALI - ’ol' . Forlì; 
— Dobbiamo chiarire che la 
tesi, relativa al diritto dei ti¬ 
tolari di pensione d’invalidità 
alla liquidazione del supple¬ 
mento di pensione nel caso 
raggiungano i 1 820 contribu¬ 
ti settimanali, è propugnata 
da noi ed avversata dall’INPS. 
E’ nella legge n. 1338/1962 che 
vengono posti i due requisiti 
del raggiungimento dell’ età 
pensionabile o della perdita 
della residua capacità di gua¬ 
dagno, per aver diritto alla 
liquidazione del supplemento 
di pensione; ma è altrettanto 
vero che è solo con la leg¬ 
ge n. 903/1965 che viene isti¬ 
tuita la pensione di anziani¬ 
tà, per cui tale nostra tesi 
può - /are accoglimento ri¬ 
facendosi ai principi generali 
che regolano i supplementi di 
pensione. 

PENSIONE DI REVERSI¬ 
BILITÀ* (F. Tenlerrì - Geno¬ 
va) — Se trattasi di pensio¬ 
ne liquidata dall'INPS. dai- 
l’ENPAS o dalla CFDEL, il 
diritto della madre alla pen¬ 
sione di reversibilità sussiste, 
a condizione che vengano ri¬ 
spettati 1 v*$ requisiti posti, 
che ti potremo precisare se 
ci Indicherai l'ente che do¬ 


vrebbe provvedere a ricono¬ 
scere tuie trattamento Sul¬ 
la sorte che subii.* la tua 
pensione. liquidata da un fon 
do speciale, conviene attende¬ 
re il testo ufficiale della nuo¬ 
va legge per avere più pre¬ 
cisi riferimenti. 

PENSIONATI ED ASSI- 
STENZA DI MALATTIA AI 
FIGLI ( Vienili peu.innati del- 
l’INPS . Cremona) — Abbia 
mo più volte precisato che 
mentre i figli degli operai han 
no diritto all'assistenza di ma¬ 
lattia fino n! ventunesimo o 
al ventiseiesimo anno di età. 
se studenti di scuole medie o 
universitarie, tale diritto non 
viene riconosciuto ai figli dei 
pensionati, per i quali esso 
sussiste fino al diciottesimo 
anno d’età Ad eliminare tale 
ingiustizia basterebbe una de¬ 
cisione dell’INAM, ma contro 
tale riconoscimento si sono 
opposti i rappresentanti del 
la DC. 

ASSEGNO AI PERSEGUI 
TATI E FONDI (Un gruppo 
di antifascisti di Forlì) — 
Abbiamo esaminato la legge 
n. 261/1967, interessante i per¬ 
seguitati politici untifascisti e 
razziali, ed abbiamo ritrova 
to la dizione secondo la qua 
le il ministro del Tesoro de¬ 
ve apportare 3e relative va¬ 
riazioni di bilancio per le 
spese conseguenti ai provve¬ 
dimenti a fatore dei perse¬ 
guitati. A nostro avviso non 
deve sussistere preoccupazio¬ 
ne perchè per ogni legge che 
comporti delle spese, la co¬ 
pertura finanziaria deve es¬ 
sere ritrovata, magari in più 
bilanci di competenza, senza 
sospendere le erogazioni del¬ 
le provvidenze 

COLDIRETTI E MEZZA¬ 
DRI E L’ASSISTENZA DI 
MALATTIA (A. Ganzo . Lec¬ 
er) — Precisiamo che in ma¬ 
teria di assistenza di malat¬ 
tia. t coldiretti, in quanto la¬ 
voratori o pensionati, sono as¬ 
sistiti dalle Casse comunali, 
mentre i mezzadri sono assi¬ 
stiti dairiNAM. 

MINIMI DI PENSIONE E 
CONGEGNO DI RIVALUTA¬ 
ZIONE (G. Di Glac mo - Ro¬ 
ma) — Dobbiamo correggere 
il tuo ragionamento perchè 
per tutte le pensioni, in esse 
cov.prendendo a^chc le mini¬ 
me, viene per pruno compiu¬ 
ta l’operazione della rivalu¬ 
tazione dei contributi versati, 
qualunque sia l’importo, e se 
da tale rivalutazione si ottie 
ne un valore monetarlo In 
feriore a quello cui sono at¬ 
testati i minimi, dette pensio¬ 
ni vengono elevate ai mini¬ 
mi di legge. A questa spiega- 
7infy* occorri sggi ìgìg srs eh? 

1 coefficienti di rivalutazione 
Introdotti dalle varie leggi, 
esprimevano aumenti percen¬ 
tuali inferiori a quelli che ve¬ 
nivano applicati alle pensio¬ 
ni minime. La tua pensione 
che nel 1953 attraverso la ri¬ 
valutazione dei contributi era 
di 8 500 lire mensili, e quin¬ 
di superiore ai minimi del¬ 
l’epoca, si trova oggi a 19-500 
lire, pari ai minimi attuali, 
appunto perchè percentual¬ 
mente le pensioni minime 
hanno progredito di più che 
le altre. 

R«n«to Buschi 
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Il libro di Jean-Jacques Servan-Schreiber 

UN MODO SBAGLIATO 
DI RISPONDERE ALLA 
«SFIDA AMERICANA 

L'Europa occidentale, per contrastare la penetrazione degli USA, 
dovrebbe imitare il « modello » americano: tale, secondo l'au¬ 
tore, il compito della « sinistra » socialdemocratica e radicale 


Jean-Jacques Servan Schrei- 
ber è proprietario e direttore 
del settimanale parigino Ex¬ 
press nonché titolare di due 
ditte commerciali cne operano 
nel campo delle informazioni. 
Egli si e valso delle possibili¬ 
tà offerte da tale sua posi¬ 
zione per raccogliere e porta¬ 
re al livello di un vasto pub 
blico alcuni dati e testi che 
ordinariamente circolano in 
cerehie più ristrette e solo 
occasionalmente trovano rife¬ 
rimento in pubblicazioni a 
grande tiratura. In sè. questo 
non è un male, anzi è solo 
da augurare che il pubblico 
del giornali e degli altri, co¬ 
me si dice mass media, possa 
attingere a informazioni sem¬ 
pre più vaste, e magari di¬ 
rettamente alle fonti. 

Il male, vale a dire la di¬ 
sinformazione in luogo della 
informazione nasce dal fatto 
che i dati e le valutazioni ri¬ 
feriti nel volume del Servan- 
Schreiber Im sfida americana 
(1) sono presentati in modo 
sostanzialmente acritico, sia 
perchè volutamente aggressivo 
sia anche a causa di una pa¬ 
lese incapaciU' 1 dell'autore di 
assimilarli e collocarli in un 
contesto attendibile, vale a di¬ 
re compatibile con tutti gli 
altri connotati della realtà sto¬ 
rica. 

Per esempio, Servan-Schret- 
ber attinge largamente ai la¬ 
vori di Hermann Kahn e del 
suo Hudson Institute. consi¬ 
stenti principalmente in estra 
polazioni dai dati presenti, at¬ 
te a prefigurare un certo ti¬ 
po di mercato, che dovrebbe 
presentarsi tra venti o cin¬ 
quantanni. Il valore di queste 
prefigurazioni è forse apprez¬ 
zabile se le si prende per quel¬ 
lo che sono: « ipotesi di lavo¬ 
ro» non prive di utilità per 
le grandi imprese industriali 
clienti deUTIudson Institute. 
Ma nella Sfida americana esse 
vengono presentate quasi co¬ 
me certezza, come storia scrit¬ 
ta in anticipo, e questa non è 
Informazione ma piuttosto de¬ 
formazione. 

Nella confusione che è un 
carattere costante del volume 
emergono comunque alcuni 
punti, per un verso o per l'al¬ 
tro notevoli Corretta è nella 
sostanza, e anche nel detta- 

? IIo, la denuncia e la puntuale 
(lustrazione della penetrazio¬ 
ne del capitale degli Stati 
Uniti nella Europa occidenta¬ 
le. Questi investimenti ammon¬ 
tano ora a 14 miliardi di dol¬ 
lari, ma quello che più con¬ 
ta — avverte giustamente Ser¬ 
van Schreiber — si esprime 
in due aspetti del fenomeno. 

Primo: oramai il flusso di 
dollari dagli USA all'Europa 
copre solo in minima parte il 
finanziamento delle imprese 
americane In questa parte del 
mondo, le quali infatti domi¬ 
nano senza contrasto il lo¬ 
cale mercato del capitali, 
traendone oltre la metà del 
loro mezzi di finanziamento 
(55% nel 1955); inoltre reinve¬ 
stono una parte degli utili 
autofinanziandosi, e infine go¬ 
dono di sovvenzioni statali 
(europee) addirittura scanda¬ 
lose (35% del capitale nel 
1955). 

Secondo: gli Investimenti 
americani sono concentrati in 
alcuni settori-ch* i. che risul¬ 
tano pienamente nominati dal¬ 
le compagnie USA: semicon¬ 
duttori (50%), calcolatori elet¬ 
tronici (80% (circuiti integrati 
(95%). Si possono aggiungere 
11 settore del prodotti petro¬ 
liferi e quello nucleare. 

Poiché questi settori. In par¬ 
ticolare il settore elettronico, 
sono quell) dai quali dipende 
11 progresso tecnologico, quin¬ 
di Io sviluppo economico, nel 
l’avvenire prevedibile, il qua¬ 
dro che si rende visibile è di 
crescente asservimento della 
Europa occidentale agli Stati 
Uniti; di perdita sempre me¬ 
no reversibile da parte del 
paesi della Europa occidenta¬ 
le, della capacità di elabora¬ 
re e perseguire un proprio 
sviluppo, di dare un contri¬ 
buto originale e autonomo al¬ 
l’avanzamento della civiltà. 

Questo è l'assunto da cui 
muove la Sfida americana e in 
aè è corretto. 

Estremamente arbitrarle so¬ 
no però le conseguenze che 


le critiche 
teatrali 
di Gramsci 
in URSS 

I lettori sovietici sono remiti 
• conoscenza di un aspetto a 
loro sconosciuto dell'attività dì 
Antonio Gramsci. La casa edi¬ 
trice «Progress» ha pubblicato 
in questi giorni un libro che 
contiene gli scritti di Gramsci 
sull'arte e la letteratura. Tra 
questi, gli scritti e le recensio 
ni apparse su T« Avanti! » tra 
Il 1916 e 0 1920. 

Recensendo il libro, la rivista 
« Tea tra lnaja Zhizn » osserva 
che 1 pensieri di Gramsci sulla 
messa in scena delle opere di 
Shakespeare, sulle correlazioni 
tra teatro e cinema, sullo spi¬ 
rito commerciale nell arte sono 
quanto mai interessanti, profon¬ 
di .« spesso di scottante attua¬ 
nti: «Già in questi lavori gio¬ 
vanili ri avverte il combattente, 
ben coaden t e della ragione per 
«ri scrive». 


Servan-Schreiber ne ricava, so¬ 
prattutto perchè egli non sa 
poi collocare questa Europa' 
occidentale di cui pone in lu¬ 
ce i mali, nel contesto mon¬ 
diale L'atteggiamento dell'au¬ 
tore della Sfida nei confron¬ 
ti degli Stati Uniti è rapito, 
estatico e — cosa sorprenden¬ 
te — provinciale. 

Servan Schreiber parla per 
lungo e per largo dei « suc¬ 
cessi » americani e degli USA 
come protagonisti delio svilup¬ 
pi» tecnologico, ma non sembra 
rendersi conto del caratteri 
reali della economia degli Sta¬ 
ti Uniti in questi anni. Pure, 
egli non dovrebbe ignorare che 
nonostante il vantato boom 
degli affari, il tasso degli in¬ 
vestimenti negli USA è stato 
in questi anni assai basso (nel 
1965, il 7.7% del reddito glo¬ 
bale, contro il 30% del Giappo¬ 
ne, e il 15-20% dei paesi del¬ 
l'Europa occidentale) — e 
questo spiega perchè le com¬ 
pagnie USA profittano delle 
possibilità di investimenti esi¬ 
stenti in Europa — mentre il 
tasso di incremento del red¬ 
dito nazionale si è aggirato, 
in termini reali, sui 4.5 per 
cento; il che significa che, 
senza l’aumento continuo del¬ 
le spese militari, giunte ora 
agli 80 miliardi di dollari l’an¬ 
no, esso sarebbe certamente 
inferiore al quattro e anche al 
tre per cento, come è stato 
prima della guerra del Viet¬ 
nam Ma lo stesso Servan- 
Schreiber scrive (pagina 184): 

« Al di sotto del 4% c’è 11 
fallimento al di sopra il suc¬ 
cesso ». 

E’ vero, naturalmente, che 
una gran parte dei nuovi in¬ 
vestimenti americani — ali¬ 
mentati dal governo federale 
proprio nell'ambito delle spe¬ 
se militari — sono concen¬ 
trati nei settore elettronico, 
che è essenziale per gli arma¬ 
menti. La forma commerciale 
del calcolatore e delle altre 
attrezzature elettroniche è in 
realtà solo, come si dice, 11 
fall out la conseguenza margi¬ 
nale. delle cospicue spese mi¬ 
litari; e si presenta come un 
buon affare sui mercato ame¬ 
ricano. già saturo dJ beni con¬ 
venzionali. nonché sul merca¬ 
to euro-occidentale che, a un 
livello più modesto, è tutta¬ 
via in espansione. Servan- 
Schreiber vede il calcolatore 
come l’annuncio di una nuova 
età dell’uomo (e non neghia¬ 
mo che r issa esserlo) e in suo 
nome esalta la società che non 
ne ha 11 monopolio, almeno 

10 diffonde o impone. 

Ma non vede che le struttu¬ 
re di quella società sono vi¬ 
ziate se essa ha bisogno, per 
trovare un settore di investi¬ 
mento. per non cadere nella 
recessione, di aumentare le 
spese militari. Il governo fede¬ 
rale USA finanzia — riferisce 
l’autore della Sfida — per 

11 90% le spese di ricerca 
nel settore aeronautico, per il 
65% quelle del settore elettro¬ 
nico ed elettrico, per U 42% 
quelle della meccanica, e cosi 
via Ma chi può ignorare che 
questo avviene in base al con¬ 
tratti che le Industrie di tali 
settori ottengono sul bilancio 
militare, il quale a sua volta 
è giustificato dalla aggressio¬ 
ne contro il Vietnam e da un 
comportamento aggressivo ver¬ 
so il resto del mondo? 

Il punto è, se si possa con¬ 
siderare avviata a un indefini¬ 
to progresso (tesi di Kahn) 
una società che ha come con¬ 
dizione della propria espansio¬ 
ne l'aggressività verso l’ester¬ 
no e perciò, materialmente, la 
distruzione sistematica di una 
parte rilevante del proprio 
prodotto, comprese le vite del 
giovani educati nelle Universi¬ 
tà (il 40 per cento di quelli 
In età di andarci, secondo 
Servan-Schreiber) La risposta 
giusta è « no » anche se Ser¬ 
van-Schreiber ignora addirittu¬ 
ra Il problema e per suo con¬ 
to si limita 8d affermare 
l’identità fra Stati Uniti, cal¬ 
colatore elettronico e progres¬ 
so civile. 

In realtà. U fatto che gli 
USA siano al primo posto nel¬ 
la produzione commerciale di 
calcolatori non Implica un pri¬ 
mato qualitativo nell’impiego 
di questo strumento essenzia¬ 
le del progresso. Si è visto 
in campo spaziale (per esem¬ 
pio. congiunzione automatica 
In orbita di due astronavi) 
quello che t sovietici sanno fa¬ 
re con i calcolatori, e d’altra 
parte anche in Italia esisto¬ 
no centri di ricerca di dimen¬ 
sioni sufficienti per consenti¬ 
re a quelli che vi operano di 
costruirsi da sè 1 calcolatori 
di cui hanno bisogno Conta 
soprattutto — e Servan-Schrei¬ 
ber ne è avvertito — quello 
che si chiama U software. : il 
sistema in base al quale si 
fa funzionare il calcolatore e 
l’obiettivo per il quale lo si 
Impiega. In sostanza, si po¬ 
ne la questione della società 
in cui U calcolatore è chia¬ 
mato a operare, e che è atta 
a trarre da questo strumen¬ 
to il miglior partito. 

Appare perciò aberrante 1 » 
conclusione della Sfida ameri¬ 
cana che è in sostanza que¬ 
sta. l’Europa occidentale, per 
contrastare la penetrazione de¬ 
gli USA e la conseguente con¬ 
danna alla arretratezza econo¬ 
mica e civile, dovrebbe, uni¬ 
ta tn federazione. Imitare pun¬ 
to per punto gli Stati Uniti, 
creando grandi complessi mo¬ 
nopolistici, di dimensioni ana¬ 
loghe a quelli americani, e una 
classe di manager o dirigen¬ 
ti aziendali, ricalcata su quel¬ 
la americana che ba la Ro¬ 
bert McNamara 0 suo csm» 
pione. Tale dovrebbe 


r 


secondo Servan-Schreiber, 11 
compito di quella che egli chia¬ 
ma la « sinistra », vaie a dire 
dei socialdemocratici e radi¬ 
cali europei, non pochi del 
uali del resto sono d’accor- 
con lui nella esaltazione 
del modello americano (l’edi¬ 
zione italiana della Sfida è in¬ 
trodotta da Ugo La Malfa, che 
coglie l'occasione per fare un 
panegirico del primo ministro 
britannico Harold Wilson), e 
corresponsabile della situazio¬ 
ne dell'Europa occidentale che 
egli lamenta. 

Conclusione aberrante, per¬ 
chè gli Stati Uniti — lo ab¬ 
biamo detto — non possono 
essere assunti come modello 
di società in espansione. Tut¬ 
ti sanno che i tassi di incre¬ 
mento del prodotto nazionale 
sono più elevati che negli USA 
in almeno tre gruppi di pae¬ 
si * Industrializzati: alcuni di 
quelli dell’Europa occidentale, 
il Giappone e 1 paesi sociali 
stl in primo luogo ITJRSS. 
Singolare è la reticenza di 
Servan Schreiber nei riguardi 
dell’URSS: nel suo libro non 
ne parla quasi mai, e tenta di 
relegarla in un rango di poten 
za di seconda grandezza. Ma 
neanche noi vogliamo aprire 
qui un discorso che sarebbe 
lungo 

Il problema per 1 paesi del¬ 
la Europa occidentale, di sot¬ 
trarsi alla penetrazione degli 
Stati Uniti e trovare una pro¬ 
pria via di sviluppo autono¬ 
mo, è reale, e ha fatto bene 
Servan Schreiber a insistervi 
Rimane aperta invece la que¬ 
stione di quale questa via deb¬ 
ba essere; scartata la sciocca 
e provinciale imitazione del 
modello americano, si propo 
ne una ricerca che in ogni ca¬ 
so non potrà non tener con¬ 
to di due momenti della real¬ 
tà storica, che Servan Schrei¬ 
ber, ha fatto male a trascura¬ 
re: uno è il socialismo, non 
solo come sistema In atto 
ma come prospettiva raziona¬ 
le; l’altro e 11 rapporto- con 1 
due terzi del mondo, che non 
sono industrializzati ma in cui 
gli uomini vivono in condizlo 
ni di fame. Il calcolatore elet¬ 
tronico. assunto a simbolo del 
futuro, può servire anche per 
loro, vale a dire per pro¬ 
muovere e pianificare uno svi 
luppo che non sia solo * ver¬ 
ticale» (verso la società post¬ 
industriale di Kahn) ma so 
prattutto « orizzontale » verso 
una società umana. 

Francesco Pistoiese 


Sessanta mila persone hanno già visitate 
la V Mostra della caricatura ungherese 
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Due delle vignette esposte alla V Mostra della caricatura ungherese di Budapest: 
dice la maestra ai bambini) 


« Dirigente d'azienda » e « Gita scolastica > (• A sinistra una farfalla », 


Così ride Budapest 


Il successo dei <• montaggi » di Ferenc Dalmath 
Centinaia di vignette — La partecipazione alla 
prossima rassegna di Bordighera 


Aeroplano da sera, di Ferenc Dalmath 


1) Jean Jacques Servan- 
Schreiber - La sfida omerica 
na - Milano, Etas-Kompass, 
L. 2.500. 



BUDAPEST, marzo 
L’humour budapestino è pro¬ 
verbiale. Inventare barzellet¬ 
te è quasi un obbligo. La bat¬ 
tuta nasce alla mattina e già 
nelle prime ore del pome¬ 
riggio è di dominio pubblico. 
Ma da un mese a questa par¬ 
te c’è anche un punto di ri¬ 
trovo per gli appassionati del¬ 
l’umorismo: la galleria d'ar¬ 
te di Budapest dove è stata 
inaugurata la « Quinta mo¬ 
stra della caricatura unghe¬ 
rese ». L’hanno già visitata 
in sessantamila e il comitato 
organizzatore ha deciso di pro¬ 
rogare la chiusura per per¬ 
mettere ad altre migliaia di 
persone di * gustare » le ui- 
gnette che coprono tutti i mu¬ 
ri della galleria. 


Anni di 
ricerca 

l disegni e i montaggi di 
oggetti esposti sono il frutto 
del lavoro di ma nutrita schie 
ra di umoristi che da anni 
si dilettano nella ricerca di 
sempre nuove forme di hu 
mour. E questa volta pare che 
siano riusciti a fare centro. 
La prova viene dal successo 
che stanno ottenendo i « mon 
taggi » di Ferenc Dalmath. re 
dottore di un popolare setti¬ 
manale umoristico magiaro: 


Un obiettivo delle lotte studentesche : 
la trasformazione dei metodi di studio 

Deve cominciare alle elementari 
la lotta contro rautoritarismo 

Programmi, testi, strumenti di governo e di controllo burocratico fanno della scuoia — fin dai 
primissimi anni — una pesante macchina ideologica * Cosa possono fare gli insegnanti • Come 

reagiscono i ragazzi di dieci anni - Non «ribelli» ma critici 


Tra gli obiettivi della lotta 
universitaria vi è la trasfor¬ 
mazione dei metodi di studio: 
il movimento studentesco rifiu¬ 
ta di ammettere che il rapporto 
fra docenti e studenti sia quel¬ 
lo fra chi sa le cose e le co¬ 
munica per mezzo delle lezioni 
a chi non le sa e le impara 
per poi ripeterle agli esami. 
Una simile richiesta è valida 
anche sul terreno culturale e 
pedagogico, deve contrappone 
alla prassi delT insegnamento 
come comunicazione e imposi¬ 
zione del sapere quella dell'ap 
prendimenlo critico, autonomo e 
responsabile di conoscenze at¬ 
traverso l'impostazione e la so¬ 
luzione di problemi, per mezzo 
dì una ricerca che impegni stu¬ 
denti. assistenti e professori e 
durante la quale si possa ricor¬ 
rere all'opera di esperti. 

Sarebbe sbagliato isolare que¬ 
sto problema come se riguar¬ 
dasse solo Tuniversità. La lotta 
contro Tinsegnamento come tra¬ 
smissione nozionistica coglie al 
fondo un’esigenza comune a 
tutta la scuola: quella di ab¬ 
battere una struttura pedagogi¬ 
ca e didattica (e naturalmente 
politica) autoritaria che si ser¬ 
ve del sistema scolastico come 
di un gigantesco apparalo àt 
indottrinamento ideologico. Non 
si vogliono mettere sotto ac¬ 
cusa ì maestri e i professori, 
eh* non sono i diretti respon¬ 
sabili e un certo numero dei 
quali, quando possono, s: oppon¬ 
gono: sono t programmi, i libri, 
gli strumenti burocratici di go¬ 
verno e di controllo che fanno 
della scuola una pesa-,te mac¬ 
china ideologica. 

Un aspetto in cui questa ideo¬ 
logia ri manifesta i la fuga 
da l la realtà, specialmente in 
materie come la storia, la geo¬ 
grafia, Veducazione cìvica, Vita¬ 
liano (e Ne I sm programma di 
italiano * dice la Lettor» • 


professoressa della Scuola di 
Barbiava « ci stara meglio il 
contratto dei metalmeccanici 
Lei signora l'ha letto? Non si 
vergogna ? E* la vita di mezzo 
milione di famiglie »). Le vi¬ 
cende umane sono presentate 
come eventi che si svolgono in 
una sorta di limbo nebuloso, 
dalla descrizione degli ambien¬ 
ti dove vivono e operano gli 
uomini sono assenti gli squi¬ 
libri. le lotte, tutto è pulito e 
ordinato La realtà penetra in 
forma celebrativa. « ufficiale ». 
con le gare e i temi sul ri¬ 
sparmio. le feste degli alberi, 
della mamma e del papà, io 
« Zecchino (foro » (1). o in for¬ 
ma <f appello alla beneficenza 
e alla carità. L'Italia dei libri 
e dei programmi è un'Italia 
automobilistica e ministeriale, 
bigotta e prospera . televisiva e 
festaiola, il mondo un panora¬ 
ma dalle dimensioni falsate e 
popolato di burattini. Un mon¬ 
do nel quale non si capisce il 
verso e che non si impara a 
trasformare perchè l'apprendi¬ 
mento resta tutto libresco e non 
comporta nessun ap^occio al¬ 
la situazione di fatto per ope¬ 
rarvi conoscitivamente: la tra¬ 
smissione di quella ideologìa 
insegna appunto a rimanere 
passini. 

Questo sistema di trasmissio¬ 
ne dogmatica e ideologica di 
una simile « cultura » dev'esse¬ 
re cancellata, come dei resto 
la pedagogia viene predicando 
da decenni Si deve, certo, im¬ 
parare dai libri: ma allora de¬ 
vono essere libri onesti, atten¬ 
dibili. non sussidiari pieni di 
bugie e di errori, e devono per¬ 
mettere ai ragazzi di imparare 
da si. con ritìnto degl'inse¬ 
gnanti, in classe, e p erciò de¬ 
vono essere scritti in modo da 
sollecitare la ricerca, per la 
anale devono fo r nire tracce e 
documentazione, non servire per 


l'apprendimento mnemonico e 
dogmatico. Ma si de re impa¬ 
rare anche fuori della scuola, 
affrontando con l'aiuto deU'in- 
segnante organizzatore i proble¬ 
mi della vita sociale, del la¬ 
voro. delle trasformazioni am¬ 
bientali. Ne uscirà una nuova 
ideologia? Non necessariamente. 
Basta che la sola preoccupa¬ 
zione sia quella di affrontare 
problemi reali e di conoscere 
per quanto possibile la verità. 
Se gli operai duna fabbrica 
lottano contro la smobilitazio¬ 
ne. l’ideologia dirà che in Ita¬ 
lia tutti lavorano, la verità i 
quella che il lavoro manca, con 
tutte le conseguenze che ciò 
comporta; l'ideologia insegna 
ad accettare la realtà qualun¬ 
que sia. perciò la descrive co¬ 
me rosea e piacevo lg; reduca- 
zione democratica mene dalla 
comprensione del modo in cui 
si cerca di cambiare una real¬ 
tà sbagliata, per esempio lot¬ 
tando per a posto di lororo. 

L'autoritarismo si combatte 
già a livello della classe, se il 
maestro, il professore è un col¬ 
laboratore neWapprendimento, 
se ri pone dei problemi e non 
fornisce sempre soluzioni già 
fatte. se ammette di non sa¬ 
pere tutto e tfi poter sbagliare, 
se insegna a discutere, se ac¬ 
cetta le op ini o ni degli alunni 
e le decisioni della classe. Be 
nlnteso non tè da farsi illu¬ 
sioni; le strutture restano au¬ 
toritarie. ma qualche cosa ri 
può fare. 

Si pensi ad una lettura della 
Costituzione in una classe ret¬ 
ta democraticamente: articolo 
per articolo ri pone a proble¬ 
ma se celebrare retoricamente 
o mettere a confronto 0 testo 
con la realtà su temi come la 
paritd dei scuri, a diritto al 
lavoro e allo studio, la retri- 
borione, lo sciopero. Se ri sce¬ 
glie questuiamo metodo, già 


dalla scuola elementare nasco¬ 
no dibattiti, ricerche, confronti 
tra l'organizzazione democrati¬ 
ca della classe e quella della 
società. Dei ragazzini di dieci 
anni discutendo sulla retribuzio¬ 
ne si sono divisi in tre corren¬ 
ti: quelli che ritenevano giusto 
dare una paga superiore a chi 
compie lavori più « importan 
fi ». quelli che volevano un sa¬ 
lario più elevato per chi fa 
più fatica fisica, chi propone¬ 
va regalitansmo assoluto (e 
chi obiettava die in questo mo¬ 
do mancava l'incentivo ad assu¬ 
mersi responsabilità) e cori ria. 
Il solo che poteva introdurre 
rideologia era il maestro: ma 
quel maestro si è limitato a 
dirigere U dibattito, a far pre¬ 
senti certe difficoltà, a propor¬ 
re nuovi quesiti, a spiegare la 
differenza tra salario e stipen¬ 
dio. agendo da • tecnico ». non 
da ideologo comunicatore di ve¬ 
rità. 

ET un metodo che si pud esten¬ 
dere, che presenta tutte le ga¬ 
ranzie, compresa quella contro 
Vindottrinamento autoritario e 
impositivo. Ragazzi educati con 
questi criteri non cresceranno 
« ribelli » per 3 gusto deUa ri¬ 
bellione, ma certo sarà difficile 
* comandarli » in grazia di un 
potere per diritto divino. E non 
dovrebbe essere questo Videale 
di un'educazione democratica? 

Giorgio Bini 


(I) F stata diffusa fra fll 
alunni delle elementari la « pa¬ 
dellina dello Zecchino d'oro a 
con tanto di lettera del Mafo 
Zurli : i ragazzi sono gentilmen¬ 
te pregati di guardare la tele¬ 
visione U 17, 18 e lt marzo, 
scegliere la canzone preferita e 
spedire la cartolina. Concorre¬ 
ranno naturalmente al premi, 
come al conviene per questa 
mi ero-partitissima Si comincia 
presto td allevare Q popolo 
del consumatori. 


Ludas Matyi. Ma vediamo di 
che cosa si tratta. 

In un angolo della mostra, 
quasi nascosti si trovano i 
lavori di Dalmath. Accanto 
vi sono i pannelli, le vignet¬ 
te. le caricature. E dietro ad 
una colonna i montaggi del 
singolare umorista. C'è. ad 
esempio, una tavolozza co¬ 
sparsa di colore nero. Il ti¬ 
tolo è * Pessimismo ». Poi, ac¬ 
canto una pizza cinematografi¬ 
ca con su scritto: « Questo è 
il cinema ungherese d’oggi * e 
dentro ben avvoltolata una 
corda per serranda. Una an¬ 
tenna TV. piegata, rappresen¬ 
ta la < Critica televisiva ». Poi 
un caricatore per fucile mi¬ 
tragliatore: al posto dei proiet¬ 
tili si trovano degli ottimi si¬ 
gari c Avana ». Il titolo è: 

« Dopo la smilitarizzazione ». 
Ma Dalmath è ungherese e. 
quindi, il tema nazionale do¬ 
veva essere necessariamente 
trattato. 

E cosa di meglio se non un 
tipico salame ungherese cen- 
timetrato Sì. centimetrato ad 
uso e consumo del turista un¬ 
gherese che si reca all'estero 
privo di valuta. Così il sola¬ 
rne a quota zero segna la tap¬ 
pa di partenza, cioè il posto 
di frontiera di Hegyeshalom. 
A due centimetri si è già a 
Tarvisio, tre a Venezia, quat¬ 
tro a Ferrara e così via fin¬ 
ché non si toma a casa. 

Il viaggio dell’ungherese ter¬ 
mina insieme all'ultima fetta. 
Ancora: c'è un comunissimo 
battipanni che Dalmath ha 
messo in un vaso: è il • fiore 
pedagogico »: c'è un ferro da 
stiro dal quale spuntano quat¬ 
tro dita: è il t crimine». E 
per finire c'è anche un trita¬ 
carne dal quale però esce, sfi¬ 
lacciato. un vecchio calzino. 

Poi centinaia di vignette, di 
caricature, di piccole storie. 
C'è anche un settore dedicato 
alla polemica con i tradizio¬ 
nali manifesti reclamistici. Si 
prendono così in giro le va¬ 
rie aziende nazionali e i fat¬ 
ti d’ogni giorno: si polemizza 
con asprezza e si strappano 
risate ad ogni disegno. C’è 
materiale a non finire per ben 
figurare anche all'estero. E 
già negli anni passati a Bor¬ 
dighera gli umoristi unghere¬ 
si hanno riportalo veri e pro¬ 
pri successi. Tibor Kajan. ad 
esempio , ha vinto due premi 
a Bordighera ed uno a To¬ 
lentino. Arma V asvari e Fe¬ 
renc Dalmath hanno vinto a 
Bordighera. Quest’anno i ca¬ 
ricaturisti magiari andranno 
od esporre in Polonia, nella 
Germania federale e. natural¬ 
mente. a Bordighera. 

Nuove idee 
nelle vignette 

« Anzi — ci ha detto Dal¬ 
math — è proprio in Italia che 
vogliamo portare il meglio 
della nostra produzione: per¬ 
ché si traila di una rassegna 
importante dove U nostro hu¬ 
mour viene compreso ed ap¬ 
prezzato ». 

E per finire due panie sul¬ 
le vignette che sono però, per 
la maggior parte, tipicamen¬ 
te ungheresi, tn ognuna si no¬ 
ta lo sforzo del disegnatore 
di uscire dai clichè del pas¬ 
sato. dalle vignette « politi¬ 
che » per forza. E pubblico 
e critici hanno apprezzato le 
move idee. Ma ci sono anche 
disegni comprensibili per tatti. 

C’è, ad esempio, un Ponzio 
Piloto che si lava le mani in 
un fusto di petrolio di fronte 
al conflitto nel Medio Orien¬ 
te; c’è m generale che ri ac¬ 
cinge a passare fu ^assegna 
Tesercito e al soidazo che chie¬ 
de: e Generale riamo pro n t i , 


per la varata ». risponde im¬ 
passibile: « Non la fate! ». E 
poi c'è il solito, immancabi¬ 
le. burocrate che misura le 
distanze dai suoi dipendenti 
con il centimetro. Insamma al¬ 
la galleria d'arte di Budapest 
non si è risparmiato nessuno. 
In compenso si ride. 

Carlo Benedetti 


« Studi 
germanici » 

E' apparso In questi giorni I 
il primo fascicolo (n. XIV I 

della Nuova Serie), anno ■ 
1968. della rivista « Studi | 
germanici ». diretta da Do- , 
naventura Teechi. E’ que- I 

st’ultimo a firmare 11 saggio 
d'apertura dedicato a una I 

novella degli c Anni di pel- I 
legrinaggio di Guglielmo I 
Metter - L’uomo di c:n- ■ 

quant’anni *: segue un’inda- | 
eine storica della cultura let- 
teraria tedesca tra II 1927 e | 
il 1913 di un germanista ' 
nordamericano. Helmut Gru I 
ber. I 

Ne'Ja sezione della rivista I 
occupala dalie «rassegne» è * 
ospitato un contributo storica I 
filologico su Heine « giorno- I 
lista » dello studioso tedesco ■ 
orientale Fritz Mende, colla- | 
boratore all’edizione storica 
critica delle opere di Home I 
attualmente in preparazione 1 
a Weimar. 

Sempre nel'e « rassegne : 
Luigi Quattrocchi conclude ■ 
la sua disamina sugli studi | 
spittlenani già iniziata nel . 
numero precedente de'la ri- I 
vista. Inaugura la nuova se¬ 
zione di « varietà » Carlo Al- I 
berto Mastrelli con un arti- 1 
colato e ampio ragguaglio I 
sul « Centro per lo studio * 
delle civiltà barbariche m I 
Italia » istituito a Firenze I 
nel 1965. * 

In chiusa al fascicolo flgu- | 
rano recensioni di Luigi 
Quattrocchi. Ferruccio Ma I 
sin!. Ida Porena. unitamente 1 
alla consueta rassegna bibka I 
grafica. I 

_I 
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Sicurezza 

sociale 


Riforma 
previdenziale 
e sistema 
contributivo 


Il numero di aprile-giugno 
1967 della Rivista italiana di si¬ 
curezza sociale, uscito di recen¬ 
te. traccia una panoramica ab¬ 
bastanza estesa dei problemi 
della medicina sociale e dell* 
Fallite pubblica nei paesi pro¬ 
grediti che dovrebbe far riflet¬ 
tere anche quei governanti che 
si ostinano a negare l’esigenza 
di un vero servizio sanitario na¬ 
zionale nel nostro Patse. prefe¬ 
rendo ricorrere a piccoli artifi¬ 
zi destinati a lasciare sostanzial¬ 
mente le cose come sono. Assai 
interessanti, fra l'altro, sono il 
saggio di Roussel su « La medi¬ 
cina e la salute pubblica nella 
pianificazione ecenom ca » — che 
approfondisce in particolare le 
esperienze francesi — e quello 
di Zdenek Stich su * Pro'ezione 
«iella salute e pianificazione eco¬ 
nomica », 

Come si vede, sono temi di 
grande attualità che arricchi¬ 
scono oggettivamen'e anche il 
dibattito politico Si può dire, 
anzi, che caratteristica di que¬ 
sta pubblicazione è proprio quel¬ 
la di rimanere legata ai fatti 
e al loro divenire anche se 
esce « a tempi lunghi ». Cosi, 
infatti, appare assai pertinente 
ed attuale anche il saggio di 
Renzo Stefanelli su t Riforma 
previdenziale e sistema contribu¬ 
tivo ». Lo studio si inserisce dì 
fatto nella discussione e nella 
battaglia per la riforma del si¬ 
stema previdenziale, conclusa¬ 
si per il momento nel modo che 
tutti sanno E sostiene, molto op 
portunaonente. fra l’altro che 
« la caratterizzazione della pen¬ 
sione finale, rapportata al sala¬ 
rio o a un reddito convenzio¬ 
nale di categoria dovrà esse¬ 
re data dalla pensione coni ri¬ 
butti a ». 

« Ixi funzione stessa della pen 
sione — scrive Stefanelli —. «pia¬ 
le si è affermata nei settori do 
ve l'istituto è più avanzalo lo 
esige: essa deve assicurare un 
salario al lav«>ratore in (pne->cen 
za. un salario che rispecchi al 
tempo stesso la realtà familiare 
organizzata attorno al percettore 
della pensione e la qualifica rag 
giunta nella vita lavoraltiva: ta 
le pensionamento non può che 
avere, inoltre, un carattere dina 
mico non solo per adeguarsi al 
costo della vita, ma anche di 
quell’elemento più difficile da 
realizzarsi con meccanismi con 
tabili. ma decisivo che è i’evol 
versi del livello generale di vita 
della classe lavoratrice » 

Quanto queste nlee siano lon 
tane dalla * riforma * testò va 
rata dal centro sinistra appare 
fin tropiK) elidente Ma il va 
lore dello scritto di Stefanelli 
non sta solo in questo Non «ta 
solo nella contestazione puntuale 
delle basi « assistenziali » «olle 
quali si è voluto operare olire 
tutto in modo insufficiente ma 
anche nelle indicazmni generali 
che esso svolge per una scelta 
previdenziale rii fondo * nel qua 
dro del programma di sviluppo 
«?eonomico ». « Se si decide di 
rendere compatibili le siiese sa 
mtarie e previdenziali con le 
altre quantità ecomnntehe da 
te — scrive l’A. — non solo di 
viene automatico *1 rinvio della 
soluzione di urgenti richieste so 
ciali — servizio sanitario nazio 
naie, pensarne collegata al sa 
lario — ma si perderà lo stimolo 
che può venire alla trasforma 
zione dell'etonomia dalle richie 
ste sociali rinviando nel tempo, 
allontanando, le trasformazioni 
strutturali già oggi mature Vi¬ 
ceversa. se la realizzazione di 
piu elevati livelli di previdenza 
diviene uno degli obiettivi del 
lo sviluppo, avremo una forza 
tura delle trasformazioni econo¬ 
miche mature di cui 1 «ncremen 
to eventuale dei costi di mano- 
doperà è uno strumento, e non 
secowiano. per ottenere un più 
rapido avanzamento tecnologi¬ 
co ». 

« E nell’interesse dello sviiup^ 
po economico, allora, che biso¬ 
gna restituire interamente alla 
pressione sociale legare stretta 
mente alla contrattazione del sa¬ 
lario. anche gli oneri sociali. 

sir se. 
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B,eve incontro «on ii mu.ici.ta i M SCOMPARSA DII GRANDI REGISTA CARL THEODOR DREYER 


Luciano Berlo 
non crede nei 

riti dell'opera 


Breve incontro con Luciano 
Berlo, alla vigilia dell’iHìma 
replica di Allezìhn e della 

f iartenza per i'America, dove 
1 nostro compositoio insegna. 

Berlo b il compositore (O* 
neglia, 1925) salito alla ribalta 
anche della cronaca, a se¬ 
guito dell'aggressione fascista 
dei giorni scorsi. Ha ancora 
la schiena dolorante (è stato 
sbattuto a terra), mentre Ma¬ 
rio Misslroli, regista di Allez- 
Hop, ha tuttora un dito in¬ 
gessato. 

L’aggressione a Berlo conti¬ 
nua all’interno del Teatro del¬ 
l'Opera. Nella replica di Allez- 
Hop di domenica scorsa, i di¬ 
sturbatori di turno si sono mu¬ 
niti di fischietti, alternandosi 
nel frastuono anche durante 
lo spettacolo. 

Il mnestro Nino Rota — ci 
racconta Berlo — ha garbata- 
mente tolto di mano il fischiet¬ 
to a un disturbatore, restituen¬ 
doglielo appena chiuso il si¬ 
pario, perché fischiasse se pro¬ 
prio non poteva farne a meno. 
Poiché è proibito ricorrere ad 
arnesi per fischiare (chiavi, fi¬ 
schietti o altro) non soltanto 
durante uno spettacolo, ma an¬ 
che alla fine di esso (altri¬ 
menti 1 dissensi hanno il sa¬ 
pore della premeditazione) è 
per lo meno strano che il ge¬ 
sto di Nino Rota non sia stato 
preso ad esempio dal perso¬ 
nale stesso del teatro e dallo 
persone incaricate di assicu¬ 
rare il civile svolgimento di 
una manifestazione. 

Andrò dal sovrintendente — 
dice Serio — per avvertirlo 
che se durante 11 prossimo 
spettacolo si verificherà lo 
Stesso schiamazzo, sarò co¬ 
stretto a interrompere e so¬ 
spendere la rappresentazione. 
Si pensi che in tutti questi 
giorni mi è stato possibile ve¬ 
dere il sovrintendente soltanto 
una volta: per sapere che 1 
frequentatori del Teatro del¬ 
l’Opera sono suoi elettori e 
che egli non poteva esporli 
alla « verniciatura » prevista 
nel finale di Allez-Hop. Cosi 
si è dovuto cambiare questo 
finale: fiori di carta al posto 
della vernice. Ma in realtà cer¬ 
ti sovrintendenti (incidenti 
per Hallez-Hop si ebbero an¬ 
che a Bologna), rimanendo 
Inerti di fronte al disturbato- 
ri, vogliono soprattutto tran¬ 
quillizzare i loro... elettori che 
In realtà le cose, all’interno 
dei teatri, non cambieranno 
mal. Essi sono affezionati a 
certi riti operistici, e proprio 
allo spettacolo Inteso i come 
rito... 

Berlo è proprio «strabilia¬ 
to » dell'andamento delle so¬ 
vrintendenze che appaiono, 
però, del tutto adeguate alla 
situazione generale, per cui, 
ad esempio. I professori non 
Insegnano e 1 sovrintendenti 
si svelano quali prodotto del 
sottogoverno. Il che è parti¬ 
colarmente grave nel teatro 
dell’Opera che è un teatro 
Importante, per lo meno come 
museo... 

Non si creda, però, che Be¬ 
rlo non ami anche la nostra 
tradizione lirica. Ama 11 no¬ 
stro melodramma, ma ritiene 
che nel senso tradizionale sia 


E' morto Charles jr. 
figlio di Chaplin 

HOLLYWOOD. 20 
Charles S. Chaplin jr.. figlio 
del grande Chaplin. è stato tro¬ 
vato morto nella sua abitazione 
di Hollywood. Aveva quaranta- 
due anni: era fratello di Syd¬ 
ney jr. e come lui attore (erano 
nati dal matrimonio di Chaplin 
con l'attrice Lita Grey). 

Causa della morte di Charles 
jr. è stata, secondo la polizia, 
una caduta accidentale. L'at¬ 
tore era tornato di recente a 
casa dopo una lunga degenza 
in ospedale, dove era stato ri¬ 
coverato per una polmonite e 
una pleurite. Aveva inoltre una 
gamba ingessata e per cammi¬ 
nare doveva servirsi di un paio 
di grucce. 


ormai un'esperienza conclusa. 
Dei nostri musicisti gli piac¬ 
ciono Monteverdi, Donlzetti, 
Rossini, Verdi, e anche Puc¬ 
cini. Alcune opere moderne se¬ 
gnano, però, la conclusione di 
un ciclo: Pelléas et Méllsande 
di Debussy; Il cavaliere della 
rosa di Strauss; Wozzeck e 
tulli di Berg; Mosè e Aronne 
di Schoenberg. La carriera di 
un libertino, di Stravinski, è 
— per Berlo — proprio una 
bella lettera di addio al me¬ 
lodramma di vecchio stampo. 

Il nuovo teatro musicale, 
tra l’altro, deve superare la 
« trincea » che, nella tradizio¬ 
ne, è rappresentata dalla fossa 
dell’orchestra, fatta apposta — 
secondo Berlo — per difendere 
la borghesia dagli « attacchi » 
del cantanti, della gente che 
sta sul palcoscenico, tradizio¬ 
nalmente ritenuta di rango mi¬ 
nore. La borghesia, infatti, 
vuole sempre avere la confer¬ 
ma, invece, che tutto continua 
in un certo modo. Perciò 1 ben¬ 
pensanti si Irritano quando in 
Allez-Hop I mimi scendono In 
platea, mentre sulla scena 1 
detentori del potere appaiono 
in mutande. 

Avremo ancora Berlo in Ita¬ 
lia per Laborintus II, che sarà 
presentato al Festival dei due 
mondi, a Spoleto. Un lavoro 
in collaborazione con Sangui- 
neti, con la regia di Arbasino. 
E’ uno spettacolo nuovo, in bi¬ 
lico tra l’opera e il balletto, 
e non c’è da temere che il re¬ 
gista possa dar di mano a una 
regia distruttiva, del tipo di 
quella azzardata, ad esempio, 
con la Carmen. Laborintus II 
ebbe nel 1966 il Premio Italia, 
ricorda Berlo, ma non come 
lavoro italiano. La composizio¬ 
ne, Infatti, gli fu commissio¬ 
nata dalla Radio francese che 
la presentò al Premio Italia, 
vincendolo. 

E dopo? 

Per il Teatro Massimo di 
Palermo — ma per la stagione 
1969-70 — ho In mente un la¬ 
voro su un testo di Livia Do 
Stefani, con scene di Renato 
Guttuso. Ma prima, tra breve, 
sarò in Francia per la realiz¬ 
zazione d'un lavoro composto 
In America tra 11 1963-64, ma 
che in America è stato sem¬ 
pre boicottato e proibito. SI 
intitola Traces, su un testo di 
Susanne Oyama Ispirato al li¬ 
bro dello scrittore negro Ja¬ 
mes Baldwln, Il fuoco la pros¬ 
sima volta. E' quasi un orato¬ 
rio. con due voci femminili, 
due cori e strumenti. Senon- 
ché, a un certo punto, 11 coro 
si divide In un coro di bian¬ 
chi contrapposto a un coro di 
negri che ha qualcosa di suo 
da dire. Purtroppo, la discri¬ 
minazione razziale, che è un 
motivo di dramma nella vita 
americana, come lo è la guer¬ 
ra nel Vietnam, ha sempre im¬ 
pedito l’esecuzione 

Berlo ha un altro grosso In¬ 
carico da condurre a compi¬ 
mento tra il 27 aprile e il 5 | 
maggio: un Festival di musica 
italiana, organizzato dalla Juil- 
liard Schonl di New York In 
collaborazione con l'Istituto 
di cultura italiana, diretto dal 
prof. Cardillo. In programma 
figurano, tra l’altro, un’opera 
di Cavalli ( UOrmindo ), pagi¬ 
ne di Dallapiccola, Petrassi, 
Ghedinl, Resplghl, Casella. Ma- 
lipiero. Tra 1 modernissimi: 
Madema. lo stesso Berlo. Bus- 
sotti (sarà eseguita In veste 
scenica la Passione secondo 
Sade), Donatoni, Clementi e 
Marcello Panni. In un con¬ 
certo per coro, accanto a com¬ 
posizioni di Verdi, Monteveidi 
e Petrassi. hanno un posto di 
rilievo 1 Cori di Dìdone di 
Luigi Nono, del quale Be¬ 
rlo apprezza una certa produ¬ 
zione musicale e condivide In 
pieno l’atteggiamento umano. 

E poi, ha la scuola. Avendo 
a che fare con una ottantina 
di allievi (In Italia, sarebbe 
possibile?) ha pure l’impres¬ 
sione e la gioia di contribuire 
a cambiare qualcosa, anche 
attraverso la musica e 11 di¬ 
battito culturale. 

Erasmo Valente 


le prime 


Musica 

Cenerentola 

all’Opera 

La celebrazione rossiniana, 
approntata dal Teatro dell'Ope¬ 
ra. si è mossa in chiave di 
favola, con la ripresa della 
Cenerentola (1817: viene dopo 
il Barbiere e dopo roteilo). La 
favola, però, in Rossini non è 
•vasione dalla realtà. La musi¬ 
ca. infatti, spesso incline al 
patetico, accentua — condivi¬ 
dendolo — il bizzarro realismo 
del libretto di Jacopo Ferretti 
(non per nulla, amico del Belli, 
uomo vicino alla vita). Un li¬ 
bretto divertente, pur se lonta¬ 
no dall'originaria favola di Per- 
rault. e interessante anche per 
certe situazioni linguistiche 
{* miei rampolli femminili ». 
« inciambelliamo il braccio ». 
ecc.). Tali situazioni, è il me¬ 
no che possa direi, furono ge¬ 
nialmente sfruttate in musica 
da Rossini. Riprende certi 
« suoi » stessi atteggiamenti, 
ma anticipando alcuni abban¬ 
doni belliniani, si ricorda spes¬ 
so di Mozart- Non soltanto per 
quel gusto delle enumerazioni 
(alle misurazioni di Figaro pos- 
sono corrispondere quelle della 
Cenerentola, con il conto dei 
centosedici cavalli), quanto pro¬ 
prio per la ?erietà dell'impian 
to musicale, per lo stile, per la 
coerenza e la saldezza dell’in- 
vcnztonc. 

Alla sorprendente incisività 
della musica ha fatto riscontro 
)a sorpresa della giovanile, bal¬ 
danzosa e sapiente direzione di 
Vittorio Gul il quale, facendo 
finta di niente, sì è già messo 


dietro le spalle gli ottantadue 
anni. H regista Peter Ebert ha 
mantenuto in limiti onesti la 
vivacità scenica. I cantanti (e 
il coro) hanno fatto meraviglie, 
ruotando intorno all'eccelsa ar¬ 
te di Teresa Berganza. una Ce¬ 
nerentola prestigiosa. Applausi, 
frequenti anche a scena aperta, 
hanno punteggiato il successo e 
la straordinaria bravura di Lui¬ 
gi Alva. Sesto Bruscantini. Pao¬ 
lo Montarsolo. Eccellenti, però, 
anche Rita Talarico. Rosa La- 
ghezza e Giannicola Pigliucci. 

Funzionale fl vecchio attesti* 

, mento, ma non felice la suddi¬ 
visione dello spettacolo in due 
atti, il primo dei quali va avan¬ 
ti per un'ora e mezzo. 

Serata festosa, con applausi 
e chiamate insistenti agli inter¬ 
preti tutti e al magnifico Gui. 

e. v. 


Diecimila 
comparse ia un 
film ungherese 

BUDAPEST, 20 
Oltre diecimila comparse sa¬ 
ranno impiegò In Ungheria 
per la realizzazione del film 
Le stelle di Eger , tratto dal¬ 
l'omonimo romana» di Geza Gar- 
donyi. molto diffuso in Unghe¬ 
ria e tradotto in numerose lin¬ 
gue. La vicenda è imperniata 
su un episodio dell’eroici e vit¬ 
toriosa difesa delia cittadina di 
Eger contro l’assedio di sover¬ 
chimi! forze militali dei turcfaL 


r 

Un religioso che aborriva 

tutte le «chiese» 



\ 

Un alto esempio di rigore stilistico e morale - Le sue opere 
maggiori: « La passione di Giovanna d'Àrco », « Vampyr », 
« Dies Irae », « Ordet », « Gertrud » 
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■ Vvi 


Cari Theodor Dreyer 



COPENAGHEN. 20 

Cari Theodor Dreyer è 
morto stamane in ospedale do¬ 
po breve malattia. Aveva 79 
anni, essendo nato a Copena¬ 
ghen il 3 febbraio 1889. Il ce¬ 
lebre regista danese aveva ri¬ 
portato. alcuni giorni fa. sci¬ 
volando nel bagno, una frat¬ 
tura delle ossa pelviche In se¬ 
guito si c sviluppata una setti¬ 
cemia che ne ha provocato la 
morte. 

Possiamo almeno essere 
soddisfatti di una cosa: la 
cultura italiana ha compiuto 
quasi tutto il suo dovere per¬ 
chè questo eccelso regista 
fosse conosciuto dal nostro 
pubblico. La Mostra di Vene¬ 
zia gli dedicò ben due « per¬ 
sonali * nel dopoguerra: i 
Circoli del cinema hanno co¬ 
stantemente proiettato i suoi 
capolavori: le case editrici 
hanno pubblicato le sue sce- 


ll XV Festival del documentario a Belgrado 

Spregiudicate immagini 
delia società jugoslava 

La manifestazione si è aperta martedì — In 
sei giorni saranno proiettate sessanta pellicole 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 20 

Ieri sera si è aperto a Bel¬ 
grado il XV Festival del docu¬ 
mentario e del cortometraggio 
jugoslavi. In sei giorni ver¬ 
ranno proiettate le sessanta 
pellicole, dieci per ogni sera, 
ammesse in concorso, e il 25 
marzo verranno ripresentati 
i film premiati. Quasi tutti i 
vincitori degli scorsi anni par¬ 
tecipano a questa importante 
rassegna del documentario, 
un genere cinematografico che 
ha dato alla Jugoslavia la pos¬ 
sibilità di numerose afferma¬ 
zioni anche all'estero. 

Mutapcic, che si affermò con 
Cancan, è in gara con D pon¬ 
te: Skanata, uno dei più no¬ 
tevoli nomi del documentario 
jugoslavo, che l’anno scorso 
presentò Combattente riposo, 
il quale ottenne numerosi ri¬ 
conoscimenti anche all'estero, 
è quest’anno in Uzza con No¬ 
stalgia del vampiro. Anche 
Dusan Vucotic. già vincitore 
dell’Oscar per il disegno ani¬ 
mato. sarà presente quest'an¬ 
no, dopo una lunga pausa, 
con il film La macchia sulla 
coscienza. 

Che cosa ci si attende dal 
Festival? Innanzitutto una con¬ 
ferma del valore di molti de¬ 
gli autori impegnati in questa 
importante e purtroppo spesso 
misconosciuta attività cultu 
rate. Anche qui il documenta¬ 
rio svolge una funzione non 
solo di illustrazione dei prò 
b’.emi della società, ma di cri¬ 
tica, spesso aspra, nei con¬ 
fronti delle contraddizioni che 
pure si presentano in una so¬ 
cietà socialista. La prima se¬ 
rata ha fornito la prova di 
tutto ciò. Accanto ad opere di 
stampo tradizionale, illustranti 
ad esempio le attività portico 
lari di alcuni gruppi etnici o 
il modo come venqono tessu 
ti i tappeti in determinate re 
gioni jugoslave, sono state 
proiettate opere che affronta 
no in maniera critica e satiri¬ 
ca i problemi concreti della 
società, degli uomini, ecc. Due 
in particolare ci sono apparse 
interessanti: La settimana di , 
Golubovic e Gente disoccu¬ 
pata, di Slinia. 

La settimana frotta del 
€ tempo libero » dei lavoratori 
jugoslavi. Illustra giorno per 
giorno le loro fatiche. U lu¬ 
nedì il lavoro di un nettur 
bino, il martedì quello di un 
facchino, il mercoledì quello 
di un addetto alle fognature, 
e così eia. Poi tutti si incon¬ 
trano la domenica, e occupa¬ 
no la loro unica giornata li¬ 
bera continuando praticamen¬ 
te a spendere le loro energie 
in lunghi ed estenuanti corpo 
a corpo di lotta Ubera. A fòt¬ 
to questo fanno da contrap¬ 
punto le immagini della so¬ 
cietà tn sviluppo: palazzi mo 
demissimi. file di nutnmobi 
li, ecc. JJ titnln ' esemplifica 
tiro di ciò ./.e intende dire 
fl regista. Difatti Nedelja in 
serbo-croato significa « dome¬ 
nica » e « settimana »: nes¬ 
suna differenza, quindi, tra il 
lavoro di ogni giorno e il ri¬ 
poso settimanale. Gente disoc¬ 
cupata è un’inchiesta su grup- I 


pi di senza lavoro, i quali 
convergono dalla provincia 
nella città e vivono con un 
sussidio dello Stato, riuniti 
insieme in costruzioni non 
sempre ospitali, completamen¬ 
te distaccati dalla società. Il 
progresso tecnologico ha pro¬ 
dotto questo fenomeno in un 
paese dove il passaggio dal 
vecchio al nuovo è stato trop¬ 
po veloce per poter assorbire 
tutte le forze di lavoro dispo¬ 
nibili. 

Il regista interpella i pro¬ 
tagonisti di questa eterna « of¬ 
fesa di lavoro », li fa parlare 
ed esprimere i loro pareri su 
tutti i problemi della società, 
tendendo però a dimostrare 
che mollo spesso essi non so¬ 
no coscienti del processo ge¬ 
nerale che ha investito la Ju¬ 
goslavia socialista. 

A fianco della rassegna vera 
e propria, si svolge una c in¬ 
formativa ». che comprende 
alcuni cortometraggi polacchi. 
Viva attesa, anche, per il do¬ 
cumentario pirafo ad Hanoi, 
durante i bombardamenti ame¬ 
ricani. da una troupe cinema¬ 
tografica cubana. 

Franco Petrone 


Manifestazione 
in piazza 

degli artisti contro 
la censura in Brasile 

RIO DE JANEIRO. 20 
La crisi in atto fra gli artisti 
di teatro brasiliani e i servizi 
di censura federale e statale, 
si è aggravata dopo le ultime 
disposizioni contro ia messa in 
scena di varie commedie, come 
Cordelia Brusii di Antonio Bi- 
var. Barrela di Plinio Marcos. 
Ritorno a casa di Harold Pinter. 
Santità di V. De Paula, tutti 
testi considerati impresentabili 
ai pubblico per i concetti che vi 
sono esposti e il linguaggio che 
vi viene impiegato. I-a notizia 
che la censura dello Stato di Rio 
ha ora proibito la rappresen 
tazione dell'Edipo re di Sofocle 
in un teatro della città di Tres 
Rios. ha aumentato nell'ambien 
te teatrale brasiliano l'ostilità 
all’atteggiamento degli organi 
governativi. 

Ieri sera, gli artisti di teatro 
di Rio de Janeiro si sono ac¬ 
campati nel centro delia città 
per raccogliere firme di ade¬ 
sione al loro movimento 


ZIA PERICOLOSA 



CATANIA - Continuano le riprese di « Un bellissimo novembre », 
tratto dal romanzo di Ercolo Patti o dirotte da Mauro Bolo¬ 
gnini. Protagonista dal film è un ragazzo che si innamora perdo- 
tomento e senza speranza di una sua zia, molto belle e molto 
moderne, che perì preferisce gli uomini maturi. Gina Lolle- 
brigida (le zie) e Paole Turco (H nipote) In una scena dei film 


neggiature, desunto dal mon¬ 
taggio definitivo come quella 
di Vampur edita da Poligono 
vent'anni fa, oppure nei testo 
preventivo dell'autore come 
quelle della Passione di Gio¬ 
vanna d’Arco. di Vampyr, di 
Dies lrae. di Ordet e di Ger- 
truci, pubblicate nei Cinque 
film di Einaudi l'anno scordo 

Anche le riviste non sono 
state avare nei confronti di 
Dreyer. a partire dal Pnli- 
tecnico per iniziativa di Elio 
Vittorini, passando por Cine¬ 
ma nuovo, il cui direttore 
Guido Aristarco ebbe una po¬ 
lemica diretta col regista a 
proposito della scienza mo¬ 
derna. per finire con i « nu¬ 
meri unici » universitari, sui 
quali Dreyer è stato sempre 
profondamente rispettato 

Non parliamo poi dei saggi 
critici che gli sono stati de 
dicati, numerosissimi, anche 
in Italia Dreyer. insomma, 
era un valore sicuro, un mae¬ 
stro riconosciuto del cinema, 
una gloria indiscutibile della 
€ settima arte ». da porre ac¬ 
canto ai maggiori, anzi ai 
massimi. E' vero che qualche 
sua opera potè essere anche 
duramente contestata, come si 
azzardò a tentare Umberto 
Barbaro con Ordet o come 
accadde a Gertrud ridicoliz 
zata nella sua anteprima pa¬ 
rigina dalla stampa quotidia¬ 
na francese (e anche da qua] 
che grosso giornale italiano) 
Ma in genere si può afferma 
re che. perfino a livello gior¬ 
nalistico spicciolo, il nome di 
Dreyer incuteva rispetto e ti¬ 
more a tutti: e la prova si 
ebbe nel 1966. allorché addi¬ 
rittura la nostra televisione si 
slanciò nell’arengo osando esi¬ 
bire. sia pure soltanto sul se¬ 
condo canale (non sarebbe il 
caso di riprenderli ora sul 
primo in omaggio al grande 
scomparso?), proprio quei 
cinque film, dei quali poi il 
c Tutto Dreyer » di Einaudi 
ci avrebbe dato la documen¬ 
tazione letteraria. 

Ciò doverosamente premes¬ 
so. l’addio a Dreyer può es¬ 
sere oggi più sereno, anche 
se il grand’uomo se n'è an¬ 
dato senza poterci lasciare 
l’c opera della sua vita ». riie 
sarebbe sfata quella Vita di 
Cristo da lui tenacemente per¬ 
seguita per decenni, e che non 
trovò mai nè finanziatori nè 
mecenati in questo bel mondo 
capitalistico che più facil¬ 
mente relegò il suo autore, 
nonostante tutta la sua glo¬ 
ria. al mestiere di cronista di 
giornale (più volte ripreso du¬ 
rante la sua lunga camera) 
oppure alla gestione « ono 
raria * di un cinematografo 
di Copenaghen Può essere 
più sereno, il nostro commia¬ 
to. non tanto per l’età vene¬ 
rabile dell’uomo che comme¬ 
moriamo. quanto perchè, gra¬ 
zie alle molte iniziative che ab¬ 
biamo ricordato — e a cui va 
assolutamente aggiunta quella 
di una società distributrice. la 
Globe, che a suo tempo lanciò 
sul nostro mercato alcuni film 
di Dreyer nelle versioni ori¬ 
ginali sottotitolate —. esiste in 
Italia una buona parie della 
opinione pubblica non filistea, 
nè totalmente sprovveduta da¬ 
vanti alle opere deH’inceano. 
la quale ha cercalo di aceo 
gl iene nel modo piu concreto 
e sensibile l’altissima e ar¬ 
dua lezione di questo cineasta 
solitario. 

Nel suo mezzo secolo di at¬ 
tività cinematografica. Dreyer 
ha realizzato appena quattor¬ 
dici film, i primi dieci dei 
quali (includendo anche La 
passione di Giovanna (TArco e 
Vampur ) dal 1920 al ’32 e al 
cuoi di es'i (non esclusi i duo 
citati) all’esfero. ed esatta 
mente in Francia I tre ma? 
sdori film danesi — Die? Irne. 
Ordet e Gertrud — risalgono, 
alternati a qualche documen 
tario e a un film sbagliato e 
da lui ripudiato, rispettiva¬ 
mente al 1943. al 1955 e a! 
1964. Bastano tali date a far 
comprendere che ci troviamo 
in presenza d’una personalità 
unita, unica, totalmente svin¬ 
colata dalle regole comuni. In 
certo senso, un altro autore 
scandinavo. Bersman. ha per 
rosi dire r popola ri zzato » al 
cimi dei temi caratteristici 
della filosofia nordica e del 
travaglio religioso di Drever: 
ma il giovane Scremar, girava 
anche due o tre film all’anno, 
senza contare le sue regìe tea 
trali. H rigor»; stilistico di 
Dreyer. consistente nel « ca¬ 
vare » piuttosto che nel c met¬ 
tere ». sembra essere stato 
ereditato, oggi, da un regista 
francese. Bresson. anche ha 
atitore parco e solitario: e tut¬ 
tavia Tamplissimo arco che 
Drpver copie con la sua car 
riera, e anche la nntevnlìssi- 
ma differenza che corre tra 
un’opera di mira avanguardia 
cinematografica, come la Gio- 
r anno d’Àrco « muta ». e i par¬ 
latissimi Ordet o Gertrud 
(l’ultimo, poi, di una voluta e 
ricercata impostazione teatra¬ 


le), ci consentono di dedurre 
una sua ben più ricca e ben 
più complessa disponibilità te¬ 
matica, pai ulti lliLTiUàilliO i i* 
gore morale e poetico. Dreyer, 
cioè, non è in nessun modo 
un autore ripiegato in se stes 
so. bensì un artista che. nella 
sua apparente solitudine, è 
aperto ai grandi problemi, sia 
pure di un genere pirticolare 
e clic può sembrare a volte 
poco contemporaneo, ma ri¬ 
meditati ad ogni occasione e 
alla luce di situazioni storiche 
diverse. 

Lo prova io maniero clamo¬ 
rosa. ad esempio, un film come 
U Dies lrae. che si ricollega 
alla tematica sul fanatismo re¬ 
ligioso già adombrata (e con 
quale violenza plastica) nella 
Giovanna d’Arco. ma che na¬ 
sce — e non per caso — nel 
momento della minaccia nazi¬ 
sta sull'Europa I ao può pro¬ 
vare anche la scelta del testo 
successivo. Ordet. non per ca 
so presente da decenni nella 
coscienza del regista, e do¬ 
vuto al pastore protestante 
Kaj Munk, che di quella mi¬ 
naccia fu una vittima concre¬ 
ta. fucilato dagli oppressori e 
martire della Resistenza da¬ 
nese. 

Ma c’è un’altra prospettiva, 
assai moderna, che tutta la 
carriera del magg’or Drever 
conferma, e che ci stupisce di 
veder lutto sommato poco con 
siderata nelle indagini sni- 
l’opera complessiva In ciò, 
anzi. Drever è t contempora¬ 
neo * come potrebbe esserlo un 
Godard (!) Vogliamo dire la 
preminenza delle figure fem¬ 
minili nella sua filmografia. 
L’allegro sarcasmo (anche 
questa una novità, in Dreyer!) 
contro la concezione della don¬ 
na come « angelo del focola¬ 
re » nel Padrone di cosa; la 
terrestre contadina che è la 
santa Giovanna torturata dal¬ 
la dialettica disumana e ipo¬ 
crita di quel collegio di Rouen 
che è un’accozzaglia di tutti 
i vizi maschili: l’indemoniata 
Anna del Dies Irae abbando¬ 
nata dal suo debolissimo aman¬ 
te: la moglie di Ordet che la 
fede nell’amore fa risorgere 
letteralmente (si noti la « sen¬ 
sualità » del suo risveglio) dal¬ 
la morie: infine Gertrude, ri¬ 
tratto della donna che ha sete 
d’assoluto, un assoluto che. in 
lei creatura femminile, s’iden¬ 
tifica nella passione senza com¬ 
promessi. 

Naturalmente c’è sempre 
un’ambiguità di fondo, una 
ambivalenza, anzi (per essere 
ancor più esatti) una «poli¬ 
valenza * di significati, che 
scorre attorno e sotto a molti 
di questi personaggi Così co¬ 
me c’è Codio addirittura inve¬ 
terato di Dreyer per le 
« chiese ». ossia la polemica 
ch’egli conclude a vari livelli 
e con diverse armi artistiche 
contro ogni tipo li clericali¬ 
smo. di stortura idcologico- 
religiosa, di irreggimentazio- 
ne delle coscienze, di fanati¬ 
smo strumentale. Mai cosi a- 
pertamente e possentemente 
nel cinema il gesuitismo e la 
crudeltà morale dei farisei 
furono bollati a sangue, e sot¬ 
toposti al verdetto della storia, 
come nella Passione di Gio¬ 
vanna d’ Arco. 

E non rappresenta forse, il 
Dies lrae. soprattutto una cie¬ 
ca e funebre vittoria dei « cac¬ 
ciatori di streghe »? Da arti¬ 
sta grandissimo Dreyer coglie 
qui. con obiettività assoluta, 
una tragedia storica amDiva- 
lente: la follia dei giustizieri 
convinti di esorcizzare il de¬ 
monio. e la follia della vitti¬ 
ma che. nel proprio intimo, 
« non è affatto convinta ii 
non essere : n colpa ». 

A tanto può condurre una 
superstizione collettiva, una 
collettiva deg mera/.ione iel 
lo spirito I fanciulli del curo, 
all'aperto, insensibili al fa 
scino della natura, intonano 
con voci bianche e impersona¬ 
li. fredde e spietate come le 
deliberazioni dei loro padri, 
l’inno gregoriano di commento 
a una morte atroce. Le dolci, 
tranquille linee < orizzontali » 
della descrizione ambientale, 
di quegli interni che dovreb¬ 
bero essere densi di calore 
umano, delle delicate e sen 
suali movenze di cerbiatta 
della b^'a e giberne Anna 
(ma sono anche movenze 
« serpentine ». secondo certi 
paradigmi dell occuliismo me 
d:oevale. di cui Dreyer fu 
sempre studioso), vengono vio¬ 
lentemente r errate dalla lun¬ 
ga scala su cui è legata la 
povera vecchia fattucchiera 
di paese, e che si solleva in 
c verticale ». in tutta la sua 
terrificarne altezza, prima di 
essere abbattuta, con Furio 
della vittima, sulle fascine che 
bruciano Ad majorem Dei 
gloriam, come diceva la scrii 
ta in latino che campeggia 
nell'edizione originale e che 
l’edizione televisiva ha, in 
Italia, pudicamente tolto di 
mezzo. 

Ugo Casiraghi 


Rai g? 


a video spento 


UNA CITTA, UN REGI¬ 
STA — La promessa di 
Almanacco —- a’i partire 
dall'attualità, dalla crona¬ 
ca, per ricercarne i retro¬ 
scena a le radici, per ana¬ 
lizzare lo svolgimento dei 
fatti e le sue implicazioni 
— sembra non possa essere 
mantenuta. Co Fi, la rubri¬ 
ca si rivale sul piano del¬ 
l’immagine rara, del do¬ 
cumento inedito: e quando 
ci riesce, fa certo opera 
utile e interessante. Abbia¬ 
mo spesso scritto che la 
puia rievocazione di avi e 
riunenti del passato ci sem¬ 
bra insufficiente: ma (pian¬ 
do questa rievocazione c 
compiuta sulla base di ma¬ 
teriale mai risto e di ec¬ 
cezionale efficacia, il di¬ 
scorso, almeno in una cer- 
la misura, muta. 

LObl , UOO«uii«d u«o»tw — 

prezzato. nett’Almanacco di 
ieri sera, il servizio sulla 
caduta di Berlino, costrui¬ 
to con sequenze davvero 
impressionanti che p ro»r- 
mrario duali urràiri some 
tiri. Il t pezze ». e. in par- 
tuolnrr, alcuni brani (la 
battaglia casa per casa, la 
cattura dei generali . il re¬ 
clutamento de i ragazzi) 
hanno ricreato sul video in 
modo diretto il clima di 
quelle triornate terribili: 
alcune immagini, quelle dei 
soldati sovietici che pian¬ 
tano la bandiera rossa sul 


Rcichstag, sembravano trat¬ 
te da un film dell'epoca 
d'oro del cinema sovietico. 
Apprezzabile, in modo par¬ 
ticolare. il montaggio di 
Fera Gcngarelli, che me¬ 
diante il Irrusco accosta¬ 
mento di determinate im¬ 
magini è riuscita a costrui¬ 
re un discorso rapido e di 
grande evidenza. Il com¬ 
mento di Pompeo De Ag§- 
lis, invece, non è sempre 
riuscito a sintetizzare effi¬ 
cacemente la situazione e 
a fondersi, come avrebbe 
potuto, con le immagini. 

Interessanti anche gli al¬ 
tri tre servizi: soprattutto 
quello di Greco e So i io in 
ricordo di Erteli voti Stro- 
heim, che sarebbe stato. 
però, anche più chiaro ed 
efficace se gli autori aves¬ 
sero compiuto una analisi 
più puntuale delle sequenze 

»L»ì (i}»n «lìroHì /» Snloenva. 

tati dal grande regista atto¬ 
re. Anche il profilo di Kcn- 
i/atta si giovava di immagi¬ 
ni significative e di una 
analisi non banale: tutta¬ 
via. gli autori. I.canardi e 
Marchetti, non sono riusci¬ 
ti a rilevare i limiti e le 
contraddizioni del > mode¬ 
ratismo » e della formazione 
anglosassone di Kcnyatta 
(o non hanno volute farlo) 
e rosi, nel complesso, il 
» pezzo » ha finito per assu¬ 
mere un tono agiografico. 

g. c. 
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TELEVISIONE 1' 


SCUOLA MEDIA 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
i SAPERE 

RACCONTI DI VIAGGIO 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
QUATTROST AGIONI 
SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
LA PUTTA ONORATA 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18.30 NON E* MAI TROPPO TARDI 
19,00 SAPERE 

21.00 TELEGIORNALE 
21,15 SU E GIU’ 

22.30 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio, ore: 7. 8, 
10. 12, 13, 15, 17, 20. 23; 
6.35: Corso di lingua fran 
cese: 7.10: Musica stop; 
7.47: Fan e dispari; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9. 
La nostra casa: 9.06: Co¬ 
lonna musicale; 10.05: L’An. 
tenna: 10.35: Le ore della 
musica; 11.24: La donna og¬ 
gi; 11.30: Antologia musica¬ 
le; 12.05: Contrappunto; 
12.36: Si o no : 12.41: Pe¬ 
riscopio: 12,47: Punto e vir¬ 
gola; 13.20: La corrida; 14: 
Trasmissioni regionali; 14 e 
37: Listino Borsa di Mila 
no; 14.45: Zibaldone italia¬ 
no; 15.30: Le nuove canza 
ni; 15,45: I nostri successi; 
16: Programma per i ra 
gazzi; 16.25: Passaporto per 
un microfono; 16.30: Il sorà 
della musica; 17,55: Sui no 
stri mercati; 18.05: Gran 
v- .tia: 19.13: Sherlock Hol 
1 «es ritorna; 19.30: Luna 
Park; 20.15: Operetta edi¬ 
zione tascabile; 21: Concer¬ 
to del quartetto ungherese: 
21.40: Le nuove canzoni; 22: 
III Festival internazionale di 
musica leggera: 22.30: Chia¬ 
ra fontana. 

SECONDO 
Giornale radio, ora: 6,30, 

7.30, 7,30. 8,30. 9.30 10,30, 

11.30, 12,15, 13,30, 14.3C. 

15.30, 16,30, 17.30 18.30. 

19.30, 21,30, 22,30; 6!35: Pri¬ 
ma di cominciare: 7.43: bi- 
hardino a tempo di musica; 
8.13: Buon viaggio- 8.18: 
Pari e dispari; 8.40: Elio 
Pandolfl: 9.09: Le ore libe 
re; 9.15: Romantica: 9.40: 
Album musicale; 10: Lo 
scialle di Lady Hamilton di 
Vincenzo Talarico: 10.15: 
Jazz panorama: 10.40: Mol¬ 
to pepe; 11.35: Lettere aper¬ 


te: 11,41: Le canzoni degli 
anni ’60; 12.20: Trasmissio¬ 
ni regionali: 13: 11 vostro 
amico Albertazzi; 13.35: 
Gianni Morundi presenta: 
Partita doppia; 14: Juke¬ 
box; 14,45: Novità discogra¬ 
fiche; 15: La rassegna del 
disco; 15,15: Grandi cantan¬ 
ti lirici; 16: Microfono sulla 
città: Amalfi: 16.35: Pome¬ 
ridiana: 16.45: Buon viag¬ 
gio; 17,35: Classe unica; 
18: Aperitivo in musica; 
18,20: Non tutto ma di tut¬ 
to: 18.55: Sui nostri mer¬ 
cati; 19: Cori da tutto il 
mondo; 19.23: SI o no; 
19.50: Punto e virgola: 20: 
Fuorigioco; 20.10: Caccia 
alla voce; 21; Italia che la¬ 
vora; 21.10: Novità disco 
grafiche inglesi; 21,55: Ma- 
^ ca da ballo. 

TERZO 

10: F. Schubert; 10.55: M. 
Ravel: 11.05: Ritratto di au¬ 
tore: Franz Liszt; 12.10: 
Università Internazionale G. 
Marconi; 12.20; C. Frank. 
A. Dvorak; 13: Antologia di 
interpreti; 14.30: Musiche 
cameristiche di Johannes 
Brahms: 15.30: Corriere del 
disco: 16.50: A. Marcello; 
17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Ugo Sciascia: Fami¬ 
glia in crisi? 17.20: I Corso 
di lingua francese; 17.45: 
P. Hindemith: 18: Notizia 
del terzo; 18.15; Quadrante 
economico; 18.30: Musica 
leggera; 18.45: Pagina aper¬ 
ta; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20: L'Opera dei men¬ 
dicanti. Opera ballata in tra 
atti di John Gay. Musica di 
Benjamin Britten. Direttore 
Ferruccio Scaglia; 22: n 
giornale de* terzo - A Pa¬ 
rigi in libreria - Rivista del¬ 
le riviste. 




RO 


La più grande industria dolciaria d’Europa produttrice di 


duplo 


Vi invita a vedere stasera alle 20,50 in Carosello 




dì Edmondo De Amicis 


Interpreti principali: 


Antonio Fìrviti 

Andrea Checchi 
Marita Merlisi 


Il padre 
La madre 


Il Piccolo Scrivano Fiocca tino 
Giulio è un piccolo ragazzo di Firenze,scolaro di quinta 
elementare. Suo padre, modesto Impiegato delle fer¬ 
rovie, per aumentare i suoi scarsi guadagni, fa a caso, 
di sera, lavori di copiatura, passando a tavolino buo¬ 
na pane della notte. 

Per aiutarlo, Giulio, quando il padre va a dormire, di 
nascosto continua il suo lavoro. Ma la mattina come 
è difficile seguire le lezioni, far bene i compiti... 

uUplOcioccolato purissimo 
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COPPA DEI CAMPIONI I bianconeri vittoriosi nella «bella» in semifinale 



Juventus 



l'ha fatta 



Presentato oggi 
il Giro d'Italia 


Milano - Sanremo : 


con i dispetti 


sempre sconfitti 


Coraggiosa partita dei ragazzi di Heriberto Herrera che, perduta 
ogni possibilità di riconquistare lo scudetto, ripongono ora tutte 
le loro speranze nella conquista della prestigiosa Coppa 

Battuto 1 -0 


P Eintr acht 


i 

| il goal della vittoria juventino realizzato da Magnusson 


Perché Gimondi non dovrebbe gioire ? 
Una gara insipida ma un grande vincitore 


Dal nostro inviato 

SANREMO. 20. 

Pioviggina e i color i della Ri- 
viera sono di un grigiore pa- 
rugurtabtle al comportamento 
dei corridori italiani nella clas¬ 
sicissima di ieri. Il pacco di 
carta stampata che mi porla 
il ragazzo d'albergo conitene 
tutta la delusione e l'amarez 
za della giornata, e ce un 
rimprovero piu o meno telato 
a Gimondi che s'è dichiarato 
contento del successo di Altig. 


Italia e Tour de France), ma la 
Mtlano-Sanremo è uno dei tra¬ 
guardi più importanti, un tra¬ 
guardo che sollecita la lantasia 
squadre devono prenderla seria¬ 
mente. Atta « Sanremo » biso¬ 
gna arrivarci preparati, coi fer¬ 
ri caldi, con la ferma volontà 
di vincerla, soprattutto, visto 
che ad Altig è bastata la Tir¬ 
reno Adriatico per trovare tu 
condizione giusta In seguito i 
signori campioni potranno an¬ 
che rinunciare a gualche cir¬ 
cuito. a gualche « kermesse » 





ilUKIllU Ut'l OUUCJou ut WUUiuil • tvi.ffn. -uv - 

Non vediamo perche Lì nuoti- al Western, ai viaggi faticosi iti 

. _. 1 . ___ _\ 


di dovesse piangere con Motta, 
Bttossi, Daticeli « e Ziho'.i: il 
tedesco è un suo compagno, 
dal tedesco riceverà un sac¬ 
co di favori, guindt perché 
non gioire? E poi questi stra¬ 
nieri intruppati nelle compa¬ 
gini italiane vengono presi di 
mira solo quando vincono e 


macchina che stancano più del 
le corse, e potranno anche pre¬ 
tendere di rivedere gli impegni, 
il * carnet » zeppo di appunta¬ 
menti. Ma non è giusto tradire 
la « Sanremo ». 

E facciamo punto ingoiando il 
rospo della quindicesima bato¬ 
sta. Prossimamente, le pattu- 


MERCKX 


mira solo quando vincono e sta. Prossimamente, le pattu- sbaalia(0 come allc n 0 del 

«Wl « *»«**»» «*“*• °',e ciclistiche à'tolto parlec,- "«£23 Ito ag 


do aiutano i nostri. 

Via. ci siamo dimenticati 
che il signor Rudy Altig ha 
portato Motta al trionfo del 


peranno al Giro di Reggio Cala¬ 
bria. al Giro di Campania, al 
Giro delle Fiandre e alla Pa- 
rìgi-Roubaix. Intanto tira aria 


JJUI l UlV iUUUU MI II f rilWMMMI*. Iiiminv V»* 

Giro del '60?. che se non ci da Giro d'Italia: per le 17 di do- 

rtnln Itti «I rii mi ni carpi). mnni cinmn rnnr/vafi fisi Viti* 


fosse stalo lui. il Gianni sareb¬ 
be rimasto intrappolato sulla 
strada per Roma, che appunto 


mani siamo convocati da Vin¬ 
cenzo Torricni allo Studio Due 
della RadioTelevisione milane- 


Purtroppo, Torrioni ha agito 
nuovamente di testa sua, senza 
sentire il parere dei maggiori 
interessati, i corridori i quali 
pur non essendo i padroni, han¬ 
no il diritto di dire la loro opi¬ 
nione. di esprimere un giudi¬ 
zio. di dare un consiglio, anche 


strada per noma, cne appunta aeua nonio i decisione mia,ne- - - fatti compiuti 

Molla, avendo bisticciato eoa se. al « caditoi! auyarale . de ■ “ ffi ?= 


Altig. ha registrato una sta¬ 
gione di magra? 

Un po' di coerenza non gua¬ 
sterebbe, e dovrebbero con¬ 
cordare tutti che la cinquanla- 
nuvesana Milano-Sanremo, no¬ 
nostante le sue ore di noia, il 
suo svolgimento insipido, ha 
avuto un bel vincitore. Altig. 
ciclisticamente parlando, meri¬ 
ta tanto di cappello. Manco i 
ferri del chirurgo l'hanno fer¬ 
mato. poiché ha pedalato con 
un chiodo piantato nel femore, 
e ha Vinto (dal '62 ad oggi) 52 
corse importanti e 17 set giorni, 
e conia un campionato del 
mondo, un giro di Spagna, un 
giro delle Fiandre, un trofeo 
Baracchi guadagnato due vol¬ 
te perchè Anquetil era morto, 
0 una Milano-Vignola alla me¬ 
dia di record (-I5J>6U). 

Ed è un uomo die mantiene 
i palli, che farà vincere Gi- 
mondi dopo aver fatto vincere 
Molla, un atleta con una cari¬ 
ca agonistica esemplare, un ti¬ 
po ammirevole, un fior di com¬ 
battente in ogni circostanza. 

Certo. U cuore dell'Italia ci¬ 
clistica bàtterà per un ragazzo 
di casa, un ragazzo qualsiasi, 
purché l'amara stonu della 
€ Sanremo » non suonasse sem¬ 
pre lo stesso duco. U disco dei 
trionfi stranieri e delle nostre 
sconfitte. E i De Prò i Gua- 
lazzim. gh Scannelli e i bene¬ 
detti scappali nelle vicinanze 
di Pacia. sembravano annuncia¬ 
re che finalmente era giunta 
l'ora della riscossa. Ma adesso 
possiamo dire che se i primi 
fuggitivi invece di quattro fos¬ 
sero stati una decina, una 
pattuglia di mezze figure, natu¬ 
ralmente. i capitani avrebbero 
continuato a guardarsi in faccia 
con una scusa plausibile, la scu 
sa di avere qualcuno davanti, 
e la * Sanremo » sarebbe ter¬ 
minata con la vittoria di un gre¬ 
gario. 

I campioni hanno pero col¬ 
milo anche dopo il ricongiungi¬ 
mento. L'eccezione era rappre¬ 
sentaia da Altig. Voulidor e 
Sels. più da Altig e Potdidor. 
0 per quanto ci riguardava do¬ 
vevamo riporre le speranze *u 
Durante che «Nencint sta rimet¬ 
tendo a nuovo, e nel livornese 
Bollini, ragazzo di primo pelo. 
Sapete come è andata, sapete 
che Gimondi e Zandegù hanno 
l'attenuante di aver dovuto pro¬ 
teggere Altig. al contrario di 
Motta. Dancelh. Bitossi e Zilto- 
|i. incollati alle ruote di Gimon¬ 
di e Merfcx. consapevoli del lo¬ 
ro destino, ma rigidamente fer¬ 
mi al programma di rivalità 
personali, di npi oche e di ven¬ 
dette. 

La « Sanremo » va disputata 
dnersamente, con le gambe • 
col cuore, con tutto ciò che si 
ha dentro, a viso aperto, col 
fuoco nelle vene: correndo co¬ 
me ieri, gli italiani perderanno 
sempre e le sconfitte divente¬ 
ranno cento, mille. Già siamo 
pico tagliati per una gara del 
genere, e se ci mettiamo a li¬ 
tigare addio sogni di gloria 
Insomma. rispetto alle ultime 
degli appassionati, e le grandi 
tre edizioni ai secondi posti •» 
Adorni Durante e Motta siamo 
anaa ti indietro indietro net sen 
so che abbiamo perso mate ma¬ 
lissimo 

D'accordo, i nostri campioni 
hanno un'attività pesante; Gì 
mondi dovrebbe addirittura alli¬ 
ndarsi in Ire prore di lunga du- 
«Via (Vuelta Spagnola, giro di 


la competizione a tappe che ini¬ 
zierà il 20 maggio. L'architetto 
del Giro renderà noto il suo di¬ 
segno che in parte vi abbiamo 
anticipato, e speriamo non sia 
un disegno pazzo, tecnicamente 


di protestare a colpi di peda¬ 
le. Ma sapete: nelle atte sfere 
del ciclismo italiano, la demo¬ 
crazia non esiste. 


Gino Sala 


JUVENTUS: Aiizolin; Salva- 
dorè, Leoncini; llercelllno. Ca¬ 
stano, Sacco; Magnusson, Del 
Sol. Zigoni. Cllieslnlio. Meni- 

1 elicili. 

] K1NTHACHT: Welter: Greyti. 

! Moli; Schmid!. Kaak, llase; 
Gerii In, Elfert. Sahornivskl, 
Dui/, Maas 

ARIIITHO' Dlriist (Svizzera). 

ItCIl: Magnusson (Juve) al¬ 
ni' della ripresa 

Dal nostro inviato 

BERNA. 20. 

Li Juventus ha vinto contro 
i tedeschi e per la prima vol¬ 
ta. da quando punta alla Cop¬ 
pa dei campioni, si è guada¬ 
gnata l’ingresso in semifinale. 
Ha vinto grazie a un goal me- 
daviglioso di Magnusson. Per¬ 
fetto per l’esecuzione e scelta 
di temi». Proprio a Roger Ma- 
gnusson. lo svedese in naftali¬ 
na. l'uomo che II. H. conside¬ 
rava l’unico capace di inven¬ 
tare un goal fuori dal suo « ino- 
vimiento » è toccata la rete del¬ 
la vittoria. Una delle vittorie 
più sofferte della Juventus. I.a 
squadro, doi» il goal, lui resi¬ 
stito all'offensiva tedesca e il 
inerito va alla difesa che è sta¬ 
ta superiore ad ogni elogio. 

Se questa difesa, bisogna an¬ 
che aggiungere, fosse stata pre¬ 
sente nell’andata, in Germania, 
forse non si sarei)tre giunti alla 
« bella ». Inizia cosi i>er la Ju¬ 
ventus la seconda fase di una 
avventura nuova e in questo 
commento affrettato vogliamo 
ancoia ricordare Heriberto 
Herrera. a cui spetta sicura¬ 
mente il merito di aver dato 
alla Juventus una grinta sen¬ 
za pari. 

Mancano trenta minuti e lo 
stadio Wankdorf è pressoché 
pieno sino all'orlo: circa 40.000 
gli spettatori. 

Ecco che dal sottopassag¬ 
gio sbucano le due squadre. So¬ 
liti preliminari e l’arbitro Dienst 
dà il vìa. 

Diamo un’occhiata alle mar¬ 
cature. Bercellinc si piazza su- 


« 

Coppa delle coppe: il « diavolo » In semifinale 


Il Milan domina 
lo Standard (2-0) 


MILAN: Cudlcini; Anqullrlll. 
Schnrllinger: Scala. Mal al rasi. 
Rosaio; Hamrln. laidctU. Sor- 
mani RI vera. Prati. 

STANDARD LIEGI: Nlrolay; 
nrnrlct. Thlcsscn; Dewalquc. 
Jrrk. Pilot; ScmmrUns, Nau- 
movic, CIrasscn. 5 »i>ìallo\lc, 
Cajou. 

ARBITRO: Barde tFrancia) 

MARCATORI: Prati al 2’ del 
primo tempo; Risera al 3’ della 
ripresa 

NOTE: Alla partita erano 

presenti 11 C.T della nazionale 
bulgara Boskov e II C.T della 
nazionale azzurra Valeareggl 
Rivera ha fallito un calcio di 
rigore. 

MILANO. 20 

II Milan ha guadagnato Fin 
grosso alle semifinali della 
Coppa delle Coppe battendo lo 
Standard di Liegi per 2 0 nel 
terzo incontro fra le due so¬ 
cietà. Nello spareggio di sta¬ 
sera il Milan è apparso net¬ 
tamente superiore ai belgi, 
grazie alla ritrovata vena di 
Rnera e alla pericolosità del¬ 
le sue punte, tra le quali so¬ 
prattutto si è distinto Sornia¬ 
ni. Il bottino del Milan avreb¬ 
be potuto essere anche supe¬ 
riore se Rivera non avesse 
fallito al 31’ del primo tempo 


Anche il 
Reai in 
semifinale 


PRAGA. 20 

Nel retour match per la Cop¬ 
pa del Campioni oggi II Reai 
Madrid è stato battuto per 2 a 
1 dallo Sparla Pero avendo 
vinto per 3 a 0 nell’andata I! 
Reai si * qualificato ugualmen¬ 
te per le semifinali. Erro il det¬ 
taglio della partita odierna: 

REAt. MADRID: Betaneoutr: 
Gonrales. Zungnnegal: Zoeo, 
Sancii 1 *. Plrrl: Velasquez. Die¬ 
go. Amando. Grosso. Genio. 

SPARTA : Kouba; Rollar. 
Tlelty; Chovanee, Semendak. 
D; in; Kvasnak, Jnrkanln. 
Mraz, Masek, Vrana. 

RETI: nel primo tempo al 
3$' Kvasnak e al 45’ Vrana; 
nella ripresa allTl’ Gesto. 


un calcio di rigore facendose¬ 
lo parare dal portiere Nicolay. 

Queste le reti: dopo 2' Prati 
irrompe su un pallone non 
trattenuto da Nicolay su col¬ 
po di testa di Sormani e in¬ 
sacca. Al 3’ della ripresa Pra¬ 
ti di destreggia in area ser¬ 
vendo Sormani il quale allar¬ 
ga sulla sinistra a Rivera: il 
tiro del capitano rossonero si 
insacca nonostante il tentativo 
di patata del portiere. 


Rinviato 

Burruni-Rose 

MELBOURNE. ?o 
L’annunciato combattimento, 
non valido per il titolo tra 
l'austr diano Lionel Rose, cam¬ 
pione del mondo dei pesi gallo, 
e l'italiano Salvatore Burroni, 
fissato per il 5 aprile a Mel¬ 
bourne. è stato rinviato al 19 
dello stesso mese. 


Per solidarietà con i paesi africani 

Pure la Turchia 
contro il CIO 

Ferma richiesta della Repubblica Demo¬ 
cratica Popolare di Corea al C. I. O. 


CITTA' DEL MESSICO. 20 
Il direttore generale degli 
sport In Turchia Ulvi Vena! ha 
dichiarato oggi che il tu ■ pae¬ 
se si schiererà a fianco di quel¬ 
li che si Ri .* profiline Ut! con¬ 
tro l'ammissione del Sud Afri¬ 
ca, nella prossima riunione del 
CIO a Losanna per riesamina 
ra li caso di questa nazione al¬ 
la luca degli ultimi sviluppi. 
Yenal ha fatto questa dichiara- 
zione al suo arrivo a Città del 
Messico dove è giunto per de 
finire la partecipartene turca 
alla prossima Olimp’ade col pre 
fidente del comitale oroan-rze 
tore dei Giochi Pedro Ramirez 
Dal canto suo II Comitato 
Olimpico della Repubblica De 
mocratica Popolar* di Corea ha 
chiesto al CIO di annullar* Im¬ 
mediatamente la decisione di 
ammettere II Sud Africa ai XIX 
Giochi olimpici, nonché di do» 


nominare la squadra della RDPC 
squadra < delta Corea del nord ». 

In una dichiarazione pubbli¬ 
cata dal Comitato olimpico della 
RDPC la decisione della té* 
Sessione del CIO sul Sud Afri¬ 
ca. dove le autorità stanno con¬ 
ducendo una politica di discri¬ 
minazione razziale, viene defi¬ 
nita come * una grossolana con 
culcazione dell'ideale e dello 
statuto delie Olimpiadi, che re¬ 
spingono il razzismo nello sport » 
e « un atto provocatorio contro 
I popoli africani ». 

Nella d : chiarazione si rileva 
che se il CIO non annullerà la 
propria decisione di riammettere 
la partecipazione del Sud Africa 
al prossimi Giochi olìmpici, e 
non muterà la denominazione 
della squadra della RDPC, il 
Comitato ollmp.co della Repub¬ 
blica Democratica Popolare di 
Corea non invierà la propria 
«quadra al Messico. 


bito su Saborowski che gioca in 
posizione avanzata e Del Sol 
su quel gigante di Elfert. 

Saborowski tenta di risuc¬ 
chiare Oercellmo in avanti per 
dare spazio agli altri attaccanti. 
Anche Moli gioca in posizione 
avanzata e su di lu> Herrera 
ancora una volta piazza il pic¬ 
colo Cinesmho. Al 10’ una pa¬ 
rata di Anzohn ohe devia in 
corner una cannonala di Maas. 
Sul rilancio Elfert di testa alza 
alto sopra la traversa. L’arbitro 
inizia a redarguire Zigoni. La 
azione dei tedeschi mette in 
dilticoltà la difesa bianconera. 
Leoncini che ha il compito di 
portare avanti l'azione otfensiva 
è impegnato dalia sua ala. Al 
15’ Memchelli a porta vuota 
dai limite dell'area tira ma un 
difensore devia in corner. Al 16 
Base atterra Magnusson. La 
partita è veloce sui due fronti 
e finora appare su un binario 
di equilibrio. La Juventus si fa 
audace. Tira Leoncini e Base 
devia Kaat-k è un brutto chen 
te per Zigom e finora non gli 
ha aurora fatto toccare palla 
Castano intanto fa buona guar¬ 
dia dietro in area in seconda 
battuta alle spalle di Bercel- 
lino. Al 22' contropiede di Me- 
nichelli che tira dritto al cen¬ 
tro. fa tuori due avversari e 
passa a Zigoni. Zigoni indugia 
e Kaack libera ancora una vol¬ 
ta l'area dei tedeschi. 

Tenta d « forcing » la squadra 
tedesca come nell'andata della 
serata di Braunschvveigh, ma la 
Juventus è pericolosa più di al¬ 
lora e appare maggiormente 
concentrata. Sacco appara fuori 
misura con Elfert. Si spinge 
avanti Base per dare manforte 
all'attacco tedesco; ma Meni- 
chelli e compagni fanno sul 
serio. Indugia forse troppo lo 
svedese, ma è quanto meno po¬ 
tenzialmente pericoloso. Alla 
mezz ora Duiz di testa su an¬ 
golo impegna Anzolin da lon¬ 
tano e subito dopo Cinesinho 
tira In porta ma debolmente e 
Wolter ha facilità nella parata 
in tuffo. 

Il duello senza essere tecni¬ 
camente elevato si presenta ve¬ 
loce e uotevole sul piano ago¬ 
nistico. AI 38' avanza Bercel- 
hno ma il suo tiro è fiacco, 
rientra comunque in tempo per 
intervenire su Saborowski lan¬ 
ciato in area. Leoncini tenta lo 
impossibile per portare avanti 
la manovra offensiva, ma le 
due squadre sembrano ormai 
orientate, siamo verso la fine del 
pruno tempo, ad una condotta 
prudenziale. Al 44' per poco f 
tedeschi non passano. Gerwien 
fa fuori prima Leoncini e poi 
Cinesinho. in seconda battuta; 
avanza, passa a Saborowski che 
fa fuori « Berce » e si presenta 
solo davanti ad Anzolin: pare 
goal fatto, ma la palla sibila 
di poco sopra la traversa. II 
primo tempo finisce su questo 
scampato pericolo. 

Per placare gli animi ecco di 
nuovo la banda con le sue al¬ 
legre marcette. 

Inizia la ripresa e nei primi 
minuti Cinesinho viene brutaliz- 
zato da Elfert ed è obbligato 
ad uscire dal campo. Rientra 
dopo due minuti. 

Al 7’ ci è parso di vedere un 
* mani » in area tedesca, ma 
l'arbitro non interviene. Noe 
avvertiamo modifiche nelle 
marcature da entrambe le 
squadre. Al 9' un tiro di Ma¬ 
gnusson viene deviato da ba¬ 
se che per poco non fa crol¬ 
lare la porta di Wolter: la pal¬ 
la passa ad un palmo dal palo 
sinistro di Wolter. La Juventus 
pare che è in palla ma anche 
i tedeschi premono. All'll' la 
Juventus passa. La palla cor¬ 
re da Bercellino che avanza 
fino a centrocampo e passa a 
Cinesinho che di sinistro pas¬ 
sa a Magnusson. Magnusson 
cor. il suo dribbling secco si 
fa fuori prima Moli e poi 
Schmidt. giunto al limite del¬ 
l’area tira di destro neli’ango- 
jino destro di Wolter e segna 
imparabilmente. Uno a zero per 
la Juventus. Vedremo ora. 

I tedeschi tentano la rimon¬ 
ta. Un cross di Maas e su un 
corto rinvio della difesa ri¬ 
prende ancora Maas che di te¬ 
sta rimette in area sui piedi di 
Saborowski. Si getta coraggio¬ 
samente Anzohn che sventa. Il 
tifo degli italiani è alle stelle 
La Juve non rimmeia per ora 
ad attaccare e ci pare ima 
condotta di gara azzeccata. 
Viene atterrato al limite del¬ 
l’area Menicbelli che sta filan¬ 
do tutto solo verso la porta te¬ 
desca. La partita si fa accesa 
pur senza essere scorretta. Ti¬ 
ra ancora Menicbelli al 18’ una 
cannonata in porta che solo un 
difensore riesce a deviare in 
corner. Para Anzolin su una 
mezza rovesciata di Saborow¬ 
ski. I tedeschi si fanno minac¬ 
ciosi ma la Juventus noci rinun¬ 
cia al contropiede. Al 2.7 un ti 
ro di Magnusson e un altro di 
Succo vengono parati con diffi 
coltà da Wolter. 

Al 23’ Anzolin para un colpo 
di testa di Saborowski, E” un 
brutto momento per la Juven¬ 
tus: i tedeschi occupano ora¬ 
mai stabilmente la metà cam¬ 
po avversaria e i tentativi di 
tenere il più a lungo la palla 
da parte della Juventus vengo¬ 


no frustrati da Zigoni. non in 
buona giornata. Il cronometro 
continua a rosicchiare i minuti 
mentre l’area biancone!a si im- 
battisee sempre più di gioca¬ 
tori. Al 37’ viene atterrato Zi- 
goni da Base. Avanza ancora 
Base infaticabile, e sicura¬ 
mente tra i migliori in carneo. 
Tira, ina la palla si |>erdo ol¬ 
tre il fondo. 1 tedeschi non si 
danno |>er vinti, mentre gli 
scontri si fanno di volta in voi 
ta più cruenti. Mancano 3’ e i 
gialloblu insistono con la capar¬ 
bietà di sempre. Si rii>etono le 
mischie davanti ad Anzolin. Al 
44' Meniehelli viene falciato nei 
pressi dell'area di rigore tede¬ 
sca mentre stava avventuran¬ 
dosi verso il secondo goal, il 
calcio di punizione finisce in 
niente. Un fallaccio di Dulz su 
Del Sol. e al 46' il fischio finale. 


Nello Paci berna 



Un colpo di testa di Maas, controllato da Salvadore 


(Telefoto) 


Otto goal degli azzurri al San Casciano 


SANDRO MAZZOLA (4 GOAL) 


Nei campionati 

L'UISP 


di corsa campestre I 

Torino ! 


i vittorioso a Monza 


Nostro servizio 

MONZA. ZO 

Folto pubblico e nutrita 
rapprcspnianza del 21 Co¬ 
mitati regionali con cento¬ 
cinquanta atleti al diciotte¬ 
simi campionati nazionali di 
corsa campestre UISP. di¬ 
sputati a Munì» 

Organizzazione curata dal 
Comitato IJISP di Milano 
ed In partlcolar modo dalla 
GES di Monza. Tra II pub¬ 
blico notata la più volle 
campionessa Italiana Paola 
Pignt. mentre tra l concor¬ 
renti l'azzurra Ramrllo e 
Valpreda 

La manifestazione ha rac¬ 
colto un consenso unanime 
Per la GE8. che quest'anno 
sembra abbia trovato II fi¬ 
lone giusto neH'orRanlzzare 
competizioni di alto livello, 
qursta è senz’altro una 
grande soddisfazione. Ila 
presenziato alla manifesta¬ 
zione Il vierslndaco di Mon¬ 
za prof Dantico 

SI Inizia con le allieve 
(mi. *00): al comando la 
Bonlolo seguila dalla Adorni 
e dalla Zucchetto; al sno 
metri conduce nettamente 
la Bonlolo. ma ai 700 si ha 
un ritorno fortissimo della 
Adorni che lolla spalla a 
spalla fin sulla linra del tra¬ 
guardo ove cede di schianto, 
lasciando II secondo posto 
alla Zucchetto. 

Senza storia I 1200 metri 
per la categoria senior-ju¬ 
nior femminile, vinti larga¬ 
mente dalt'azzorra Ramello 
con II tempo di 3'IIT 
La gara piò affollata è 
quella del 3600 metri allievi, 
con ben 45 classificati. In 
luce An dalle primissime 
battute Lnsl. Minerva ed il 
monzese Sparagna che si 
classificheranno nellorrilne 
Equilibrati ed Incerti fino 
al fermine I tW4 mrirl per 
la categoria {untore* Dopo 
una sporadica apparizione 


di Cagnoletti (campione na¬ 
zionale uscrnic degli allie¬ 
vi) affililo pero da tciuli- 
nlle, la corsa viene con¬ 
dona e controllata dal irlo 
Dranl. Vlncis e Benedetti, 
qprst'nltlmo sembrava po¬ 
tesse raccogliere, per I mon¬ 
zesi. quella vittoria che era 
sfuggita malamente a Spa¬ 
ragna negli allievi, ma an- 
rh'egll denunciava man¬ 
canza di ruesh conclusivo. 

Finale ad alto livello tra 
I seniores Tra l’altro si no¬ 
ta Il rientro (dopo lunghi 
anni di assenza) di Val- 
preda che sarà II vincitore, 
unico a scendere sotto I 30 
primi 

CLASSIFICHE 

ALLIEVE (mi. 800): 1. Bo¬ 
nlolo (UISP Torino) 2‘26"4; 
2. Zucchello (Id ): 3. Adorni 
(UISP Versilia): seguono al¬ 
tre 13 claLSsIflcate 

SENIOR-JUNIOR (metri 
1200) femminile: I. Ramello 
(Ulsp Torino) 3'4t”8: 2 Tre¬ 
visani (Idem); 3 Giuliani 
(Ulsp Roma) 4*30*'2. prima 
classirtrata per la categoria 
iunlores. 

ALLIEVI (metri 3600): 
I. Los» (UISP R. Emilia) 
12’54’G; 2. Minerva (UISP 
Romal; 3 Sparagna (UISP 
Milano): seguono altri 43 
classirtrat! 

JUNIORF.S (metri 6000): 
I. orani (Ulsp Livorno) In 
20*31”: 2. Vlncis G P. (Ulsp 
Livorno); 3. Rendetti (Ulsp 
Milano): seguono altri ven- 
tldue classificati. 

SF.NIORFS (metri 8400): 

1. Valprrda (Ulsp Torino) 
29'33'2; 2 Rllet (Ulsp Mo¬ 
dena): 3. Panlsldo (Ulsp 
Reggio E ); seguono 28 con¬ 
correnti classificati. 

CLASSIFICA PFR COMI¬ 
TATI: I Ulsp Torino p 259: 

2. Ulsp Modena 127: 3. Ulsp 
Livorno II”; 4. Ulsp Milano 
5. L'isp Roma 101 


IN GRAN 
FORMA 

Bulgarelli non convince — A Sofia 
Bertini mediano e Ferrini interno? 


c. a. I 
_ I 


Franco conserva il titolo dei « mosca » 


Sperati ai punti 
su Vittorio Riccardi 


PF.SARO, 2® 

Franco Sperati ha conservato ta corona tricolore del pesi mo¬ 
sca, battendo al punti Vittorio Riccardi, un italiano residente a 
Si. Etienne. Tecnicamente più bravo seppur limitai» nel reper¬ 
torio. più potente e più aggressivo. Sperati ha condotto II match 
da un capo all’altro Infliggendo una severa punizione all'avver¬ 
sario preso sempre sul tempo. 

Fin dalle prime battute si e capito che Riccardi non ce l’avreb¬ 
be fatta. Nervoso e « chiuso « In una classica guardia alla fran¬ 
cese, lo sfidante e stato « atteso » in fase d attacco dal campione 
che regolarmente lo « Infilava • con destri al viso c ganci alla 
mascella. Nel terzo tempo, quando aveva già collezionato nn netto 
svantaggio, Riccardi ha subito anche un RI). SI F ripreso, ha 
continuato la lotta, ma alla decima ha subito un nuovo K.D.. Alla 
line II suo distacco dal • tricolore » era nello, e se Riccardi e il me¬ 
glio che la categoria poi) offrire, non si vede proprio chi possa 
Insidiare per ora la corona di Sperati. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 20 

Galoppo di normale ammini¬ 
strazione quello sostenuto oggi 
dagli azzurrabili jn vista delia 
gara di Sofia contro la Bul¬ 
garia: con un Mazzola al mas¬ 
simo della condizione e con un 
Anastasi pronto per i! lancio 
ufficiale in maglia azzurra. Que¬ 
ste le note salienti dell'allena¬ 
mento sostenuto dai moschet¬ 
tieri contro il San Casciano con¬ 
clusosi con la vittoria degli az¬ 
zurri per 8 a 0. 

Mazzola, pur giocando soltan¬ 
to il primo tempo in scioltezza 
ha messo a segno ben quattro 
reti dimostrando di aver ritro¬ 
vato lo smalto dei giorni mi¬ 
gliori. Anastasi. iJ più giovane 
centro avanti del Varese, su¬ 
bentrato nella ripre-a al posto 
di Mazzola, pur realizzando un 
solo goal, grazie alle sue in¬ 
nate doti combattive, di scatto o 
di abilità, ha riscosso molti 
applausi dai mille tifosi pre¬ 
senti aU'allenamento. 

il giovane attaccante dj Ca¬ 
tania, grazie ai suoi continui 
spostamenti ha lasciato una buo¬ 
na impressione non solo nel 
C.T. Valcareggi ma anche nel¬ 
lo stesso Bojkov. il commissario 
tecnico della nazionale bulgara 
presente a Cote rei a no Chi in¬ 
vece non è apparso ancora alla 
massima della condizione (oltre 
a ficchi, sceso m campo con un 
ginocchio ancora malandato) è 
staio Bulgarelli. 11 bolognese, 
divo aver sostenuto un buon 
rumo per i primi 40 minuti, nel 
la ripresa ha accusato un vi¬ 
stoso « calo » ed è per questo 
che Io stesso Valcareggi alla 
fine é apparso titubante sulla 
sua eventuale utilizzazione in 
prima squadra a Sofia. Chi in¬ 
vece ha lasciato una buona im¬ 
pressione — nonastante alcuni 
errori commessi e rilevati da 
Valcareggi — é stato Bertmi 
nel ruolo di mediano destro. 
II viola, schierato ne! primo 
tempo, è risultato un vero e pnv 
prio stantuffo sulla fascia cen 
traie del campo, e grazie al 
suo continuo movimento e alla 
sua innata carica, tutta la «qua 
dra si è mossa con maggior 
iena. 

Nella ripresa, quando nello 
«tesso ruolo ha giocato Ferrini, 
le cose sono andate in modo di¬ 
verso: il granata pur cercan¬ 
do di dar vita ad un gioco più 
rapido non ha trovato la giu¬ 
sta collaborazione poiché sia 
Bulgarelli che lo stesso De Sisti 
(ottimo il suo primo tempo) 
sono apparsi un po' svuotati 
Comunque. ' nonostante t due 
mediani si rassomiglino per ca 
nca e agonismo. Bertini è ap 
parso in possesso di un gioco 
più penetrante ed efficace 

Detto ciò si può anche com 
prendere le dichiarazioni rila¬ 
sciate da Valcareggi a fine al¬ 
lenamento. Il C.T ora non deve 
solo prendere una decisione su 
chi mandare in campo nel ruo¬ 
lo di interno destro poiché Bui- 


garelli é apparso lucido «olo 
per 40 minuti (e .1 ubano come è 
noto è infortunato) A questo 
punto se il bolognese non riu 
scisse a raggiungere la p ena 
condizione. Valcareggi - nono¬ 
stante in più di una occa-i me 
abbia dichiarato che Bulgarelli 
è un elemento indispensabile 
per la nazionale — sarebbe co¬ 
stretto a fare un'altra scelta e 
cioè ripiegare su Iaxletti. la 
« spalla » di Rivera. 

Qualcuno, nel corso della con 
ferenza stampa, ha chiesto a 
Valcareggi «e a Sofia potrei* 
bcro giocare Ferrini interno de¬ 
stro e Bertini mediano II CT. è 
stato piuttosto evasivo nella ri 
sporta, ma abbiamo riportalo 
la netta sensazione che que«ta 
soluzione non rientri nei suoi 
programmi 

Per quanto riguarda Riva — 
che non e apparso scattante 
come altre volte - il CT. ha 
ri 5 ()««to t II giocatore ha un 
po' il fiato grosso. non è nelle 
migliori condizioni e noma al 
levarsi a fondo Un motore 
senza benzina non gira » 

Sulla prestazione di Picchi' 
« Risente ancora dell'tnfmtu 
tuo. ma presto sarà in grado 
di giocare al massimo ». 

Come abbiamo accennato, al 
l'allenamento era presente an¬ 
che il C T. della Bulgaria 
Bojkov che subito dopo in 
compagnia di Valcareggi è ri 
partito per Milano oer assistere 
alla partita Milan Standard di 
Liegi Bojkov (che ha 35 anni 
ed è laureato in medicina el 
é maestro dello sr»r t ) alla ri¬ 
chiesta di un giudizio suU'alle- 
namento ha rispo«to: « Oggi 
mancarono Bercellino. Juhano • 
Rie era e quindi non si pud 
dare una risposta precisa Pos¬ 
so solo dire che i vostri gio¬ 
catori mi sono apparsi ben pre¬ 
parati atleticamente anche se 
nel secondo tempo sono calati ». 

— Chi è il giocatore che io 
ha tmpre««ionato più di tutti? 

« Mazzola e DomrnrJiin t ». 

- Si troverà in difficoltà la 
«ua squadra contro gli azzurri 

« Penso di si po'chè nei no¬ 
stro paese, dopo una «o«fa in 
rernale abbiamo ripreso a 
giocare solo da due domeniche. 
Ed è per questo che areromo 
chiesto di poter disputare t 
due incentri con l'Italia nel 
mese di mangio Invece l'UEFA 
ha deciso per il 6 e il 17 aprile 
e noi ci troveremo fortemente 
andicappati ». 

Loris Ciullini 


D'Àlessi e Longoni 
squalificati in «A» 

MILANO 20—11 Giudice 
sportivo della Lega Narionale 
Calcio ha squalificato per una 
giornata ciascuno per la serie 
«A». DAIessi (Brescia) e Lorv 
gon> (Cagliari) e, per la serie 
«Bit. Strucchi (Catania), Ciar¬ 
di (Potenza), Zimolo e Don—i 
cacci (Catanzaro). 























l'Unità / giovedì 21 marzo 1968 


In una intervista a » Nouvel Observateur » 


Waldeck-Rochet: la via 
del passaggio pacifico 
al socialismo in Francia 

La piattaforma comune comporta ia garanzia dell’esercizio delle libertà 
democratiche — Il problema della lotta ai monopoli 


Condannato 
un oppositore 
iti Grecia 

ATENE. 20 

Il tribuniile ateniese ha con¬ 
dannato ad un arino di rwlu 
sione l’ex deputato del partito 
deirUnione di Centro, Giorgio 
Lambrianos. L’ex [Kirlamen- 
tare. di 51 anni, era accusato 
di aver formulato nell’isola di 
Rodi critiche allerte al governo 
militare di Atene e di avere 
esaltato l’opera e la figura di 
Andrea Papandreu. figlio del¬ 
l'ex primo ministro Giorgio Pa¬ 
pandreu. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 20. 

« Se foste al governo, signor 
Waldeck-Rochet. cosa fare 
ste? »: sotto questo interroga¬ 
tivo il numero odierno del 
Nouvel Observateur pubblica 
una interessante intervista 
con il segretario generale del 
Partito comunista francese 
sulle prospettive di sviluppo 
dell'azione unitaria delle sini¬ 
stre francesi dopo la pubbli 
enzione della « piattaforma 
comune > sottoscritta circa un 
mese fa dal PCF e dalla Fe¬ 
derazione della sinistra. Come 
si ricorderà, l’apparizione di 
quel documento aveva scate¬ 
nato una violenta campagna 
anticomunista alla quale il 
presidente del Consiglio Pom- 


Una dichiarazione del presidente 
francese sulla crisi monetaria 

De Gaulle esige 
il ritorno alla 
«base aurea» 

«L'attuale sistema è non solo ingiusto ma 
oramai inapplicabile » — Appello a una « co¬ 
munità europea » in grado di discutere da pari 
a pari con gli Stati Uniti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 20. 

Il generale De Gaulle ha rotto 
il silenzio sin qui osservato dal¬ 
le autorità francesi sulla crisi 
del sistema monetario; e lo ha 
fatto col suo tiro diretto, senza 
concessioni al linguaggio diplo¬ 
matico; quello stile che alcuni 
giudicano brutale, altri di seve¬ 
ra efficacia. 

Davanti al Consiglio dei mini¬ 
stri riunito per ascoltare essen¬ 
zialmente una relazione del mi¬ 
nistro delle finanze. Debre, sul¬ 
la situazione monetaria. De 
Gaulle ha detto: 1) che « la cri¬ 
si del dollaro e della sterlina 
che si sviluppa attualmente, di¬ 
mostra che l'attuale sistema, 
fondato sul privilegio delle mo¬ 
nete di riserva, è non soltanto 
ingiusto ma ormai inapphcaln 
le »; 2) che ogni tentativo di im¬ 
porlo ancora per molto tempo. 
significherebbe « condannare il 
mondo a gravi rischi economi¬ 
ci e sociali »; 3) che è indispen¬ 
sabile costruire un nuovo siste¬ 
ma monetario fondato sull'oit). 
ma accompagnato da una « or¬ 
ganizzazione del credito inter¬ 
nazionale che risponda alla 
estensione e alta mobilità de¬ 
gli scambi moderni », nel qua¬ 
dro di un auspicabile risana¬ 
mento. reale e completo, delle 
bilance dei pagamenti ameri¬ 
cana e britannica; 4) che la 
Francia è pronta a partecipare 
a un tale rinnovamento del si¬ 
stema monetano sperando di 
« vedere la comunità europea as¬ 
sumersi il ruolo che le spelta ». 

De Gaulle ha seccamente con¬ 
cluso che la Francia si riserva 
una completa libertà di azione 
nei confronti di quelle misure 
« che tendessero a ritardare 
l'avvento della riforma del si¬ 
stema monetano ». 

Il presidente francese in so¬ 
stanza ha ribadito una sua po¬ 
sizione già largamente nota sul¬ 
la inaccettabilità di un sistema 
monetario fondato ,<u due mone¬ 
te privilegiate, e sulla necessità 
di ritornare a un sistema fon- 


l/ambasciatore 
francese a colloquio 
con Colombo 

Il ministro dei Tesoro on Co¬ 
lombo ha ricevuto ieri sera l am- 
ha sciatore di Francia a Roma 
Derosìer. 11 colloquio, su cui 
niente è trapelato, andrebbe mes¬ 
so in relazione agli ultimi avve¬ 
nimenti sul fronte dell'oro e allo 
intervento di De Gaulle al Con¬ 
siglio dei ministri francesi. 
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dato sull'oro. « il solo che ab¬ 
bia il caratte di immutabilità, 
di imparzialità e di unirersali- 
fd ». Ir ,: questo senso dunque le 
sue dichiarazioni non dovrebbe¬ 
ro suscitare sorprese. Ma la du¬ 
rezza del suo intervento e il mo¬ 
mento scelto per pronunciarlo 
non mancheranno di sollevare 
tempestose reazioni nei paesi e 
negli ambienti direttamente pre¬ 
si di mira dalla polemica del 
generale, in America e in In 
ghilterra prima di tutto e poi 
in quella parte d'Europa che 
fino ad ora ha giocato la carta 
del dollaro anche a rischio del¬ 
la bancarotta 

A Roma come a Bruxelles, a 
Londra come a Washington, si 
dirà che De Gaulle ha dichia¬ 
rato guerra al sistema moneta¬ 
rio per distruggere il dollaro: 
si invocheranno tutti i luoghi 
comuni già largamente impie¬ 
gati in questi giorni per denun¬ 
ciare l'arcaicità della « formu¬ 
la d'oro * degauliiana; ma. co¬ 
me diceva ieri sera il ministro 
degli esteri Couve de Murville 
a un gruppo di amici, il fatto 
di prendere la Francia come ca¬ 
pro espiatorio per coprire le 
reali cause della crisi non eli¬ 
mina la esistenza di queste cau¬ 
se. E De Gaulle, dal canto suo. 
ha semplicemente il coraggio di 
dire in pubblico c quello che i 
suoi avversari osano soltanto 
pensare ». 

Ora si potrà essere d'accordo 
o meno con le soluzioni propo¬ 
ste da De Gaulle; si potrà cri¬ 
ticare o meno un ritorno all'oro 
come base di un nuovo sistema 
monetano che rischierebbe, in 
effetti, di non avere la agilità 
richiesta dagli scambi odierni, 
ma non c'è dubbio che. denun¬ 
ciando la precarietà e la peri¬ 
colosità del cisterna fondato sul 
privilegio del dollaro. De Cani¬ 
le ha centrato la vera causa 
della crisi, particolarmente gra¬ 
ve perchè sopraaaiunge nel mo¬ 
mento in cui c la vita del mon¬ 
do esige una crescente attivi¬ 
tà economica, e scambi sempre 
più vasti tra paese e paese ». 

Un altro elemento sottolinealo 
più tardi nel corso della ritua¬ 
le conferenza stampa dal mini¬ 
stro delle informazioni. Corse, 
dece essere messo in rilievo: 
De Gaulle. accusato di voler li¬ 
quidare l'Europa, ha fatto ap¬ 
pello ancora una volta a una 
comunità economica europea in 
aradn di assumersi il ruolo che 
le spelta, cioè ad una Europa 
che oggi ha lutti i requisiti di 
ripresa economica per discute¬ 
re da pari a pari con gli Stati 
Uniti, per prendere, anche in 
campo monetano, decisioni non 
subordinate agli interessi ame¬ 
ricani FT con questa Europa 
svincolata dal dominio del dol¬ 
laro. e quindi meno indifesa di 
fronte alla penetrazione econo¬ 
mica americana, che la Fran¬ 
cia si dichiara pronta a discu¬ 
tere le misure più adatte per 
rmnorare U sistema monetano 
internazionale Su questo punto, 
che riposa su uno dei cardini 
della concezione europea di De 
Gaulle. il ministro Gorse ha 
ancora precisato: « Il desiderio 
espresso dal generale De Gaul¬ 
le di vedere la Comunità eco¬ 
nomica europea assumersi Q ruo¬ 
lo che le spetta negli affari mo¬ 
netari intemazionali è in rela¬ 
zione strettissima airatteggia¬ 
mento assunto dalTOlanda. dal 
Belgio, dalla Germania federale 
e dalVltaha nella recente riu¬ 
nione di Washington ». Resta da 
vedere come si comporteranno < 
rappresentanti di questi paesi 
olla prossima riunione del 25 
marzo a Bruxelles (rincontro 
dei ministri delle Finanze dei 
sei paesi del Mercato comune ) 
e del 29 marzo a Stoccolma (in¬ 
contro del « Gruppo dei Dieci », 
America e Giappone inclusi). 

Augusto Pancaldi 


pidou aveva dato 11 via accu¬ 
sando comunisti e « federati » 
di prepararsi a liquidare lei 
libertà democratiche una vol¬ 
ta al potere. 

« Il nostro programma — 
afferma Waldeck-Rochet a 
questo proposito — comporta 
la garanzia dell'esercizio del 
le libertà democratiche, ivi 
compresa la libera attività dei 
partiti politici ». Il PCF lavo¬ 
ra in Francia per realizzare 
il passaggio pacifico al socia 
Usino « nel quadr 0 della plu¬ 
ralità dei partiti » e il socia 
lismo e visto come un mezzo 
per estendere i diritti demo¬ 
cratici e il carattere democra¬ 
tico delle istituzioni, il che 
presuppone libertà di pensie¬ 
ro. di riunione e di associa¬ 
zione. diritto di sciopero e di¬ 
ritto della minoranza di eser¬ 
citare la propria attività al¬ 
l’interno della nuova legalità 
democratica stabilita dalla 
maggioranza. 

Come si spiega allora l’at¬ 
tacco feroce del partito golli¬ 
sta alla pubblicazione della 
piattaforma comune? 

Si spiega, secondo Wal¬ 
deck-Rochet, con due motivi: 
prima di tutto la destra e il 
centro operano secondo i vec¬ 
chi schemi anticomunisti per 
cercare di dividere nuovamen¬ 
te le forze di sinistra e per¬ 
petuare cosi il regime di po¬ 
tere personale. In secondo 
luogo essi tentano di demoli¬ 
re quei passi della piattafor¬ 
ma comune che già rappre¬ 
sentano un embrione di pro¬ 
gramma di governo delle for¬ 
ze di sinistra. 

Il PCF e la Federazione 
della sinistra si sono accorda¬ 
ti per esaminare in comune, 
qualora si aprisse davanti a 
loro la prospettiva di un go¬ 
verno di sinistra, le. misure 
necessarie per affrontare tut¬ 
ti i tentativi della destra di 
sabotare quel governo. I par¬ 
titi conservatori hanno imme¬ 
diatamente intuito che que¬ 
sta formula era una minac¬ 
cia per i privilegi del gran¬ 
de capitale. E in effetti è 
cosi. « Ma la lezione più im¬ 
portante che possiamo trar¬ 
re dall’esperienza passata — 
afferma Waldeck-Rochet — 
è appunto questa: un gover¬ 
no di sinistra non può spera¬ 
re di applicare fedelmente il 
suo programma senza attac¬ 
care risolutamente il dominio 
dei monopoli facendo leva 
sulle forze popolari. Il nostro 
programma di nazionalizzazio 
ne tende in sostanza a crea¬ 
re le condizioni per realiz¬ 
zare questo obiettivo e in que¬ 
sto senso è al tempo stesso una 
arma economica e politica... 
Si tratta insomma di non ri¬ 
petere gli errori del passato 
e di impedire ogni forma di 
sabotaggio da parte del gran¬ 
de capitale ». 

Sulle divergenze tra federa¬ 
ti e comunisti a proposito del 
principio di sovranazionalità 
europea. Waldeck-Rochet è 
esplicito: poiché l’Europa a 
sei è oggi interamente domi¬ 
nata dai monopoli e da go¬ 
verni conservatori, l’accetta¬ 
zione dplla sovranazionalità 
si risolverebbe in una accei 
fazione di questo stato di co¬ 
se e quindi in una rinuncia 
alla possibilità di una gra¬ 
duale trasformazione sociali¬ 
sta della società. Il PCF con¬ 
sidera il Mercato comune co¬ 
me una realtà poiché lo svi¬ 
luppo economico e tecnico di 
ogni paese non può più av¬ 
venire nei ristretti confini na¬ 
zionali. poiché una economia 
moderna può svilupparsi sol¬ 
tanto nel quadro di rapporti 
e di scambi con tutti i paesi. 
Ma a questo punto la lotta 
delle forze di sinistra di ogni 
paese deve essere diretta alla 
democratizzazione delle strut¬ 
ture e delle istituzioni del 
Mercato comune ed è in que¬ 
sto senso che i comunisti fran¬ 
cesi si sono accordati con la 
Federazione della sinistra. Il 
PCF ritiene insomma possi¬ 
bile sviluppare una larga coo¬ 
perazione economica tra tutti 
I paesi europei senza per 
questo liquidare l’indipenden¬ 
za politica dei paesi interes¬ 
sati. 

Circa 1 tentatili e I ricatti 
della destra. Waldeck-Rochet 
é convinto che « se la corren¬ 
te unitaria continuerà a svi¬ 
lupparsi nel paese come ac¬ 
cade in questo momento, 
qualsiasi manovra di divisio¬ 
ne sarà votala all’insuccesso 
e la sinistra unita riuscirà vit¬ 
toriosa »: fl post-gollismo è 
già collocato sotto questa pro¬ 
spettiva. 

a. p. 
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« Il governo è contro il 


movimento che lo ha eletto » 


I sindacati 
britannici 
condannano 
il bilancio 

. Energiche critiche della sinistra laburista al 
Comuni mentre i grandi industriali elogiano 
la politica di Wilson 


GROVIGLIO DI TRAM 


Per ore ii centro di Melbourne è rimasto bloccato per la violenta collisione fra 
due tram. Uno è uscito dal binari, quasi rovesciandosi. Nell'urto sono rimaste fe¬ 
rite 25 persone, nove delle quali abbastanza seriamente 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 20. 

I Comuni hanno affrontato 
oggi il dibattito sulle finanze. 
Il Bilancio presentato dal Can¬ 
celliere dello Scacchiere Roy 
Jenkins è un punto di svolta 
nella vita nazionale e nello 
operato del governo laburista. 
La stampa odierna registra 
e la rassegnazione di fronte 
all’inevitabile », sottolinea la 


Un inaudito massacro nel Mato Grosso 


INTERE TRIBtl DI INDIOS BRASILIANI 
STERMINATE DALLA FEROCIA RAZZISTA 

I criminali sono ricorsi alla dinamite, ai cibi avvelenati, alle epidemie provocate artificialmente per strap¬ 
pare le terre agli indigeni — La tragica esplosione di odio razzista sarà dibattuta al Parlamento brasiliano 

134 criminali già denunciati da una commissione d'inchiesta 


Si dà fuoco 
un ragazzo USA 
per protesta 
contro la guerra 

NEW YORK. 20. 
Uno studente di IO anni. Ro¬ 
nald Braysey di Siracusa (Sta¬ 
to di New York) dopo essersi 
cosparso di benzina si è dato 
fuoco in segno di protesta con¬ 
tro l’aggressione USA nel Viet¬ 
nam. 

All’ospedale, dove 11 giovane 
è stato ricoverato in condizioni 
critiche, nelle tasche del suo 
vestito è stato trovato un bi¬ 
glietto con sopra scritto « Me¬ 
glio morire così che in una guer¬ 
ra ingiusta ». 
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Nostro servizio 

RIO DE JANEIRO. 20 
Migliaia di indiani sono siati 
sterminati in tutto il Brasile 
senza che il servizio incarica¬ 
to della loro protezione muo¬ 
vesse un solo dito per impe¬ 
dirlo: questa è la sconvolgen¬ 
te conclusione di una inchie¬ 
sta governativa le cui risul¬ 
tanze hanno spinto » Giornali 
a chiedere « giustizia somma¬ 
ria » per i responsabili, men¬ 
tre a Brasilia numerosi depu¬ 
tati si accingono a sollevare 
la questione in Parlamento. 

Il giudice Figueiredo. che ha 
capeggiato la commissione di 
inchiesta del ministero degli 
interni incaricata di far luce 
sulle attività del c Servizio 
per la protezione degli india¬ 
ni » (SPI), ora sciolto e sosti¬ 
tuito con un nuovo organismo 


Il segretario del POUP parla delle manifestazioni polacche 

Gomulka: discuteremo le 
richieste degli studenti 

Critiche severe agli intellettuali anti socialisti e antisovietici che minano le 
basi dell’esistenza nazionale della Polonia — Nessuna linea di demarca¬ 
zione fra operai e universitari — Condannati il sionismo e l’antisemitismo 
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VARSAVLA. 20 

Il compagno Gomulka, primo 
segretario del POUF, ha tenuto 
un discorso sulle recenti mam- 
festazion' studentesche davanti 
a tremila attivisti del Partito. 
Gomulka ha criticato in tono pa¬ 
cato. ma fermo, l'agitazione an- 
tisociahsta e antisovietica con¬ 
dotta ila alcuni intellettuali e 
docenti universitari, e na dichia¬ 
rato che il Partilo vuole discu¬ 
tere con gii studenti le loro ri¬ 
chieste. inoltre, ha fatto uria 
messa a punto circa l'atteggia¬ 
mento politico degli ebrei polac¬ 
chi. respingendo eoo fermezza, 
sia il sionismo, sia I antisemiti¬ 
smo. 

Avvenimenti importanti — ha 
detto Gomulka — si sono svolti 
in questi ultimi giorni. Una 
parte notevole della gioventù 
universitaria è stata indotta in 
errore e trascinata su una stra¬ 
da sbagliata da forze oemiene 
del socialismo. Queste forze Han¬ 
no seminato fra gli studenti il 
germe dell'anarchia awer.tun- 
sta. Servendosi di metodi di 
provocazione, hanno acceso gli 
spinti di una parte della gio¬ 
ventù e (hanno «pinta a scontn 
nelle strade, cercando di fare 
scorrere il sangue. Questo ha 
profondamente sconvolto la po¬ 
polazione. La classe operata ha 
reagito vigorosamente contro i 
mestatori e gli organizzatori di 
attività illegali fra gli studenti, 
chiedendo nel corso di numerosi 
comizi di massa lo smaschera¬ 
mento e la punizione dei respon¬ 
sabili. e criticando le diverse 
istanze del Partito e le auto¬ 
rità dello Stato, per aver tol 
lerato le attività artisocialiste 
e reazionane. 

Gomulka ha negato che una 
linea di demarcazione separi gli 
operai come classe dagli stu¬ 
denti come insieme. La linea di 
demarcazione passa fra il socia- 
i lismo a la reazione, fra la poli¬ 


tica di amicizia e di alleanza 
fra la Polonia e l'URSS, e la 
politica antisovietica dei rottami 
della reazione, fra la politica 
che garantisce la- sicurezza del¬ 
le frontiere della Polonia e il 
suo sviluppo integrale, e i ten¬ 
tativi di spingere la Polonia 
sulla via della catastrofe. La 
differenza fondamentale fra le 
nsolu/ioni degli operai e quelle 
degli studenti consiste nei fatto 
che gli operai hanno individuato 
subito la linea reale di demar¬ 
cazione, mentre una parte degli 
studenti si è lanata indurre 
in errore da un pugno di reazio¬ 
nari e di antisoviètict. 

Il garante del socialismo in 
Polonia e dell'alleanza eoo la 
URSS è innanzi tutto il nostro 
Partito — ha detto Gomulka. — 
Chiunque intraprenda oggettiva¬ 
mente la lotta contro il nostro 
partito e il sistema socialista, 
se ne renda conto o do. mina 
le basi dell'esistenza nazionale 
della Polonia. 

Parlando della parie impor¬ 
tante che ia gioventù ebraica 
ha avuto negli incutenti. Go¬ 
mulka ha fatto una distinzione 
fra tre categorie di ebrei po 
lacchi: quelli che non sen¬ 
tono iegati alla Polonia, ma 
a Israele, e che si possono de¬ 
finire « nazionalisti ebrei »: 
quelli che non si sentono nè 
polacchi, nè ebrei, e che per i 
loro sentimenti cosmopoliti do¬ 
vrebbero tenersi lontani da 
quelle attività professionali in 
cui un’affermazione della nazio¬ 
nalità è indispensabile; e in¬ 
fine quelli che hanno messo 
profonde radici nel suolo po 
lacco, che considerano la Po¬ 
lonia la loro unica patria e 
che occupano posti di respoo- 
sabiluà nello Stato e nel Par¬ 
tito. 

Noi — ha detto Gomulka — 
combattiamo il sionismo come 
programma politico, come na¬ 
zionalismo ebraico. Ciò è giu¬ 
sto e non ha niente a che 


vedere con l’antisemitismo. Il 
solo criterio di giudizio su ogni 
cittadino polacco è i! suo atteg¬ 
giamento verso ii socialismo e 
verso gii interessi fondamen¬ 
tali del Partito e del popolo 

Gomulka ha detto quindi che 
non é ancora possibile pren¬ 
dere posizione sulle diverse ri¬ 
chieste contenute nelle risolu¬ 
zioni adottate nei comizi * 
assemblile tenute in tutto il 
paese. La direzione del Par 
tito prenderà posizione in tor¬ 
ma appropriata e in rrodo a de 
guato, e in condizioni di cal 
ma completa, innanzitutto sulle 
risoluzioni degli studenti ap 
provate durante i comizi le¬ 
gali. cioè quelli tenuti con rac¬ 
cordo dei rettori. Le discute¬ 
remo — ha detto Gomulka — 
con i rappresentanti degli stu¬ 
denti. o con tutti gli studenti 
di un'università o di una fa¬ 
coltà. Non c’è dubbio che la 
maggio-anza schiacciante de¬ 
gli studenti appoggia il socia¬ 
lismo e la nostra politica di 
alleanza, di amicizia e frater 
nilà fra ia nazione poiacca e 
i popoli dell'URSS Non è contro 
gii studenti, ma contro i me¬ 
statori reazionari rii» fnrrww. 
adottate le risoluzioni degli 
operai delle varie aziende. Il 
Partito. la classe operaia e 
tutto il popolo vedono nella gio¬ 
ventù universitaria, nei suo 
atteggiamento politico e socia¬ 
le. uno degli elementi fonda- 
mentali da cui dipende 0 fu¬ 
turo della nazione. 

Gomulka ha quindi ammonito 
tutti i polacchi a respingere te 
notizie non controllate e a non 
lanciare accuse senza averle 
prima verificate in seno alle 
istanze responsabili del Partito. 
Non risparmieremo i colpevoli 
— ha detto — ma dobbiamo 
tutti difendere gli innocenti. 
Bisogna agire con fermezza, 
ma con calma, e intensificare 
la vigilanza contro 1 nemici 
della Polonia. 


Dure condanne 
a Madrid contro 
nove antifascisti 

MADRID. 20 

II tribunale dell ordine pub¬ 
blico di Madrid ha condannato 
oggi nove spagnoli a pene de¬ 
tentive varianti da un minimo 
di un anno ad un massimo di 
12 anni dopo che li aveva ri 
conosciuti colpevoli di aver 
fondato una organizzazione co¬ 
munista in un quartiere peri 
fenoo della capitale spagnola. 
I nove uomini sono stati rico¬ 
nosciuti colpevoli anche di as¬ 
sociazione illegale e di avere 
distribuito propaganda ille¬ 
gale. Il capo de! gruppo. Luis 
Perez, è stato condannato a 12 
anni, i nove condannati ven 
nero arrestati nell aprile dello 
scorso anno 

Nel corso del processo Luis 
Perez ed un altro, condannato 
a nove anni di carcere, hanno 
ammesso di essere membri dei 
Partito comunista spagnolo che 
è fuorilegge. 


In visita in 
Turchia il 
Premier bulgaro 

ANKARA. 20 

Il primo ministro bulgaro. 
Todor Jivkov. è giunto oggi ad 
Ankara per una vìsita di sei 
giorni. la prima in Turchia di 
un Primo ministro bulgaro dal¬ 
la fine della seconda guerra 
moodiaw. 


denominato « Fondazione in¬ 
diana nazionale ». ha dichia¬ 
rato che migliaia di indiani 
sono morti in seguito a mal¬ 
trattamenti o sono stati deli¬ 
beratamente assassinali dai 
bianchi allo scopo di strap¬ 
parli dalle loro terre. 

« Dal furto alla violenza 
carnale, dalla occupazione vio¬ 
lenta delle terre all'assas¬ 
sinio. dalla corruzione alla 
pratica di torture medievali... 
compresa la prostituzione di 
giovani ragazze indiane... si 
può dire che ai danni di quel¬ 
le disgraziate popolazioni sia¬ 
no stati commessi ogni sorta 
di crimini ». ha dichiarato Fi¬ 
gueiredo assicurando che il 
ministro degli interni Alfon¬ 
so Albuquerque Lima è deciso 
a andare fino in fondo sulla 
questione. 

Il rapporto della commissio¬ 
ne d’inchiesta parla di stermi¬ 
nio per almeno quattro intere 
tribù. Nel Mato Grosso, secon¬ 
do il documento, una tribù 
venne sterminata da una spe¬ 
dizione di t maleiros » (uomini 
della giungla) che lanciarono 
dinamite sugli indiani per 
mezzo di aerei. Alcuni mem¬ 
bri della spedizione completa¬ 
rono l'opera degli aerei inse¬ 
guendo e uccidendo a raffiche 
di mitra quanti erano scam¬ 
pati alle esplosioni. 

Una donna che stava cer¬ 
cando di fuggire con in brac¬ 
cio il figlioletto — riferisce U 
rapporto — venne spietata¬ 
mente uccisa da un uomo che 
sparò alla testa del bimbo e 
quindi impiccò la sventurata 
a un albero squartandone poi 
il corpo con un coltellaccio. 

Nello stesso Stato del Mato 
Grosso, presso il fiume Ari¬ 
no. un intero accampamento 
di indiani mori avvelenato dal- 
l arsenico mescolato allo zuc¬ 
chero che i bianchi avevano 
cinicamente offerto loro in do¬ 
no. Il rapporto parla inoltre 
di due tribù spazzate via fino 
all’ultimo uomo da una epi¬ 
demia di vaiolo provocata ar¬ 
tificialmente da alcuni bianchi 
nello Stato di Bahia. A quan¬ 
to è stato accertato germi 
del terribile morbo vennero 
iniettati nei corpi di alcuni 
indigeni. 

fi documento della commis¬ 
sione d'inchiesta rimprovera 
allo SPI di non aver preso 
la minima iniziatica dopo es¬ 
sere sfato messo al corrente 
di questi episodi, t ET incre¬ 
dibile — afferma il rapporto 
— che al giorno d'oggi esista¬ 
no ancora dei pubblici ufficia¬ 
li la cui bestialità sia capace 
di aiunqere a morte di cosi 
raffinata perversità ». 

Le prime conseguenze del¬ 
la sensazionale indagine, so¬ 
no rapriresenfafe dalia incri¬ 
minazione di 1X4 persone per 
quelli che Figueiredo ha de 
findv * iulìi i eri—,ir,i che men¬ 
te umana ria canore di conce¬ 
pire ». 200 pubblici funzionari, 
che formavano l’ossatura del 
lo SPI. sono stati licenziati in 
tronco. 

La popolazione india del 
Brasile si aggira, secondo cal¬ 
coli approssimativi, intorno al¬ 
le 150000 persone Di queste, 
90 000 erano sotto la « prote¬ 
zione » dello SPI, che come si 
i detto è stato sciolto e sosti 
tuito dalla Fondazione. 

Claude Erbsen 

dell'Associated Press 


nuova schiacciante ondata de¬ 
flazionistica come « una spa¬ 
ventosa medicina per una ter¬ 
ribile malattia > (« Times ») • 
avanza dubbi sulla strategia 
generale. Il « Guardian » al 
domanda infatti se la difesa 
dell’attuale sistema moneta¬ 
rio, ingaggiata da Washington 
e Londra, possa avere l’effetto 
sperato dai dirigenti americani 
e inglesi o non sia piuttosto de¬ 
stinata a ritorcersi contro di 
loro oltre che a fallire lo scopo. 
Il ricorso alla deflazione acui¬ 
sce le contraddizioni fra le due 
potenze anglosassoni, spinte 
sempre più su una posizione 
protezionistica, reciprocamen¬ 
te dannosa oltre che pericolosa 
per il commercio e lo sviluppo 

degli scambi mondiali. 

Anzicthè cercare di difende¬ 
re (impossibile (il manteni¬ 
mento dello status quo finan¬ 
ziario internazionale) non sa¬ 
rebbe stato meglio limitare le 
convertibilità delle due mone¬ 
te. dollaro e sterlina, e avvia¬ 
re la improrogabile riforma 
del sistema? 

Frattanto, la più spietata 
tassazione indiretta che que¬ 
sto paese (o qualunque altro) 
abbia mai dovuto subire, ha 
lasciato interdetta e allarma¬ 
ta l’opinione pubblica inglese. 
L’impressione è fortissima. 
Non è la prima volta che il 
cittadino viene bruscamente 
richiamato alla gravità della 
situazione; ma è stata cer¬ 
tamente questa l’occasione in 
cui gli si è finalmente chia¬ 
rito il vero significato della 
c crisi » in cui da anni si 
dibatte l’Inghilterra. li bilan¬ 
cio ha fondamentalmente pro¬ 
dotto due reazioni opposte: la 
City, il mondo degli affari, se 
ne dice entusiasta. A parte le 
obiezioni e le proteste setto¬ 
riali, l’industria e la finanza 
inglesi, nel lor 0 complesso, di¬ 
cono che « si tratta della mi¬ 
gliore iniezione di fiducia 
che potevamo attenderci. E’ 
il primo atto concreto di go¬ 
verno da quanto i laburisti 
sono andati al potere ». 

I sindacati, dall’altro lato, 
hanno fin dal primo momento 
dichiarato tutta la loro av¬ 
versione per un bilancio che 
addossa l’onere della «congiun¬ 
tura» interamente sulle clas¬ 
si lavoratrici. La reintrodu¬ 
zione de! blocco salariale, nel 
momento in cui gli indici del 
costo della vita sono desti¬ 
nati a salire del 6-7 per cento 
all’anno, ha probabilmente in¬ 
franto ogni residua illusione 
di accordo fra governo e sin¬ 
dacati sulla politica dei red¬ 
diti; ne ha definitivamente 
ucciso Io schema « volonta¬ 
rio » di moderazione delle ri¬ 
vendicazioni. Il presidente del¬ 
la grande confederazione me¬ 
talmeccanica (AEU). Hugh 
Scanlon lo ha definito: « Una 
dichiarazione di guerra ai sin¬ 
dacati e ai loro iscritti; !! 
governo si è schierato contro 
il movimento che lo ha eletto. 
Da un lato aumentando i prez¬ 
zi. l’industria privata si ar¬ 
ricchisce alle spalle dei lavora¬ 
tori; dall'altro, vengono attac¬ 
cati i nostri tradizionali dirit¬ 
ti di lottare per il migliora¬ 
mento di paghe e condizioni ». 

D segretario del TUC. Geor¬ 
ge Woodcock. Io ha condan¬ 
nato come « misure contingen¬ 
ti che non offrono alcuna so¬ 
luzione a lungo termine; non 
vedo, comunque, la possibilità 
di imporre e mantenere il 
blocco; il governo dovrà per 
forza arrivare ad un compro¬ 
messo ». 

Oggi, alla Camera. Wilson 
e Jenkins sono stati duramen¬ 
te apostrofati dai deputati 
della sinistra laburista. L’on. 
Stanley Orme ha detto: c Uno 
degli scopi della politica go¬ 
vernativa è ora diventato la 
vera e propria riduzione del 
reddito reale, n governo sta 
tentando dì abbassare il li¬ 
vello di vita a costo di pro¬ 
vocare una rivolta fra i la¬ 
voratori. La questione verrà 
risolta nelle fabbriche e se non 
troverà accettazione in esse. 
non potrà avere successo al¬ 


cuno ». 


Leo Vestri 
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Dopo la cattura della nave-spia americana 

Nuove provocazioni USA 
contro la Corea popolare 

Una dichiarazione di fonti della ambasciata nord-coreana a Berlino - Diffusi do¬ 
cumenti che provano senza equivoci le gravi responsabilità degli Sfati Uniti 


Dal nostro inviato 

BERLINO. 19. 

Una fonte della Ambasciata 
della Repubblica democratica 
popolare di Corea a Berlino 
ci ha fatto una dichiarazio¬ 
ne, in merito alta situazione 
dalla azione di spia 
naggio condotta dagli Stati 
Uniti contro la Corea con la 
nave Pueblo. La dichiarazio¬ 
ne illumina le intenzioni del 
governo nord coreano, e nel¬ 
lo stesso tempo offre una via 
di onorevole uscita agli USA. 
Il testo della dichiarazione è 
il seguente: < Il crimine com¬ 
messo dall'equipaggio è gra¬ 
ve. Quindi, come affrontarlo 
i questione che dipende inte¬ 
ramente dal nostro governo. 
E’ giusto che i marinai ven¬ 
gano giudicati in base alle no¬ 
stre leggi. Ma, nonostante il 
loro reato sia grave, i mari¬ 
nai hanno confessalo sincera¬ 
mente e si sono scusati. Il 
responsabile principale rima- 


Moshe Dayan 
sepolto da una 
frana: è in 
aravi condizioni 



l'hL AVIV. M 

Il ministro della Difesa israe¬ 
liano. generale Moshe Dayan. 
è rimasto semisepolto da una 
frana di sassi e terriccio, men¬ 
tre effettuava scavi archeologici 
nel pressi di Holon, che è un 
lontano sobborgo di Tel Aviv. 

Un comunicato della presidfn- 
za del Consiglio ha precisato 
che egli è stato immediatamente 
trasportato all’ospedale ed ivi 
trattenuto per le cure del caso. 

Indiscrezioni attendibili ag 
giungono che Dayan era privo 
di sensi quando è stato libe¬ 
rato dal terriccio franato e che 
1 medici hanno constatato che 
le sue condizioni sono gravi. 

Il primo ministro Lesi Eskot. 
appena informato deH'incidente. 
si è recato all'ospedale a visi¬ 
tare Dayan. ma le fonti ufficiali 
non dicono se egli è stato am¬ 
messo a vederlo nè se il gene¬ 
rale ha ripreso I sensi. 

Moshe Dayan è notoriamente 
un dilettante di archeologia. In 
passato ha ottenuto successi con 
gli scavi, che ha sempre ties»- 
derato di compiere da so!o. con 
l’aiuto di qualche uomo di fatica. 


ne sempre il governo degli 
Stati Urliti. Ma, se gli impe¬ 
rialisti americani presentano 
le loro scuse e garantiscono 
che non si abbandoneranno a 
nuove aggressioni, noi pen¬ 
siamo che sulla questione si 
possa essere generosi. Ma se 
gii iinpvriuiisii uni erica ni ci 
chiedono semplicemente di re¬ 
stituire l'equipaggio, e aggra¬ 
vano continuamente la situa¬ 
zione, allora il problema dei 
marinai può essere affronta¬ 
lo in un altro modo. Questo 
è il nostro atteggiamento ». 

In pari tempo, la stessa 
fonte ha fornito una serie di 
nuoui documenti, che ricon¬ 
fermano con estrema chiarez¬ 
za le responsabilità del gover¬ 
no degli Stati Uniti nell'af¬ 
fare della Pueblo e dimostra¬ 
no al di là di ogni dubio, che 
quando la nave-spia venne cat¬ 
turata essa si trovava nelle 
acque territoriali coreane: 
queste si estendono per 12 mi¬ 
glia, e la Pueblo si era avvi¬ 
cinata fino a 7,6 miglia dalla 
costa. 

Nonostante queste chiare 
responsabilità americane, le 
trattative che si sono svolte 
a Pan Mun Jom su questa 
questione, tra rappresentanti 
americani e coreani, non so¬ 
no approdate a nulla. Gli 
americani si sono finora rifiu¬ 
tali di compiere quell’ unico 
gesto che spianerebbe la stra¬ 
da alla soluzione del proble¬ 
ma, e cioè riconoscere le pro¬ 
prie responsabilità, che sono 
del resto già note, e presen¬ 
tare le proprie scuse al go¬ 
verno popolare coreano. Ciò 
indica, nell’allarmante valuta¬ 
zione che i coreani danno del¬ 
la situazione attuale, un piano 
e delle intenzioni che vanno 
molto al di là dell’invio della 
Pueblo, la cui missione ha se¬ 
gnato il punto di partenza di 
una serie di intensificate pro¬ 
vocazioni militari, da parte 
degli Stati Uniti e del gover¬ 
no di Seul, contro la Corea 
del Nord. La missione della 
Pueblo, a sua volta, era sta¬ 
ta avviata dopo la visita che 
il presidente Johnson aveva 
compiuto in dicembre a Seul. 
La situazione oggi in Corea 
— ci ha dichiarato la fonte 
della ambasciala coreana a 
Berlino. — è sinistramente «si¬ 
mile a quella del 1950. quando 
venne lanciata l’aggressione 
contro di noi », mentre le pro¬ 
vocali'', o armate attuate con¬ 
tro tl nord dalla pisita di 
Johnson in poi sono state, per 
numero e intensità, pari a 
quelle dei dieci anni passati. 

La stessa fonte ci ha sot¬ 
tolineato che la missione del¬ 
la Pueblo « è un atto di ag¬ 
gressione contro di noi. è un 
atto che viola * diritti sovra¬ 
ni del nostro paese, ed è par¬ 
te di un complotto per prepa¬ 
rare la guerra contro di noi...*. 

La dichiarazione è impor¬ 
tante e chiara e non va sot¬ 
tovalutata. Essa sottolinea, 
nello stesso tempo, che la pa¬ 
rola è ora agli Stati Uniti e 
che la situazione è giunta a 
un punto in cui è necessario 
da parte loro un chiarimento 
decisivo. Lo esige anche la 
situazione militare, che è al¬ 
larmante e che gli Stati Uniti 


Per ordine del dittatore Salazar 

Mario Soares deportala 
in un'isola africana 

Nessuna motivazione addotta contro il «leader» 
dell'opposizione socialista - Telegrammi di prote¬ 
sta della moglie e di altri esponenti politici 


*V 

i. 


ALGERI. 20. 

(Lg_) - La missione di Algeri 
del Fronte patriottico di libers- 
ziooe portoghese annunzia die 
di stato arrestato nuovamente a 
Lisbona l'avvocato Mario S.x> 
rea. capo dell'ala socialista dei 
l'opposizione portoghese e M-Ve 
neU’iochiesta per l'assassin o lei 
generale Humberto Delgado. 
L’avvocato Soares è stato arre 
stato nel suo studio di Lisina 
ed è stato assegnato al confino 
nell'isola di Sao Tome, sit n’.a 
sull’Equatore, al largo deia co 
ita della Guinea. 

Nessuna moUmwie è si.*:a 
fornita dalle autorità portoghesi 
per la deportazione di Soares. 
che era stato liberato alfinizo 
di marno, dopo aver scontato 
due mesi e mezzo di carcere. 
L’c Associated Press ». in un suo 
dispaccio da Lisbona, ava ma 
l'ipotesi che la decisione sia oa 
mettere in rapporto con il rovo 
avuto dal noto legale oel’o de¬ 
nuncia dello scandalo esp’oso 
tempo fa nella capitale e rela¬ 
tivo alle orge organizzate da 
alti gerarchi del regime e ca 
esponenti dell'alta finanzi •'•m 
minorenni. Un'altra ipotesi è 
che Soares avesse realizzato si¬ 
gnificativi progressi neU'identitV 
•axkme <k|U fRMÉi di Dei¬ 


Secondo alcune Informazioni, 
Soares è stato trasportato oggi 
stesso in aereo a Sao Tome. La 
deportazione va stata decisa 
ieri dal consiglio dei ministri. 
Sua moglie ha inviato un tele¬ 
gramma di protesta a Salazar 
e diversi esponenti dell'opposi¬ 
zione si apprestano ad inoltrare 
una petizione per l’annullamento 
del decreto. 


Prossimo 
di ambasciatori 
fra URSS 

me-- 

e mavmtvs 

DAR ES SALAAM. 20 
Il governo dell'Uniooe sovie¬ 
tica ed il nuovo Stato indipen¬ 
dente di Mauritius si sono ac¬ 
cordati per stabilire relazioni 
diplomatiche e provvedere en¬ 
tro breve tempo allo scambio 
di ambasciatori. L’accordo è 
raggiunto a seguito delle 
trattative tra il governo di Mau¬ 
ritius ed il rappresentante de) 
governo dell'Uniooe Sovietica, 
l'amba sciatore dell’Urss in Tan¬ 
zania, A.M. Timosfaenka 


sembrano fare di tutto per 
aggravare: uno squadrone 
aereo è stato inuiaio nella 
Corea del Sud, unità della 
VII Flotta del Pacifico stazio¬ 
nano al largo delle coste co¬ 
reane, gruppi armati vengo¬ 
no inviati dal Sud verso il 
Nord in operazioni tipiche per 
dimostrare una volontà ag¬ 
gressiva, 2 milioni e mezzo 
di soldati smobilitati dovreb¬ 
bero essere, nella Corea del 
Sud, riarmati e raggruppati 
in corpi speciali, la cui or- 
ganizzazione concreta è già 
cominciala, le violazioni del¬ 
la linea di demarcazione si 
sono moltiplicate e cosi i bom¬ 
bardamenti del territorio del¬ 
la Corea popolare da parte 
delle artiglirie stazionate a 
sud della fascia smilitarizzata. 

A chi obietta che, impe¬ 
gnato in maniera tanto grave 
nel Vietnam, il governo ame¬ 
ricano dovrebbe sentire qual¬ 
che remora ad affrontare av¬ 
venture in un altro settore 
asiatico, i coreani rispondono 
che è necessario essere reali¬ 
stici. e che i preparativi mi¬ 
litari in corso nella Corea del 
Sud sono preparativi di guer¬ 
ra, preparativi per la guerra. 
« 11 futuro — ci ha detto d'al¬ 
tra parte la fonte che abbia¬ 
mo già citato — dipende in¬ 
teramente dagli Stati Uniti. 
Noi siamo pronti ad attacca¬ 
re sotto qualsiasi forma e da 
qualsiasi parte. La situazione 
ci richiede di essere pronti 
ad ogni eventualità, e l'eserci¬ 


to e il popolo coreani sono 
pronti a resistere all'aggres¬ 
sione americana in qualsiasi 
momento ». 

Se questa è la situazione, 
va detto che gli Stati Uniti 
sono fin da oggi, sulla que¬ 
stione della Pueblo che ha da¬ 
to il via all'aggravamento e 
all'intesificazione delle pro¬ 
vocazioni. in una situazione 
delle più scomode. Se per 
quanto riguarda i famosi <tin¬ 
cidenti del golfo del Tonchirw» 
del 1964 sono occorsi quasi 
quattro anni perchè gli ameri¬ 
cani si rendessero conto che 
si era trattato di un'autentica 
invenzione per giustificare la 
aggressione al Vietnam del 
Nord, i documenti resi noti 
ora dai nord-coreani inchio¬ 
dano già oggi, e per bocca de¬ 
gli stessi protagonisti ameri¬ 
cani della vicenda, il governo 
di Washington alle sue re¬ 
sponsabilità. Alla riprodvzio 
ne di documenti segnati «se¬ 
gretissimo » trovati sulla 
nave-spia, e alle lettere in 
vinte da ufficiali e marinai 
della Pueblo a Johnson, ai 
membri del Congresso statu¬ 
nitense e ai loro familiari, 
si aggiungono infatti decine 
di testimonianze registrate su 
nastro magnetico, che aggiun¬ 
gono nuovi dettagli a quanto 
già la confessione del capita¬ 
no e dell’ufficiale navigatore 
della Pueblo avevano permes¬ 
so di conoscere. 

Emilio Sarzi Amadè 


La missione di Mai Van Bo a Berna 

Svizzera e RDV verso il 
reciproco riconoscimento 

Si torna a parlare con insistenza di una possibile mediazione svizzera per risolvere la guerra 
nel Vietnam — Una intervista del diplomatico vietnamita ad un inviato di « Paese Sera » 




KHE SANH — Lancio di paracadute con rifornimenti da un aereo americano sulla base USA. 
un velivolo da trasporto colpito a terra dall'artiglieria partigiana 



Israele non smentisce l'accusa 
di preparare un nuovo attacco 

L’ex sindaco di Gerusalemme E1 Khatib afferma che le provocazioni israe¬ 
liane provocheranno una sollevazione generale della popolazione araba 


AMMAN. 20. 

Una grave tensione regna 
sul Giordano. D governo di 
Israele ha risposto con un 
4 no comment » alla denuncia 
presentata ieri dal governo 
di Amman al Consiglio di Si¬ 
curezza delI’ONU. secondo cui 
gli israeliani stanno ammas¬ 
sando truppe per scatenare 
un’offensiva su larga scala. 
Ciò sembra confermare che la 
prospettiva di un massiccio 
attacco sia reale. Con il pe¬ 
ricolo di una ripresa della 
guerra si collega certamente 
l’improvvisa visita ad Amman 
di Gunnar Jarring. inviato spe¬ 
ciale nel Medio Oriente di 
U Thant. Jarring è stato rice¬ 
vuto dal primo ministro gior¬ 
dano Talhuni. 

Anche l'organizzazione guer- 
rigliera « E1 Fatah » ha ac¬ 
cusato Israele di preparare 
una nuova offensiva. Un por¬ 
tavoce dell’organizzazione ha 
detto che le dichiarazioni di 
esponenti israeliani circa l'in¬ 
tensificarsi della guerriglia 
araba « hanno lo scopo di svia¬ 
re l’opinione pubblica mondia¬ 
le e di gius tifica re un’aggres¬ 
sione alla Giordania col pre¬ 
testo che i guerriglieri opera¬ 
no partendo dal territorio gior¬ 
dano». n portavoce ha ag¬ 
giunto che « E1 Fatah * eser¬ 
cita « 3 legittimo diritto dei 
palestinesi di lottare per la 
liberazione della loro terra ed 
è decisa ad andare avanti fino 
alla vittoria ». 

In un successivo comunica¬ 
to, 4 E1 Fatah » ha affermato 
di aver condotto recentemente 
quattro attacchi durante i qua¬ 
li 28 israeliani sono rimasti 
uccisi. 

Il 14 marzo, a nord di Ge¬ 
rico, un ufficiale e otto sol¬ 
dati sono morti saltando su 
una mina con 3 loro camion. 
Il 15. altri dieci israeliani sono 
rimasti uccisi durante un at¬ 
tacco con mortai contro le ca¬ 
serme della Valle di Beisan. 
n 16, una stazione di porripag 
gio del metano nel deserto del 
Neghev è stata fatta saltare. 
Lo stesso giorno, i guerriglie- 
ri lictiHKi attaccato con razzi 
3 comando militare di Ram al¬ 
lah. uccidendo due ufficiali e 
sette soldati e civili israeliani. 

L’ex sindaco della zona ara¬ 
ba dì Gerusalemme, Rauhi E1 
Khatib, espulso dagli israelia¬ 
ni, ha dichiarato che la po¬ 
polazione della Cisgiordania si 
rifiuta di collaborare con gli 
occupanti, ed ha accusato 3 
governo di Tel Aviv di «mi¬ 
sure premeditate dirette a li¬ 
quidare la popolazione araba 
di Gerusalemme, in linea con 
la politica di giudaizzazione 
della città ». Migliaia di arabi 
cristiani e musulmani —- ha 
detto E1 Khatib — sono stati 


arrestati. 4900 acri di terreno 
espropriati, edifici demoliti, 
commercianti arabi spinti ad 
abbandonare Gerusalemme. E1 
Khatib ha soggiunto di rite¬ 
nere che le persecuzioni pro¬ 
vocheranno a breve scadenza 
una sollevazione generale. 


Il ministro della 
Difesa sovietico 
Grecko in Irak 

BAGDAD, 20. 

D ministro della Difesa sovie¬ 
tico. Andrei Grecko, è giunto 
oggi a Bagdad per una visita 
ufficiale di cinque giorni, nel 
corso della quale si incontrerà 
con 1 dirigenti irakeni. U 25 
marzo 3 ministro sovietico si 
recherà in Siria. 



Mohieddin è uscito 
dal governo egiziano 

Ali Sabri resta segretario delFUnione socialista — Si parta di più stretti 
rapporti con PURSS e di una politica interna di riforme sociali 


IL CAIRO. 20. 

D rimpasto del governo egi¬ 
ziano è stato completato oggi. 
Dalla nuova compagine man¬ 
cano sia Ali Sabri. sia Za- 
diaria Mohieddin. Ma mentre 
3 primo, lasciata la vice pre¬ 
sidenza. mantiene la carica 
di segretario dell'Un ione so¬ 
cialista (3 partito unico egi¬ 
ziano). 3 secondo abbandona 
ogni carica ufficiale, sia di 
governo, sia di partito. 

. E’ questo Tdemento più im¬ 
portante che emerge dal rim¬ 
pasto. Zacharia Mohieddin, 
uno degli ufficiali che insieme 
con Nasser diressero 3 colpo 
di Stato repubblicane del 1952. 
è considerato (con maggiore 
o minore approssimazione) un 
uomo sostanzialmente favore¬ 
vole ad una linea politica ed 
economica di tipo « classico » 
e « filo-occidentale », cioè ten¬ 
dente ad incoraggiare un cer¬ 
to sviluppo del capitalismo 
privato e più stretti rapporti 
con le potenze europee occi¬ 
dentali e con gli Stati Uniti. 

A3 Sabri. invece, è consi¬ 
derato uno dei principah fau¬ 
tori di una linea tendente ad 
accentuare, ad approfondire, 
a consolidare ! rapporti con 
l’URSS e con gli altri paesi 
socialisti. 


Nonostante la relativa sche¬ 
maticità di queste definizioni 
(che non tengono conto di sfu¬ 
mature importanti), gli osser¬ 
vatori sono inclini a ritenere 
che l'allontanamento di Mo- 
hieddin dalla vice presidenza 
della Repubblica, dalla vice 


presidenza del consiglio e 
dalla qualifica naturalmente 
non ufficiale, ma simbolica, 
di c numero due » del regime, 
aprirà la strada ad un più 
stretto legame con 3 mondo 
socialista e ad una politica 
interna di riforme sociali. 


Coprifuoco subito abolito a Aden 


Mancato colpo di Stato 
nello Yemen meridionale? 


IL CAIRO. 20. 

Un tentativo di colpo di Stato, 
mandato a vuoto, sarebbe av¬ 
venuto oggi nella Repubblica 
popolare dello Yemen meridio¬ 
nale. Lo si desumerebbe — se¬ 
condo agenzie di stampa — dal¬ 
l'improvvisa proclamazione del 
coprifuoco e dalTaltrettanto im¬ 
provvisa abolizione di esso nel 
giro di poche ore. 

L’annuncio del coprifuoco era 
venuto dalla radio di Aden, ca¬ 
pitale dello Yemen meridionale, 
che alternava la trasmissione 
di musiche nazionali con inviti 
al personale sanitario di presen¬ 
tarsi negli ospedali La stes¬ 


sa radio annunciava che le fron¬ 
tiere. gli aeroporti e i porti del 
paese rimanevano chiusi. 

Questa sera 3 presidente del¬ 
la Repubblica Qahtan As-Shaa- 
bi. parlando alla radio, ha det¬ 
to die 3 comando del FLX ha 
ora «3 pieno controllo* della 
situazione e ha deciso di aboli¬ 
re 3 coprifuoco e di riaprire i 
luoghi pubblici. As-Shaabi, sen¬ 
za fornire ulteriori precisazio¬ 
ni. ha comunque invitato la po¬ 
polazione a non raggrupparsi e 
a < restare calma ». Giorni fa 
3 presidente della Repubblica 
aveva messo in guardia la po¬ 
polazione contro «elementi con¬ 
trorivoluzionari ». 


Mentre a Berna sono conti¬ 
nuati anche ieri i colloqui che 
il rappresentante generale del¬ 
la RDV a Parigi, Mai Van 
Bo, in visita ufficiale in Sviz¬ 
zera. sta avendo in questi 
giorni con i dirigenti del pae¬ 
se, lo sviluppo delle relazioni 
fra la RDV e la Svizzera è 
seguilo con grande interesse 
dagli osservatori polìtici e dal¬ 
la stampa internazionale. 

La visita di Mai Van Bo va 
ricollegata alla decisione del 
governo elvetico di accredita¬ 
re il proprio ambasciatore a 
Pechino. Oscar Rossetti, pres¬ 
so il ministero degli affari 
esteri della RDV. Le c Figa¬ 
ro» di ieri, commentando la 
visita fatta un mese fa da 
Rossetti ad Hanoi, parla di 
uno stabilimento di relazioni 
diplomatiche ufficiose fra Ber¬ 
na ed Hanoi. Lo stesso gior¬ 
nale mette in relazione questo 
sviluppo con la possibilità di 
una eventuale mediazione 
svizzera risolvere il pro¬ 
blema deila guerra nel Viet¬ 
nam. Gli scambi di vista di 
questi ultimi giorni — scrive 
il giornale — danno peso a 
questa ipotesi. 

Un inviato di « Paese sera * 
a Berna ha potuto avere un 
breve colloquio con Mai Van 
Bo e sottoporgli alcune do¬ 
mande. Ecco come Aldo Bi- 
scardi. descrive rincontro e 3 
colloquio: 

E’ un uomo apparentemen¬ 
te giovane, dal viso aperto ad 
un largo sorriso, simpatico, 
cortesissimo. Conosce alla 
perfezione 3 francese e l’in¬ 
glese. Prende in mano il que¬ 
stionario e risponde, punto 
per punto, controllando le pa¬ 
role. 

D. — La sua missione In 
Svizzera è in relazione al ri¬ 
conoscimento del Vietnam del 
Nord da parte del governo 
elvetico? 

R. — Si. precisamente. Il 
riconoscimento dovrebbe aver 
luogo presto, spero tra qual¬ 
che giorno. 

D. — Lei pensa di stabilire 
con 3 governo svizzero anche 
una mediazione di pace nel 
Vietnam? I vostri contatti si 
possono considerare ufficiali? 

R. — Anche questa situazio¬ 
ne si riflette nella nostra mis¬ 
sione. E’ una missione sicu¬ 
ramente ufficiale. 

D. — Quando è giunto in 
Svizzera e quando intende far 
ritorno in sede? 

R. — Siamo giunti in Sviz¬ 
zera lunedì. Ci tratterremo fi¬ 
no a sabato, credo. Siamo sta¬ 
ti, oltre che a Berna a Gine¬ 
vra. Concluderemo la nostra 
visita forse a Zurigo- 

D. — Di quanti membri si 
com p one la sua delegazione? 

R. — Ci sono soltanto io e 
3 mio segretario particolare. 

D. — Con quali autorità del 
governo svizzero si intratter 
rà in particolare? 

R. — Con quanti più quali¬ 
ficati esponenti del governo 
svizzero sia possibile. 

D. — In Italia si è discusso 
e scritto a lungo sui contatti 
che rappresentanti del Viet¬ 
nam del Nord hanno avuto re¬ 
centemente con il ministro de¬ 
gli esteri on. Fanfara. Cosa 
pud dirci in proposito? 

R. — Che i contatti con il 
vostro governo ci sono stati. 
Sicuro. 

D. — Li ha tenuti lei stesso 
questi contatti? 

R. — Può darsi, ma è que¬ 
stione secondaria. 

Avrei potuto rivolgere al di¬ 
plomatico altre domande forse 
più importanti, ma non sono 
un giornalista politico. Richie* 


In primo piano la carcassa di 
(Telcfoto AP-« l’Unità ») 

do al signor Mai Van Bo una 
dichiarazione scritta, di suo 
pugno, che confermi la sostati 
za della missione ufficiale. 
Prende la penna stilografica e 
scrive in francese, senza frap¬ 
porre Indugi: « Sto effettuando 
una visita ufficiale in Svizzera 
su invito del dipartimento po¬ 
litico federale. Oggetto della 
visita è il riconoscimento delle 
relazioni tra la Svizzera e la 
Repubblica Democratica del 
Vietnam ». Firmato Mai Van 
Bo. 

Mi porge la dichiarazione 
scritta- E’ vergata con chiara 
calligrafia e l’inchiostro nero. 
Porta la firma, staccata, sot¬ 
to le righe delimitate da vir¬ 
golette. 

Ci congediamo. Il signor 
Van Bo mi saluta raccoman¬ 
dando sull’uscio: « Lottate fin 
ché potete per la pace nel 
Vietnam ». 

Bombe USA 
sul convento 
di Phat Diem 

SAIGON. 20 

La « Commissione di indagi¬ 
ne sui crimini di guerra degli 
imperialisti americani nel 
Vietnam ». che ha sede a Ha¬ 
noi. ha accertato che 1*11 mar¬ 
zo scorso due aerei degli Sta¬ 
ti Uniti, del tipo A-6. hanno 
sganciato numerose bombe 
sul convento cattolico di Phat 
Diem, cento chilometri a sud 
di Hanoi, provocando, oltre la 
distruzione del fabbricato, la 
morte di 29 persone, fra le 
quali la madre superiora 
Agnes Nguyen Thi Toan e al¬ 
tre quattro suore. Nella stes¬ 
sa operazione 37 civili furono 
feriti, e andò distrutta la vi¬ 
cina chiesa cattolica di Luu 
Phoung. 

Anche oggi gli americani 
hanno bombardato il territorio 
della RDV. sebbene su scala 
ridotta a causa delle condi¬ 
zioni meteorologiche. Essi han¬ 
no comunque compiuto incur¬ 
sioni in vicinanza di Hanoi e 
Haiphong. Nel sud. i B-52 han 
no condotto sei operazioni, di 
cui quattro nel settore di Khe 
Sanh. una vicino a Pleiku e 
l’ultima a circa 50 chilometri 
da Saigon. 

Forze del FNL hanno attac¬ 
cato con mortai il capoluogo 
distrettuale di Tan Tru. a sud- 
ovest di Saigon, mentre nella 
stessa Saigon, nel quartiere 
di Cholon. si è segnalata una 
azione di fuoco, con due mor¬ 
ti: sembra che si tratti di due 
traditori giustiziati per ordine 
del FNL. Uno scontro di un 
certo rilievo ha avuto luogo 
nei pressi di Saigon, dove per 
cinque ore. nel corso della 
notte, ingenti forze america¬ 
ne e dei fantocci di Saigon 
hanno combattuto contro re¬ 
parti de] FNL. Gli americar.- 
sostengono di avere avuto la 
meglio, e di jvere costretto 
gli avversari a ritirarsi. Lo 
scontro sì colloca nel quadro 
della operazione «Volontà di 
vittoria ». che impegna 50 mi¬ 
la soldati USA. 

Nelle zone controllate dal 
regime fantoccio di Saigon è 
stato diramato un ordine di 
mobilitazione per i giovani di 
18 anni, mentre quelli di 19 
anni sono già stati reclutati, 
al fine di aumentare di 65000 
uomini gli effettivi dell’eser¬ 
cito fantoccio, che conta at¬ 
tualmente, sulla carta. 812 mi¬ 
la uomini. 


DALLA l a 

McCarthy 

gruppo texano dei « demo¬ 
cratici preoccupati » soster¬ 
rà « quei candidati che chie¬ 
dono la line della guerra 
nel Vietnam ». Una forte mi¬ 
noranza del partito democra¬ 
tico ad Austin, dove Johnson 
ha iniziato la sua carriera po¬ 
litica, si è pronunciata contro 
una sua seconda candidatura. 
Cosi ha fatto anche il presi¬ 
dente del partito per il Massa¬ 
chusetts. I.ester Hyman. che 
si è schierato con Kennedy. 

Anche sul fronte politico¬ 
parlamentare. il presidente in 
carica resta sotto il fuoco. 
11 sindaco democratico di Chi¬ 
cago. Richard Daley, ha rive¬ 
lato ieri che l'idea di formare 
una commissione di personali 
tà di primo piano, con il com¬ 
pito di elaborare una piatta¬ 
forma diversa per il Vietnam 
è partita da lui, nello scorso 
f« libraio, ciò clic conferma la 
versione dei recenti contatti 
data da Robert Kennedy e 
smentisce quella di Johnson. 
Robert Kennedy aveva infatti 
affeimato ehi* la proposta ira 
partita da i una peisona'.fià 
vicina a Johnson ». quale ap 
punto è Dnlev. e non già fini 
suo campo, mentre il presi 
dento l'aveva presentata come 
una sorta di ricatto dottora 
le Johnson ha comunque mio 
vnmonte respinto la proposta, 
attraverso il suo portavoce, 
mentre a favore di essa si 
stanno pronunciando numero¬ 
si narlamentari. 

Tra coloro che. nelle ultime 
ore. si sono pronunciati a fa 
voro di McCarthy. è Howard 
Stein, noto finanziere e presi¬ 
dente del fondo « DrevTus ». 
Interrompendo le sue ferie. 
Stein è giunto ieri dalla Flori¬ 
da a Milwaukee per organiz¬ 
zare un fondo per la campa¬ 
gna elettorale del senatore. 
In un’intervista al New Vork 
Times. Stein ha detto che 
McCarthy * ò un uomo che 
merita fiducia ». 

Frattura 

Mario Albani, ex presidente 
delle ACU sarà candidato uni¬ 
tario delle sinistre) il vicepre¬ 
sidente nazionale delle ACU. 
Vittorio Po/ar Questa decisione 
mira a liquidare d'autorità l.i 
volontà espressa nei giorni ■wor 
si dal Cnns'glio provinciale del 
le AC1.I milanesi di « accentua¬ 
re positivamente il ruolo auto 
nomo del moi imento rispetto al¬ 
la DC ». Il Consiglio aveva per¬ 
ciò auspicato che esponenti acli¬ 
sti si sarebbero potuti inserire 
nelle liste de a titolo persona¬ 
le. abbandonando però le cari 
che dirigenti nelle AGLI, per 
marcare il fatto clic la loro 
candidatura non era concepita 
in rappresentanza ufficiale del 
movimento, nó presupponeva un 
sostegno elettorale da parte del¬ 
l’organizzazione aclista. In un 
prono momento la DC. Io stes¬ 
so Labor e < L’O r servatore ro 
mano » hanno cercato — as 
sumendo come falso bersaglio 
il nostro giornale — di rove¬ 
sciare l’interpretazione di quel¬ 
la presa di posizione 

Si è allo stesso tempo svolta 
una massiccia azaone sotterra¬ 
nea per soffocare, con mezzi 
non propriamente spirituali, gli 
orientamenti antidemocristiam. 
Secondo la rivista « Que-tita- 
ha ». monsignor Pagani, assi¬ 
stente nazionale delle ACU. dm 
po avere detto che la scelta del 
voto in favore della DC era 
fatta « per servire meglio Dio 
e la Chiesa ». non si sarehbe 
dimenticato di accennare all’in¬ 
dispensabilità dei finanziamenti 
vaticani alle ACCI. 

In questo clima, l'imposizione 
di Pozar nel collegio di Monza 
ha suscitato naturalmente aspre 
reazioni negli ambienti aclisti 
e tra gli stessi democristiani lo¬ 
cali. poiché tra l’altro il vice¬ 
presidente nazionale delle ACLI. 
veneto, è un estraneo per i cat¬ 
tolici della città lombarda. 


Liberato il 
monsignore rapito 

CITTA' DEL GUATEMALA, 21 
E' stato annuncialo che II pri¬ 
mate cattolico del Guatemala, 
monsignor Mario Casariego, è 
stato liberato. L'arcivescovo Ca¬ 
sariego eera stato rapito sabato 
scorso. 
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Ad Ancona ha parlato la compagna Nilde Jotti 


Aperta la campagna elettorale 


con decine di manifestazioni 


Decine di denunce contro i contadini 


La DC contro i mezzadri 
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lina manifestazione di mezzadri dell'Anconitano 


ANCONA, 20 

E’ stato giti comprovato am¬ 
piamente ect in tutte le sedi 
il totale ed inglorioso falli¬ 
mento del centrosinistra in 
agricoltura. Negli ultimi an¬ 
ni quando sul problema non 
siamo intervenuti direttamen¬ 
te lo abbiamo fatto sulla scia 
ed in appoggio ai movimen¬ 
ti di protesta del contadini 
marchigiani. D’altra parte i 
risultati eli una legislatura di 
centro sinistra stanno davan¬ 
ti agli occhi di tutti: sostan¬ 
zialmente immutate le condi¬ 
zioni di vita e di lavoro del¬ 
le masse ’ contadine, dovute 
in primo luogo alla scarsa re¬ 
munerazione del lavoro; trat¬ 
tamento ancora da « razza in¬ 
feriore » nel campo dell’assi¬ 
stenza e della previdenza; for¬ 
te carenza dei servizi sociali. 

A quest’ultimo proposito in 
una recente indagine condot¬ 
ta dal nostro partito nella zo¬ 
na sud della provincia di An¬ 
cona (Osiino, Castelfidardo. 
Filottrano. Sirolo, ecc.f si os- 


I socialisti 


l 


di Jesi 


Umiliati 
e derìsi 


Anche il triste episodio I 
avvenuto all'Opera della 
dolina di Jesi (bimbi del¬ 
l’istituto percossi dalle suo¬ 
re) è serrilo per rin/oco- 
lare le polemiche fra DC e 
PSU, i due maggiori allea¬ 
ti del centro sinistra. Il 
PSU tesino intervenendo 
sull'argomento aveva scrit¬ 
to sulla necessità di « to¬ 
gliere il monopolio dell'as¬ 
sistenza e della educazione 
dalle mani di enti e ordini 
a carattere confessionale ». 

i Non Io aresse .tini affer¬ 
mato! La DC ha accusato 
pubblicamente il PSU di 
faziosità e di spirito anti¬ 
clericale. Ila aggiunto di 
essere sfata disgustata dal¬ 
l'intervento dei socialisti 
iesini che — sempre secon¬ 
do la DC — sono alla ricer¬ 
ca di « qualsiasi motivo, 
uno qualsiasi, per tenere 
uniti i Ire nuori consegre- 
! fari Cerioni. Piccioni. Fab- 
I bracci ». Poi la DC passa 
all'aperto disprezzo verso 
gli alleati ed afferma: « l 
socialisti nostrani in quan¬ 
to ad unità, camminano co¬ 
me gamberi: invece di pas¬ 
sare dai due co-segretari 
ad un unico segretario, 
passano a tre co-segretari: 
auguri per le prossime ele¬ 
zioni ». 

Il PSU non ha reagito. 
Si è scusato dicendo che 
il suo intervento non era 
diretto contro la DC. Il di- 
retrivo socialista del PSU 
si è affrettato ad emettere 
un comunicato di tono mol¬ 
lo dimesso, quasi di penfi- 
menlo. La curia locale ha 
così potuto far sapere che 
il primo intervento sociali¬ 
sta era stato criticato da 
t qualificaci esponenti to- 
cialisti della vita ammlni- 
st rat iva »: come, insomma. 
fosse stato opera di un 
gruppetto di esagitati. 

Per concludere, la DC ha 
umiliato e messo a tacere 
il suo alleato costringendo- 
I lo anche a smentirsi: è la 
* storia di una delle tantis- 
I sime baruffe in casa del 
I centro-sinistra con il solito, 

■ scontato finale 


serva: « In alcune località an¬ 
cora manca l’acqua, più del¬ 
la metà delle case coloniche 
potrebbe essere dichiarata an- 
ti-Iglenlca in base alle leggi 
sanitarie vigenti. Gli asili per 
i contadini non esistono, la 
scuola dell'obbiigo e l’inse¬ 
gnamento in genere creano 
per le famiglie coloniche pro¬ 
blemi economici e logistici 
non sempre risolvibili. Tutto 
ciò ha prodotto un forte ri¬ 
sentimento e una forte pro¬ 
testa soprattutto nelle massa 
giovanili. sHpinte alla fuga ed 
all’abbandono disordinato del¬ 
l'agricoltura... ». 

Ma dove il fallimento del 
centro sinistra assume aspetti 
clamorosi è nella mancata ap 
plicazione della certamente 
non « rivoluzionaria » legge 
756 sui nuovi patti agrari. 
Sempre facendo riferimento 
alla zona sud della provincia 
di Ancona — dove in alcuni 
gruppi di aziende lo scontro 
per l’applicazione della leg¬ 
ge 756 è stato assai aspro — 
va sottolineato che ancora so¬ 
no pendenti davanti alla ma¬ 
gistratura di Ancona vertenze 
giudiziarie promosse dagli 
agrari, e. purtroppo, anche 
da alcune aziende pubbliche. 

Poiché 8 mezzadri delle 
Opere laiche lauretane ave¬ 
vano diviso al 58% rimango¬ 
no ancora sequestrati 82 quin¬ 
tali di grano addirittura ri¬ 
salenti all’annata agraria del 
1964! Successivamente altri 
mezzadri, sempre delle Ope¬ 
re laiche, sono stati denun¬ 
ciati con richiesta di risolu¬ 
zione del contratto perené di¬ 
videvano I ricavi delle vendi¬ 
te di bestiame al 58%. Analo¬ 
ghe denunce ai mezzadri ve¬ 
nivano fatte dagli agrari Bai- 
deschi. Balcani, Nembrini di 
Numana. Cruciarelli di Castel¬ 
fidardo e dall’Istituto « Mu¬ 
zio Gallo » di Osimo. 

Quest’ultima azienda pub¬ 
blica nel luglio del 1965 chie¬ 
se ed ottenne il sequestro 
giudiziario a carico di sei fa¬ 
miglie di mezzadri. Ebbene, il 
sequastro è tuttora in piedi: 
il che significa che 6 fondi 
dell’Istituto « Muzio Gallo » 
sono tuttora amministrati 


dall’autorità giudiziaria. Da 
notare che queste aziende 
pubbliche erano e sono am¬ 
ministrate da qualificati espo¬ 
nenti della DC. Fino a poco 
tempo fa l’azienda delle Ope¬ 
re laiche era presieduta dal 
professor Serrini, segretario 
regionale della DC; all’Istitu¬ 
to « Muzio Gallo » presidente 
è don Marino Flamini. Tutte 
! le denunce e le disdette ai 
mezzadri portano le firme di 
Serrini e di don Flamini. 

Tutto ciò in stridente con¬ 
trasto con le affermazioni del 
Comitato regionale della DC 
che indicava nella formazio¬ 
ne della proprietà diretto col¬ 
tivatrice — con il passaggio 
delle terre ai mezzadri a co¬ 
minciare da quelle degli en¬ 


ti pubblici — la strada più 
valida per l’agricoltura. 

Abbiamo preso un « cam¬ 
pione » — appunto quello del¬ 
la zona sud della provincia 
di Ancona — per provare il 
grosso insuccesso cui è anda¬ 
to incontro il centro sinistra 
in agricoltura: situazioni ana 
loghe. con accentuazioni in 
molti casi ancor più negative, 
si riscontrano in tutte le cam¬ 
pagne marchigiane. In una 
regione strutturata economi¬ 
camente come le Marche il 
« nodo » dell’agricoltura dove¬ 
va costituire il più proban¬ 
te banco di prova di una ef¬ 
fettiva volontà di rinnovamen¬ 
to: l’alleanza governativa non 
ha saputo scioglierlo, anzi lo 
ha ancor più aggrovigliato. 


Ascoli Piceno 


Pavimentazione nuova 

del Popolo 


per piazza 


ASCOLI PICENO, 20 

Da alcuni giorni piazza del 
Popolo é stata recintata e sono 
stati Iniziati I lavori del’a nuo¬ 
va pavimentazione che secondo 
le previsioni, o meglio seccqdo 
gli impegni della ditta appalta* 
trice, dureranno fino a tutto 
giugno. 

E' questa la prima volta, nel* 
l'ultimo mezzo secolo, che I la¬ 
vori per la nuova pavimenta¬ 
zione vengono affrontati in ma¬ 
niera radicale: la ruspa è già 
all'opera per la preparazione del 
sottofondo stradale. L'attuale si¬ 
stemazione risaliva al 1931 anno 
in rul 1 lastroni di travertino, al 
centro della piazza, furono in 
parte cambiali e in parte rias¬ 
sestati, senza naturalmente ot¬ 
tenere un risultato duraturo e 
soddisfacente in quanto ad este¬ 
tica. 

Vogliamo augurarci che sta¬ 


volta sì ottenga molto di più 
giacché i lavori in corso modifi¬ 
cheranno sostanzialmente la 
struttura architettonica della 
piazza riportandola il più possi¬ 
bile a quella che era inizialmen¬ 
te, lampioni compresi. 

Vogliamo anche sperare che 
i lavori non vadano ai di là 
del previsto. Intanto vorremmo 
sollecitare il Comune ad inter¬ 
venire per quanto riouarda la 
sistemazione del palazzo del 
Popolo, dichiaralo pericolante 
e per cui occorreranno iniezio¬ 
ni di cemento armato. Poiché 
ora la piazza é chiusa a tutti, 
sarebbe il caso di far coincidere 
i lavori di restauro in modo da 
affrettare il compasso delle 
operazioni ed anche per evitare 
che la recinzione del palazzo sul 
lato di via Malta, non pregiu¬ 
dichi per troppo tempo it traf¬ 
fico. 


Mini-cantanti a Chiaravalle 



mtato finale | 


ANCONA — Prtiio la Casa del Popolo di Chiaravalle si è concluso il 1. festiva! per voci nuove. 
Sono risultati vincitori: ptr ; mini-cantanti Fabio Calli, seguito da Simonetta Mei, Moria Grazia 
Tordi, il piccolissimo Titti di anni 4, a Fabio Mancini. Par la categoria dai 12 anni In avanti 
è risultata vincitrica la bravissima Susy Gasporenl satolla da Stefano Grillanflnl, Leonardo 
Caimmi ed Cura Governatori. Nella foto: I due vincitori 


La compagna Jotti ha 
presieduto anche Tatti* 
vo provinciale delle don¬ 
ne comuniste 


ANCONA, 20. 

Il PCI ha aperto ufficialmen¬ 
te la campagna elettorale in 
tutta la provincia di Ancona. 
Tra domc.iica scorsa e ieri si 
sono avute manifestazioni e 
comizi in circa n.°tà dei Co¬ 
muni della provine ir.; nelle ri¬ 
manenti zone, i comizi sono 
indetti per domenica pros¬ 
sima. 

Ad Ancona, la campagna 
elettorale è stata aperta ieri 
sera, con un comizio in piaz¬ 
za Roma tenuto dalla compa¬ 
gna on. Nilde lotti presente un 
folto pubblico. La compagna" 
Jotti — presentata dal compa¬ 
gno Ferdinando Cavatassi — 
ha fatto un’ampia esposizione 
sulla realtà della politica ita¬ 
liana dopo cinque anni di cen¬ 
tro-sinistra. da quando, cioè, 
l’ingresso dei socialisti al go 
verno dette speranza ai più 
sprovveduti convinti che le co 
se. in Italia, si sarebbero fi 
nalmente modificate e che la 
DC dovesse cedere sulle que¬ 
stioni di fondo aprendo una 
serie di riforme. « Di fatto, 
però — ha detto Foratrice — 
il centro sinistra ha prosegui¬ 
to nella politica centrista, cara 
alla DC ». 

La critica della compagna 
Jotti è andata anche ai re- 
pubblicani. i quali, dopo circa 
venti anni di governo a fianco 
della DC. cercano ora di scin¬ 
dere le proprie responsabilità 
dal fallimento della coalizione 
governativa, con una politica 
di graduale disimpegno che ha 
tutta l’aria di una manovra 
elettorale per acquisire voti o 
rincuorare il partito, per poi 
reagire, ritornare a fare la 
solita politica di acquiescen 
za a quella del partito domi¬ 
nante. 

Alla DC. Foratrice ha rim¬ 
proverato la responsabilità per 
la * comprensione * dimostrata 
verso la politica americana di 
aggressione al Vietnam e per 
la mancata soluzione dei più 
grossi problemi che da anni 
si trascinano sulla scena poli¬ 
tica italiana: l’agricoltura, la 
condizione operaia, la scuola, 
il problema della democrazia 
messa in c forse » nel luglio 
del ’64 da una coalizione di 
forze reazionarie che si anni¬ 
dano tuttora nella società e 
nella stessa DC. 

Nel primo pomeriggio di 
ieri, la compagna Jotti ha 
presenziato all’Attivo provin¬ 
ciale femminile svoltosi nel sa¬ 
lone del circolo c Gramsci * 
presente un centinaio di at¬ 
tiviste provenienti da diverse 
località della provincia. La re¬ 
lazione introduttiva è stata 
svolta dalla compagna Aldesi- 
na Piermarioli sul tema « Mo¬ 
bilitazione e iniziativa unitaria 
delle masse femminili per bat¬ 
tere la DC e il centro si¬ 
nistra ». 

La compagna Piermarioli ha 
tracciato un quadro globale 
della situazione locale legato 
ai problemi di interesse gene¬ 
rale. Anche in questa occasio¬ 
ne, la compagna Jotti ha dato 
interessanti indicazioni alle 
attiviste comuniste per la loro 
mobilitazione e per il lavoro 
da svolgere nella campagna 
elettorale già aperta. 

Soffermandosi sui problema 
della pace e della condizione 
operaia oltre che sulla scuola, 
ha posto l’accento sulla ne¬ 
cessità di dimostrare aali al¬ 
tri come il nostro partito sia 
diverso, come i comunisti non 
debbano essere confusi con gli 
altri « politicanti » (come si 
usa dire in giro quando si 
vuol fare del qualunquismo): 
la nostra diversità deriva ol¬ 
tre che dalla estrazione clas¬ 
sista — ha detto la compagna 
Jotti — dalla tradizione e dal¬ 
le lotte che abbiamo sostenu¬ 
to durante gli anni di esisten¬ 
za del nostro partito. 

Ma noi siamo diversi perchè 
nelle nostre file non trovano 
pasto gli speculatori: non sia¬ 
mo noi gli autori dei clamoro¬ 
si scandali che si sono susse- 
euiti a catena c che hanno 
investito uom ; ni del partito di 
governo o amici del governo, 
in particolare della DC: sia¬ 
mo diversi perchè non ricor¬ 
riamo alle sistemazioni perso 
nali e alle comode poltrone 
ben remunerate, ma perchè 
crediamo nella nostra pilli;ica 
Nello nostre file non abbiamo 
i Petrucci eri i suoi amici: 
nelle nostre file abb ; amo uo¬ 
mini che hanno meritato la fi 
ducia delle popolazioni. 


Al Neuropsichiatrico di Perugia 


Un «collettivo» di 


malati di mente 


Discutono su tutto e di tutto - In tal modo vengono recuperati 
al senso di responsabilità - L'esperimento costa ma dà grandi 
risultati - Respinto un attacco sanfedista 


-ji 


$ 


* t- 


’yt . 


V * 




a F 


e 


vpa&Jjj»,' 


n 






Tritar-' 


m 


i\ 


Un laboratorio artigiano della sezione di Foligno dell'ospedale psichiatrico di Perugia, 
rati lavorano tranquillamente: non vi sono sorveglianti 


I rlcove- 


Nostro servizio 


PERUGIA. 20 
Nell’Ospedale neuropsichui 
trico di Perugia è successo 
qualcosa che ha portato il no 
socomio umbro su porzioni di 
avanguardia. I degenti di que 
sto ospedale costituiscono un 
collettivo che discute anche 
quando c’è da appendere un 
crocefisso al muro. E questo 
fatto ha destato scandalo ne 
gli ambienti della Perugia be¬ 
ne. che ha fatto strappare ur¬ 
la di sdegno sulle colonne del 
Tempo c a quelche prete san¬ 
fedista. Ma i cattolici che 
considerano i malati di mente 


come uomini da recuperare 
alla vita si sono schierati con 
tro questi sanfedisti, contro 
queste vecchie e assurde pò 
sizioni. Ed è stato proprio un 
medico cattolico, il dott. Dal¬ 
l’Aglio, ad impedire a un pre¬ 
te di appendere una trentina 
di crecefissi ai muri dell'O¬ 
spedale senza che questa ope 
razione fosse oggetto di ili 
scussione tra i degenti. 

Ne è scaturita una lunga 
polemica, conclusasi in Con¬ 
siglio provinciale dopo che la 
stragrande maggioranza dei 
medici, a cominciare dal di¬ 
rettore prof. Sediari. avevano 
replicato al Tempo e ai san- 


TESSERAMENTO 


La sezione di Cerquefo 
ha superato il 100 % 


GUALDO TADINO, 20 
Nei giorni scorsi, nella 
sezione « Stella » della 
frazione di Cerqueto, si è 
tenuta l'annuale festa del 
tesseramento presenti un 
folto gruppo di compa¬ 
gni che hanno dato così 
inizio anche al lavoro per 
la campagna elettorale. 
Nonostante le oggettive 
difficoltà create dalla con¬ 
tinua emigrazione di la¬ 
voratori costretti a cer¬ 
care lavoro all'estero, an¬ 
che quest'anno la sezio¬ 
ne di Cerqueto ha supe¬ 


rato il 100 per cento de¬ 
gli iscritti con numerosi 
reclutati. Ai presenti ha 
parlato il compagno II- 
vano Rasimeli presiden¬ 
te della Provincia. 

Successivamente i mem¬ 
bri del Comitato che sta 
lavorando per l'erezione 
di un monumento in me¬ 
moria dei caduti cerque- 
tani e dei partigiani, han¬ 
no illustrato la loro ini¬ 
ziativa. Il compagno Ra¬ 
simeli! ha voluto aprire 
la sottoscrizione con un 
contributo personale di 
30 mila lire. 


fedisti sottolineando il carat¬ 
tere civile, umano, coraggioso 
cd avanzato della scelta di 
questa équipe di medici che 
vuol fare del malato di men¬ 
te un soggetto da reinseriro 
nella vita della società civile. 
Le concezioni vecchie sono 
state raccolte solo dai dorotei 
come Spitella, segretario del¬ 
la DC. 

A queste posizioni ha repli 
eato il presidente dell’am¬ 
ministrazione provinciale il 
compagno ing. Uvano Rasi- 
nielli il quale ha ricordato lo 
impegno dell’amministrazione 
provinciale e del personale, 
la responsabilità personale 
che ciascuno si assume nello 
sforzo di creare un ospedale 
« aperto ». di rompere coi vec¬ 
chi sistemi da galera. Certo, 
v i sono anche rischi. Ma con¬ 
tro ogni principio di autorità 
sta nascendo una nuova co¬ 
munità la cui vita interna è 
regolata dagli ospiti, dove il 
malato non è un numero, ma 
vive dpfia sua dignità di uomo 
da restituire alla società. Ed 
i risultati sono positivi. Negli 
ultimi due anni vi è stata una 
diminuzione dei ricoverati di 
ben 212 unità rispetto ai 1.100 
degenti del '66. Lo stesso pe¬ 
riodo di degenza si è accor¬ 
ciato. il recupero è stato più 
rapido ed efficace. 

Bandendo la « fossa dei ser¬ 
penti » i degenti amministra¬ 
no se stessi, lavorano, gesti¬ 
scono il bar. partecipano alla 
organizzazione di un teatro. 

Questa politica ha anche un 
onere finanziario: che dal ’64 
ad oggi il costo per il perso¬ 
nale è aumentato da 980 mi¬ 
lioni a 1.300.000.000 di lire e 
ciò perché al posto del letto 
di contenzione, della camicia 
di forza, delle sbarre di fer¬ 
ro. è stato messo più perso¬ 
nale. 


Alberto Provantini 


inadeguato il palazzo dello Sport 


Attive 
cittadino 
dei PCI 
ad Ancona 


Ogji, giovedì 21, alle ore 18 
avrà luogo presso la sede della 
Federazione comunista di An¬ 
cona la riunione dell’Attivo cit¬ 
tadino del PCI: Introdurrà il 
compagno Bruno Bravetti sul 
tema: «GU orientamenti e gli 
«trumentt della propaganda elet¬ 
torale »... 


Basket tabù a Pesaro? 


PESARO. 20 

li centro della vita sportiva 
pesarese e stnzaltro il Palazzo 
dello sport: è qui. infatti, che si 
svolco.no le frequenti riunioni di 
boxe e si disp.rano le partite 
di pallavolo e pallacanestro le 
tre discipline che. col calcio, 
vantano il maggior seguito 

Per la pallavo'o e la boxe, il 
palazzo di viale Marconi è l'am- 
b.ente ideale. Per la pallaca¬ 
nestro. invece, non lo è più: 

e * * 
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fa quando, a seguire le partite 
della squadra pesarese che mi¬ 
lita ormai da oltre un decennio 
nel massimo torneo nazionale, 
erano poco più di un migliaio. 
In questi ultimi anni, il basket 
ha registrato un « boom » senza 
precedenti, specialmente qui a 
Pesaro. Ora. i tifosi che seguo¬ 
no le vicende della < V. L. Bu- 
tangas » sono in media 3500 e a 
volte arrivano anche a cinque¬ 
mila; per esempio, in occasione 
degli incontri più importanti, 
come: Ignis-Butangas. Simmen- 
thal-Butangas e Igms sud-Butan- 
gas. 

Ma. a parte la capienza, uno 
dei più grossi inconvenienti è 
che le tribune (innalzate solo 


col sistema dei tubi Innocenti! 
sono praticamente ai bordi del 
campo di gioco, e cioè non c'è 
niente che divida il pubblico 
dadi atleti e. con questi, gli 
arbitri In questi ultimi anni, nu¬ 
merose sono state le sanzioni 
che ha dovuto subire la società 
per le intemperanze commesse 
nei confronti di giocatori avver¬ 
sari ed arbitri, ad opera di tifoni 
più scalmanati, intemperanze 
che si risolvono molto spesso in 
\*rr• c prr.p~:c iz\\ di 

campo. 

Insomma. il Palazzo dello 
sport di viale Marconi, almeno 
cosi come è ora. non è in grado 
di ospitare gli incontri di ba¬ 
sket del massimo torneo. E :n 
qualche modo bisogna che ci si 
adegui alle nuove esigenze an¬ 
che perché, a partire dal pros¬ 
simo campionato, entreranno in 
vigore, volute dalla Federazione 
italiana pallacanestro, alcune 
norme cautelative. Saranno cioè 
richieste delle garanzie nei lo¬ 
cali di gioco, che assicurino la 
incolumità degli atleti e degli 
arbitri, al fine di evitare inci¬ 
denti e violenze, che in questi 
ultimi tempi si sono registrati 
un po’ su tutti 1 campi italiani. 


E’ alla studio, da parte di vari 
enti, fra i quali FAmministrazio¬ 
ne comunale. l’Azienda autono¬ 
ma di soggiorno e il CONI, la 
costruzione di un nuovo palazzo 
dello sport nella zona ove sor¬ 
gerà una sene di impianti spor 
tivi ma. naturalmente, per que¬ 
sto ci vorrà del tempo, fino a 
che le norme cautelative entre¬ 
ranno in vigore. ET necessario 
dunque che per ora si apportino 
delle modifiche nel palazzo di 
viale Marconi 

Per tutto questo, secondo le 
previsioni, occorrono circa 50 
milioni. Sebbene la cifra non sia 
molto alta, non si vede come e 
chi potrà fare queste modifiche. 
Infatti, la Gioventù italiana, pro¬ 
prietaria dello stabile non può 
provvedere a nessuna miglioria, 
cosi anche l’Amministrazione co¬ 
munale che. anche volendo, non 
twò entrare in casa d'altri: il 
Comitato olimpico nazionale può 
soltanto realizzare nuove opere 
e non modificare quelle altrui ed 
anche la società »V. L Butan- 
gas * non ha niente a che ve¬ 
dere con la palestra. 

A Pesaro, dunque, non si po¬ 
tranno più giocare le partite del 
massimo torneo di basket? 


Molti 
volantini 
e qualche 
bugia 


I socialisti unificati hanno 
il vezzo di * voltare j >a 
Oina » ogni volta che si 
affrontano i grossi problemi 
della soci età italiana, cre¬ 
dendo di poter mettere la 
parola fine ai problemi che 
.suscitano l'indignazione dei 
gioì ani e dei lavoratori, che 
provocano la rivolta giova- 
nile o gli scioperi operai e 
contadini, illudendosi cosi di 
sopire la lotta popolare 

Due esempi clamorosi di 
questo atteggiamento viene 
da tlue volantini sulle pen¬ 
sioni e sugli studenti uni 
versitari diffusi a cura del 
PSU di Terni 

Con il primo si accusa il 
PCI di * fare la demagogia 
rii ehi vuole tutto e niente » 
La realtà — la conoscono 
tutti — c che il governo 
non voleva dare mente e 
che i comunisti, interpre¬ 
tando le esigenze di milioni 
di lavoratori, volevano qual 
che cosa di preciso: nummi 
di trentamila lire mensili; 
aumento delle altre pensioni 
del 30 r r ; scala mobile; ag¬ 
gancio della pensione all'80 
per cento dell'ultimo sala 
rio percepito E sono stati 
il governo. In DC col PSU 
ed il Piti che hanno detto 
no ai sette milioni di peri 
stonati e venti milioni di la¬ 
voratori. altro concedendo 
se non la vergogna — noi 
la chiamiamo col suo vero 
nome — degli aumenti di 
1200 e 2100 lire. 

II PSU è poi ricorso alta 
mistificazione della realtà, 
tentando di dire, ni modo 
contorto, che * il diritto 
acquisito dei 35 anni di pen¬ 
sione viene mantenuto »: 
tutti sanno — si ritolgano 
agli operai delle nostre fab¬ 
briche — che la pensione 
rii anzianità viene annullata 
e sarà concessa solo in caso 
di € disoccupazione involon¬ 
taria » e che nel futuro la 
pensione di anzianità sarà 
corrisposta solo dopo 40 anni 
di servizio. Circa l’impegna 
dei socialisti c'è da rilevare 
che quel tanto che si è po 
luto strappare, come l'ag¬ 
gancio al 6t'r del salano, 
non è merito di questo o 
quel socialista ma della lotta 
unitaria degli operai e dei 
contadini che hanno sciope¬ 
rato rispondendo all'appello 
della CGIL e alla lotta so 
stenuta dal PCI, 

Se i socialisti unificati si 
volevano solo premurare di 
promettere (ancora) che 
nella « prossima legislatura 
si batteranno per la solu¬ 
zione definitiva del problr 
ma delle pensioni » li com¬ 
prendiamo. dal momento che 
il PSU dovrebbe essere 
preoccupato. alla vigilia 
delle elezioni del fatto che 
anche nel 'fi3 promise, en¬ 
trando al governo. la solu¬ 
zione di questo problema, 
che invece ha risolto a 
danno di milioni di lavora 
tori e di pensionati. Ma non 
dicano però co-e che non 
sono vere 

Sci volantino sugli univer¬ 
sitari d PSU si ripete: « / 
comunisti — si dice — ri¬ 
cercano la strumentalizza 
none degl i avvenimenti, per 
fini intuibili. dimenticando 
di aver avversato l'appro 
fazione della legge stralcio ». 

Siamo colpevoli insomma 
di strumentalizzare la ri 
tolta dei giovani nelle uni¬ 
versità contro l'autoritnri 
smo accademico go r erna 
tiro e poliziesco. Siamo col¬ 
pevoli di essere coi giovani, 
di essere il Partito dei gio 
vani che si battono nelle 
università per cambiare le 
vecchie strutture della scuo¬ 
la. per demolire le vecchie 
bardature autoritarie, per 
affermare l'autonomia e la 
democrazia nelle facoltà 

Siamo colpevoli di bat¬ 
terci contro la teppaglia fa 
scista. di respingere le no 
lenze poliziesche, di con 
dannare il ministro e il ret¬ 
tore che rispondono alle giu¬ 
ste richieste degli studenti 
chiamando la polizia 

Ebbene, queste colpe re le 
teniamo. E se i socialisti 
credono che noi vogliamo 
far dimenticare di aver 
detto no alta « mimriforma 
Cui » si sballano, perché 
saremo noi a ricordarlo ai 
giovani e agli elettori E se 
credono ancora di scindere 
le loro gravi responsabilità 
sostenendo che anche in Po¬ 
lonia c'è la protesta degli 
universitari, conquisteranno 
credito solo negli ambienti 
della destra italiana, che 
hanno creduto di utilizzare 
queste furberie che ormai 
hanno fatto il loro tempo. 


a. p. 


ASSICURATI ANCHK TU 


OGNI GIORNO 


la continuità detl'infer 
mazfana atgbmate, ve¬ 
ritiera a rispondente agli 
infermi dai lavoratori 


abbonandoti a 

l’Unità 
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